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POIS amiBIA FACCIA 


Il Comitato centrale decide la svolta Intervista al capo della camorra 

Il segretario del partito forse oggi capo dello Stato «^sì andarono le trattative» 


Vìnce Goitedov 

ligadov retrocesso, Gromyko lascia «Farò i nomi» 


Perestrojka 
più credibile 


RINZOFOA 

a scossa appare forte, certamente la più spet¬ 
tacolare da quando Gorbaciov ha assunto la 
leadership sovietica avviando la Kperestrojka». 
Esce di scena Tultimo capo storico, Andrei 
Gromyko, scompaiono uomini legati al passa¬ 
to, salgono altri nomi di cui alcuni nuovi o 
poco conosciuti, appare ridimensionalo il ruo¬ 
lo di un personaggio come Llgaciov, per tanto 
tempo n. 2 e protagonista deffe polemiche sul 
rinnovamento. Cambiano cioè gii equilibri al 
vertice sovietico a vantaggio •> così sembra - 
della squadra del segretario generale. Cam¬ 
biano proprio nel momento in cui si stringe 
sulla riforma del partito e sulla sua separazio¬ 
ne dallo Stato. Come cl si sia arrivati e che 
cosa è cambiato lo spiega oggi, nelle sue cor¬ 
rispondenze da Mosca su questo giornale, 
Giulielto Chiesa. Resta però la domanda di 
fondo rilanciata dalle decisioni prese Ieri dai 
Comitato centrale del Pcus e da quelle che 
sono annunciate per oggi dal Soviet supremo: 
perché questo bisogno di rilanciare la lotta 
politica Mr la •pereslrolka» in forme cosi net¬ 
te e spettacolari? Perche questa accelerazione 
dello scontro politico? Sono di sicuro questio¬ 
ni non nuove, che si sono poste a più riprese 
seguendo tutte le tappe e i cicli alterni dell'ul¬ 
timo triennio sovietico; ma sono anche que¬ 
stioni che si sono sempre poste in forme di¬ 
verse 0 ancora oggi i fatti non sembrano sfug¬ 
gire alla regola che oltretutto sembra non con¬ 
templare esiti decisivi. Questa volta però c'è 
stata un'eccezione: la sequenza degli avveni¬ 
menti ha assunto un tono drammatico, fin 

dze in missione neali Stati uniti Nell'era della 
•gtasnosi» non biiognerè aspettare troppo 
tempo per conoscere le ragioni di una slmile 
drammatizzazione, anche se non è un mistero 
che dei cambiamenti al vertice si parlasse da 
tempo, fin dalla preparazione della conferen¬ 
za di luglio del Pcus che segnò una sorta di 
svolta qualitativa nel «nuovo corso» gorbaclo- 
viano. 

* a nell'attesa di sapere, è forse il diario sovieti¬ 
co di questi mesi a dire quanto sla diventata 
I pressante un'urgenza che investe direltamen- 
L te non tanto il destino di un gruppo dirigente. 
■ quanto la credibilità stessa della «perestrojka». 
Ieri sera nella sua conferenza stampa, per 
spiegare le decisioni dei Comitato centrale, 
Vadim Medvedev ha parlalo del viaggio di 
Gorbaciov a Krasnoiarsk e del suoi dlaioghi 
con la gente, i dialoghi • ricordiamolo - sulla 
difficoltà della vita quotidiana, sulla crisi ali¬ 
mentare da cui rUrss non riesce ad uscire, 
insornma su un rinnovamento che non è anco¬ 
ra arrivato materialmente a farsi sentire dalla 

m azione, cioè a tradurre le speranze in 
n altre parole un campanello d) allarme 
che ha suonato ben più torte delie ormai con¬ 
suete polemiche di agosto, quando ancora 
una volta, come negli anni passati, non sono 
mancate su più argomenti le insìdie {^ta politi¬ 
ca del leader del Cremlino. Se un tale sfondo 
ha davvero pesato nelle riunioni moscovite di 
questi giorni, non è allora azzardato pensare 
che lo scossone al vertice vada ben oltre la 
ratifica di un mutamento di equilibn, dei resto 
già chiaro durante la conferenza de! Pcus, e 
segni l'intenzione di Goibaclov di passare dal¬ 
ie parole ai fatti affrontando alla radice delle 
resistenze interne il problema decisivo del lo- 

S oramenlo a cui andava incontro la «perestro- 
la». Per sapere quali saranno questi fatti sarà 
solo questione di tempo. 


È durata un'ora la riunione del plenum del Pcus che 
ha deciso un clamoroso sommovimento del gruppo 
dirigente del partito. Gorbaciov ha dettato il nuovo 
organigramma e la riforma di stnjtture fondamentali 
deirorganizzazione senza trovare alcun ostacolo. So¬ 
lo Gromyko ha preso la parola, per pronunciare un 
breve e commosso discorso di saluto, dopo le sue 
dimissioni. Poi si è votato all'unanimità. 

DAL NOSTDO CORmSPONOENTE 

aiULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. La novità più ri¬ 
levante è la retrocessione di 
Egor Ugaciov: lascia l'incari¬ 
co di responsabile dell'ideo¬ 
logia e SI dovrà occupare del¬ 
la commissione agraria. Que¬ 
sto vuol dire che non è più il 
numero due del partito, e che 
Gorbaciov ha nettamente ri¬ 
dotto il potere del suo princi¬ 
pale avversario politico. Ve¬ 
diamo gli altri principali cam¬ 
biamenti decisi ieri dal ple¬ 
num del Pcus. A parte le di¬ 
missioni di Andrei Gromyko 
(che potrebbero precedere di 
24 ore la elezione dello stesso 
Gorbaciov a capo dello Stato) 
esce dal Poiitburo anche So- 
lomenzev (ex capo della 


commissione di revisione del 
partito). In pensione anche i 
due supplenti Demicev e Dol- 
ghik, nonché Dobrinin (ma in 
questo caso non dovrebbe 
trattarsi di divergenze di li¬ 
nee). Le promozioni: entra 
nel Poiitburo Vadim Medve¬ 
dev per assurgere la guida di 
una delle sei commissioni in 
cui si articolerà la nuova strut¬ 
tura centrale, quella dell'Ideo¬ 
logia. La commissione della 

S olìtica estera, quella del pro- 
lemi economici e quella per 
la politica dei quadri vengono 
affidate a tre uomini di fiducia 
di Gorbaciov: rispettivamente, 
Jakoviev, Sliunkov e Razumo- 
vskij. 


ALTRI SERVIZI ALLE PARINE 3*4 


Ungheria 
Amnistiati 
i condannati 
del ’56 


H BUDAPEST. Il Consiglio 
presidenziale ungherese ha 
emesso il decreto di amnistia 
per le persone condannate in 
relazione ai fatti del '56. Lo ha 
reso noto l'agenzia «Mtl». 
L'amnistìa riguarda lutti colo¬ 
ro che furono condannati e 
incarcerati tra il 23 c^tobre 
1956 e il primo m^gio 1957 
•per reati contro lo Saio o per 
attività controriv(^k>nane>. 
Ne saranno esclusi coloro che 
in quelle circostanze commi¬ 
sero «gravi reati, ctnne il tradi¬ 
mento e to spionaggio». 

Spetta ora ai ministero della 
Giustizia esaminare i casi di 
coloro a cui non spetta l'amni¬ 
stia e verificare, entro il 30 no¬ 
vembre di quest'anno, se esi¬ 
stano casi per un «perdono in- 
vidivuale». La proposta di 
un’amnistia generale era stata 
presentata 18 settembre dal 
ministro della Git^tzia e di¬ 
scussa dal governo. 


H NAPOLI. Raffaele Cutolo. 
dalia gabbia della Corte d’as¬ 
sise d'appello di Napoli, lan¬ 
cia messaggi cifrati in varie di¬ 
rezioni. Al ministro Gava, per 
esempio: «Dice una cosa giu¬ 
sta. che il caso Cirillo è il caso 
Senzani... domandatelo a luì 
che cosa intende, io l'ho capi¬ 
to...». Ad uomini politici anco¬ 
ra senza volto: «Ho tante foto, 
sono 26 anni che mi incontro 
con tanta gente... so tante e 
tante cose... ho ncevuto lette¬ 
re di parlamentari... ne ho tan¬ 
ta. di corrispondenza conser¬ 
vata...». E il famoso biglietto 
che gli avrebbe scritto Flami¬ 
nio Piccoli? «Il biglietto ce 
t’ho». Stando alle sue dichia- 
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La Deepsea è tornata ad Augusta, ma in Puglia la mobilitazione popolare continua 

Manfredonìà dttà bunJser in rivolta 
«Congriato» il decreto Sui rifiuti 







' M MANFREDONIA Da due 
giorni Manfredonia è chiusa 
come in un bunker. Decine di 
posti di blocco impediscono a 
chiunque di entrare. Un'ecce¬ 
zione è stata fatta per i giorna¬ 
listi. I negozi sono stati auto- 
nzzati dal Comitato unitario di 
lotta, che «gestisce la città», 
ad aprire solo fino alle 10 dei 
mattino per ì rifornimenti. La 
gente è stufa e non vuole più 
quella maledetta fabbrica 


Il sindaco dì Manfredonia Matteo Quitadamo con De Mita, ieri a palazzo ChiiH, dove hanno dlKusso 
sulla vicenda dei rifiuti tossici 
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A Palenno 
tensione 
ai funerali 
di Bontade 


Occhiali scuri, facce torve, molta tensione A Palermo, in 
questo clima, ne) piccolo e appartato cimitero di Santa 
Maria di Gesù, si sono svolti i funerali di Giovanni Etontade 
(nella foto) e della moglie Francesca Citarda, ultime vitti¬ 
me della guerra di mafia. Alle esequie solo I parenti stretti 
che non hanno gradito la presenza dei numerosi giornalisti 
e cineoperatori, b si è rischiato lo scontro fisico. Ieri matti¬ 
na, intanto, è stata depositata la sentenza del maxiproces- 


Mezze frasi, inquietanti messaggi, inviti a «far svolge¬ 
re presto il processo» se si vuol conoscere la «sua» 
verità sul caso-Cirìllo... «L’Unità» e il Tg3 (che mande¬ 
rà in onda la registrazione stasera $lle 19) hanno 
intervistato a Napoli Raffaele Cutolo. E la prima volta 
che ti boss camorrista si diffonde con giomaiisti sui 
sequestro dell’assessore democristiano. Dice: «Alemi 
è un ipocrita, Gava ha ragione su Senzani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VARILE 
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I a Ra| La Rai ha deciso di assume- 

^ Iniziative più Ido- 
contro DGnllSCOni nee a tutela dei propri ime- 
InfrantA rhÌMl» rossi». È confermato che tra 
inumo cnieoe ,g iniziative alio studio c'è 
piu canone anche quella di una azione 

giudiziaria contro Berlusco- 
ni, accusato di utilizzare per 
gli avvenimenti sportivi una «diretta surrettizia» e, quindi, 
non prevista dalla legge. In un Incontro con il ministro 
Mammì, i mas^mi dirigenti Rai hanno chiesto anche un 
aumento del canone per rinsanguare le finanze di vtàM 
amgiimIO 


SantUZ orecetta °881 e lunedì si voler» rego- 

larmenle. Il ministro del 
gli UOimni-raiHir Trasporti, Santuz, ha dispo. 

IMial «I iMlla 'a preceltasione degli 

vyjii ai vwM 

l'associazione autonoma 
Anpcat, che avevano di- 
chiaralo scioperi per chie¬ 
dere l'attuazione del contratto. Questione sulla quale II 
ministro aveva dato assicurazioni. Intanto, Ieri trattativa 
lino a notte tra sindacati e Fs per raggiungere un accordo 
per i macchinisti e scongiurare lo sciopero di 48 ore del 
Cobasdallel4del3. A pagina 13 


razioni, Cutolo conserva an¬ 
che, «in buone mani», «tutto 
quel che mi ha consegnato 
Vincenzo Casillo», il camorri¬ 
sta che condusse la trattativa 
per Cirillo e registrò le relative 
conversazioni. Ai giornalisti il 
boss chiede; «Fate in modo 
che il processo si faccia subi¬ 
to, e dirò tante cose, tutto...». 
E conclude: «Altro che riscat¬ 
to, l’estorsione l'ho subita io. 
li falso deU'Unità, poi... l’han¬ 
no fatto per danneggiarmi, 
l’ha fatto un altro apparato». 
«Ma al processo i^eremo 
degli interrogatori di Cirillo: 
fanno capire molte cose sulla 
vita italiana e personaggi che 
più in alto si va |^ù puzza si 
sente». 


StRSOra toma (scioperi pe^ 

mettendo) è di nuovo fen- 
raniaSIICO lasticoi Enrico Montesano 

w MfiMiiciiM promettono una Ira- 

Si SCaiOna smisslone «normale». Ma 

non «Iranqullla»! primo 
ospite a brìglia sciolta è Ro¬ 
berto Benigni, da due anni assente dagli schermi. E lo 
stesso Montesanfi si è riservato lo spazio per tre monolo- 
shi. Ma la concorrenza non demorde. Contro Raiuno, alte 
20,30 Berlusconi manda in campo Rocky iVe Gli indiffè' 
«m. di Bolognini, apaoinaZZ 


Manfredonia in rivolta contro la Deepsea, la nave 
dei veleni. Da due giorni, decine di posti di blocco, 
impediscono a chiunque di entrare nella città. Cor¬ 
tei popolari nelle strade. In serata un lungo assedio 
è stato posto intorno all'Enichem, la fabbrica con¬ 
siderata la responsabile dell’inquinamento della 
zona. Negli scontri ci sono stati 17 feriti: 12 poli¬ 
ziotti e cinque civili tra cui tre bambini. 

DAL NOSTDO INVIATO 

WIADIMIRO SETTIMEUI 


Sulla Finanziaria 
corodicritidie 
Sì di Pininferina 


La Finanziaria di De Mita piace solo alla Confindu- 
stria di Pininfarina. Ieri un coro di critiche, soprat¬ 
tutto da parte dei sindacati. Particolarmente vivaci 
le proteste de! pensionati che hanno visto riconle^ 
mali i ticket sulle medicine mentre c'è stato un 
ennesimo rinvio per gli aumenti dei minimi pro¬ 
messi da un anno. La manovra è un insieme di tagli 
e «gabelle» senza riforme. 


ANOELO MELONE 


deU'Enichem. E ora, dicono, 
CI vogliono mandare anche la 
nave con ì nfìuti. L'assalto al 
Comune sligmaUzzalo da) 
coordinamento. Intanto a Ro¬ 
ma la delegazione pugliese si 
è incontrata a palazzo Chigi 
con I ministri Ruffolo e Lattan¬ 
zio e il sottosegrelano Misasi, 
In rappresentanza di De Mita, 
li decreto non è stato revoca¬ 
lo, ma per ora non è esecuti¬ 
vo. Per ora la Deep Sea è nella 
rada ad Augusta. 


B ROMA. Riesaminala con 
calma il giorno dopo, la ma¬ 
novra varata l'altro ieri dal go¬ 
verno sì chiarisce per quello 
che è: una serie di operazioni 
contabili e di tagli reali che si 
scaricano soprattutto sul siste¬ 
ma delle autonomìe locali. 
Comuni, Regioni, Unitàsanita¬ 
rie locali, si vedono «regalare» 
la facoltà di imporre ai cittadi¬ 
ni nuove lasse e tanffe accet¬ 
tando in cambio minori trasfe¬ 
rimenti dallo Stato. È ovvio 


che a pagare saranno soprat¬ 
tutto I solili, quei 50% di con¬ 
tribuenti onesti che già lomi- 
sce il 70% deile entrate pub¬ 
bliche e che ha visto bocciata 
la proposta dì una seria riio^ 
ma fiscale. La «scure» dì Ama¬ 
to a livello centrale si è abbat¬ 
tuta soprattutto sul settore 
dello spettacolo, dove vengo¬ 
no invece favoriti gli investi¬ 
menti privati. Una scelta che 
piace al ministro Canraro (e 
probabilmente a Silvio Berla- 
sconiQ. 
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Un Ufo 
precipita 
in Francia 
È il Cosmos? 


mm PARIGI. Alianne nella 
tarda serata di ieri in Francia 
per un oggetto non identifi¬ 
cato caduto dai cielo: 
r«oggetto», lungo due me¬ 
tri, è stato trovalo a 200 chi¬ 
lometri da Parigi, nella zona 
di Peronne, da un contadi¬ 
no. La prima supposizione 
avanzata è stata che si trat¬ 
tasse dei Cosmos, il satellite 
sovietico carico dì materiale 
radioattivo. L’uomo che 
aveva effettuato il ritrova¬ 
mento è stato messo subito 
in isolamento. Esperti della 
Rfg, tuttavia, hanno smenti¬ 
to che possa trattarsi del sa¬ 
tellite sovietico, la cui cadu- 
taè prevista nei giorni fra il 4 
e rS ottobre. Di analogo pa¬ 
rere sarebbe il Norad, il cen¬ 
tro strategico americano: 
secondo i suoi esperti 11 Co¬ 
smos sarebbe ancora in or¬ 
bita nello spazio. 


Lunedì Tultimo Tango di Bobo 


WM ROMA «Ad un certo 
punto cl si rende conto che 
qualcosa è cambiato, che non 
esiste quasi più nulla de) clima 
in cui è nata un'idea Ed allora 
non resta che fare una sola 
cosa, chiudere» Sergio Stai¬ 
ne, il direttore di «Tango», il 
settimanale di satira deH'Uni- 
tà, spiega così la sua improvvi¬ 
sa decisione di salutare i letto- 
n con il prossimo numero, il 
127. «Un giornale satirico - 
continua Slamo - non può 
avere una vita lunghissima 11 
lettore si logora, chiede sem¬ 
pre di più, ma non sempre si 
riesce a seguirlo in questi suoi 
cambiamenti. Ci siamo logo¬ 
rali anche noi Proprio per 
questo ho sempre dello che si 
trattava di un'esperienza a ter¬ 
mine. Sono siati due anni e 
mezzo molto belli, pieni di al- 
legna, scontri, polemiche e ri¬ 
sale. Tlillo qui Non ci sono 
all'origine della mia decisione 
né ragioni prole^icnah, ne 
veli «Tango» l’ho inventalo 
sulla base di certe intuizioni 
Ora senio che qualcosa è 
cambiato. Non voglio rischia¬ 
re di cadere nella routine E 
questo il vero pencolo che 


Quello di lunedì prossimo sarà l'ulti¬ 
mo numero di «Tango». Il settimanale 
satirico dell'Unità chiude dopo 127 
numeri. Lo fa senza preavviso, in mo¬ 
do «fulminante» come sa esserlo solo 
una battuta di spirito. Ma perché 
«Tango» chiude? ila scure della cen¬ 
sura politica ha tagliato una voce li¬ 


bera? 0 piuttosto fare della satira a 
scadenza fissa logora anche i miglio¬ 
ri? Tra queste due ipotesi ce ne sono 
tante altre che sicuramente saranno 
avanzate da amici e nemici dell'Inser¬ 
to. Per saperne di più è d’obbligo da¬ 
re la parola a Sergio Staino, il diretto¬ 
re, e ai suoi più stretti collaboratori. 


corre la satira» Domanda 
d'obbligo «La battaglia per le 
otto pagine di pochi mesi fa 
non stnde con questa decisio¬ 
ne^» "Ora mi rendo conto 
che ia mia insistenza a ottene¬ 
re più spazio derivava da un 
disagio che già cominciavo ad 
avvertire Pensavo di risolvere 
in quel modo certi problemi 
Non e servito, e allora perché 
insistere ancora Un giorno 
avremmo dovuto chiudere 
Perche non farlo con il nume¬ 
ro 127’. 

Motivazioni sicuramente 
credibili per ogni altra iniziati¬ 
va editonale Ma e evidente 
che la fulminante chiusura di 
«Tango» scatenerà una sene 


MARCELLA CIARNELLI 

di illazioni di ben altro tono, a 
cominciare dall'inevitabile 
connessione tra l'arrivo di un 
nuovo direttore airUnità e la 
fine deH'inserto «D'Alema 
non c'entra - precisa Sergio 
Starno - è una persona intelli¬ 
gente e comprensiva Ci sia¬ 
mo capiti subito E poi, dicia¬ 
mo la verità, anche se avesse 
voluto non avrebbe avuto il 
tempo matenale per nuscire a 
«chiuderci» È al giornale da 
troppo poco tempo Anzi de¬ 
vo dire che abbandono con 
tranquillità propno perché è 
un periodo facile, senza pole¬ 
miche e tensioni Decidere 
non è stato facile Io e gli aitn 
avvertiamo un misto di dolore 


e liberazione Q dispiace can¬ 
cellare «Tango» ma propno 
non ce la facevamo jmù» 
Allora lutti d’accordo con i) 
direttore’ Non sembrerebbe 
lYa le battute On^itabili) si 
coglie di^Nacere e sgomento 
È una beila avventura che fini¬ 
sce «Sergio ha voluto così - 
mormora Elle Kappa - ma per 
me è lembile» «Non sono as¬ 
solutamente d'accordo - dice 
un disperato Vincino» Rù ar¬ 
ticolato Michele Serra. «La sa 
tira logora è un distillato, una 
spremuta, e forse i limoni sia¬ 
mo propno noi che la faccia¬ 
mo Capisco benissimo Sergio 
Slamo, che vuole uscire di 
scena come Platini, ancora 


nel pieno delle fojze, e non 
come Mennea, stanco e nei- 
ciato. E dico che spetta a Stai¬ 
ne e solo a Staino uccidere 
CIÒ che lui ha fatto nascere. 
Certo mi dispiace, e molto. 
Sono tra quelli che avrebbe 
cercato di tirare avanti; finché 
Cl sono gli Ugo Intini, i Biscar- 
di e la famiglia Agnelli, la sati¬ 
ra ha un grande futuro. Tango, 
comunque, non muore per 
sempre Si reincarnerà presto. 
Dove e quando, non si sa sarà 
una sorpresa anche per noi». 

In attesa che «satira, umon- 
smo e travolgenti passioni» n- 
tommo tra noi, anche se su un 
altro ntmo, cosa farà Bobo? Si 
accontenterà di stare alla fine¬ 
stra? «Assolutamente no - n- 
sponde deciso Sergio Starno 
- Vorrei riprendere al più pre¬ 
sto I paginoni di reportage 
suirUnità IHo già un'idea 
Credo che a Montecilono, 
quando ci sarà la votazione 
sul voto segreto, sarò in pnma 
fila per poi raccontare con la 
matita quello che ho visto Ba¬ 
sta a dimostrare che non c’è 
nessuna frattura con l'Unità e 
Il Pci’* 


Presentato il testo della «Mulieris dignitatem» 

La Chiesa riscopre Èva 
ma nioite sacenlozio 




ALCESTl SANTINI 



H ROMA Con la lettera 
apostolica «Mulieris dignita¬ 
tem» Giovanni Paolo 11 reln- 
terpreta noti passi biblici, a 
cominciare dalla Genesi, in 
chiave di parità tra uomo e 
donna. Entrambi furono fatti 
simili a Dio, che nell'Antico 
testamento ha prerogative sia 
femminili che maschili. La 
Chiesa reclama «il nstabili- 
mento dei diritti umani e la 
dignità della donna contro 
ogni forma di discriminazio¬ 
ne» e denuncia la solitudine 
femminile nella maternità e 
l'egoismo maschile che ab¬ 
bandona tante donne costret¬ 
te all'aborto. Wojtyla valoriz¬ 
za la figura femminile, fa giu¬ 
stizia di pregiudizi sui qual! si è 
costruita la millenana misogi¬ 


nia delta Chiesa, mette la figu¬ 
ra di Maria al centro delia sto¬ 
ria delia redenzione. Ma poi 
non ne trae le conseguenze, 
ribadendo li no al sacerdozio 
femminile. II cardinale Ratzin¬ 
ger ha poi spiegato ai giornali¬ 
sti che la questione non è sot¬ 
toposta al dogma deH’infalli- 
bitità del Papa, E la prima vol¬ 
ta che ciò viene esplicitamen¬ 
te amme»o. Per il momento 
però le donne restano escluse 
dal sacerdozio e fuori da tutti i 
centri decisionali. E|^re so¬ 
no un esercito sterminato 
(nelle missioni addirittura il 
60% dei religlo^, natural¬ 
mente dedito agii umili servi¬ 


gi. Se II veto cadessQi a lungo 
termine potrebbe ristarsi la 
struttura della Chiesa. 
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Commenti 


nfaità 

Giornale del Parlilo comunisla italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Finanziaria 


aiORGIO MACCIOTTA 

V ella discussione sull'Impostazione della legge 
k I finanziaria e del bilancio per il 1989 si è molto 
M insistito sull'esigenza di superare la logica an- 
^ gusta e gii orizzonti meramente congiunturali 
■■■ per impostare una strategia di medio periodo 
fondata su alcune qualificanti riforme strutturali, in 
questa direzione spingeva fra l'altro la nuova legge 
di contabilità approvata con il determinante contri¬ 
buto dei comunisti. L'articolazione della manovra 
finanziaria in tre fasi (la risoluzione economica a 
maggio, la legge finanziaria a settembre, i provvedi¬ 
menti di settore) avrebbe infatti consentito di impo¬ 
stare una trasformazione di vasto respiro dei fonda¬ 
mentali aggregati della spesa pubblica. Su questa 
strada dichiarava di volersi muovere anche Giuliano 
Amato nella premessa al piano di rientro presentato 
nel mese di maggio. La premessa ambiziosa non 
era, a dire il vero, adeguatamente sostenuta da 
chiare scelte di politica settoriale in materia di spe¬ 
sa e di entrala, ma c’era il tempo per fare di meglio. 
Le decisioni dei Consìglio dei ministri di giovedì 
vanno però persino al di là delle previsioni più pes¬ 
simistiche. In materia di entrate non si cambia so¬ 
stanzialmente una virgola nella ripartizione sempre 
più perversa del prelievo fiscale. È vero: si paghe¬ 
ranno nel 1989 circa seimila miliardi in meno grazie 
alle misure suH’Irpef ma per il novanta per cento dei 
contribuenti ciò significherà semplicemente paga¬ 
re, in valore reale, quel che si è pagato nel 1967. Per 
una fascia più ristretta la modifica delle aliquote 
Irpef sarà invece un vero e proprio regalo. E poi chi 
fornirà le risorse per sostituire i seimila miliardi re¬ 
stituiti con rirpef e per ridurre il disavanzo? Prescin¬ 
dendo per un momento dal condono, le maggiori 
entrale verranno dall'lva (con aumento dei prezzi e 
con un previsto blocco delta scala mobile), dall'au- 
mento di una molteplicità di tariffe, dai ticket sani¬ 
tari, dagli aumenti imposti sui servizi gestiti dagli 
enti locali, da interventi indiscriminati di riduzione 
del finanziamento pubblico del servizio sanitario 
nazionale. È facile prevedere che una parte rilevan¬ 
te di queste risorse saranno dunque prelevate dalle 
famiglie a reddito medio e basso. Lo stesso avverrà 
per le riduzioni di ^esa. Occorre allora domandar¬ 
si se si tratti, almeno, di sacrifici indispensabili ed 
orientati ad un risanamento strutturale della finanza 
pubblica, ad un consolidamento delle strutture del¬ 
ia pubblica amministrazione, ad un risanamento 
deH'economia Italiana. Niente di lutto questo. Ve¬ 
diamo qualche esempio. 

In materia di rinnovamento dello Stato, decisivo 
è il funzionamento delle autonomie locali cui oc¬ 
corre attribuire poteri, risorse, responsabilità. Tutta 
questa partita è risolta nella manovra finanziarla 
tagliando agli enti locali i contributi centrali, sosti¬ 
tuendoli con «autorizzazioni» ad aumentare i tributi 
locali (in percentuali che sfiorano il venti per cen¬ 
to). Ma agli enti locali si limita, insieme, il diritto a 
contrarre mutui per investimenti e si creano proble¬ 
mi per la gestione del personale. Ulteriori disfunzio¬ 
ni con oneri e disservizi a carica dei cittadini. 

Per la sanità (anche se si è per ora rinunciato alle 
misure più impopolari) si fa strada sempre più chia¬ 
ramente la linea della privatizzazione. Dobbiamo 
infatti leggere così gl) sparsi frammenti contenuti In 
Questa manovra (dai ticket alle riduzioni della fisca¬ 
lizzazione, al trasferimento a carico dell'Impresa 
del trattamento di malattia con eliminazione del 
relàtivo contributo). 

> er il fisco, alle critiche del giorni scorsi occorre 
aggiungere quelle allo sbalorditivo meccani¬ 
smo del condono che, anche ammesso che 
consenta di realizzare le previste entrate, rap- 
presenta una beffa non solo per i contribuenti 
onesti ma persino per i piccoli evasori mentre 
rappresenta un vero e proprio regalo per i grandi 
evasori. Una scelta di campo tutta dalla parte sba¬ 
gliata. In buona sostanza una manovra che persino 
per gli aspetti formati non si differenzia nella so¬ 
stanza da quella degli scorsi anni: alla miriade di 
micronorme contenute nella Finanziaria omnibus si ' 
sostituiscono una miriade di microprowedimenli ' 
legislativi collegati alla Finanziaria. Forse qualche ' 
risultato potrà essere ottenuto sul terreno del con- ' 
trollo a breve degli equilibri di bilancio ma certo 
nessun risultato può venire da una simile manovra 
in termini di modernizzazione delia pubblica ammi¬ 
nistrazione, di adeguamento dei servizi, di stimoli 
positivi aH'economia. Non si dica che mancano gli 
strumenti e che la sìntesi di basso profilo deriva dal 
voto segreto. La realtà è che manca a questo gover¬ 
no un moderno disegno del rinnovamento del pae¬ 
se in tutti i campi. In questo quadro non c'è da 
stupirsi se le regole istituzionali vengono travolte (si 
modifica il bilancio con un decreto legge!) e se si 
vara una manovra finanziaria che sta ad una moder¬ 
na gestione dell'economia come Cava sta ad una 
credibile e trasparente gestione della sicurezza 
pubblica. 


-Il presidente della Fiat si è infuriato 

per un libro del corris]:^ndente del Financial Times 
Che ha scritto? Lo spiega Fautore Alan Frieànan 

n feudatario 


Agnelli gli ha fatto sapere di non voler parlare con 
lui, considerando il colloquio «inopportuno e neppu¬ 
re desiderabile». Il bersaglio di tanta scortesia da 
parte del presidente Fiat è Alan Friedman, corrispon¬ 
dente per l'Italia del quotidiano economico «Finan¬ 
cial Times». La sua «colpa» è aver scritto un libro che 
traccia un bilancio non proprio lusinghiero del siste¬ 
ma di potere messo in piedi dagli Agnelli. 


DARIO VENEOONI 


■■ MILANO. Gianni Agnelli? 
Il rappresentante di un potere 
feudale nemico della demo¬ 
crazia, della libertà, dello svi¬ 
luppo deiritalia. Alan Frie¬ 
dman, corrispondente dall'I¬ 
talia per il prestigioso Quoti¬ 
diano economico londinese 
Financial Times, pronuncia il 
vergilo con voce piana, 
scandendo i) suo ottimo italia¬ 
no con un forte accento ingle¬ 
se. A questa conclusione è 
giunto dopo cinque anni di la¬ 
voro nel nostro paese, di cui 
due trascorsi a cercare, docu¬ 
mentare, investigare sulla più 
potente famiglia italiana. 

Due anni di inchieste e cen¬ 
tinaia di interviste condotte in 
tre continenti con l'ausilio di 
cinque collaboratori, con una 
ossessiva attenzione alle fonti: 
una mole di documenti per 
provare parola per parola rat- 
tendibilità di ogni affermazio¬ 
ne contenuta nel libro (Tulio 
in famiglia, 420 pagine, lire 
25.000 edito da Longanesi) 
che ora arriva al pubblico con 
un'uscita in contemporanea 
in Italia, in Inghilterra, in Olan¬ 
da e in Belgio (e presto in Ger¬ 
mania. Giappone, Stati Uniti, 
Spagna, Argentina e Brasile). 

L^nlco a rifiutare un collo¬ 
quio con Friedman è stato 
proprio lui, Gianni Agnelli, un 
collaboratore del quale ha fat¬ 
to sapere a) corrispondente 
del Financial Times di consi¬ 
derare un simile colloquio 
«inopportuno e neppure desi¬ 
derabile*. 

Che a qualcuno venga in 
mente di investigare su un 
personaggio come il presi¬ 
dente della Fiat In Italia fp 
scandalo, dice Friedman. È 
semplicemente una cosa che 
non si fa. «In America sarebbe 
normale: investigare, docu¬ 
mentare, pubblicare, queste 
sono le regole del giornalismo 
alle quali sono cresciuto». 

Al giornalismo, in verità, il 
giovane corrispondente non è 
arrivato subito. Americano 
(uno dei tre statunitensi nel¬ 
l'esercito dei 290 giornalisti 
britannici del quotidianoJon- 
dinese), dopo gli studi in rela¬ 
zioni internazionali a Londra e 
la specializzazione a Washin¬ 
gton, Friedman ha lavorato 
per un certo periodo al Con¬ 
gresso, nella commissione 
Esteri. Nel '78, sotto la presi¬ 
denza Carter, fu scelto dalla 
Casa Bianca per seguire al 
Pentagono ii problema del 
controllo delle armi tra Usa e 
Urss. Infine il grande salto: ab¬ 
bandonato il Pentagono Frie¬ 
dman volò a Londra ed entrò 
nella redazione dei giornale. 
«Per cinque anni ho fallo cola¬ 
zione nei pub della city», dice 
ora, per ricordare l'esperienza 
di banking correspondent a 


Londra, un periodo nel corso 
del quale fu anche inviato in 
Messico e Brasile, in Giappo¬ 
ne e nel Medio Oriente. 

Da cinque anni, infine, ec¬ 
colo in Italia: «Un paese affa¬ 
scinante, dinamico, un paese 
che mi piace, dove vorrei for¬ 
se vivere per tutta la vita* dice. 

L'idea originaria del libro, 
in realtà, non era quella di 
scrivere una biografìa degli 
Agnelli, bensì un profilo «della 
nuova Italia», delle contraddi¬ 
zioni e delie potenzialità della 

a uinta potenza economica 
el mondo occidentale. «Ma 
più cl lavoravo - spiega Alan 
Friedman in una nota intro¬ 
duttiva al libro • più mi appari¬ 
va chiaro che subito sotto la 
superficie di questa Italia 
“nuova" c'è una rete di pote¬ 
re • feudale, e quindi piuttosto 
"vecchia", per non dire arcai¬ 
ca - le cui fila fanno capo a 
Gianni Agnelli». 

In nessun altro paese occi¬ 
dentale, infatti, si può assiste¬ 
re a una tale concentrazione 
di potere nelle mani di una so¬ 
la famiglia; In nessun altro 
paese un uomo solo controlla 
il 60% del mercato automobi¬ 
listico nazionale, due tra i- 
maggiori giornali e una quota 
Ira II 20 e 11 25% della Borsa, In 
nessun altro paese al rrfondo, 
aggiunge Friedman, le dichia¬ 
razioni sulla politica del go¬ 
verno di un grande imprendi¬ 
tore trovano una simile au¬ 
dience sulle prime pagine di 
tutti i giornali. 

In questo contesto le note 
dedicate alte origini del grup¬ 
po - dai metodi spicci con 1 
quali il vecchio fondatore Gio¬ 
vanni Agnelli si liberò (ridu¬ 
cendoli in rovina) dei soci del¬ 
la prima ora, fino alla lunga 
stagione di baldoria del nipo¬ 
te Gianni negli anni della «reg¬ 
genza» di Valletta - servono 
solo di contorno, tanto per 
chiarire le altrimenti Inesplica¬ 
bili ragioni del coagularsi ne) 
tempo di un simile fenomeno 
finanziario, il che non toglie, 
ovviamente, che al presidente 
della Fiat non farà piacere 
sentirsi ricordare il vecchio 
giudizio su suo padre Edoar¬ 
do, morto a soli 43 anni, del 
quale «le giacche erano più 
eleganti dei pensieri». 0 che 
gioisca nel vedersi rievocare 
con dovizia di particolari le 
lunghe notti «bianche» della 
sua spensierata gioventù. 

Di certo la sostanza del li¬ 
bro la si trova più avanti, là 
dove si documenta l'incredi¬ 
bile intrico di fili che costitui¬ 
scono la fitta ragnatela degli 
interessi del gruppo. Un intri¬ 
co reso possibile dal supporto 
discreto ma insostituibile di 
Mediobanca e dall'audace 
fantasia dei consigli di Enrico 




Cuccia. Mediobanca, dice 
Friedman, ha svolto con i sol¬ 
di dello Stato un ruolo insosti¬ 
tuibile nella costruzione e nel¬ 
la difesa del sistema feudale 
delle «grandi famiglie». L’isti¬ 
tuto di via dei Filodrammatici 
ha assunto cosi col tempo il 
ruolo di simbolo di una arcai¬ 
ca consorteria. E quanto po¬ 
tente sia ancora questa con¬ 
sorteria lo dice più ancora che 
la documentata analisi di Frie¬ 
dman il Tanonlmato dietro il 
quale si nascondono, parlan¬ 
do deirar^mento, quasi tutti 
i suoi pur influenti interlocuto¬ 
ri. 

Ma come fa a reggere anco¬ 
ra un sistema dì potem tanto 
areico? «Una ragione chiave 
del perché ia stnittura feudale 
del potere funrioni cosi bene 
per le vecchie famiglie - ri¬ 
sponde il libro - sta nel fatto 
che da quasi una generazione 
praticamente non sono state 
introdotte norme per la rego¬ 
lamentazione del mercato». E 
come ciò ha potuto accade¬ 
re? La risposta è semplice; 
«Norme più severe avrebbero 
potuto imitare gli imprenditori 
che contribuiscono a finanzia¬ 
re gli uomini politici». 

E qui sì viene al delicato te¬ 
ma delle connessioni tra arre¬ 
tratezza del sistema economi¬ 
co e sistema politico. Un tema 
che forse avrebbe meritato 
più attenzione, diciamo al 
corrispondente del Financial 


Alan Friedman, 
il corrispondente In Italia 
de) Financial Times; 
accanto Gianni Agnelli 

Times. Lui sorride: «È vero, 
anch’io avevo scrìtto qualcosa 
di più», ammette, «ma i legali 
del giornale, ai quali abbiamo 
sottoposto il testo prima della 
stampa, hanno suggerito qua 
e là diversi tagli». 

Ugualmente interessante è 
il capitolo degli ingentissimi 
regali fatti dalle casse pubbli¬ 
che alla Fiat e alle aziende del 
gruppo, e l'analisi delle opera¬ 
zioni collegate al collocamen¬ 
to internazionale delle azioni 
ex-libiche e alla definitiva pre¬ 
sa di possesso della Snia Bpd. 
Due operazioni, dice Frie¬ 
dman senza mazzi termini, 
che negli Stati Uniti avrebbero 
originato severi procedimenti 
penali. 

E a proposito della stessa 
Snia, Friedman documenta un 
oscuro traffico di tecnologie 
missilistiche verso Argentina, 
Egitto e Irak. «E un affare che 
rischia di cambiare l’intero 
panorama dei rapporti strate¬ 
gici in Medio Oriente, e che 
viola le stesse disposizioni in 
merito al commercio di tec¬ 
nologie militari del governo 
italiano. Il Pentagono na mes¬ 
so sotto inchiesta la Snia per 
questo, condannandola persi¬ 
no. Eppure è strano, si direb¬ 
be quasi che i giornali italiani 
non amino riportare di queste 
notizie». 

E dire che presidente della 
Snia è Romiti, non uno qua¬ 
lunque. Ne sa qualcosa Agnel¬ 
li? «Se si, è corresponsabile, 
se no è il segno che l'impero 
sta forse sfuggendo al suo 
controllo». 

La conclusione del libro è 
ottimistica. Il ’92 si incariche¬ 
rà di assestare un colpo defi¬ 
nitivo non alla Fiat, «che resta 
una delie imprese meglio ge¬ 
stite del continente», ma al si¬ 
stema di potere feudale che le 
ruota attorno. «Quanto a me - 
conclude Alan Friedman • sa¬ 
rò contento se ii mio libro 
avrà contribuito al dibattito su 
moderne norme antitrust, per¬ 
ché i monopoli minacciano 
gli interessi della gente comu- 


Intervento 

Verso il congresso del Pei 
Per costruire un’idea 
di socialismo moderno 

^NNINO CHin 


D ue sono gli aspetti che soprattut¬ 
to mi sono apparsi importanti 
nell'intervl.sta dì Occhetto sui te- 
mi del congresso: in primo luogo 
“■■■■■ lo sforzo di apertura, di ricerca 
antidogmatica; .secondariamente la scelta di 
porre al centro della nostra riflessione il 
co.mpito dì «fissare nel vìvo della battaglia 
politica la nostra identità... di costruire una 
nuova identità», una «identità attuale». 

Nell'arco di oltre un decennio abbiamo 
portato avanti un processo di «laicizzazione» 
del partito: nelle sue linee portanti si è tratta¬ 
to di un processo positivo. Ha significato 
non solo recidere ogni visione - tra i comu¬ 
nisti italiani certo residuale e minoritaria - 
dei partito come braccio secolare di una 
cultura in sé conclusa, ma anche prendere 
atto dell'esistere ormai tra noi di riferimenti 
a varie culture, a diverse «{ilosofie». Non è 
certo questo un segnale di debolezza, bensì 
di una accresciuta ricchezza di energie, in¬ 
telligenze, consensi sociali. 

Tuttavia laicità non può significare indiffe- 
! renza rispetto ai valori, né una semplice ag- 
I giunta degli uni agli altri, di vecchi a nuovi. Il 
' pragmatismo non può costituire il fonda¬ 
mento o il collante del programma di una 
forza politica che si proponga non la conser¬ 
vazione della società ma il suo mutamento e 
ha dunque bisogno di autonomia ideale, di 
capacità critica nei confronti dell'esistente, 
di rappresentatività e organizzazione delle 
forze del cambiammo. In questo consiste la 
costruzione di una cultura politica nuova, 
che rappresenti una sorta di «denominatore 
comune» per il Pd. 

Nel mondo contemporaneo non solo non 
scompare la distinzione tra destra e sinistra, 
tra conservazione e progres.so, ma diviene 
più netto II loro antagonismo. Si modificano 
invece alcune discriminanti che definiscono 
le nuove frontiere delle forze di progresso. 
Colloco qui un'idea radicalmente diversa 
del socialismo, che noi vogliamo affermare 
e che anche secondo me rappresenta il con¬ 
tributo di rinnovamento teorico più signifi¬ 
cativo deirintervlsia di Occhetto. Un sociali¬ 
smo inteso non più come «sistema, traduzio¬ 
ne Ideologica, legge», bensì come «massima 
realizzazione delle libertà individuali, di una 
effettiva libertà di tutti», in cui l'eguagiianza 
riguarda le opportunità e i diritti, e perciò 
può coniugarsi con la libertà, affermarsi co¬ 
me garanzia e promozione delle diversità. 
Una tale visione del socialismo discende dal 
riconoscimento delta democrazia come va¬ 
lore universale, come valore in sé. 

Rilevanti sono le conseguenze di una tale 
scelta. L'assunzione della democrazia come 
motore e orizzonte del socialismo, deve es¬ 
sere posta a fondamento di un nuovo inter¬ 
nazionalismo. assumere carattere discrimi¬ 
nante per dislocarvi forze e movimenti un 
tempo aggregali sulla base di comuni riferi¬ 
menti ideologici, di sigle o di appartenenza a 
schieramenti di campo. Parte da qui, e qui 
trova un suo fondamento la prospettiva di 
una ricomposizione unitaria della sinistra in 
Europa; il sostegno alle tendenze rlformairi- 
ci che avanzano nei paesi dell'Est. E proprio 
un Impegno di cosi ampio respiro, un ruolo 
per così dire i «cerniera» - reso possibile 
dalia sua storia, dai suoi rapporti, dalla sua 
autonomia -, tra le forze rìformatrici dell’Est 
e dell’Ovest, può rappresentare una delle 
caratterizzazioni della funzione oggi del Pei. 

L a scelta della democrazia come 
valore universale deve guidarci 
anche come criterio per riper- 
correre, in modo non parziale e 
difensivo, la nostra storia; non 
per pronunciare abiure bensì per individuar¬ 
ne le radici e I filoni tuttora validi e vitali. 
Infine dalla democrazia come valore univer¬ 
sale deriva un profondo mutamento anche 
nella cultura politica. E lungo questa strada 
che è possibile costruire una intesa con le 
componenti progressiste dell'area cattolica, 
oltre ii dialogo tra «mondi diversi» che aveva 
caratterizzato una importante e positiva, ma 
ormai del tutto superata, stagione di con¬ 
fronto. I) superamento di ogni rivendicazio¬ 
ne dell'unità politica dei cattolici, il concreto 
porsi per ogni credente di una pluralità di 
opzioni storico-politiche, e dunque l'esigen¬ 
za di mediazioni coerenti con le ragioni del¬ 
la propria fede, richiedono oggi prima di 
lutto la capacità di definire a sinistra una 
comune condivislone di valori aggreganti un 
progetto dì trasformazione della società, e a 
partire da qui un lavoro per elaborare insie¬ 
me obiettivi programmatici prioritari, azioni 
per conseguirli. 

La pace, come impegno per il disarmo, e 


per una nuova cooperazione con ii Sud del 
mondo; le iniziative contro il razzismo; Taf- 
fermazìone della centralità dell'uomo di 
fronte alle innovazioni tecnologiche dell'e¬ 
conomia; la riforma delle istituzioni e dello 
Stato sociale, sulla base di una visione come 
quella affermata da Occhetto secondo cui io 
Stato programma, stabilisce regole certe per 
i soggetti pubblici e privati, controlla.gli esiti, 
ma non gestisce tutte le attività economiche 
o sociali; sono questi i terreni su cui è possi¬ 
bile una intesa con vaste componenti dell'a¬ 
rea cattolica che awertonola insostenibilità 
e le ingiustizie deiraltuale modello di sNllup- 
po c che sono perciò Interessate a misurarsi 
con la costruzione di un’alternativa riforma¬ 
trice. 

Mi pare poi importante che nell’intervisla 
non ci si lìmiti a ridefinire i termini del socia¬ 
lismo, ma vengano avanzate proposte. In 
parte ancora da approfondire e specificare, 
in grado tuttavia di consentire un immediato 
intervento nella lotta politica, e soprattutto 
di caratterizzare in modo concreto e attuale 
il ruolo riformatore del Pei. 

E qui si pone il problema dei rapporti col 
Psi. 

Mi sembrano francamente astratti, al di 
fuori di ravvicinati orizzonti politici, discorsi 
su possibili unificazioni. Questo perché se è 
vero che le ragioni della scissione del 1921 
sono oggi superate - non vi sono certo con¬ 
trapposizioni di principio riguardo a valori 
come la libertà, la democrazia, alle forme di 
lotta con cui costruire il nuovo - bisogna 
anche prendere atto che il Pei già da gran 
tempo non vive, non agisce per la «semplice 
forza propulsiva» di quella sua prima fonda¬ 
zione. Molte sono le discontinuità già inter¬ 
venute nella nostra storia. 

O ggi, in Italia e in Europa, il con¬ 
fronto, talora la polemica c lo 
scontro, si determinano nel me- 
rito del contenuti di una politica 
riformatrice, airintemo di una 
scelta strategica di tipo rifoimisla comune 
ormai alle forze di sinistra. Eppure non per 
questo le differenze sono meno rilevanti. 
Possiamo constatarlo guardando a quanto è 
avvenuto in questi anni in Europa. Una parte 
delle forze di sinistra ha assunto un atteggia¬ 
mento subalterno, acritico, rispetto al pro¬ 
cessi di modernizzazione in atto, in qualche 
caso cedendo anche culturalmente alle po¬ 
sizioni del neoliberismo. Alcuni partili socia¬ 
listi e socialdemocratici si sono prestati ad 
una piccola politica di riformismo debole, 
anziché misurarsi con le difficoltà e il rinno¬ 
vamento necessari ad una azione riformatri¬ 
ce che voglia porsi le questioni dello sviiup- ' 
po e della sua qualità. Alcuni partiti comuni¬ 
sti si sono chiusi alla comprensione del nuo¬ 
vo, talora assumendo atteggiamenti di c^v 
gettiva conservazione. Sono due modi, en¬ 
trambi perdenti ed errali, di fare l conti con 
la modernità. MI pare debba essere ricono¬ 
sciuta al Pel la volontà e Timpegno per sot¬ 
trarsi ail'una e all'altra di tali posizioni. Le 
vicende della sinistra italiana vanno inqua¬ 
drate in questa dimensione europea, al tem¬ 
po stesso cogliendone le specificità, a parti¬ 
re da quella che ora sottolineavo; ci sono a 
sinistra, tra Pei e Psi due impostazioni rtlor- 
matrici, diverse ma non inevitabilmente con¬ 
trapposte; cl sono anomalie rappresentate 
da una presenza dei Psi, lungo un arco di 
tempo che ormai abbraccia un quarto di se¬ 
colo, in coalizioni di governo eterogeneo, 
non certo a prevalenza riformatrice; vi è la 
necessità che il Psi non si attardi nella difesa 
dì una rendita di posizione nel sistema politi¬ 
co, di quel potere di coalizione ormai non 
solo negativo per una prospettiva di conver¬ 
genze a sinistra, ma ^r lo stesso corretto 
funzionamento della democrazia; bisogna 
infine superare ogni conflittualità ristretta, 
mirante solo ad una concorrenza per la redi- 
strìbuzione di consensi, per ricercare suite 
grandi questioni di giustizia e modernizza¬ 
zione del paese, intese, iniziative comuni in 
grado di fare vincere nel suo insieme ia sini¬ 
stra. Vedo un confronto anche aspro, ma 
che il Pel deve condurre senza smarrire le 
prospettive deH'unità; vedo ia possibilità di 
programmi comuni e di accordi per le ele¬ 
zioni. Vedo infine una sinistra caratterizzata 
da pluralismo di partili, movimenti, singole 
personalità. La convergenza tra Pei e l^ì è 
senza dubbio necessaria per portare te forze 
progressiste al governo del paese, ma non 
sufficiente; occorre saper guardare anche al¬ 
le componenti riformatrici dell’area cattoli¬ 
ca, dell'arcipelago ambientalista, alle forze 
espressione della tradizione laico-democra¬ 
tica. 
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■1 Annunciato con solenni¬ 
tà da Lilll Gruber, è finalmente 
uscito suH'Auann/di ieri l’atte¬ 
sissimo articolo di Ugo IniinI 
su Machiavelli. Code alle edi¬ 
cole. Panico nelle università. 

In esso Inlini, ii cui acume 
investigativo non cessa di de¬ 
stare ammirazione, fa seguito 
alia geniale intuizione del suo 
capo Bettino Craxi e individua 
nel padre deile scienze politi¬ 
che moderne ii vero respon¬ 
sabile della scissione di Livor¬ 
no. Bettino Holmes e Ugo 
Watson non perdonano: «11 
pragmatismo di Machiavelli, 
nel riconoscere al Principe 11 
diritto di agire contro la mora¬ 
le comune, si è trasformato, 
nelt'800, in una serie di teoriz¬ 
zazioni totalizzanti che, da 
Hegel in poi, hanno favorito la 
nascita, in questo secolo, dei 
moderni assolutismi. Si è ela¬ 
boralo ii concetto che, in no¬ 
me di un valore astratto e as¬ 
soluto, si possa violare la mo¬ 
rale riconosciuta dai comuni 
mortali, dando origine a tulli 
gli "Ismi" del ‘900; si è stermi¬ 


nalo e ucciso in nome della 
Razza e del mito germanico 
con il nazismo; in nome deila 
classe operaia con il bolscevi¬ 
smo e lo stalinismo; in nome 
della Nazione e della ragion di 
Stato con il militarismo». Ele¬ 
mentare, Ugo. 

Per esigenze di brevità, il 
breve compendio della storia 
umana steso in ventisette ri¬ 
ghe da Ugo Inlini non sprcifi- 
ca se tra lutti gli «Ismi» siano 
compresi anche i gargarismi, i 
sofismi e i bradisismi. Notevo¬ 
le, in ogni modo, è la capacità 
di sintesi del nostro, in grado 
di risalire dalla Firenze rina¬ 
scimentale alla seconda guer¬ 
ra mondiale nel tempo di cot¬ 
tura di un uovo al tegamino. 
Sorprendente, anche, l'agilità 
dialettica con la quale Intini. 
detto anche il Fregoli delle 
desinenze, omette di inserire 
nel caialoghetto degli «ismi» 
anche il socialismo. A meno 
che quel diavolo d'un uomo 
abbia già pronto un nuovo ar¬ 
ticolo nel quale si ridefinisce 
la ragione sociale del suo par- 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Machiavelli decise 
la scissione del ’21 


tito: rìon più socialisti, ma so- 
cialelli, o socialinì, o sociaiuc- 
ci. 

Devo riconoscere di avere, 
in merito al dibattito sul Ma¬ 
chiavelli. la medesima autore¬ 
volezza di intini: cioè zero. E 
tuttavia, visto che per ammis¬ 
sione dello stesso socialino 
Intini si tratta dì sottrarre una 
così feconda diatriba alla «sa¬ 
cralità dei chierici» (per por¬ 
tarla finalmente al bowling, 
dove chi tira più forte la cade¬ 
re più birilli), mi permetto di 
mettere in fila i miei scarni ri¬ 
cordi liceali, visto che a que 
sto livello anche il mio raglio 
d'asino può passare per la ca¬ 
vatina di un soprano. Mi sem¬ 


bra di ricordare, dunque, che 
Machiavelli viene tenuto in 
grande considerazione per¬ 
ché. rivendicando l’autono- 
mia della polìtica dalla morale 
di allora, permetteva di uscire 
da una visione teologica della 
storia umana. La storia non 
più come disegno di Dio e del¬ 
la provvidenza, ma come ope¬ 
ra degli uomini. A un laico co¬ 
me Intini non dovrebbe sfug¬ 
gire l’importanza delia fac¬ 
cenda; a meno che intini cre¬ 
da, come si fa tra noi ragazzi 
quando si gioca a boccette, 
che ia formazione delio stato 
assoluto (e dunque la nascita 
di quella «modernità» tanto 
cara ai sociaJelli) sia riassumi¬ 



bile nella frase da bigino «il 
fine giustìfica i mezzi». Un po' 
come spiegare la storia di Ro¬ 
ma con Muzio Scevola che si 
arrostisce una mano o il Risor¬ 
gimento con il grido di dolo¬ 
re: va bene per le figurine Pa¬ 
nini, e insomma per intini e 
per me che ne siamo appas¬ 
sionali cultori: ma le cose se¬ 
rie, forse, è meglio lasciarle al¬ 
le persone serie. 

Vede, Inlini, con lei voglio 
essere franco. Fino alla rudez¬ 
za. lo sono convinto, da ani¬ 
ma semplice, che a lei, a Craxi 
e a tutta la compagnia, di Ma¬ 
chiavelli non importa un tubo, 
lo credo che a voi interessi 


una cosa soltanto: ridurre ai 
minimi termini il partilo co¬ 
munista - come ha onesta¬ 
mente ammesso il vostro pen¬ 
satore Gennaro Acquaviva 
nella lucida intervista conces¬ 
sa l'anno scorso a) Pois > e 
mangiarvi tutti i suoi voli. Non 
per passione politica, che sa¬ 
rebbe legittimo, ma per puris¬ 
simo calcolo di potere: la sini¬ 
stra, per voi, non è più un luo¬ 
go politico, ma uno spazio fi¬ 
sico da occupare a gomitate. 
Poiché il Pei, con tutte le sue 
magagne e le sue fisime, in¬ 
nerva ancora di sé l'area pro¬ 
gressista di questo paese, voi 
lo considerate (machiavellica¬ 
mente: ma nel senso deterio¬ 
re) un fastidioso impiccio. 

Per questo, di qualunque 
argomento parliate, da Prou- 
dhon a Machiavelli, da Men- 
nea a Mariollno Corso, dopo 
poche parole di circostanza 
tradite subito la vera intenzio¬ 
ne, che è quella di attaccare i 
comunisti. Solo così, dovete 
ammetterlo, si può giustificare 


la ridicola capriola che vi ha 
condotto, nei giro di mezza 
colonna di giornale, da Cesa¬ 
re Borgia a Togliatti, e l'altret¬ 
tanto ridicolo voltafaccia che 
vi ha portato, nel giro di un 
anno, a parlare dì Gramsci co¬ 
me «di un santo e di un eroe» 
(Craxi al vastro congresso) e 
poi come dì un furbastro che 
nel nome della «ragion di par¬ 
tito» è pronto a picchiare le 
vecchiette. 

Sa, Intini, voi state commet¬ 
tendo un grave errore. Se ci 
volete fregare, non dovreste 
essere così plateali. Perché 
non è necessario essere fini 
politici per capire dove volete 
arrivare. Siete i primi a metter¬ 
ci in guardia: e noi in guardia 
stiam. 

Un'ultima cosa: ognuno si 
occupi di ciò che è alla sua 
portata. Dia retta, lasci perde¬ 
re Machiavelli. Prenda esem¬ 
plo da me. che. da persona 
umile, conoscendo 1 miei pau¬ 
rosi limiti culturali e intellet¬ 
tuali, preferisco occuparmi di 
lei. 


Sabato 

1 ottobre 1988 




















NEL MONDO 


Terremoto 

ndPcus 


Gromyko si congeda, Ligaciov (non più secondo) airagricoltura 
In cinque escono dal Politburo, cambia anche il capo del Kgb 
La riforma delPapparato centrale e periferico del partito 
premessa indispensabile per guardare al rinnovamento dello Stato 



Gorbadov inresidente? 
Volti nuovi al CretiÉno 


Da ieri Gorbaciov è più forte. E più forte anche la 
perestrojka. Le decisioni prese da) plenum del 
Pcus circa l'assetto dei suoi organi dirigenti - Co¬ 
mitato centrale, Politburo, segreteria, apparati su¬ 
periori • segna una netta accelerazione del proces¬ 
so riformatore. Gromyko si è accomiatato. Ll^a- 
ciov non è più «il secondo». E forse oggi Gorbaciov 
diverrà presidente del Presidium. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Un vero terre¬ 
moto ha cambiato la faccia 
deila leadership sovietica. 
Gorbaciov - che t'ha promos¬ 
so - emerge ora non solo più 
forte, ma come Tarbilro che 
può decidere la marcia futura 
deila perestrojka. Se ne va an¬ 
che Andrei Gromyko e oggi, 
con larga probabilità, Il segre¬ 
tario generale del Pcus diven¬ 
terà anche presidente del Pre¬ 
sidium del Soviet supremo. Si 
è deciso tutto - ha riferito ai 
giornalisti il neopromosso nel 
Politburo Vadim Medvedev • 
«nei limiti di un'ora». Gorba¬ 
ciov ha Illustrato davanti al 
plenum le proposte di riorga- 
niz 2 a 2 ione dell'apparato cen¬ 
trale e periferico del partito, 
ha letto la lettera di dimissioni 
di Gromyko e ha fatto le pro¬ 
poste de] nuovo Inquadra¬ 
mento del vertice. 

Poi ha preso la parola An¬ 
drei Gromyko per un breve, 
commosso discorso di com¬ 
miato. Nessun altro è Interve¬ 
nuto. La votazione «è stata 
unanime su tutti I punti». 

Doppiare questa boa non è 


stato facile. La riforma del 
partito costituiva (e costituirà) 
uno dei nodi cruciali del pro¬ 
cesso riformatore. Oggi Gor¬ 
baciov, dopo aver lungamen¬ 
te lavorato a smantellare do¬ 
gmi e concezioni superate, 
dopo aver resistito alle ripetu¬ 
te controffensive conservatri¬ 
ci che, proprio negli apparati, 
trovavano alimento e forza, è 
riuscito ad assestare un colpo 
risolutivo. Forse il più impor¬ 
tante dall’ormai lontano 
XXVIl Congresso del partito. 
Uno dei problemi più difficili 
era rappresentato dall'Ineso¬ 
rabile necessità di affrontare 
simultaneamente riforma de¬ 
gli apparati e cambiamento 
degli equilibri politici nel verti¬ 
ce. Gorbaciov si è limitato a 
dirlo in poche parole ieri mat¬ 
tina. Tutti già sapevano cosa 
ciò avrebbe significato in con¬ 
creto per il loro personale de¬ 
stino: «Le questioni della rifor¬ 
ma politica e del perfeziona¬ 
mento della struttura dell'ap¬ 
parato del partito... Le modifi¬ 
cazioni delle funzioni dei par¬ 


tito... Rendono necessario 
mutare l’attività dei Comitato 
centrale, del Politburo, delia 
segreteria e dell'apparalo 
centrale. Ciò ovviamente ri¬ 
chiede determinati cambia¬ 
menti anche nella coiiocazio- 
ne dei quadri». 

Ed è venuta la gragnuola di 
proposte. Fuori dai Politburo 
- e in pensione - oltre a Gro¬ 
myko. anche Solomenzev, 
l'ex capo delia commissione 
di revisione del partito. In 
pensione anche i due sup¬ 
plenti Demicev e Dolghik. In 
pensione anche Dobrynin 
(ma in questo caso non sem¬ 
bra trattarsi di divergenze di 
linea, visto che Dobrynin era 
stato uno dei promotori delia 
nuova politica estera gorba- 
cioviana). 

E le promozioni non sono 
meno clamorose. Nei PoIìUhi- 
ro, come effettivo, entra Va¬ 
dim Medvedev; per assumere 
la guida di una delle sei com¬ 
missioni in cui si articoiefà la 
nuova struttura centrale, quel¬ 
la dell'ideologia. E tutti c^i- 
scono subito che ^or Liga¬ 
ciov non è più il rtumero due 
dei partito. Ar^ tutti capisco¬ 
no che ora non c'è più un «nu¬ 
mero due». Ugaciov guiderà 
la commissione agraria, uno 
del punti più spinosi e difficili 
della riforma. La commissio¬ 
ne della politica estera è ora 
di competenza di Aleksandr 
Jakovlev e, altri uomini di i^- 
na fiducia del segretario gene¬ 
rale, saranno Sliunkov e ÌUzu- 
movskij a guidare ri^ttiva- 


mente la commissione per i 
problemi sociali ed economi¬ 
ci e quella per la politica dei 
quadri. 

Non finisce qui. Cambia di 
mano anche il Kgb, una deile 
strutture «politiche» più poten¬ 
ti del paese. Viktor Cebrìkov, 
che ne era ti presidente, assu¬ 
me la guida delia sesta e ulti¬ 
ma commissione: i problemi 
della riforma giuridica e istitu¬ 
zionale. Per questo viene pro¬ 
mosso netta segreteria. Come 
tale non potrà più far parte del 
governo. Al suo posto dirà og¬ 
gi il Soviet supremo chi è stato 
designato. Ma la promozione 
a supplente del Politburo del 
ministro degli Interni Ale¬ 
ksandr Vlasov lascia ritenere 
che sarà proprio lui il nuovo 
presidente del Comitato per la 
sicurezza nazionale. Un'altra 
sicurezza per Gorbaciov, mes¬ 
so in guardia dai pericolosi 
colpi di coda tipo Sumgait e 
ben convinto delia necessità 
di disporre di un Kgb assoluta¬ 
mente controllabile e in grado 
di controllare il paese. Entra 
tra i supplenti del Politburo, 
con Anatolij Lukianov, anche 
una donna (non accadeva dai 
tempi delia Furtzeva, ministro 
della Cultura). È AJeksandra 
Burìukova e non dispiacerà 
all'altra metà del cielo, ancora 
in coda davanti al negozi no¬ 
nostante la perestrojka. Il sen¬ 
so politico di questa svolta è 
chiaro; «Un passo avanti es¬ 
senziale nella realizzazione 
delle decisioni prese dalla XIX 


Conferenza del partito». Paro¬ 
la di Vadim Medvedev. «La li¬ 
nea della perestrojka, demo¬ 
cratizzazione e glasnost verrà 
portata avanti e non ci sarà 
nessuna rinuncia in questa di¬ 
rezione». 

Qualcuno ha chiesto; è ve¬ 
ro che ligaciov presiedeva (e 
riunioni delia segreteria? E 
Medvedev; «Era effettivamen¬ 
te cosi. Ma ora, in relazione 
alle nuove strutture organizza¬ 
tive, la questione richiede un 
nuovo esame». E chi presiede¬ 
rà le riunioni del Politburo in 
assenza del segretario genera¬ 
te? «Si continuerà con la prati¬ 
ca di sempre, dando incarico, 
volta a volta, a qualcuno». 
Non c’è dubbio che gli equili¬ 
bri sono ora cambiali profon¬ 
damente. Andrei Gromyko la¬ 
scia con i ringraziamenti di 
Gorbaciov, che non ha di¬ 
menticato il ruolo da lui svolto 
nel drammatico momento 
della sua elezione a segretario 
generale, nel marzo 1985. E 
ricambia, anche nel momento 
del congedo; «Sono convinto 
che la linea della perestrojka è 
l'unica giusta e scientifica¬ 
mente fondata». Gorbaciov, 
che sta restituendo alio Stato, 
ai Soviet, le funzioni per trop¬ 
po tempo loro usurpate da un 
partito leviatano onnipotente 
può ora • con le spalle coper¬ 
te da una solida maggioranza 
nel vertice dei partito - con¬ 
centrare la sua attenzione sul¬ 
la riforma dello Stato: raltro 
passaggio obbligato delia pe- 
restrojka. 


I cinque promossi 


Escono di scoia 


Coà il nuovo Politburo 


■■ Eccó'quali sono i nuovi 
dirigenti che entrano oel Poll- 
tburo del Pcus e i loro nuovi 
Incarichi: 

Vadim Medvedev (nato il 
29.3.1929). della segreteria 
del Cc dal marzo '86 (era re¬ 
sponsabile del dipartimento 
lUpporti con l paesi sociali¬ 
sti), viene eletto membro ef¬ 
fettivo del Politburo e nomi¬ 
nato presidente della com¬ 
missione ideologica dei Gc. 

Viktor Cebrikov (nato il 
26.4.1923), membro efiettivo 
del Politburo (era presidente 
del Kg^, entra nella segrete¬ 
ria del Cc e va a presiedere la 
commissione •giuridica e isti¬ 
tuzionale. 

Aleksandr Vlasov (nato 11 


20.1.1932), che era dal gen* 
naio1986 ministro degli Inter¬ 
ni, viene eletto supplente del 
Politburo e probabilmente og¬ 
gi ^arà nominato capo del 

Aieksandra Birlukova (nata 
il 25.2.1929), della segreteria 
del Cc dal 27-mQ Congresso 
(si occupava del beni eli con¬ 
sumo, commercio e servizi), 
viene eletta supplente del Po- 
lltburo. 

Anatoti) Lukjanov (nato il 
7.5.1930), della segreteria del 
Cc (dove era stato eletto al 
plenum di gennaio '87). ex 
capo dipartimento generale 
del Cc, lascia la segreteria e 
viene eletto supplente del Po- 
litburo. 


■i Questi, invece, sono 
quelli che lasciano: 

Andrei Gromlko (nato il 
18.7.1909), del Politburo da) 
1973 e presidente del presi¬ 
dium del Soviet supremo dai 
1985, lascia il Politburo e va 
in pensione. 

Mikhail Solomenzev (nato 
il 5.11.1913), del Politburo 
dal 1983 e presidente del co¬ 
mitato di controllo de) Parti¬ 
to sempre dalI'SS, lascia il 
Politburo e va in pensione. 

Vladimir Dolghikh (nato il 
5.)2 1924), faceva parte del 
Politburo come supplente 
dal 1982 (si occupava di in¬ 
dustria pesante ed energia), 


esce sia dal Politburo che 
dalla segreteria (nella quale 
era entralo nel 1972). 

Piotr Demicev (nato li 
3.1.1918), membro supplen¬ 
te del Politburo dal 1964 
(era ministro della Cultura 
dal 1974 e primo vicepresi¬ 
dente del presidium del So¬ 
viet supremo dal 1987), la¬ 
scia le cariche e va in pensio¬ 
ne. 

Anatolij Dobiynìn (nato il 
16.11.1919), della segreterìa 
del Cc dal 27* Congresso 
(mano '86) e responsabile 
del dipartimento intemazio¬ 
nale del Cc, lascia la segrete¬ 
rìa e va in pensione. 


MEMBRI EFFErnVl DEL roUIBURO 

1) Vladimir Scerbizkìì 

2) Mikhail Gorbaciov (segret. generale) 

3) Vitali! Vorotnikov 

4) Egor Ligaciov (segreteria) 

5) Nikolai Rizhkov 

6) Viktor Cebrìkov (segreteria) 

7) Eduard Shevardnadze 

8) Lev Zaikov (segreterìa) 

9) Nikolaj Sliunkov (segreterìa) 

10) Aleksandr Jakovlev (segreterìa) 

] 1) Viktor Nikonov (segreterìa) 

12) Vadim Medvedev (segreterìa) 


O'elenco è compilato in ordine all’anzia¬ 
nità di Politburo) 


MEMBRI SUPPLENU DEL POLTIBURO 

1) Nikolaj Talyzin 

2) Jurì Soloviov 

3) Dmitrìj Jazov 

4) Jurì Masliukov 

5) Gheorghij Razumovskij (segreterìa) 

6) Aleksandr Vlasov 

7) Aieksandra Birìukova 

8) Anatolij Lukjanov 



Da Reagan 
un diplomatico 
«no comment» 


«No comment, è una questione interna». Il presidente 
americano Ronald Reagan (nella foto) si è rifiutato catego¬ 
ricamente, nonostante le insistenze dei giornalisti, di dire 
la sua a proposito dei profondi mutamenti decìsi al vertice 
del Partito comunista sovietico. Estrema cautela anche da 
parte de) segretario di Stato George Shuitz. «È troppo pre¬ 
sto per abbozzare una interpretazione dei cambiamenti in 
atto in Urss. Il signor Gorbaciov • si è limitato a rilevare 
Shuitz > è una persona molto forte e determinata, ha un 
programma di riforme di aito profilo su cui sta lavorando. 
E se da tutto questo può essere ricavato un messaggio è 
che egli intende realizzare il proprio progetto». 11 portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato na precisato comunque che i 
rapporti con l'Urss continueranno a svilupparsi in modo 
costruttivo al di là dei mutamenti intervenuti nel gruppo 
dirigente. 

«Gorbaciov ha terribili pro¬ 
blemi da risolvere». Così ha 
stigmatizzato la situazione a 
Mosca Manfred Woerner, 
segretario generale della 
Nato, che ha concluso ieri a 
Bnixelles un convegno sul¬ 
lo stato di salute dell’Al¬ 
leanza Atlantica. Ma poi con ironia Woerner ha aggiunto: 
«Quando penso ai problemi che abbiamo noi nella Nato, li 
paragono a quelli di Gorbaciov e mi sento grandemente 
sollevato». 


Il segretario 
della Nato: 
«Terribili problemi 
per Gorbaciov» 


Il leader 
sovietico 
andrà a Pechino 
nell’89? 


Gorbaciov avrebbe già det¬ 
to di sì all’idea di compiere 
un viaggio in Cina entro i 
primi se) mesi dell'anno 
prossimo. Il vertice con 
Deng sancirebbe la ritrova¬ 
ta intesa dopo quasi tren* 
t'nnni di rancori e divisioni. 
Questo, secondo fonti cinesi, è il frutto dei contatti dipto* 
malici tra Mosca e Pechino che hanno permesso di «scon¬ 
gelare» lo spinoso problema cambogiano, Il principale 
ostacolo alla normalizzazione del rapporti fra 1 due paesi. 


Su una rivista 
prima puntata 
delle memorie 
di Anna Bukharina 


Le memorie detta vedova di 
Nikoiai Bukharìn, Anna La¬ 
tina (nella foto), usciranno 
a puntate sulla rivista «Zna- 
mya». Nell'ultimo numero è 
stata pubblicata la prima puntata deir«epopeB» dei 1 
rin. U donna descrive il suo soggiorno nella prigione di 
Tomsk, in Siberia, dove fu rinchiusa con le mogli di altri 
•nemici dei popolo». In Quella prigione la Bukharina, eroi¬ 
na dei film presentato a Venezia «Caro Gorbaciov» di Liz¬ 
zani, apprese la notizia delia fucilazione del marito, e subi¬ 
to dopo fu falla tornare a Mosca per ricevere una nuova 
condanna ancora più pesante della prima. Ieri, in occasio¬ 
ne del centenario deila nascita di Bukharin, si è tenuta a 
Mosca una conferenza scieniiHca nel corso della quale - 
riferisce la «Tass» - numerosi studiosi hanno reso omaggio 
alla sua figura di «importante teorico marxista, collabora¬ 
tore e seguace di Lenin». 



Nagomo Karabah 
«Un nuovo assetto 
nazionale, degno 
della perestrojka» 


Un congressoi del popoli 
deirUrss. È questa la ricetta 
proposta contro la crisi del 
Nagorno Karabah dal so¬ 
ciologo Gavrii Popov sulle 
colonne della rivista «Tem¬ 
pi Nuovi». Il congresso 
avrebbe il compito di rive¬ 
dere la costituzione brezneviana e procedere ad «un nuo¬ 
vo assetto nazionale del paese più adeguato allo spirito 
della perestrojka». Intanto, in materia di glasnost «dimez¬ 
zata» la «Komsomoiskaya Pravda» rivela che due dei suoi 
Inviati diretti a Slepanakert sono stati ostacolati dalle auto¬ 
rità azerbaigjane. e dopo essere riusciti a raggiungere-ia 
capitale dei Karabakh, sono stati invitati dalle autorità lo¬ 
cali a lasciare la regione e quindi caricati sul primo aereo 
in partenza per Erevan. 

ANTONEUA CAIAFA 


E Gromyko, l’uomo dei «niet» 
esce per sempre di scena 


Gromyko, ovvero uno dei grandi della scena politi¬ 
ca mondiale. Per ininterrotti 28 anni è rimasto al 
vertice della politica estera sovietica consolidando 
a poco a poco la sua posizione anche nel partito. 
Toccò a lui presentare la candidatura di Gorbaciov 
alla carica di segretario generale. «Old Grom», co¬ 
me lo chiamano gli americani, sia pure con tutti gli 
onori, viene rimosso da presidente del Presidium, 


DINO BERNAItDINI 


M Con Andrej Gromyko, 
che domani probabilmente la- 
scerà anche la carica di capo 
dello Stato dopo essersi di¬ 
messo oggi da membro del 
Politburo, esce di scena uno 
dei grandi protagonisti della 
politica sovietica e mondiale, 
i^inistro degli Esteri dal 1957 
al 1985, in diplomazia dai 
1939, durante la sua straordi- 
muiamente lunga carriera si è 
incontrato ripetutamente con 
ben nove presidenti Usa e 
quattordici segretari di Stalo. 
Per non dire dei sei segretari 
generali del Pcus sotto i quali 
ha operato. 

Nato in un villaggio della 
campagna bielorussa il 5 lu¬ 
glio del 1909. Andreevic Gro¬ 
myko si laurea nel 1932 in 
economia, una scienza che 
continua a coltivare anche in 
seguilo lino a conseguire ne! 
1956, quando già era vicemi¬ 
nistro, il titolo di doktor in 
scienze economiche, che è 
nell'Urss il massimo tìtolo 
scientifico. Iscritto al partito 


nel 1931, lavora presso Tislilu- 
lo di economia deil'Accade- 
mia delle Scienze dell'Urss 
dal 1936 al 1939, anno in cui 
entra in diplomazia. Quello 
stesso anno ottiene il suo pri¬ 
mo incarico all'estero come 
consigliere presso l'ambascia¬ 
ta sovietica a Washington. Nel 
1946 viene nominato rappre¬ 
sentante permanente del- 
rUrss ne! Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu e contempora¬ 
neamente viceministro degli 
Esteri. Nel 1949 sale un altro 
gradino nella scala gerarchica 
e viene promosso primo vice 
ministro degli esteri. Ma nel 
giugno 1952 nella sua carriera 
avviene, evidentemente, qual¬ 
cosa di negativo - un piccolo 
incidente, una circostanza 
sfortunata, non sappiamo - ed 
egli viene inviato a Londra co¬ 
me ambasciatore. Tuttavia do¬ 
po appena nove mesi viene 
reinsediato nella carica di pri¬ 
mo viceministro dell'Urss. 
Suo superiore diretto è allora 


Scepilov, l'astro nascente del¬ 
la gerarchia kruscioviana. Ma 
ne) febbraio 1957 Scepilov 
tradisce la fiducia dì Krusciov 
e si allea con il cosiddetto 
«gruppo antipartito» di Malen- 
kov, Molotov e Kaganovic. 
Gromyko lo abbandona e si 
ritrova ministro degli Esteri, 
pur essendo allora soltanto 
membro del Comitato centra¬ 
le dei partito e nondei Politbu¬ 
ro. Né ha mai nutrito simpatìe 
per Krusciov, come emerge 
dalle sue memorie recente¬ 
mente pubblicate a Mosca. 
Comunque, da quel momento 
egli resta a) vertice della politi¬ 
ca estera sovietica inilerrotta- 
mente per 28 anni, consoli¬ 
dando a poco a poco la sua 
posizione anche nel partito 
(neU’aprile 1973 è entrato a 
far parte anche del Politburo). 

Alia morte di Cernenko, 
tocca a lui presentare la can¬ 
didatura di Gorbaciov alta ca¬ 
rica di segretario generale 1' 11 
marzo 1985. Il suo è un di¬ 
scorso forte (da «padrino», di¬ 
ranno alcuni sovietologi occi¬ 
dentali). nel quale mette in lu¬ 
ce tutte le qualità di Gorba¬ 
ciov e lancia un vibrante ap¬ 
pello aH’uniià del partito, mes¬ 
sa in pericolo dal gruppo con¬ 
servatore schierato attorno a 
Griscin, primo segretario del 
Pcus di Mosca. Anche in que¬ 
sto caso, la scelta di Gromyko 
è quella vincente. 

Durante gli anni di Gromy¬ 
ko rUrss ha indubbiamente 


esteso la sua sfera di influenza 
ed è diventata una potenza 
planetaria. Ma la guerra in 
Afghanistan ha dimostrato 
che la politica di forza non pa¬ 
ga più. Inoltre, Il lungo regno 
di Gromyko al ministero degli 
esteri ha prodotto anche gua¬ 
sti tra il personale diplomati¬ 
co. C'è bisogno di uomini 
nuovi e soprattutto di una po¬ 
litica estera nuova. E Gromy¬ 
ko è ormai passato alla storia 
come l’uomo dei «niet». Non a 
caso in giugno la «Komsomol- 
skaja Pravda», organo della 
gioventù comunista, critica 
duramente la politica estera 
brezneviana e in particolare 
l'invasione dell’Afghanistan e 
l'installazione dei missili Ss 20 
in Europa. Tutti interpretano 
questo articolo come un at¬ 
tacco a Gromyko. li 3 luglio 
1985, tre mesi dopo l'ascesa 
di Gorbaciov alla segreteria 
del parlilo, Gromyko viene ri¬ 
mosso - sia pure con tutti gii 
onori - e nominalo presidente 
del Presidium del Soviet su¬ 
premo, in pratica capo dello 
Stato. 

Ieri, a 79 anni, è andato in 
pensione da membro del Poli- 
Iburo. Insieme con lui è stato 
pensionalo anche Demicev, 
suo primo sostituto, / nche 
per questo si deve sujtpore 
che nella riunione di domani il 
Soviet supremo dell'Urss si 
sceglierà un nuovo presiden¬ 
te, molto probabilmente Gor¬ 
baciov. 



Rubbi; cambiamenti postivi 
che rafforzano Gorbaciov 


firn ROMA. «E assai diffìcile, naturalmente, 
esprìmere giudizi su quanto sta avvenendo a 
Mosca, al Comitato centrale del Pcus. senza 
conoscere il testo integrale del discorso di 
Gorbaciov e basandosi esclusivamente sulle 
stringate notizie di agenzia in nostro posses¬ 
so». Così inizia una dichiarazione di Antonio 
Rubbi della Direzione del Pei e responsabile 
dei rapporti intemazionali. «Mi sembra tuttavia 
- prosegue Rubbi - che i cambiamenti propo¬ 
sti al vertice del partito abbiano un triplice 
significato: m primo luogo quello di avvicenda¬ 
re un altro gruppo dì dirigenti presenti nei mas¬ 
simi organismi dall'epoca di Breznev con qua¬ 


dri formatisi nell’esperienza del nuovo corso. 
In secondo luogo, quello di promuovere a 
maggiori responsabilità e nei punii chiave del¬ 
l'apparato del Pcus dirigenti di netta convin¬ 
zione sulla necessità della perestrojka e più 
risoluti a portarla avanti con coerenza e deter¬ 
minazione. In terzo luogo, quello di affermare 
l'esigenza di precisare e distinguere le funzioni 
del partito, sottTaendogii ruoli di gestione nel¬ 
lo Stato e nella società e potenziando la sua 
azione di direzione generate. In complesso 
questi cambiamenti hanno un carattere positi¬ 
vo e sembrano avviati a rafforzare la politica di 
Gorbaciov», 


La sorprendente 
ascesa al vertice 
di Vadim Medvedev 

Vadim 
Medvedev 
annuncia 
durante una 
conferenza 
stampa i 
maggiori 
cambiamenti 
intervenuti ne) 

Politburo 



H MOSCA. Una delle mag¬ 
giori novità del nuovo organi¬ 
gramma sovietico è l'ingresso 
nel Politburo di Vadim Me¬ 
dvedev (uno degli uomini più 
vicini a Gorbaciov); e quasi a 
sottolinearne ulteriormente 
l’ascesa, è stato dato proprio 
a lui l'incarico di Illustrare alla 
stampa le decisioni del Comi¬ 
tato centrale. Nato nel 1929 a 
Leningrado e di nazionalità 
russa, Medvedev - membro 
del Pcus dal 1952 - è uno de¬ 
gli uomini del «brain trust» 
gorbacioviano, una delle «te¬ 
ste» della rilorma. Ha guidato 
il dipartimento Paesi socialisti 
del Cc nel momento più diffi¬ 
cile, quello dei cambiamenti. 

Laureatosi nel 1951, ha in¬ 
segnato a lungo aH'università 


progredendo nella scala acca¬ 
demica fino a diventare ne) 
1961, a 32 anni, preside del 
dipartimento di economia po¬ 
litica dell'Istituto tecnologico 
di Leningrado. Nel 1968 è di¬ 
ventato segretario cittadino 
del partito a Leningrado e dal 
1970 al 1978 ha lavorato co¬ 
me vicedirettore del diparti¬ 
mento di propaganda presso 
il Cc del Pcus, Rettore dal 
1978 al 1983 dell'Accademia 
di scienze sociali collegata al 
Cc, è stato poi responsabile 
del dipartimento scienza e 
istruzione. Al 25* congresso 
del partito è stato eletto mem¬ 
bro della commissione cen¬ 
trale di revisione e al 27* con¬ 
gresso è entralo a far parte del 
Cc. Ha scrìtto diversi saggi di 
politica economica. 
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NEL Mondo 


Ma sarà sicuramente un processo 
molto lungo e complicato 
Tuttavia è la premessa obbligata 
per la democratizzazione della società 

Al via la riforma 
Più Stato meno partito 


Tenremoto 

ndPcus 



I moscoviti si Affollano davanti alle bacheche per leggere i giornali delia sera che riportano I mutamenti decisi nelle gerarchle aovietiche 



La riforma del Pcus sara un processo sicuramente 
lungo e molto complesso perche dovrà essere ac 
compagnato da un trasferimento di poteri a tutti i 
livelli dal partito alle strutture statali La base avra 
maggiori responsabilità mentre \ tagli al vertice della 
piramide saranno consistenti Molti dipartimenti di 
lavoro attuali verranno eliminati Le sei commissioni 
saranno 1 ossatura portante del progetto di riforma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA Quella decisa 
dallo slonco plenum di set 
tembre e la prima vistosa 
conseguenza delle decisioni 
della XIX Conferenza del par 
tito Ma e solo il primo passo 
della nforma degli apparati 
Le sei commissioni in cui si 
articolerà I apparato centrale 
del partito sono 1 ossatura 
portante del progetto In prò 
spediva spetterà ad esse la di 
rezione politica vera e prò 
pna Nella fase attuale le com 
missioni Odeologia interna 


zionale quadri problemi eco 
nomico sociali giuridico legi 
elativa questioni agrarie) do 
vranno realizzare simultanea 
mente la stessa riorganizza 
zione dei dipartimenti preesi 
stenti e insieme fare da mo 
delio per le cornspondenti 
riorganizzazioni a livello delie 
repubbliche e regioni 
Si tratta di un processo si 
curamente lungo e molto 
complesso perche dovrà es 
sere accompagnato da un tra 
sfenmento di poteri - a tutti t 


livelli - dal partito alle erga 
nizzazioni statali e da un pa 
ralielo decentramento di fun 
Zioni dal centro alla perìfena 
La riduzione degli apparati in 
(atti sarà piu sensibile al veri! 
ce delia piramide che non alla 
sua base deportarla In prò 
spediva di maggiori responsa 
bilita Si tratterà comunque di 
riduzioni «sensibili» ~ ha detto 
len Medvedev - ma non omo 
genee Numerosi diparumenti 
verranno semplicemente eli 
minati (in generale quelli co 
me ad esempio il dipartimen 
to per I industria chimica la 
metalmeccanica i beni di 
consumo ecc che controlla 
vano \ corrispondenti ministe 
ri o comparti economtcì) Fa 
ra eccezione in parte la com 
missione sui problemi agrari 
guidata da ligaciov Ma ciò si 
spiega con la gravita della si 
tuazione agneoio ^dimentare 
e con la debolezza delle attua 


Il strutture del complesso 
agro industriale del paese 
Per li resto molti dipartimenti 
verranno accorpati all interno 
di ognuna delle commissioni 
Ad esempio quella ideologi 
ca diretta da Medvedev nu 
nira insieme le funzioni di prò 
paganda cultura direzione 
degl istituti scientilici ecc 
Quella per la politica estera 
diretta da Aleksandr Jakovtev 
riunirà le vecchie incombenze 
dei dipartimento internazio 
naie di quello dei paesi socia 
listi e di quello della (ormazio 
ne quadn per 1 estero ecc ) 
E^nziale è che esse ven 
gano private davvero dei po 
ten d intervento amministrati 
vo (e sostitutivo) sulle attività 
delle organizzazioni statali e 
sociali e che limitino il loro 
ruolo dirigente • come ha det 
to chiaramente Gorbaclov alla 
conferenza del partito - all at 
tività dei comunisti e dette or 


ganizzioni di partito Quest ui 
limo resta «forza guida» deila 
società ma ciò non significa 
piu che una tale guida debba 
essere imposta amministrati 
vamente a tutti i cittadini in 
elusi I non comunisti È evi 
dente che siamo di fronte a un 
processo di eccezionale com 
piessita e difficolta Nonèsuf 
ficienie infatti proclamare 
questi principi per vederli poi 
attuati in pratica La stragran 
de maggioranza det «quadri» 
ha vissuto tutta la sua espe 
rienza dirigente in condizioni 
autoniane e di esercizio del 
potere incontrollato Non sara 
facile per molti dirigenti e fun 
zionan ad esemplo accettare 
il sorgere > inevitabile - di di 
sparita di valutazioni o addirit 
tura di condititi di competen 
za tra organizzazioni locali del 
partito e Soviet locati Ancora 
meno agevole sarà la gestione 
di questa articolazione alme 


no fino a che non si saranno 
creati embrioni di una società 
civile e di una opinione pub 
blica capace di esprimersi e 
dolati degli stumenti per orga 
Rizzarsi e difendersi 

In ogni caso le decisioni del 
plenum costituiscono un pun 
to nodale non solo per la ri 
forma del partito La stessa 
evoluzione verso io «stato di 
diritto» sarebbe inesorabil 
mente ostacolala da un parti 
to dotato di prerogative tàdi da 
consentirgli di aggirare o vio 
lare a piacimento le leggi del* 
lo Stato Quindi la «separazio 
ne di funzioni» tra Stato e par 
tuo è la premessa obbligata - 
condizione necessaria anche 
se non sufficiente - per la 
stessa riforma statale in senso 
democratico 

Non certo casualmente il 
terzo punto della stringata ri 
soluzione approvata ieri dal 
plenum è un invito «ai cornila 


ti centrati delle Repubbliche e 
delle regioni» a «dedicare una 
particolare attenzione alle 
questioni della scelta dei qua¬ 
dri ne) corso delle riunioni di 
verifica» che si stanno svol¬ 
gendo in tutto II paese IS trat¬ 
ta Infatti di utilizzare questo 
importante momento rìorga- 
nlzzativo per promuovere una 
nuova leva di dirigenti «con 
vinti assertori della perestro- 
ika, capaci di riscuotere la fi¬ 
ducia dei comunisti e del sen¬ 
za partito» li processo inne 
scalo nel partito è infine desti 
nato a influire anche su quel¬ 
lo parallelo della drastica ri¬ 
duzione degli apparati statali 
Anche questi ultimi terreno 
fertile di coltura di prtylicgl 
corporativi e di spinte conae^ 
vatrici Qorbaciov ha detto 
chiaro e tondo che sono trop¬ 
pi 10 12 milioni di dirigenti 
Ma anche queste cifre dicono 
la complessità dei compiti 
della riforma 


Perestrojka: gli operai frenano 
intellettuali e tecnici la difendono 


Tre anni fa nell Urss si e parlato per la prima volta 
ad alta voce dei fenomeni di precrlsi ed oggi et si 
chiede se si trasformeranno in fenomeni di crisi, 
specie qualora la ristrutturazione economico so¬ 
ciale dovesse slittare o essere frenata dalle forze 
conservatrici Inizia cosi 1 articolo dell economista 
Aleksej UIjukaev sulle conclusioni di un seminano 
sul problemi economici e sociali dell Urss 


ALIKtSJ UUUKAEV 


■i MOSCA È possibile che 
la situazione nel paese venga 
complicata da fattori che fa 
vorlscono fenomeni di crisi 
come ) aumento dei prezzi ai 
dettaglio la messa in libertà e 
la mobilità obbligala dei lavo 
raton (settoriale e territoria 
le) Attualmente qualsiasi ab 
bassamento det tenore di vita 
qualsiasi peggioramento della 
situazione economico sociale 
reale sarebbero collegati nel 
la testa della gente alla rifor 
ma economica pur essendo 
m realtà conseguenza del pre 
cedente periodo di siagnazio 
ne e di altre circostanze 
Gli studiosi sovietici traggo 
no almeno tre conclusioni 

3 ualslasi iniziativa economica 
eve essere condivisa dall o 
pinione pubblica occorre un 


sistema di compensazioni e 
ammortizzatori sociali la pe 
restrojka deve dare nsultali 
positivi concreti Solo in tal 
caso SI potrà ancora contare 
sulla fiducia dei popolo 
Tuttavia come risulta evi 
dente la perestrojka viene re 
cepita in modo diverso da 
ogni cittadino sovietico Si po 
ne quindi la necessità di ana 
lizzare la struttura della socie 
tà odierna Tale analisi e stata 
effettuala da un gruppo di so 
ciologi sotto la guida di Tat)a 
na Zaslavskaja 
Gli studiosi sono giunti alla 
conclusione che la nota defi 
nizione leninista delle classi e 
del gruppi nel loro rapporto 
con I mezzi di produzione ha 
bisogno oggi di essere preci 
sata in base ai seguenti para 


metri ampiezza di diritti e po 
ieri amministrativi colloca 
zione in seno alla struttura 
economica entità e struttura 
dei mezzi di produzione atti 
vati da un determinato grup 
po possbilita di farne uso 
personale o di averli in prò 
pneta 

Cosi si e giunti alla seguente 
suddivisione dei gruppi sociali 
secondo la disponblita po 
tenzale ad appoggare le n 
forme 

a) Lavoratori manuali e 
dell ndustra e vari elementi 
declassati non accettano la ri 
strutiuraz one eonom ca e so 
ciaie 

b) Gli opera qualif cati ap 
pogg ano il processo di de 
mocratizzazione ma sono 
molto caui riguardo all attua 
zione delle trasformazioni 
econom che 

c) Gii ntellettuali e gl spe 
cialst altamente qualificati 
sono per la democraz a abbi 
naia alla r strutturazione eco 
nom ca 

d) I dirigenti di livello supe 
riore sono anch essi per la ri 
forma econom ca e politica 

e) 1 funzionari dei ministeri 
dell apparato statale ed eco 
nomico sono contrari alla ri 
forma radicale sia politica che 


economica 

0 Cli amministratori delle 
imprese sono per la riforma 
economica ma non per quel 
la politica 

La possibilità di un regresso 
economico sociale poggia su 
una base sociale concreta su 
milioni e milioni di persone 
che hanno àbbandonato le 
campagne ma non hanno as 
similato la cultura urbana La 
maggioranza della popolazio 
ne che vive attualmente nelle 
citta e di origine rurale il che 
costituisce il terreno di collu 
ra delle tendenze avventuristi 
che avanguardistiche autori 
tanstiche 

Entro il Duemila il numero 
delle persone nate m citta su 
perera il numero di quelle na 
te in campagna Si presume 
che la stabilizzazione del mo 
dello di vita urbana contribuì 
ra alla formazione di una cui 
tura economica e politica suf 
ficente a garantire una demo 
Grazia stabile e la crescita det 
(economia Prima che ciò av 
venga (a struttura economica 
e sociale continuerà ad essere 
afflitta dagli squiiibn e di con 
seguenza sotto I influsso di 
fatton soggettivi quali le posi 
zioni della dirigenza politica e 


il suo grado di popolarità I o- 
pinione pubblica I azione dei 
mass media ecc 

in questa situazione molto 
dipende dalia misura in cui la 
coscienza sociale è disposta a 
recepire le idee di trasforma 
ziont radicali (modi di pensa 
re stereotipati danno un po 
lente impuiao ai sentimenti 
ostili alla peresirojka Si sono 
fortemente radicate forme di 
psicologia sociale prodotte 
dagli anni di stagnazione il 
meccanismo di promozione 
dei quadn costituiva un enor 
me distributore occulto di in 
canchi e privilegi Cosi si sono 
diffusi il conformismo sociale 
e un comportamento antiso 
ciaie vincolati da ogni nor 
ma morale e dal controllo so 
ciaie Tuttavia malgrado le re 
sistenze i diche e altn gravi 
fenomeni è impossibile ncac 
ciare indietro il progresso e 
tornare alia situazione degii 
anni Trenta o Settanta La lo 
comotivd della perestro]ka 
può anche rallentare ma non 
certo tornare alla situazione di 
partenza 

Nel contempo il carattere 
irreversibile dei cambiamenti 
di per se non garantisce nulla 
E evidente che ci attende una 



lotta spietata La dialettica 
delle trasformazioni radicali 
consiste nel fatto che da una 
parte esse richiedono 1 ado 
zione di misure severe e tal 
volta impopolan (determinate 
dalla grave situazione di pre 
cnsi) e dal) altra le nforme 
risvegliano I attività del popo 


lo ma inizialmente sotto (or 
ma di «democrazia come 
espressione della volontà po 
polare» non di «democrazia 
della responsabilità» poli 
lica delle trasformazioni ha bi 
sogno dunque di puntelli psi 
cologjci Ma la cosa essenzia 
le e che le nforme devono 
produrre effetti tangibili 


«n 50% chiede 
più glasnosb> 
dicono i sondeg^ 


■1 MOSCA li settimanale 
•Tempi Nuovi» nporta l risulta 
tl di alcuni «sondaggi telefoni 
CI» condotti a Mosca dal nuo¬ 
vo «centro per lo studio del 

I opinione pubblica» che fun 
ziona sotto la supervisione 
dell accademica Tatiana Za 
stavakeyà 

Gennaio «Che cosa 
ne pensate della glasnosi ?» 

II 49 per cento degli interpel 
lati ha dichiarato che la «già 
snost» va ampliata mentre il 
34 per cento è convinto che la 
«giasnost» «vada posta entro 
iimltt ben precisi» 

Marzo 1988 «Cosa pensale 
della disoccupazione che po¬ 
trebbe emergere con la pere 
sirojka?» il 60 per cento ntie- 
ne che la disoccupazione «sia 
inaccettabile per principio» in 
un sistema socialista 11 32 per 
cento pensa invece che nel sì 
sterna socialista la disoccupa 
zione «è possibile ed indi 
spensabile entro certi limiti» 
Di questo parere sono i giova 
ni e 1 inteìlighentsia umanisti 
ca 

Maggio 1988 «Che ne pen 
sale della stampa sovietica?» 
Si fida completamente o quasi 
di tutto CIÒ che la stampa scn 


ve il 90 per cento degli Inteivi- 
stati Lotto per cento è «scet¬ 
tico» I più scettici sono i gio¬ 
vani Dopo i treni anni la fidu 
eia aumenta 

Giugno 1986 «Che ne pen¬ 
sate della giustizia soctaie nel 
la società sovietica?» U 43 per 
cento degli interpellati ritiene 
che la società sovietica «la «o- 
cialmenie giusta Un altro 43 
per cento è del parere oppo¬ 
sto Nella giustizia sociale cre¬ 
dono adolescenti e giovani al 
di sotto di 19 anni Dal 20 ai 
29 anni si registra invece «una 
forte delusione» 

Agosto 1988 «Cosa pensa 
te delle decisioni de) Soviet 
supremo dell Urss per il Na* 
gomo Karabah ?» Il 14 per 
cento degli Interpellati ritiene 
che la questione sia stata pie¬ 
namente risolta USI percen¬ 
to pensa che la questione sla 
stata risolta In linea di massi¬ 
ma ma il problema nmane H 
16 per cento considera la que¬ 
stione non nsolta perché sono 
stali intaccati i diritti de) popo¬ 
lo armeno L uno per cento è 
di simile parere ma perché 
vede intaccati I diritti de) po 
poloazerbo Infine i) sette per 
cento afferma che «il probie 
ma non è stato risolto affatto* 




■i ROMA Non è mai stato facile il cammi 
no della perestrojka Ma negli ultimi tempi 
la battaglia politica tra fautori e avversari 
delle nforme in Urss si era fatta serratissima 
Uno scontro che ia giasnost gorbaciovtana 
ha reso piu evidente e più leggibile rispetto 
a) passato e che tuttavia in piu di un occa 
sione ha lasciato nell incertezza gli osserva 
tori Nel balletto di attacchi e contrattacchi 
critiche impietose ed appassionate difese 
cui è stala sottoposta durante 1 estate la li 
nea del segretario generale rimaneva awol 
fa nell oscurità la questione fondamentale 
chi la sta spuntando? Soprattutto pelle ulti 
me settimane a partire dal viaggio di Gor 
baciov in Siberia cominciava a serpeggiare 
il dubbio che Ligaciov ed i conservatori 
stessero guadagnando terreno Gli esiti del 
plenum del Comitato centrale di ieri con 
traddlcono questa ipotesi e chiariscono le 
dimensioni della netta vittoria politica regi 
strata dagli innovatori 
Le basi degli sviluppi sanciti nel plenum 
di ieri erano state poste all inizio di luglio 
nella XIX Conferenza pansovietica del Pcus 
Solo pochi mesi prima il mondo si era ap 
passionato all emozionante duello tra Liga 
ciov e Eltsin ed aveva registrato con una 
certa apprensione la sconfitta di quest ulti 
mo Lo stesso Gorbaciov non se I era sentita 
di difendere I ultra gorbacioviano Eltsin di 
fronte agli evidenti errori da questi com 
messi I nemici della perestrojka partirono 
all offensiva Scese in campo con la foga 
d una pasionana prò establishment Nina 
Andreeva una sino ad allora sconosciuta 
insegnante In un clima arroventato dalle 
polemiche si giunse dunque alla Conferen 
za di Mosca Equi il quadro della situazione 


Un’estate di battale prima della svolta 


SI delineo finalmente m maniera abbastanza 
precisa Vince la linea Gorbaciov titolava 
I Unita il 2 luglio Nei documenti ufficiali si 
affermava a chiare lettere il principio della 
separazione tra Stato e partito si annuncia 
vano nuovi piu democratici criteri per le 
elezioni a tutti i livelli 

Alla fine di luglio il plenum del Cc fissava 
il ritmo di marcia per le nforme istituzionali 
e le «linee direttive fondamentali per la pe 
restrojka deli apparato dei partito Era un 
nuovo passo in avanti per gli innovatori e 
tuttavia gli uomini nei ruoli di comando n 
manevano gli stessi Dunque rimanevano ai 
loro posti e spesso m posti chiave anche 
gli avversari delle riforme 

E probabile che i conservatori a questo 
punto SI sentissero scotnre la terra sotto i 
piedi I tempi per una efficace azione di 
contrasto alla linea vincente si facevano piu 
stretti e bisognava passare all offensiva I 
paladini delia perestrojka rispondevano 
colpo su colpo ed era un turb nare d di 
chiarazioni d scorsi art col di g ornale in 
terviste prese di posizione m cu le due 
parti mettevano a nudo 1 proprio penserò 
su una vastissima gamma di questioni non 
soltanto le riforme del s sterna polit co e 
delle strutture economiche ma la questio 
ne dei diritti nazional i rapporti con gli altri 
paesi socialisti la polii ca estera nel suo 
complesso 

Da Gorky il numero due del regime ca 
pofila dei conservator Cgor l gaciov spa 
rava a zero su Gorbac ov senza ovviamente 
mai nominarlo in negai \o Criticava le rifor 
me economiche definendo la proprietà pn 
vaia principio inaccettabile per il sistema 
socialista auspicava la mano dura contro i 


Dalla conferenza del Pcus m poi per 
tutta 1 estate la lotta politica in Urss tra 
fautori ed avversari della perestrojka st 
e fatta particolarmente agguerrita Su 
tutti 1 temi dalle nforme del sistema 
politico alla politica estera dalla n 
strutturazione dell economia ai rap 
porti con gli altn paesi socialtsti, et st e 


affrontati a colpi di dichiarazioni in 
terviste, discorsi Poche settimane fa il 
viaggio in Sibena ha riservato a Corba 
aov la «scoperta! che tanti cittadini 
sono scontenti perche i cambiamenti 
tardano ad arnvare Forse anche que 
sto ha spinto ad accelerare i) nnnova 
mento del gruppo dingente 


dirigenti armeni coinvolti nelle manifesta 
zioni nazionaliste ma soprattutto si scaglia 
va contro il metodo del dialogo e delia di 
stensione adottato da Gorbaciov e Shevar 
dnadze nelle relazioni internazionali Que 
ste ultime affermava Ligaciov devono es 
sere regolate «in base ai loro carattere di 
classe» Una esortazione a ritornare al muro 
contro muro tutto i opposto delle scelte 
che hanno portato ai vertici Usa Urss ai 
progressi verso il disarmo e verso la soluzio 
ne delle crisi regionali 
A rintuzzare 1 attacco si faceva avanti uno 
degli uomini di punta deila perestrojka Ale 
ksandr Yakovlev Nelle relazioni internazio 
nali asseriva ci deve guidare non 
un «astratta categona di classe ma la ne 
cessila di salvare i) comune destino dell u 
manità dall apocalisse nucleare Poi ad ar 
rieehire di nuovi contenuti questa dichiara 
zione di pnncipio arrivava un mese dopo (e 
siamo a meta settembre) il discorso di Gor 
baciov a Krasnojarsk con le aperture alla 
Cina al Giappone agli Usa relativamente 
allo scacchiere asiatico 
Intanto il 20 agosto anniversano dell in 
vasione sovietica m Cecoslovacchia la Tass 
aveva pubblicato un commento di stampo 
nettamente conservatore sugli avvenimenti 
del 1968 Non tu un invasione non fu 
un occupazione e ogni tentativo di equipa 
rare la primavera diTraga alla perestrojka 
sovietica è fuorviante Questo scriveva la 
Tass contraddicendo certe per la verità va 
ghe aperture registratesi nei mesi prece 
denti attraverso dichiarazioni di uomini po 
litici (tra CUI lo stesso Gorbaciov) e di stu 
diosi Replicando con tono indignalo alla 
Tass tl premio Nobel Sakharov lanciava un 



grido d allarme «Difendere l invasione del 
la Cecoslovacchia significa che stiamo vi 
vendo un momento molto difficile delta pe 
restrojka e che siamo m pericolo» Venti 
giorni dopo i) teatro della polemica si aliar 
gava per un giorno oltre i confini dell Urss 
sino a Firenze Intervenendo al Festival del 

I Unita I ambasciatore di Mosca m Italia Ni 
kolai Lunkov definiva Dubeek «un precurso 
re delia perestrojka» 

Botta e risposta su lutti gli argomenti non 
esclusa la questione dei diritti nazionali che 
intanto nesplodeva drammaticamente in 
Armenia e Azerbaigian (ma qui le differen 
ze di valutazione tra innovatori e conserva 
tori st facevano piu sfumate e complesse) 
Gorbaciov si recava in Siberia Un ottimo 
palcoscenico per il suo discorso «asiatico» 
Ma I impatto con la gente comune era ama 
ro Anziché folle entusiaste della perestro- 
jka il leader del Pcus incontrava cutadim 
esasperati pei le insostenibili condizioni di 
vita La gente chiedeva cambiamenti reali 
fatti e non parole Per diversi giorni Corba 
ciov parve sulla difensiva Intervistato dalla 
televisione sovietica doveva fronteggiare 
domande tutte incentrate sulle difficoltà e 
le lentezze del processo di cambiamento 
Anche se mutamenti assai concreti negli 
ultimi tempi ci sono stati il processo alla 
mafia uzbeka la chiusura dei negozi speda 

II per la nomenklatura le prime elezioni 
«vere» (dove il candidato ufficiale ha perso) 
In Tartana La decisione di accelerare i tem 
pi per tl rinnovo del gruppo dirigente deve 
essere venuta anche da li dai viaggio In 
Siberia e dalla consapevolezza che quanto 
è stato fatto sinora alla gente ancora non 
basta 
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NEL Mondo 


Immagini dal Cile prima del voto 

I tecnocrati del regime 
stordiscono con Telenco 
dei successi e dei risultati 


H dramma delle buste paga 

Stipendi sempre più bassi 
e alla fine del mese gli operai 
chiedono Telemosina per il bus 



Ridotta la disoccupazione, la mortalità infantile, la 
povertà estrema, il Cile in piena crescita economica 
si avvia verso un futuro «alla giapponese». Merito del 
regime che ha risanato Teconomia e ridotto il nume¬ 
ro del poveri dal 21 al 14 per cento, i tecnocrati di 
Pinochet rovesciano con sicurezza valanghe di cifre. 
Ma davvero la gente sta meglio? Un'inchiesta sul 
«giorno di paga» dimostra il contrario. 


ARMINIO 8AVIOLI 



Carabinei'os in azione durante una manifestazione di protesta e, in alto, il generale Pinochet 



■i SANTIAGO. Una valanga 
di cifre piomba sui giornalisti 
convocali nella grande sala 
degii ambasciatori dell'hotel 
Carrera dove il governo ha in¬ 
stallato un efficientissimo 
centro stampa, con telex 
computerizzati, telefoni e te¬ 
lefax. Con tono sicuro e sod¬ 
disfatto, un tantino arrogante, 
tre giovani funzionari rampan¬ 
ti esaltano j successi del regi¬ 
me. Spazzati via i burocrati, 
con le loro lungaggini e la loro 
miopia, trasferito i! potere 
economico all'Iniziativa priva¬ 
la senza impacci e senza limi¬ 
ti, semplificato il sistema fisca¬ 
le, il Cile ha compiuto una ve¬ 
ra rivoluzione economica, so¬ 
ciale e culturale, e sta F>er en¬ 
trare nel paradiso delle nozio¬ 
ni sviluppale, lasciando gli al¬ 
tri paesi dell’America latina, 
governati dalla demagogia e 
dal populismo, neirinferno 
del sottosviluppo, del disordi¬ 
ne, dell'Inflazione galoppan¬ 
te. 

Milioni e milioni in più di 
auto, frigoriferi, televisioni, 
moltiplicate le esportazioni, 
ridotto il ruolo del rame net- 
i'economia, creati nuovi poti 
di sviluppo nelle provincie, ri¬ 
dotta la disoccupazione, la 
mortalità infantile, la povertà 
estrema, il paese è ai primo 


posto in America latina e si 
avvia verso un futuro «nippo¬ 
nico». 

Chiede un giornalista stra¬ 
niero: «Sì, ma come la mettia¬ 
mo con i cinque milioni di po¬ 
veri (su dodici milioni di cile¬ 
ni) di cui parla l'opposizio¬ 
ne?». 

Momento d'imbarazzo. 
Breve. Subito i tre giovanotti si 
riprendono e passano al con¬ 
trattacco. Ammettono che la 
cifra di cinque milioni risulta 
da uno studio serio, fatto da 
un illustre collega dell'univer¬ 
sità cattolica. Ma - dicono - è 
una questione di metodo. Tut¬ 
to dipende da che cosa si 
mette nel «paniere» dei beni e 
servizi considerati indispensa¬ 
bili per vivere al di sopra del 
livello di povertà. Cambiando 
li contenuto del «paniere», sì 
hanno statistiche compieta- 
mente diverse. Si può dimo¬ 
strare che ì poveri sono diecii 
su cento, oppure novanta su 
cento. Secondo le stime del 
governo, 1 cileni poveri, che ai 
tempo di Frei e di Allende era¬ 
no 21 su cento, sono ora scesi 
a M su cento. 

Un altro giornalista fa nota¬ 
re che pero nei 1975 e nel 
] 9S2 l'economia cilena fu col¬ 
pita da crisi gravissime. Rispo¬ 
sta fulminea; «Nel primo caso 


la colpa era ancora di Allende 
e del suo malgoverno, nel se¬ 
condo, del marasma intema¬ 
zionale. In realtà, dal 1973 il 
Cile ha goduto di dodici anni 
di prosperità e ha sofferto di 
tre soli anni di recessione. E in 
questi ultimi cinque anni il tas¬ 
so di crescita è del cinque per 
cento annuo. Ininterrotto. Un 
record». 

Nessuno osa più fiatare. E 
la conferenza stampa finisce 
con i giornalisti al tappeto. 
Con la testa confusa, il croni¬ 
sta esce e va a comprare i 
giornali. Sfoglia «La Epoca» 
^opposizione moderata). Leg¬ 
ge una bella cronaca di Marie- 
la Vallejos intitolata «Il breve 
sorriso di un giorno di paga»; 
donne, uomini, le loro mode¬ 
ste aspirazioni, te delusioni, i 
ricordi. 

La maestra Olga Castro. 26 
anni, è tutta contenta perché 
ha la borsa piena di bancono¬ 
te, dice: «Guadagno poco, pe¬ 
rò chiedo al cassiere di darmi 
biglietti da cinquecento e da 
mille, così ho la sensazione di 
guadagnare di più...». 

È un vecchio trucco infanti¬ 
le. Dice ancora: «Lo stipendio 
ci dura tre giorni, andiamo al 
supermercato, paghiamo i 
conti, facciamo gli acquisti 
per un mese, compriamo 


qualcosa, ci leviamo lo sfizio 
di una crema per il viso, un 
ombretto per gli occhi, i pan¬ 
nolini per i neonati. E addio 
stipendio». 

«Gli insegnanti • scrive la 
giornalista - sono famosi per 
comprare vestiti da altri inse¬ 
gnanti, che così arrotondano 
il bilancio, fi giorno di paga, le 
scuole sembrano bazar». 

Anche i commercianti, so¬ 
prattutto gli ambulanti, aspet¬ 
tano con ansia il giorno di pa¬ 
ga. Raul Gonzalez e sua mo¬ 
glie. a bordo di una camionet¬ 
ta sgangherata, carica di legna 
raccolta fra le macerie delle 
case in demolizione, vanno 
ogni quindici giorni davanti a 
un cantiere in cui lavorano 
trecento edili, che vengono 
pagati due volte al mese. I 
Gonzalez accendeno un fuo¬ 


co. ci mettono sopra una pa¬ 
della, friggono focacce, pe¬ 
sce. «empanadas» (specie di 
«calzoni» ripieni di formaggio 
o carne e cipolla). I i^ezzi va¬ 
riano da dieci a cento pesos. 
Dicono i Gonzalez: «Veniamo 
solo nei giorni di paga. Gli al¬ 
tri. non vede la pena: non com¬ 
prerebbe nessuno». Escono 
gli oper^, la maggioranza se 
ne va diretta a casa: alcuni cir¬ 
condano la baracchetta dei 
Gonzalez, stanchi e affamati. 
José Toledo, carpentiere, 50 
anni, si lascia cadere su un 
mucchio di terra, furioso e tri¬ 
ste. Sperava di ricevere alme¬ 
no 23 mila pesos, cioè & sala¬ 
rio più tre mesi dì assegni fa¬ 
miliari arretrati per ik figli. In¬ 
vece gli hanno dato solo 
ISmiia pesos. G>mmenta; 
«Lei crede che protesterò? e 


con chi? e a che scopo? se 
uno protesta, non ottiene nul¬ 
la. L’unica cosa che gli succe¬ 
de è che lo lincenziano...». 

■Come la gran maggioranza 
degli operai edili - spiega la 
giornalista > anche José Tole¬ 
do ha firmalo un contratto in 
bianco, che in caso di conflit¬ 
to, l'imprenditore completerà 
a modo suo e presenterà alle 
autorità. Nessun lavoratore sa 
quanto riceverà alla fine della 
quindicina o del mese, né 
quando, e in che misura, gli 
sarà dato il salario». 

■Tutti questi abusi > dice Jo¬ 
sé Santos. segretario generale 
dei lavoratori dell’edilizia - 
hanno trasformato il giorno di 
paga, che un tempo era una 
festa, in un incubo. Gli operai 
lo chiamano “il giorno in cui 
la faccia si allunga". Nella 


maggior parte dei ca^, I salari 
non corrispondono ai calcoli 
degli operai e alle promesse 
dei padroni. Gli operai allora 
si arrabbiano, gridano, lancia¬ 
no insulti. Qualche volta scio¬ 
perano, minacciano di pic¬ 
chiare > cassieri. Perciò un nu¬ 
mero sempre più grande di 
ditte chiama la polizia i) gior¬ 
no di paga. È una scena umi¬ 
liante; i vecchi ricevono le lo¬ 
ro buste in silenzio e impoten¬ 
ti, senza poter nemmeno pro¬ 
testare». 

José Estorglo, vecchio ca¬ 
pomastro. ricorda; «Un tem¬ 
po. il giorno di paga andava¬ 
mo a) lavoro in completo con 
gilè, cravatta e cappello. Ci 
venivano a trovare i compagni 
disoccupati, facevamo collet¬ 
te e gli davamo un tanto per 
ciascuno. Poi li invitavamo a 
bere e a mangiare. Lei crede 
che ora potremmo farlo? non 
possiamo più dare soldi a nes¬ 
suno...». Una vedova. Oriana 
Vatenzueta, 77 anni. La sua 
pensione è di novemila pesos. 
Dice; «I soldi mi durano tre 
giorni. Il resto del mese mi 
mantiene mia figlia che è pro¬ 
fessoressa. Ma dipendere da 
lei mi fa molto male. E se pen¬ 
so che mio marito si sacrificò 
tanto per larmt avere una pen¬ 
sione... Lavorò cinquanlacin- 
que anni nella stessa ditta, lo 
elessero per due volte “mi¬ 
glior impiegalo dell'anno". 
Durante il governo Alessandri 
ci fecero una festa al teatro 
municipale. E ora, tutto ciò, 
che vale? un ricordo, e nien- 
t'altro..,». 

Due linguaggi, due mondi: 
quello delle cifre dei tecno¬ 
crati, e quello degli esseri 
umani. 


Austria 
Autocarro 
ùecide 
5 italiani 


Le novità su prezzi e salari slitteranno rispetto ai cinque anni previsti 

Nel Comitato centrale consenso a Zhao ma anche maggiore collegialità nelle scelte 


Cina, irifoifina sì ma al rallentatore 


Il comitato centrale del partito comunista cinese 
conferma la riforma economica, ma ne rallenta il 
passo. Annuncia prossime e severe misure per la 
riduzione deirinflazione e allunga i tempi della 
modifica dei sistema dei prezzi. Consenso unani¬ 
me alla relazione di Zhao, ma si è delineata una 
maggiore collegialità nella direzione e nelle deci¬ 
sioni dei vertici del Pc. 

OALU NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAM8URRINO 


■■ VIENNA. Cinque giovani 
turisti italiani sono rimasti uc¬ 
cisi ieri notte in un incidente 
stradale avvenuto sulla strada 
statale di Tauern, nell'Austria 
meridionale, quando un auto¬ 
carro è piombato a forte velo¬ 
cità sulla roulotte nella quale 
si trovavano addormentati. 

A quanto pare causa della 
disgrazia un colpo di sonno 
del guidatore dell'autocarro. 
Il suo mezzo si è schiantato 
contro la roulotte alla velocità 
di 100 chilometri orari. Den¬ 
tro la roulotte, parcheggiata in 
zona vietata ad appena due¬ 
cento metri da un parcheggio 
autorizzato, si trovavano sei 
ragazzi: Alessandro Trevisan 
(20 anni), Vincenzo Rubino 
(20), Stefano Ciuto (23), Mau¬ 
ro Galli (22), Agnese Catta 
(18) e Bartolo Calla (19), tulli 
di Portogruaro, in provincia di 
Venezia. 

L'unico scampalo è que- 
sl’ullimo, che ora si trova rico¬ 
verato all'ospedale di Villach. 


■■ PECHINO. «Senza la rifor¬ 
ma. non avremmo avuto la 
grande espansione economi¬ 
ca e i portentosi cambiamenti 
di questi dieci anni»; è questo 
il giudizio positivo unanime, il 
punto fermo, da cui è partita 
l'assemblea allargata del co¬ 
mitato centrale per decidere 
quali «correzioni» introdurre. 
Ma c'è stato consenso unani¬ 
me anche sulla relazione del 
segretario Zhao Ziyang - e 
quindi sulle proposte per il fu¬ 
turo >: a Zhao infatti hanno 
dato il loro appoggio totale 


non solo il Cc, ma anche i 
membri della Commissione 
dei consiglieri, l’organismo 
creato dal congresso proprio 
per confinarvi i vecchi leader 
prestigiosi del passato, rilut¬ 
tanti a uscire dalia scena e 
spesso ostacolo sulla via della 
riforma. La consolidata unità 
del gruppo dirigente è il primo 
dato dei cinque giorni di di¬ 
battito appena conclusosi. 
L'altro dato è il rilievo assun¬ 
to, in questi giorni, dali'insle- 
me dei cinque membri dei co¬ 
mitato permanente dell'uffi¬ 


cio politico; dunque, la fase di 
discussione di questi mesi si 
conclude con la conquista di 
una unità di orientamento che 
passa attraverso una maggiore 
collegialità al vertice del Pc e 
assegna a Zhao, finora prota¬ 
gonista assoluto, Un ruolo dì 
primo tra pari. 

Secondo il comunicato uffi¬ 
ciale diffuso ieri sera, il comi¬ 
tato centrale ha confermalo 
scelte oramai già ampiamente 
note; ha deciso che «l’am¬ 
biente economico complessi¬ 
vo deve essere migliorato», 
deve essere «rettificato» l'or¬ 
dine dell'economia, l'inflazio¬ 
ne deve essere ridotta. Ma 
queste misure non metteran¬ 
no affatto in discussione la 
svolta di dieci anni fa, anzi ci 
si muoverà «rispettando, ap¬ 
profondendo, il principio del¬ 
ia riforma e delta apertura», 
che non vengono per niente 
rinnegate. La situazione del- 
l economìa cinese, si legge, è 
buona, ma ci sono problemi e 


difficoltà, innanzitutto la «cor¬ 
sa dei prezzi». Alia riduzione 
delia inflazione verranno ap¬ 
punto dedicate ai più presto 
severe misure. Ed ecco la no¬ 
vità. forse il compromesso: il 
piano preliminare per la rifor¬ 
ma dei prozzì e dei salari - 
che secondo le decisioni del- 
rufttdo politico avrebbe do¬ 
vuto essere attuato nei prossi¬ 
mi cinque anni - verrà messo 
in pratica dai consiglio di sta¬ 
to andando «anche oltre» que¬ 
sta preannunciata scadenza, 
muovendosi «passo a passo», 
stando attenti a rispettare l’e¬ 
sigenza del controllo deii’ln- 
nazione e il grado di tolleran¬ 
za deli'economia nei suo 
complesso. Ma ntm ci si fer¬ 
merà ai prezzi, perché se non 
ci può essere una economia 
solida e sana senza una strut¬ 
tura razionate dei preza, è an¬ 
che vero che questa ultima è 
possibile solo se si prendono 
una serie di altre misure. La 
principale riguarda la riforma 


delle imprese che dovrà esse¬ 
re portala avanti già l'anno 
prossimo dando autonomìa al 
management, da lasciare inte¬ 
ramente responsabile di per¬ 
dile e di profitti, e estendendo 
i cosidetti ■contralti di respon¬ 
sabilità». 

li comunicato conferma an¬ 
che le anticipazioni del «Quo¬ 
tidiano del popolo» sul raffor¬ 
zamento del ruolo guida del 
partito e del Comitato centra¬ 
le e sul rispetto della discipli¬ 
na da parte dei membri del 
Pc. Ma se è prodigo di affer¬ 
mazioni a sostegno 
dell’«approfondimenlo» della 
riforma economica, il comu¬ 
nicato > e forse qui siamo ad 
un altro compromesso - è 
molto avaro a proposito della 
riforma politica. Parla solo 
della necessità di ìntenùficare 
«il controllo democratico», 
utilizzando il varo di leggi di 
carattere generale - che ades¬ 
so non esistono -, gli inter¬ 
venti disciplinari amministrati¬ 


vi, le misure di rieducazione, 
per poter cosi combattere la 
corruzione e mantenere i vari 
organismi di partito e di go¬ 
verno lonesli e trasparenti». 
Ma la riforma politica era an¬ 
che qualcosa di piu' ampio e 
impegnativo. Erano, almeno 
nelle intenzioni dì Zhao, la se¬ 
paratone di funzioni tra parti¬ 
lo e amministrazione, i'auio- 
nomla reale del governo e 
della società, ora contraddit¬ 
torie con la riaffennazione 
della centralità della leader¬ 
ship del partito e perciò rin¬ 
viate anche esse a tempi mi¬ 
gliori. Ieri sera, nella grande 
sala delTassembìea popolare, 
è stato chiesto a Li Peng per¬ 
ché nel suo brindisi per la ce¬ 
lebrazione deH'anniversario 
della Repubblica non avesse 
fatto riferimento alia riforma 
politica e il primo ministro ha 
risposto dicendo che gli era 
mancato lo spazio necessario 
rinviando i giornalisti a quello 
che avrebbero letto nel comu¬ 
nicato del Cc. 


Robert Redford 
sempre più 
impegnato 
per Dukakis 



«Salve, sono Dan Quayìel»; con questa battuta l'attore Ro¬ 
bert Redford (nella foto) ha salutato le migliaia di persone 
accorse a Brunswick per un comizio di Michael Dukakis. 
Redford. che già da tempo aveva fatto dichiarazione di 
voto per il candidato democratico, ha spiegato di appog¬ 
giarlo «perché non possiamo starcene senza far niente per 
altri otto anni mentre sono in atto ignoranza e abusi rtel 
nostro ambiente». È comprensibile dunque il nervosismo 
di Redford, quando gli viene considerato somigliante pro¬ 
prio Dan Quayle, vice del candidato repubblicano. 


Una nuova rivelazione, frut¬ 
to di 
nisti 
mes» 

dazione Ford, si aggiunge 
all'arsenale propagandisti¬ 
co di Dukakis: il suo rivale 
alia presidenza degli Stati 
Uniti, George Bush, quando era direttore della Cia riuscì a 
insabbiare rinchiesta federale sulle responsabilità deH'en- 
te da lui diretto nel finanziamento ai golpisti cileni. Nelle 
casse desìi oppositori al governo di Allende la Cia versò 
più di 800.000 dollari, quando era diretta da Richard 
Helms. L’Indagine su Helms, iniziata col suo successore 
Colby, si arenò poi sotto la direzione di Bush. 


una scoperta dei ero¬ 
de) «Los Angeles Tl- 
negli archivi della fon- 


Bush rischia 
un «Cilegate»: 
coprì l’aiuto 
della Cia al golpe 


Il governo di Bonn 
manderà di nuovo 
un ambasciatore 
a Trìpoli 


A poco più di due anni di 
distanza dall'attentato a 
una discoteca di Berlino 
ovest e dal bombardamen¬ 
to aereo Usa contro la Li¬ 
bia, la Germania federale 
ha deciso di rimandare un 
ambasciatore a Trìpoli, no¬ 
nostante l'opposizione degli americani a questo passo. Le 
relazioni diplomatiche tra Bonn e li regime di Cheddali 
erano rimaste congelate, proprio perché II terrorismo lìbi¬ 
co fu immediatamente considerato responsabile dell'at¬ 
tentato di Berlino, in cui morirono due militari americani e 
una cittadina turca, mentre circa duecento persone rima¬ 
sero ferite. La polizia berlinese, comunque, non ha mal 
trovato le prove che indicassero i libici come autori della 
strage. 


SUblllte 
relazioni 
diplomatiche 
tra Cuba e la Cee 


Fonti della Comunità eco¬ 
nomica europea hanno an¬ 
nunciato che sono iniziate 
relazioni diplomatiche Ira 
Cuba e la Cee, cosi come 
era stato richiesto nel glu- 

g no scorso dal governo cu* 
ano. Rappresentante del 
regime di Castro presso la Cee è stala accreditata Tereslta 
Averhoff Puron, ambasciatrice di Cuba in Belgio. 


Papandreu 
operato 
a Londra 


È durala cinque ore più del 
previsto retrazione chi¬ 
rurgica a CUI è stato sotto¬ 
posto Ieri a Londra il primo 
ministro greco Andreas Pa¬ 
pandreu (nella foto). I medici deH'ospedale «Harefield» 
dove è stato eseguilo l'Intervento, si sono riuliutati di dare 
informazioni prima del bollettino ufficiale, ma sembra che 
sia andato lutto bene. Sofferente di cuore Papandreu, a cui 
ieri è stata sostituita una valvola cardiaca, era arrivato a 
Londra il 25 agosto. Prima di essere ricoverato allo «Hare- 
field», era stato ospitato al Si Thomas’ Hospital per una 
serie di accertamenti clinici. 



Quattro peisone sono rima¬ 
ste uccise a McMasterville, 
nel Quebec, per l'esplosio¬ 
ne di un laboratorio dì ri¬ 
cerche chimiche. A) mo¬ 
mento della deflagrazione 
nella stanza sì trovavano sei 
persone. Oltre alle quattro 
rimaste uccìse. Una quinta è stata ricoverata in ospedale, 
dove le sue condizioni sono giudicate gravi, mentre la 
sesta è stala dimessa dopo alcuni controlli Le cause della 
disgrazia sono giudicale «accidentali». 


Canada. Salta 
laboratorio 
chimico: 
Smorti 


VmOINIA LORI 


Jugoslavia 

Proposte 

elezioni 

anticipate 

M BELGRADO. Elezioni an¬ 
ticipate per uscire dalla crisi 
attuale in Jugoslavia, ma ele¬ 
zioni con candidali anche 
non appartenenti alla Lega 
comunista. La proposta viene 
da un comunista, il presiden¬ 
te della Conferenza federale 
dell'Alleanza socialista del 
popolo lavoratore di Jugosla¬ 
va Bozidar Colakovic. 

Colakovic afferma che le 
elezioni sono una soluzione 
logica per sostituire gli attuali 
dirigenti del paese se non rie¬ 
scono a risolvere i problemi 
dei momento. Si passerebbe 
cosi alla presentazione di più 
candidali per lo stesso posto 
o carica e nulla impedirebbe 
il successo di persone non 
comuniste che «oltre ad aver 
le caratteristiche della tradi¬ 
zione democratica europea 
siano anche animate dagli 
ideali comunisti d'umanesi¬ 
mo e di lotta per il bene di 
lutti gli esseri umani». 


caccia del futuro 


E’ tutto d’oro il 


La Spd chiede al governo di rinunciare alla realiz¬ 
zazione del «caccia degli anni 90», 1'«aereo tutto 
d'oro» che potrebbe costare ai contribuenti tede¬ 
schi qualcosa come 75mila miliardi di lire. Cifre 
folli, che avrebbero già convinto la Spagna a ritira¬ 
re la propria partecipazione, o a ridimensionarla 
drasticamente. E l'Italia, anch'essa fra i quattro 
paesi impegnati nel progetto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLOINI 


B BONN. U Spd ha chiesto 
ufficialmente che il governo di 
Bonn rinunci alla realizzazio¬ 
ne del «caccia degli anni 90». 
Una mozione in questo senso 
dovrebbe essere discussa nei 
prossimi giorni al Bundestag e 
potrebbe segnare la fine del 
progetto, da tempo al centro 
di dure polemiche per i suoi 
folli costi. Molti osservatori ri¬ 
tengono, infatti, che il gover¬ 
no potrebbe non disporre del¬ 
la maggioranza necessaria per 
sostenere la realizzazione 
deir«aereo lutto d'oro», spe¬ 
cialmente se, come appare a 
questo punto probabile, uno 


dei paesi interessati ai proget¬ 
to, la Spagna (gli altri sono, 
con la Germania federale. l'I¬ 
talia e la Gran Bretagna), do¬ 
vesse annunciare il ritiro o una 
drastica riduzione della pro¬ 
pria partecipazione. Molli 
dubbi sulla ragionevolezza del 
progetto, infatti, sono diffusi 
non solo tra l'opposizione, ma 
anche nelle file della stessa 
maggioranza, il rappresentan¬ 
te del partito liberale nella 
commissione Difesa, Hoyer, 
ha chiesto, per esempio, che il 
ministro Rupert Scholz riferi¬ 
sca urgentemente sulla fattibi¬ 
lità, tecnica e soprattutto eco¬ 


nomica, del caccia nel caso 
che gli spagnoli s ritirino e la 
loro quota di partecipazione 
(del 13%) debba essere ripar¬ 
tita tra gli altri paesi, che at¬ 
tualmente hanno quote del 
33% (Germania federale e 
Gran Bretagna) e del 21 % (Ita¬ 
lia). Analoghe posizioni esi¬ 
stono nelle file della Cdu e, 
quanto al governo, non è un 
mistero che il ministro delle 
Finanze Stoltenberg reputa le 
spese preventivate per la rea¬ 
lizzazione dell'aereo come as¬ 
solutamente insostenibili dal 
bilancio federale. 

D'altronde, presentando la 
mozione la Spd ha aggiunto 
altra sostanziosissima carne al 
fuoco delle critiche, citando 
un parere della Corte dei con¬ 
ti federale secondo il quale 
solo lo sviluppo, la realizza¬ 
zione industriale e le spese di 
esercizio per il «caccia degli 
anni 90» ammonterebbero al¬ 
ta incredibile cifra di 45,8 mi¬ 
liardi di marchi ^iù o meno 
34.400 miliardi di lire). Una 
stima che fa apparire tutt'altro 


che esagerate le valutazioni, 
comparse nelle seUimvìe 
scorse sulla stampa tedesca, 
che collocano la spesa com¬ 
plessiva - compre^ l'adde- 
stramenlo dei piloti, le attrez¬ 
zature ««ì -m ccessori* vari - 
intorno ai 100 miliardi di mar¬ 
chi (75mila miliardi di lire) e 
forse anche di più. Sì tratta di 
cifre davvero impressionanti, 
che la deputata socieUdemo- 
cratica Katrin Fuchs. illustran¬ 
do giovedì scorso la mozione, 
ha definito «una pazzia finan¬ 
ziaria». Tanto più che è assai 
diffusa, anche negli ambienti 
militari, l'opinione che 
l'oaereo tutto d'oro» non sìa 
affatto adatto ai compili dì di¬ 
fesa della Nato e che la sua 
realizzazione, anzi, rappre¬ 
senti un ostacolo ai futuri ne¬ 
goziati sulla riduzione delle 
forze in Europa. 

Sono gli stessi motivi, peral¬ 
tro, che sono alla base della 
decisione di Madrid di ripen¬ 
sare la propria partecipazio¬ 
ne. Decisione che potrebbe 


sfociare nel ritiro dal proget¬ 
to, come avrebbero fatto in¬ 
tendere, in questi giorni, invia¬ 
ti del governo spagnolo a 
Bonn, o In una riduzione è 
questo punto ci si chiede se 
un analogo ripensamento non 
sia inevitabile anche da parte 
del governo italiano. In fatto 
di preventivi dei costi non ri¬ 
sulta che il ministero delia Di¬ 
fesa di Roma abbia fallo cal¬ 
coli o. almeno, che lì abbia 
resi noti. Ma una valutazione 
approssimativa è possibile; se 
la loro quota del 33% coste¬ 
rebbe ai tedeschi 75mila mi¬ 
liardi di lire. 1121 % degli italia¬ 
ni sarebbe suH'ordine dei 
47mUa miliardi. Anche a voler 
restare alle cifre certificate, 
quelle del parere della Corte 
dei conti tedesca, la parteci¬ 
pazione italiana sarebbe intor¬ 
no ai 2Imita miliardi. Qualco¬ 
sa, insomma, come quasi un 
quinto dell'intero deficit dello 
Stato. Se la dimensione del 
problema è questa, possibile 
che a Roma nessuno abbia 
niente da dire? 


Incidenti causati dai coloni 

Duri scontri a Hdbron 
ucdri due palestinesi 


■■ Nella città di Hebron (ia 
più importante della Cisgior- 
dania dopo Gerusalemme-est 
e Nablus) la ostentata presen¬ 
za dei coloni oltranzisti del 
Gush Emunim, insediati a Ky- 
rìat Arba alle porte deH'abita- 
lo e nel cuore stesso della cit¬ 
tà araba, ha provocato ancora 
una volta gravi incidenti, co¬ 
stati la vita a due palestinesi. 
Tre giorni fa l'esercito aveva 
impedito ai rabbino fascista 
Meir Kahane di recarsi a tene¬ 
re un comizio a Hebron pro¬ 
prio per il timore dì sanguinosi 
scontri (Kahane come si sa 
propugna la cacciata di tutti i 
palestinesi dai territori, che 
per lui non sono occupati ma 
«liberati»). Ma un altro leader 
religioso oltranzista, il rabbi¬ 
no Levinger, a Hebron è per 
così dire di casa, avendo pro¬ 
prio lui fondato l'insediamen¬ 
to esistente all'Interno della 
città (circa duecento coloni, 


per proteggere i quali sono 
mobilitati in permanenza da 
sei a settecento soldati). 

L'auto su cui Levinger attra¬ 
versava la città araba è stata 
fatta segno a un lancio di sas¬ 
si; gli occupanti - armati, co¬ 
me tutti I coloni - hanno rea¬ 
gito sparando, ed anche una 
pattuglia di soldati accorsa sul 
posto ha aperto a sua volta il 
fuoco. Risultato: un palestine¬ 
se morto e tre feriti, fra cui un 
ragazzo di 14 anni. Poco do¬ 
po, alle porte delia città, altra 
sassaiola e altri spari dei sol¬ 
dati: un secondo ragazzo pa¬ 
lestinese ucciso. Quasi con¬ 
temporaneamente a Gerusa¬ 
lemme il comandante della 
regione centrale, generale Mi- 
zna, prorogava di un altro an¬ 
no (tanto Mnsa che durerà la 
«intifada»?) la chiusura, decisa 
sei mesi fa. del servizio stam¬ 
pa palestinese diretto dai noli 
giornalisti Ibrahim Kharain e 


Raimonda Thawil. 

Ma ieri, venerdì, era anche 
la giornata tradizionale della 
protesta delle «donne in nero* 
israeliane, che manifestano 
da nove mesi contro i'occu- 
pazione. Il loro esemplo ha 
valicato da varie settimane ì 
confini di Israele. E ieri pome¬ 
riggio a Roma, in piazza Vene¬ 
zia, parecchie decine di don¬ 
ne pacifiste italiane vestite dì 
nero si sono allineate, come 
nei tre venerdì precedenti, ai 
piedi dei Vittoriale inalberan¬ 
do cartelli sui cui si leggevano 
- in italiano, inglese, e^alco e 
arabo - frasi come «Basta con 
l'occupazione», «H silenzio si¬ 
gnifica complicità». Molta 
gente si è fermata, spesso al¬ 
lacciando un dialogo con le 
manifestanti; un giovane è a^ 
rivato con un mazzo di rose e 
ne ha offerta una a tutte. Mani¬ 
festazioni analoghe erano sta¬ 
te organizzate a Milano, Na¬ 
poli e Bari. D C.4. 
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Politica interna 


Il vicepresidente Bianco 
definisce inapplicabili ai 
regolamenti le procedure 
per le leggi ordinarie 


■i (tOMA. IncQntri pi0 o 
menò riservati per sondare le 
possibilità di una qualche via 
di uscUdv per evitare > soprat¬ 
tutto - che, passato il week 
end, la maggioranza si ripre* 
sentì divisa e disarmata di 
fronte alla raffica di voti che 
l'aliende In aula. E cosi ieri 
sera Sergio Mattarella, mini¬ 
stro per i Rapporti col Paria- 
mento, ha incontrato 1 capi- 
gruppo di Oc e Psi (Martinaz- 
zoii e Capria) per provare a 
rimettere ordine neile inten¬ 
zioni dei due partner di mag¬ 
gioranza, dopo una settimana 
durante la quaie trucchi, 
•marchingegni! e minacce di 
crisi di governo hanno del 
tutto offuscato roggetto vero 
del confronto avviato a Mon¬ 
tecitorio. 

Dal fumo della battaglia 
apertasi in Parlamento, alme¬ 
no un palo di cose - ore - 
iniziano a emergere in tutta 
chiarezza. La prima è che la 
maggioranza - e soprattutto 
la De - è sempre più insoffe¬ 
rente di fronte alle esose ri- 
chieste socialiste, di fronte 
all'ultimatum craxiano che 
annuncia crisi in cambio di 
una qualsiasi modifica del te¬ 
sto concordato, di fronte al- 
l'awilente prospettiva di quel 
«voto di astensione di massai 
(al quale la De ha già detto di 
no) co! quale si dovrebbe 
neutralizzare il dissenso. La 
seconda è che, appunto, nel¬ 
le ultime 24 ore lo scenario è 
del tutto mutato perché la 
minaccia socialista ha messo 
De Mita e lo scudocroclato 
dinanzi ad una aiternativa 
che non è più tra soluzioni 
più o meno condivisibili sul 
voto segreto, ma tra la solu¬ 
zione voluta dal Psi e la crisi 
di governo. 

Guido Bodrato, vicesegre¬ 
tario de, lo ha annotato ieri in 
un articolo scritto per "Il Po- 
polo«; c’è «chi pensa di ren¬ 
dere più facile la navigazione, 
e di rendere più certo l'ap¬ 
prodo finale, minacciando 
crisi di governo». Non è una 
buona via, naturalmente. E 
infatti Bodrato, commentan¬ 
do l'opinione di La Malfa 
(che si era detto favorevole 
ad una larga estensione del 
voto palese, aggiungendo pe¬ 
rò che se la Camere decides¬ 
se di mantenere lo scrutinio 
segreto in materia di riforme 


Il de Martìnazzoli rifiuta 
il trucco deirastensione 
Biondi: non si possono 
commissariare le coscienze 


Alla Regione Toscana 

Il gruppo del Pei designa 
i due nuovi assessori 
Una terza donna in giunta 


Cade sul voto segreto 
il «mardiìng^no Craxi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA LAZZERI 


Cossiga parla con la lotti 

Alle prese col dissenso 
la De ora ricerca 
spazi per un compromesso 

In un clima teso, si è chiuso alla Camera il dibattito 
generale sul voto segreto. Da martedì si dovrebbe 
passare all'esame dei diversi emendamenti, in una 
situazione -> però - che per la maggioranza si fa 
sempre più pesante. Nella De, infatti, cresce il disagio 
per l’oltranzismo del Psi. E mentre i «marchingegni» 
di Bettino si rivelano impraticabili, appare sempre più 
indispensabile riaprire la via ad un confronto. 

FEDERICO GEREMÌCCA 


Per la vicenda del voto segreto i capi del pentapartito 
puntavano ieri su una giornata-break: per cercare di 
riprendere fiato, di rìcompattare una maggioranza in 
cui crescono insofferenze e dissensi, di elaborare 
strategie meno bislacche. E invece nuove contraddi¬ 
zioni sono esplose, nuovi ostacoli sono sorti, nuove 
complicazioni si sono profilate nell’aula della Came¬ 
ra e nella giunta per i) regolamento. 


GIORCIO FRASCA POLARA 


elettorali lui non aprirebbe 
certo una battaglia), spiega; 
«La posizione di La Malfa è 
una posizione sicuramente 
più problematica di quella 
del Psi. Ed è una posizione 
che, se fosse condivisa da 
tutti I componenti della mag¬ 
gioranza. renderebbe più fa¬ 
cile Il cammino che dobbia¬ 
mo fare». 

Ma la questione, per il Psi, 
è ormai > in tutta evidenza * 
un'altra. 0 De Mita si impe¬ 
gna a far s) che il ricatto so¬ 
cialista passi Q può preparare 
la valigia: certamente per la¬ 
sciare palazzo Chigi, fors'an- 
che per camminare verso le 
elezioni anticipate. Quel che 
la Oc non ha ancora chiaro è 
se quello socialista sia un 
bluff o se alla minaccia lan¬ 
ciala il Psi intenda davvero 
far seguire i fatti, il presidente 
del Consiglio pare esser con¬ 
vinto che Craxi faccia sut se¬ 
rio; altri, nel suo partito, riten¬ 
gono invece che il Psi non sia 
in grado di portare a fondo la 
sua manovra. Ma tutto, in ca¬ 
sa de, è ulteriormente com¬ 
plicato dal «movimento di 
truppe» ormai avviato In vista 
del congresso di gennaio. 
C'è, tra i capi delle correnti, 
chi vuol già mettere i bastoni 
Ira le ruote a De Mila? C'è, 
Insomma. chi si appresta * 
come accadde per Qoria • a 
dare nell'aula di Montecitorio 
il benservito al segretario- 
presidente. cogliendo a voto 
l’occasione offerta dal Psi? 
De Mita ha più dì un sospetto. 
E i suol collaboratori, osser¬ 
vando Vevolvere delia situa¬ 
zione, non arrivano a conclu¬ 
sioni rassicuranti. 

Ieri, dopo gli incontri avuti 
il giorno prima con i segretari 
diTcl e Psi, il presidente della 
Repubblica ha avuto un col- 
loouio telefonico con Nilde 
lotti. In precedenza Cossiga 
aveva sentilo anche il presi¬ 
dente del Senato, Spadolini. 
«Il miglior antidoto contro 
ogni rischio e ogni minaccia 
di interruzione della legislatu¬ 
ra», ha spiegalo ieri pomerig¬ 
gio Spadolini, sta proprio nel¬ 
la «soluzione dei vari proble¬ 
mi collegati ai risanamento 
istituzionale del paese». Ma 
cresce sempre più il dubbio 
che ci sia chi lavori perché a 
quella «soluzione» il Parla¬ 
mento non arrivi. 


H ROMA La prima doccia 
fredda viene alle ultime battu¬ 
te delia discussione generale, 
quando in larda n^aulnata de¬ 
cide di prendere la parola il 
vicepresidente liberale della 
Camera, Alfredo Biondi, e di 
parlare «anche a nome di tutti 
coloro che non hanno potuto 
o voluto esprimere liberamen¬ 
te la propria opinione». Per di¬ 
re che cosa? Anzitutto per 
sgombrare anche lui il campo 
dal «mistificatorio dilemma» 
con cui si tenta di liquidare 
strumentalmente un proble¬ 
ma politico: «Non s] tratta di 
prendere o lasciare tra voto 
palese e voto segreto». Poi per 
rivendicare (citando lo scom¬ 
parso leader de] PII Aldo Boz¬ 
zi) il mantenimento del voto 
segreto «nelle materie che 
non attengono alle scelte di 
fóndo di carattere politico ed 
economico-finanziario» e, In¬ 
sieme, per condividere t’ur¬ 
genza «di assicurare votazioni 
palesi sulla Finanziaria»: 
«Questa intanto può essere 
una possibile soluzione in gra¬ 
do di scongiurare uno scontro 
duro e inutile». Quindi per 
riaffermare la necessità di 
«trovare soluzioni equilibrate, 


evitando comunque di com¬ 
missariare le coscienze». Infi¬ 
ne per denunciare il ricatto 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere: «Non è lecito 
far dipendere la durata di una 
legislatura dal raggiungimento 
o meno di un obiettivo politi¬ 
co che può essere concorda¬ 
to tra i paniti della maggioran¬ 
za ma che certo non può im¬ 
pegnare a priori tutti i compo¬ 
nenti del Parlamento. Su que¬ 
sto credo che ci sia un comu¬ 
ne sentire tra tutti i veri difen¬ 
sori della dignità del Parla¬ 
mento!». 

Di 11 a poco un nuovo colpo 
è Inferto all'ormai famoso 
•marchingegno Craxi». Acca¬ 
de che te opposizioni rinunci¬ 
no a far parlare gli ultimi loro 
Iscritti nella discussione gene¬ 
rale che cosi si chiude con 
mezza giornata di anticipo. 
«Nulla impedisce - osserva il 
capogruppo Pel, Renalo Zan- 
gheri • che Intanto ora si voti 
su una nostra richiesta di non 
passaggio all'esame degli arti¬ 
coli». C'è l'immancabile de 
(uno dei pc^hi ieri non assen- 
listo che grida alla «mezza im¬ 
boscata da parte delle opposi¬ 
zioni». Il presidente dì turno 


dell'assemblea (il de Gerardo 
Bianco) dichiara inammissìbi¬ 
le le richieste, ma motiva la 
sua decisione con dichiara¬ 
zioni motto significative. Sot¬ 
tolineando ck» che A proces¬ 
so di modirica del regolamen¬ 
to non è assimilabile al proce¬ 
dimento legislativo ordinario. 
E cita, come supino a que¬ 
sta tesi, un parere espresso 
dalla giunta per A regolamen¬ 
to il 27 ottobre dell'81. in ef¬ 
fetti la giunta quel giorno ap¬ 
provò alcune regole procedu¬ 
rali tutte particolari tra cid 
questa, attualissima: che te 
modifiche regolamentari «so¬ 
no sottoposte ad un regime 
giundico diverso da quello 
previsto d^ti artt. 85 e 
guenti del regolamento», cioè 
le norme relative al procedi¬ 
mento di votazione. Ora, tra 
gli articoli «seguenti» c’è l'87 
che prevede la votazione per 
divisione, per parti separate. È 
sostenibile, quindi, l'inammis- 


sibiiilà delia votazione per 
parti separate delle norme re¬ 
golamentari «licenziate» dalla 
giunta per l'aula. 

È un colpo assai duro all'e¬ 
spediente procedurale esco¬ 
gitalo dai socialisti per bloc¬ 
care e respingere in sede di 
votazione finale i correttivi 
che fossero approvati dall'as¬ 
semblea come emendamenti. 
Un nuovo colpo dopo quello, 
non meno duro, inferto dal 
capognippo de Mino Marti- 
nazzoli óè impraticabile») al¬ 
l’ipotesi socialista di fare aste¬ 
nere tutti i deputati della mag¬ 
gioranza per impedire defe¬ 
zioni. I comunisti hanno preso 
atto delle (verbalizzale) di¬ 
chiarazioni del vicepresidente 
Bianco. 

Intanto, in giunta per il re¬ 
golamento. il vaglio detle pro¬ 
poste da rimettere all’aula Oa- 
sciandoli sotto la forma di 
emendamenti, o sintetizzan¬ 


Protesta in aula contro il Tg2 
«Falsate le diverse posizioni» 


■i Un servizio del giornali¬ 
sta Onofrio Pirroita sullo 
scontro parlamentare per il 
voto segreto, andato in onda 
nel Tg2 di giosredl sera, è stalo 
ieri al centro ili una severa de¬ 
nuncia dei Po c del Pr neU'au- 
la di Montecitorio. Il pre^den- 
j te del gruppo radicale. Peppi- 
no Calderisi, ha letto un pas¬ 
saggio di quel servizio che 
tende a rappresentare in mo¬ 


do falso i termini delia batta¬ 
glia tra chi vuole l'abolizione 
del voto segreto e chi invece 
vorrebbe «quasi lasciare te co¬ 
se come sono oggi». Il comu¬ 
nista Guido Alborghetti ha 
chiesto l'intervento della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai-Tv. Calderi¬ 
si ha preannunciato che se 
Pirrotta non farà un'immedia¬ 
ta correzione, i radicali lo de- 
nunceranno alla magistratura. 


Gli amministratori pubblici riuniti a Viareggio 


Autonomia ìmpositiva, un bluff 
«Nuovo colpo a^ ^ti locali» 


«Lo Stato delle autonomie viene smantellato pezzo 
a pezzo da 7-S anni. Ci hanno costretti a pensare 
dieci mesi all'anno a come far quadrare i conti e 
non abbiamo potuto far politica con la gente e per 
la gente. I cittadini se ne sono accorti e anche per 
questo si sono allontanati dalla politica e dalle 
istituzioni». La denuncia di sindaci e amministrato¬ 
ri, alla convenzione di Viareggio, è accorata. 

DAL Nosmo INVIATO 

GUIDO OEU'AaUlLA 


B VIARCGGIO. È un segnale 
politico tutto nuovo quello 
che viene dal tradizionale 
meeting di Viareggio, que¬ 
st'anno trasformalo dalla Le¬ 
ga delle autonomie in «con¬ 
venzione». Va bene - dicono 
il segretario nazionale Enrico 
Gualandi e moiri ammmisria- 
lori - il confronto col governo 
sulla manovra finanziaria (e 
vedremo che terreno di scon¬ 
tro ce n'è, e tanto, anche que¬ 
st'anno) ma senza perdere di 
vista e sottovalutare l'attacco 
I che viene portato al ruolo e 
alla funzione del sistema delle 
' autonomie neH’ordinamento 
Italiano. E questo, del resto, 


anche il senso deH'appello 
che lo stesso Gualandi ha ri¬ 
volto In apertura dei lavori al¬ 
l'Intero movimento (all'asso¬ 
ciazione del Comuni, alle Pro¬ 
vince, alle Regioni, alle Comu¬ 
nità montane, alla Cispel, tutte 
ugualmente colpite dal dise¬ 
gno in atto), per una manife¬ 
stazione nazionale che segni 
un momento di denuncia e di 
mobilitazione degli stessi cit¬ 
tadini D'accordo SI sono detti 
molti sindaci e amministratori 
intervenuti durante i tre giorni 
di discussione (i) meeting sì 
conclude oggi), a cominciare 
da Angiolo Marroni, vicepre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 


le del Lazio, da Maria Anto¬ 
nietta Sartori, presidente della 
Provìncia di Roma, da France¬ 
sco Mandarini, presidente 
della Regione Umbria (lutti e 
tre comunisti) ma anche Pier- 
leonardo Andreucci, presi¬ 
dente de della Provincia di 
{.Aicca, o il suo vicepresidente, 
il socialista Gianni Giannini. 

Qualcuno ha fatto paralìeli. 
solo apparentemente audaci, 
con le roventi polemiche di 
questi giorni sui voto segreto 
in Partamenlo. L’uno e l^tro 
aspetto, è stato detto, rappre¬ 
sentano altrettanti tentativi di 
rafforzare il potere decisiona¬ 
le centrale, svuotando di peso 
e di prestigio te istituzioni e le 
autonomie. E altri esemm ri- 
correnti sono stati sia il fami¬ 
gerato decreto sul mondiali di 
calcio sia l'impasse sui dise¬ 
gno di legge di nforma del- 
rordinamenlo, peraltro orfa¬ 
no - e la cosa qui a Viareggio 
è stata definita «inaccettabile» 
> delle indispensabili nuove 
norme sui meccanismi eletto¬ 
rali e sulla finanza locale. 

Ed eccolo, dunque, l'ap¬ 
proccio corretto con la mano¬ 
vra fmanziana resa nota dal 


«Lo sanno tutti che se si candidasse Forlani noi farem¬ 
mo una figura di merda se non lo votassimo», annun¬ 
cia garbatamente Donat Cattin presentando il conve¬ 
gno di Forze Nuove. Ma è solo un «mezzo appoggio», 
perché nella corsa alla segreteria il presidente della 
De sembra muoversi come una «tartaruga». Roberto 
Formigoni marca ancora di più le distanze da De Mita: 
«Vuole fare della Oc un polo laico». 

PIETRO 8PATARO 


■i ROMA. È preoccupato 
degli «equilibri sociali che si 
spostano a destra». Ritiene ne¬ 
cessario, nella Oc. un «riequi- 
librio in senso progressista». 
Dichiara guerra aperta ai dop¬ 
pio incarico di De Mita. E sce¬ 
glie come interprete di questa 
correzione di rotta niente di 
meno che Arnaldo Forlani, 
uno de) leader del grande 
centro, che a Sirmione ha te¬ 


nuto In riserva la propria can¬ 
didatura alla poltrona più alta 
di Piazza del Gesù. Ma Carlo 
Donat Cattm non ci crede tan¬ 
to nemmeno lui a questa solu¬ 
zione. Presentando il conve¬ 
gno della sua corrente Forze 
Nuove (si svolgerà, come 
consuetudine, a Saint Vincent 
dal 6 a) 9 ottobre) il ministro 
della Sanità dipinge Forlani 
come «l'uomo che ha sempre 


svolto, anche nei nostri con¬ 
fronti, una azione di ricucitura 
paragonabile a quella di Aldo 
Moro», ma aggiunge anche 
che la gara è tra un De Mita* 
Achille e un Forlani-lartaruga. 
Quindi. daH'esito quasi preve¬ 
dibile. li ministro della Sanità 
riserva un'ultima stoccata a 
De Mita. Colpisce, difenden¬ 
do Comunione e liberazione. 
«Riteniamo che quelli di CI - 
dice - debbano essere trattati 
più cristianamente senza in¬ 
sulti tipo teologi da spiaggia, 
perché costituiscono una for¬ 
midabile riserva per la De» 

Il «matrimonio di Rimmi» 
tra Psi e CI entra intanto con 
prepotenza nelle manovre 
precongressuali della De so¬ 
prattutto per mento di Rober¬ 
to Formigoni. Il leader del 
Movimento popolare (il brac¬ 
cio politico di Comunione e 
liberazione^ e deputato de a 


Strasburgo torna sul «luogo 
del delitto» per sferrare un du¬ 
rissimo attacco a De Mita «Da 
lui > dice infatti Formigoni -- ci 
divide proprio la concezione 
del partito. De Mita vuote fare 
della De un polo laico, anzi m 
sintonia con il laicismo lamat- 
fiano. Noi invece riteniamo 
che la forza de! partito vada 
legata agli ideali della cultura 
cattolica» Ma non basta, For¬ 
migoni va giù ancora più duro 
Si richiama a De Gasperi per 
dire che la De non avrebbe 
nemmeno senso se non «si 
concepisse come uno stru¬ 
mento per rappresentare, di- 
tendere e promuovere Isuiu- 
zionalmente l'operatività di 
base della gente e soprattutto 
dei cattolici». De Mita invece 
parla di primato della politica 
sulla società E si «ispira a uno 
Stalo che deve controllare, w- 


reggimenlare. contenere le 
spinte e i desideri della gen¬ 
te» Quindi, via De Mita. E al 
suo posto? Formigoni qui va 
più leggero. Fa i nomi di tre 
uomini (Andreotti, natural¬ 
mente. Forlani e Donai Cal- 
lin) dei quali condivide le ulti¬ 
me posizioni. IViuo qui. 

11 «caso CI» però non sì 
chiude e torna anche in un ar¬ 
ticolo del direttore del setti¬ 
manale della De La Discus¬ 
sione. Franco Maria Malfatti 
ribadisce le crìtiche a CI accu¬ 
sandola di un protagonismo 
che ha come conseguenza 
quel tentativo «abbastanza 
maldestro di connubio con le 
posizioni socialiste» Malfatti 
ricorda che anche la gerar¬ 
chia ecctesiasiica «è nmasta 
divisa e perplessa nella valuta¬ 
zione di quanto avvenuto a Ri- 
mini e forse basterebbe que¬ 


doli in «principi») procedeva 
ieri mattina così lentamente e 
tra tanti ostacoli che alla fine è 
stato giocoforza rinviare lutto 
a martedì mattina. Una sola 
decisione a maggioranza; il 
testo-base sarà quello origina¬ 
rio dei socialisti e non quello 
successivamente presentalo 
dalla maggioranza. Sul resto 
la confusione rimane grande, 
nella maggioranza, con li so¬ 
cialista Silvano Labriola alfie¬ 
re di una posizione estrema; 
nessun principio (per la cui 
approvazione basta la mag¬ 
gioranza semplice) deve con¬ 
dizionare o cambiare radical¬ 
mente il testo-base che diver¬ 
rebbe praticamente inemen¬ 
dabile, un prendere-o-lascia- 
re; e con un più duttile capo¬ 
gruppo de. Martinazzoll, di¬ 
sposto invece ad accettare i 
prìncipi che ampliano, anche 
in profondo, la casistica della 
riserva del voto segreto. An¬ 
corché differenziale, queste 
posizioni convergono tuttavia 
ancora - è l'osservazione di 
Franco Bassanini - net tentati¬ 
vo di Impedire all'aula di pro¬ 
nunciarsi su quella che è 
emersa con forza (anche dagli 
interventi dei vicepresidenti 
Biondi e Bianco) come una 
proposta di mediazione: stabi¬ 
lire Il principio dei voto palese 
sulle disposizioni che hanno 
conseguenze finanziarie a 
mantenere per il resto la pre¬ 
valenza del volo segreto. Per 
Il vicepresidente vicario del 
gnippo Pei, Minucci, l’essen¬ 
ziale è appunto che in aula va¬ 
dano al voto tutte le proposte 
formulale dai gruppi e dai sin¬ 
goli deputati, anche quelle 
non accorpate in Bprincipi». 


■i FIRENZE. Neppure sette 
giorni di vuoto Martedì le di¬ 
missioni dei due assessori re¬ 
gionali comunisti e già vener¬ 
dì pomeriggio la designazione 
dei successori. In questo lasso 
dì tempo il gruppo pel alla Re¬ 
gione 'Toscana ha dato vita ad 
un metodo nuovo. La scelta 
non è avvenuta sulla base di 
una proposta avanzata dal 
partito ma i candidati sono 
stati Indicali dopo una consul¬ 
tazione interna. Cosi si è giun¬ 
ti alla decisione finale. Silvano 
Calugi, 38 anni, ex sindaco di 
Empoli, farà l'assessore alle 
attività produttive, sostituen¬ 
do Marco Mayer. 

Grazia Gimmelli, 52 anni, 
insegnante, ex segretaria re¬ 
gionale della CgiI scuola, at¬ 
tualmente vicepresidente del 
Consiglio toscano, andrà a fa¬ 
re l’assessore al personale, al 
posto del dimissionario Ali 
Nannipleri. Sarà la terza don¬ 
na assessore in questa giunta, 
aggiudicando alla Toscana il 
record del governo regionale 
con la più alla densità femmi¬ 
nile d'Italia. Molto ampio il 
consenso del gruppo. I consi¬ 
glieri comunisti avevano deci¬ 
so che, in caso di indicazioni 
con un minimo scarto di pre¬ 
ferenze, si sarebbe votato a 
scrutinio segreto. Non c'é n’è 
stato bisogno. Così come è 
stala senza problemi la desi¬ 
gnazione di Piero Pii, 39 anni, 
ex presidente dell'associazio¬ 
ne intercomunale di Casole 
d'Elsa, alla carica di vicepresi¬ 
dente del Consiglio Regiona¬ 
le. 

Spiega Fabrizio Franceschi- 
ni, presidente del gmppo; 

' «Sono scelte compiute In pie- 
I na autonomia da parte dei 
I consiglieri, sono state supera- 
' le vecchie regole non scritte 
' come quelle dei criteri geo- 
arafici». Tutto risolto, dunque? 
Se la vicenda viene ietta con 
I gli occhiali dei rapporti di 
maggioianza, sembra proprio 
di Sì. Ma, In questi giorni, sono 
fioccate molteplici interpreta¬ 
zioni. Si è parlalo d) crisi tra i 
dimissionari e il Pei. Gli stessi 
interessati smentiscono e, ol¬ 
tre che con le parole, lo dimo¬ 


strano con i (atti; tutti restano 
nel partito, tutti rinnovano il 
proprio impegno nel gruppo, i 
problemi posti dalla raffica di 
dimissioni sono - a parere dei 
comunisti - di natura diversa. 
Vannino Chili parla dì «maJes- 
sere per la politica». Ed ag¬ 
giunge: «Non è un problema 
che riguarda solo noi. Oggi fa¬ 
re Tamministratore significa 
andare controcorrente, non 
avere l'appoggio palpabile del 
mondo della cultura, scon¬ 
trarsi spesso con gruppi di cit¬ 
tadini», «Certo - commenta 
Gianfranco BartolinI, presi¬ 
dente della giunta • di questi 
problemi non soffre chi la po¬ 
litica per conto di lobby o se¬ 
condo logiche di scontro tra 
correnti». Dartolini non é 
d'accordo con chi dramma¬ 
tizza; «Le sostituzioni non so¬ 
no tatù drammatici ma anzi 
diventeranno sempre più fre¬ 
quenti. Abbiamo risolto il pro¬ 
blema in Ire giorni». 

Il direttivo regionale comu¬ 
nista ne ha discusso recente¬ 
mente; «Questi fatti pongono 
con forza la questione del rin¬ 
novamento della politica e del 
rinnovamento del Pel. Ci sia¬ 
mo interrogati su come realiz¬ 
zare un impegno politico più 
vicino al cittadini. Credete sia 
un argomento che debba inte¬ 
ressare solo I comunisti? Sen¬ 
za dubbio il partito comunista 
sta cambiando profondamen¬ 
te con tutte le tensioni che ne 
derivano», aggiunge Vannino 
Chiti. Quindi prova a riassu¬ 
mere la situazione con un'im¬ 
magine sportiva; «Talvolta una 
macchina si ferma al box per 
cambiare i quattro pneumati¬ 
ci. Questo non significa che 
l’auto è cattiva, ma che avver¬ 
te prima delle altre di avere 
problemi al battistrada». Do¬ 
mandano i giornalisti: non 
credete che li malumore na¬ 
sca anche dal fatto che un as¬ 
sessore socialista guadagna 
sei milioni al mese ed uno co¬ 
munista assai meno della me¬ 
tà? «Lo stipendio dei nostri as¬ 
sessori va adeguato - rispon¬ 
de Vannino Chiti • ma il noc¬ 
ciolo del problema resta squi¬ 
sitamente politico» 


Domenica si manifesta per la pace 


Assisi, andie Gorbadov 
aderisce alla «marcia» 


governo De Mita; non una di¬ 
scussione ragionieristica > pur 
necessaria - sui «quanlum» 
delle risorse assegnate, ma 
una lettura tutta poFitica. 

Per coprire i mille miliardi 
di taglio alla spesa corrente il 
governo è ricorso ancora una 
volta al bluff della finta auto¬ 
nomia impositiva che • in 
mancanza di un riordino glo¬ 
bale del sistema tributario e 
fiscale « finisce con l'essere 
solo una ulteriore spremitura 
delle tasche dei contribuenti. 
Le trovate di quest'anno sono; 
un elevamento delta tassa sui 
rifiuti e sui servizi ambientali; 
l'estensione delTimposta di 
soggiorno a lutti j Comuni 
(non più, dunque, solo prero¬ 
gativa dei Comuni turistici), 
una lassa di concessione non 
in cifra fissa ma in 'percentuale 
- aliquote dallo 0,4% allo 0,8% 
> sul volume di affari, e Infine 
una non meglio precisata tas¬ 
sa sugli affari (spacciata in un 
pruno tempo per addizionale 
suiriva) versala dalle catego¬ 
rie del commercio e dei turi¬ 
smo e pagala naturalmente 
dagli acquirenti e dai fruitori 
dei %rvizi. 


B PERUGIA. «Amici! Non è 
la prima volta che saluto i par¬ 
tecipanti alla marcia della pa¬ 
ce Perugia-Assisi»; queste le 
parole con le quali inizia il 
messaggio inviato agli orga¬ 
nizzatori della marcia di do¬ 
mani, da Mikhail Corbaciov, 
segretario generale del Peus- 
Il leader sovietico nella lette¬ 
ra, falla pervenire attraverso 
l'ambasciala sovietica a Ro¬ 
ma, scrìve che questa volta la 
marcia «si svolge nell’atmo¬ 
sfera di un avanzamento con¬ 
creto verso un mondo non nu¬ 
cleare. Non solo è stato firma¬ 
lo il primo trattato sulla elimi¬ 
nazione di una parte di armi 
nucleari, ma già sta avvenen¬ 
do la distruzione fisica di mis¬ 
sili tra i più potenti e moderni. 


Solo pochissimo tempo fa una 
cosa del genere sarebbe stata 
ritenuta una utopia». 

II leader sovietico confer¬ 
ma ancora una volta la volon¬ 
tà di arrivare alla messa al 
bando totale delle armi chimi¬ 
che; alla riduzione degli arma¬ 
menti convenzionali e delie 
forze armale in Europa: àWà 
necessità di trasformare il Me¬ 
diterraneo in zona di pace li¬ 
bera dalla presenza di basi mi¬ 
litari e di flotte straniere. 
«Questo movimento autorevo¬ 
le di massa - conclude il mes¬ 
saggio di Gorbaciov -, vera¬ 
mente intemazionale, costi¬ 
tuisce un segno incoraggiante 
della reale possibilità di con¬ 
seguire un mondo senza guer¬ 
re e senza armi». 


Intanto la macchina orga¬ 
nizzativa va avanti a pieno rit¬ 
mo. Continuano a giungere le 
adesioni. Per domani, secon¬ 
do gli organizzatori, sono at¬ 
tese almeno 30.000 persone 
che ripercorreranno quello 
che è stato oramai battezzato 
il «sentiero della pace», U qua¬ 
le collega Perugia ad Assisi, 
attraversando la verde valle 
umbra. Proprio oggi duemila 
studenti perugini partecipe¬ 
ranno ad un dibattito tra il 
premio Nobel Adolfo Pere* 
Esquivel (che domani conclu¬ 
derà con un suo discorso dal¬ 
la rocca di Assisi la marcia per 
la pace) e l'americano Jack 
O’Dell, autorevole consigliere 
di Jackson, il reverendo di co¬ 
lore che si è battuto per la cor¬ 
sa alla Casa Bianca. □ FA 


IL NICARAGUA DEVE VIVERE 

Aiuta anche tu it Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-allineamento 


Donat Cattin: penso a sinistra ma amo Forlani 


sto - conclude - per auspica¬ 
re che CI in avvenire consideri 
con maggiore attenzione le 
conseguenze prevedibili di 
certi SUOI atteggiamenti». 

Nel pieno delle manovre 
precongressuali continuano 
le dichiarazioni di volo. L'ex 
presidente del Consìglio Gio¬ 
vanni Gorìa ribadisce il suo sì 
per una «permanenza dei 
doppio incanco» e il deputato 
dei giovai de Renzo Lusetti 
sostiene che De Mila è diven¬ 
tato presidente del Consiglio 
proprio in quanto segretario 
della De e quindi.. Anche il 
segretario del Prì La Malfa 
continua a tare il tifo per De 
Mila. Con un corsivo della Vo¬ 
ce repubblicana fa sapere che 
il doppio incarico garantisce 
stabilità e quindi è una que¬ 
stione di «interesse generale». 
E quella del Fri, assicura, non 
è «ingerenza». 
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POLITICA Interna 


La Fìnanziarìa 
di De Mita 


Tanti prelievi scaricati sugli enti locali 
che finiranno per pescare nelle solite tasche 
Resta la manovra iniqua sul fisco 
Dov’è il «nuovo Stato» promesso dal governo? 


Ta^ e «gabelle» senza rìfoirme 


A De Mita 
un grazie 
solo da 
Pininfarina 

DAL NOSTRO INVIATO 

A. POLUO SAUMBENI 

■i CAPRI- Grazie De Mita, 
applaude sorrìdente Sergio Pi- 
ninfarìna, presidente delta 
Confindustrìa. Grazie per aver 
mantenuto le promesse sulla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Quei seimila miliardi che 
ci volevate togliere e che inve¬ 
ce ci terremo garantiranno «la 
competitività delle nostre im¬ 
prese». La Finanziaria è solo 
un primo passo, molte cose 
restano da fare, soprattutto 
«sciogliere la bardatura buro- 
cratico-dirìgistica dei partiti 
che avvolge la vita nazionale». 
Ma II segnale di sostanzioso 
appoggio alla manovra del go¬ 
verno è esplicito. «Dobbiamo 
avere molta comprensione 
per le condizioni in cui il go¬ 
verno sta operando. De Mita è 
stato di parola e 11 risultato è 
da 6-f*. Poi si corregge: direi 
•buono». Gli va bene anche il 
condono agli autonomi, di¬ 
mentico che la Confindustrìa 
un tempo aveva ben tuonato 
contro I commercianti. 

Fin qui nessuna novità. Non 
più lardi di tre giorni fa Gianni 
Agnelli non aveva detto le 
stesse cose? Piuttosto, al con¬ 
vegno del giovani industriali 
su «Crisi delia rappresentanza 
e governabilità», Pininfarina si 
è scoperto tanto filo-De Mita 
quanto fiero avversario del 
ministro del Lavoro Formica, 
socialista. Per la Confindustrìa 
Formica è una scheggia Im¬ 
pazzita. Ancora più pericolo- 
^ sa in qpanto confortata da pe¬ 
ricolose alleanze, l'asse For- 
mica-Mlllteilo, il presidente 
comunista dell'Inps, di cui 
parla il vice di Pininfarina Pa- 
trucco. «Formica non perde 
occasione per criticarci. Ci 
preoccupano motto le sue 
fantasie nella ricerca di au¬ 
menti delie contribuzioni a 
carico delie imprese, con il ri¬ 
sultato che il costo del lavoro 
è sempre più elevato; dimenti¬ 
ca che Il sistema delle Imprese 
deve essere aiutato il più pos¬ 
sibile in vista del 1992». 

Chi ha ragione? Messo da 
parte il complesso ragiona¬ 
mento socio-politologico sul¬ 
la governabilità, pieno di 
spunti interessanti (da quelli 
del capo dei giovani impren¬ 
ditori D'Amato allo studioso 
Pasquino), l'arena si accende 
perché sotto i riflettori appare 
proprio il ministro appena 
bocciato. Sentiamolo; «Non 
mi piacciono le vostre litanie 
sugli sprechi. Davvero credete 
di avere la coscienza a posto? 
lo vi dico invece che l'evasio¬ 
ne contributiva è molto diffu¬ 
sa, che si tratta in realtà di una 
pericolosa forma di conniven¬ 
te insolvenza da parte di im¬ 
prese. Sono cifre impressio¬ 
nanti, molte migliaia di miliar¬ 
di. Non vi posso dire di più. 
Così rinps tira sul Tesoro per 
pagare le prestazioni, e per 
quest'anno sono quasi qua- 
j rantamila miliardi, io Stato fi¬ 

nanzia e colloca i titoli pubbli¬ 
ci presumibilmente anche tra 
coloro che non pagano i con¬ 
tributi». Ecco l'assurdo circo¬ 
lo vizioso. Siccome il ministro 
[ non spiega a quali risultali il 

l suo governo sia arrivato nella 

ricerca delle sacche dell'in¬ 
solvenza imprenditoriale, Pa- 
Irucco ha buono spazio per 
> accusarlo; «Stai facendo di 

i tutta l'erba un lascio. 1 primi a 

I non volere gli evasori tra di 

^ loro sono gli imprenditori seri 

che non amano concorrenti 
sleali». 

Formica: «Sei proprio un 
demagogo, caro Patmcco. lo 
almeno lo sono stato solo da 
giovane, poi mi sono educa¬ 
to... e smettila di lamentarti, 
; voi industriali avete appena ri- 

! cevuto fresco fresco un bel re- 

! gaio da seimila miliardi». Sta- 

I mane di scena lo scontro sul 

i voto segreto (Pininfarina si è 

j dichiarato d'accordo con 

I l’Impostazione della maggio- 

[ ranza): ci saranno Maccanico, 

[ Zanone. Cava e Napolitano. E 

: vedremo come se la caverà 

i Cava dopo aver rifiutato il 

i confronto pubblico con il Pei 

? sul caso Cirillo e dintorni. 


Otto leggi di accompagnamento, il progetto di rifor¬ 
ma delT'amministrazione finanziaria e della «curva» 
dell'ìrpef. Più, ovviamente, i due documenti di bilan¬ 
cio della Finanziaria. È questo il volume dei provvedi¬ 
menti varati, ma i’obbiettivo dichiarato da De Mita è 
evidentemente fallito; ii governo ha perso la «sfida» 
di riformare lo Stato. Anzi, di vere riforme nei servizi 
è difficile trovare qualche traccia. 


ANGELO MELONE 


H ROMA. La sensazione 
immediata è quella di una lun¬ 
ga serie di provvedimenti par¬ 
ziali sulle cose più disparate. 
Con un «filo rosso» a tenerli 
insieme; sotto varie forme, le 
leve che il governo ha deciso 
di muovere per dare corpo al¬ 
la Finanziaria 1989 sono quasi 
(ulte costituite da maggiori 
prelievi dalle tasche dei citta¬ 
dini. E non solo: dal momento 
che di vere riforme - nella 
erogazione dei servizi come 
nel settore del fisco - non si 


trova traccia, questa sostan¬ 
ziosa aggiunta di prelievo sarà 
realizzata sempre dalle solite 
tasche di chi già paga. A me¬ 
no che non si voglia conside¬ 
rare una «riforma fiscale» l'un¬ 
dicesimo (e certo non tra i 
meno clamorosi) condono 
della storia repubblicana. 

Quale miglioramento dei 
servizi otterrà in cambio il cit¬ 
tadino? 0, se si vuol porre in 
altro modo la domanda: quali 
delle tanto annunciate rifor¬ 
me nella struttura del servizio 



Cluliano Amato 


pubblico sono state avviate in¬ 
sieme alle leggi di bilancio per 
il prossimo anno? In questo 
caso la risposta è davvero de¬ 
ludente. La sensazione è che 
il governo abbia messo le ma- 



Emilio Colombo 


ni nella stnittura di alcuni ser¬ 
vizi pubblici, ma soltanto per 
realizzare alcune delle econo¬ 
mie necessarie a riportare en¬ 
tro i limiti prefissali il fabbiso¬ 
gno per i'è9. Un t^lio duro, 


quindi. Come nel caso degli 
enti locali: si dà a Comuni e 
Regioni la possibilità di au¬ 
mentare la pressione contri¬ 
butiva sul cittadino e, «in cam¬ 
bio». si tagiiano drasticamen¬ 
te i fondi a loro disposizione, 
a partire da quelli per gli inve¬ 
stimenti. Con rinvidìabile ri¬ 
sultato di mettere i comuni 
nella condizione di chi chiede 
molti più soldi mentre non è 
assolutamente in grado di mi¬ 
gliorare i ^rvizi. «t così i Co¬ 
muni diventano gabellieri nei 
confronti dello Stalo», com¬ 
menta amaramente Cavino 
Angius. 

£ questo, in sostanza, il 
meccanismo che sta dietro al¬ 
le grandi cifre della manovra 
finanziaria che da giovedì 
prossimo inizierà (ancora tra 
molte incertezze procedurali 
legate anche alla soluzione 
della vicenda del voto segre¬ 
to) il suo cammino in Parla¬ 
mento. Il risparmio da realiz¬ 
zare è di 30.250 miliardi, dei 
quali 14.800 di maggiori en¬ 


trale e 15.450 di minori spe%. 
Quasi tutta questa cifra deriva 
dal buon esito deila manovra 
messa in campo dal governo 
(una prima parte, come al so¬ 
lito, si è già ottenuta da un 
gettito fiscale maggiore del 
previsto). Se gli obbiettivi sa¬ 
ranno centrati, il fabbisogno 
dello Stato risulterà di 
117.350 miliardi, il 10,2% del 
prodotto interno lordo. Ed il 
«piano di rientro» quadrienna¬ 
le verrebbe in questo modo 
rispettalo nelle previsioni del 
prossimo anno. Così come, 
attraverso un aggiustamento 
delle spese dì competenza dei 
ministeri attraverso una sot¬ 
trazione dei residui passivi, si 
dovrebbe rispettare il «tetto» 
fissato da De Mita di un au¬ 
mento del 14% per le spese 
nominali di ogni dicastero. 
Cosa ne penserà il cittadino di 
Cagliari che si vedrà drastica¬ 
mente aumentare il biglietto 
delia nave, o quello di Napoli 
per i) quale rischia di triplicare 
il costo di una raccolta dei ri- 
liuti che non funziona? 


Condono, un favore Comuni, stessi servizi 
agli evasori più grandi ma arrivano nuove tasse 


M È un vero pasticcio, e non 
mi venissero a dire che non si 
chiama condono, commentava 
«a caldo» > giovedì sera - Vin¬ 
cenzo Visco. E, infatti, dell'ùn- 
dicesimo condono si tratta. Ri¬ 
guarderà i redditi derivanti da 
Irpef e iva non dichiarati negli 
ultimi cinque anni dal contri¬ 
buenti autonomi che nel 1988 
si .sono avvalsi del regime for¬ 
fettario previsto dalla Visenllni. 
£ una platea di evasori che il 
governo calcola in circa tre mi¬ 
lioni di persone. Per ottenere il 
condono, o • come dice II mi¬ 
nistro Colombo - per «rico¬ 
struire la loro camera fiscale» 
negli anni dalI'SS in poi, do¬ 


vranno fare rilerimento agli «in¬ 
dici presuntivi» di reddito ed al¬ 
la relativa «quantificazione per 
singoli settori di attività e tipo¬ 
logia di impresa» che il gover¬ 
no varerà entro il luglio prossi¬ 
mo. Sono 1 «famosi» parametri 
in base ai quali si costruirà la 
nuova contabilità semplificata 
per una parte del lavoro auto¬ 
nomo alia quale i contribuenti 
dovranno (meglio, potranno) 
passare autodenunciando le 
precedenti dichiarazioni «ai ri¬ 
basso» del loro giro d affari. 
Pagheranno una percentuale 
(massimo 25% e non più di sei 
milioni) SUI maggiori redditi Ir- 
pef dichiarati, e del 20% (mas¬ 


simo 3 milioni) per l'Iva. A par¬ 
te ogni considerazione sulla 
decisione di un nuovo condo¬ 
no (dovrebbe dare limila mi¬ 
liardi di gettito) un fatto clamo¬ 
roso è già in quelle percentuali. 
Un esemplo per tutti; un picco¬ 
lo commerciante che paga il 
27% di aliquota, sulla cifra eva¬ 
sa avrà dunque uno «sconto» 
del 2%. Quello che. per il suo 
reddito, paga un'aliquota del 
41% (oltre 50 milioni) avrà un 
regalo del 16%. E salendo an¬ 
cora? Ma, comunque, nessuno 
pagherà più di sei miiioni. La 
morale? Il regalo cresce quan¬ 
to più cresce l'evasione. In at¬ 
tesa di un altro condono 


M Se le previsioni dei go¬ 
verno dovessero essere riat¬ 
tate, con le (^fazioni previ¬ 
ste dalle leggi di accomp^na- 
mento le entrate (^prie dei 
Comuni aumenterebbero di 
ben il 20%. Una gro^ quota 
di soldi in più che gli enti loca¬ 
li dovrebbero chimere eà cit¬ 
tadini mentre, con gli stessi 
provvedimenti, il governo gli 
impedisce <|i elevare la qualità 
dei servizi. E. insomma, io Sta¬ 
to che scarica drastlcrunente 
sui Comuni una parte del pro¬ 
prio deficit. Da una parte, in¬ 
fatti, riduce a seimila miliardi 
la massima disponibilità a cui 
attingere per gli investimenti. 
In cambio gli offre «la facoltà» 


di nuove tasse. Un aumento 
del costo dei servizi a doman¬ 
da individuale, pari alla coper¬ 
tura del 60% del costo dei ser¬ 
vizi nel prossimo anno, fino 
air85% nel '94. Stessa cosa 
per i rifiuti solidi urbani: il co- 
della raccolta dovrebbe 
essere coperto per il 70% 
nel)‘89. fino al 100% nel '92. 
Stessa cosa e nelle stesse pro¬ 
porzioni per l'acqua. Per dare 
le proporzioni degli aumenti, 
si pensi che soltanto i) provve¬ 
dimento per la nettezza urba¬ 
na dovrebbe dare un maggior 
gettito di mille miliardi. A que¬ 
sti si aggiunge una imposta 
che potrà essere, in alternati¬ 


va. sui consumi o sulla con¬ 
cessione delle licenze com¬ 
merciali (con ovvie tensioni 
sui prezzi): ambedue dovreb¬ 
bero dare un gettito di 1400 
miliardi. 

Altri provvedimenti riguar¬ 
dano le Regioni: accanto ad 
una rivalutazione delle risorse 
in base al tasso di inflazione, 
si assiste ad una «ordinarizza- 
zione» delle Regioni a statuto 
speciale. Non tutto nell'attua¬ 
le ordinamento, è condivisibi¬ 
le. Ma con questo provvedi¬ 
mento in pratica il governo di¬ 
ce: lasciamo la situazione 
squilibrata, esattamente co- 
m'è, più un 4% di trasferimenti 
aggiuntivi. 


Sanità, se le Regioni 
spenderanno troppo 
pagheranno i cittadini 


Meno fiscalizzazione 
degli oneri sociali, 
ma non per Tindustria 


Trasporti, meno linee 
e biglietti più cari 
per autobus e traghetti 


■I L’obbiettivo è mantene¬ 
re la spesa di competenza per 
il fondo sanitario nazionale a 
59.600 miliardi. Per farlo, in 
pratioca il governo rinuncia a 
buona parte delle affermazio¬ 
ni fatte negli ultimi (empi in 
direzione di una riforma. Al 
centro delia «manovra», nuo¬ 
vamente, i ticket. Mentre ven¬ 
gono confermati quelli decisi 
il 29 luglio scorso, si estendo¬ 
no gli effetti dei ticket al 40% 
alle specialità medicinali affini 
a quelle già «colpite». Insieme 
il disegno di legge prevede l'a¬ 
dozione del codice fiscale co¬ 
me numero distintivo dei cit¬ 
tadini per usufruire delle pre¬ 
stazioni sanitarie. Queste le 
misure «aggiuntive» decìse. 
Ma non basta. Accanto a que¬ 
sto si riaffaccia l'ombra dei ti¬ 
cket sulla diagnostica o, quan¬ 


to meno, di una riduzione del 
servizio. Viene infatti impedi¬ 
to di porre a carico delio Stato 
0 del Fondo sanitario nazio¬ 
nale l'eventuale eccedenza di 
spesa che si dovesse verifi¬ 
care nelle Usi di alcune regio¬ 
ni. in sostanza, se in una re¬ 
gione sì dovesse sfondare il 
letto di spesa prefissato, si do¬ 
vrà ricorrere ad un «superli- 
cket» (per ora non meglio 
specificato) da far pagare ai 
soli contribuenti di quella re¬ 
gione. Con la probabile con¬ 
seguenza di impedire maggio¬ 
ri investimenti In quelle regio¬ 
ni in cui già si spende poco, o 
di frenare ia spesa (o laria pa¬ 
gare) in quelle Usi in grado di 
erogare un alto livello di servi¬ 
zi, come in alcune regioni del 
nord che finiscono per assor¬ 
bire malati da tutta Italia. 
Escogiteranno un modo per 
rimandarli indietro? 


■■ Meno fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, ma con una 
lunga lista di eccezioni che 
fanno ricadere il provvedi¬ 
mento, in pratica, soltanto su 
parte del commercio e alcuni 
settori del terziario. Norme 
per la lotta ad'elusione dei 
contributi e per la riduzione 
della loro «rateizzazione a 
tempi lunghissimi». Sono que¬ 
sti due degli elementi portanti 
delle norme previdenziali. 
Due elementi, come sì nota, 
contraddittori. Quasi un 
esempio del segno della ma¬ 
novra varata. Da una parte sì 
ripropone (con qualche ta¬ 
glio) la logica della fiscalizza¬ 
zione, mentre in molti chiedo¬ 
no che si modifichi struttural¬ 
mente (a diretto carico delle 
casse statalo tutta la questio¬ 
ne dei contributi. Dall'altra un 


provvedimento da tempo 
chiesto dai sindacali di lotta 
alCelusione, al quale si ac¬ 
compagna l'r^ligo di versa¬ 
re contributi pari al minimo 
contrattuale anche in caso di 
stipendi inferiori al minimo. In 
più, alcune norme per sveltire 
ie pratiche burocratiche. Ma, 
insieme, una ipotesi di accol¬ 
lare l'indennità economica in 
caso di malattia direttamente 
al datore di lavoro in cambio 
di un annullamento dei contri¬ 
buti per questa indennità: un 
passaggio forse conveniente 
per ie grandi impr^e, in gra¬ 
do di capitalizzare i contributi 
non versati, ma per le altre? £ 
quali conseguenze si potran¬ 
no avere per il lavoratore? E, 
inline, quando e come a tutto 
questo sì accompagnerà la ri¬ 
forma delle pensioni? 


M Qui il rapporto è quasi 
diretto: trasporti, nel lessico 
deile misure di accompagna¬ 
mento aita Finanziaria, signifi¬ 
ca tagli. Ad iniziare dai tra¬ 
sporti locali; in cinque anni si 
dovrebbe raggiungere l'equiti- 
brio dei bilanci, con un più 
che sensibile aumento delle 
tariffe. Per i finanziamenti il 
ministero fisserà una serie di 
criteri basati sul numero dei 
viaggiatori (e non sulle per¬ 
correnze chilometriche), sul- 
l'evitare duplicazioni, suil'in- 
dividuazione di «bacini dì traf¬ 
fico» da parte delle Regioni. 
Da qui si pensa di ricavare 400 
miliardi. Un taglio che si 
estende a) trasporto maritti¬ 
mo. con sovvenzioni da ero¬ 
gare solo alle linee ritenute es¬ 
senziali. Ovvio l'aumento dei 


prezzi: si prevede già un 25% 
dal primo gennaio prossimo. 
Si pagherà anche il servizio 
portabagagli. Per far fronte al¬ 
la prevedibile crisi di molte 
compagnie marittime, si pre¬ 
vede l’apertura al capitale pri¬ 
vato fino al 49% del capitale. 
Accanto a questo l'estensione 
delle scelte sul personale del¬ 
la pubblica amministrazione 
anche al dipendenti delle Fer¬ 
rovie. In pratica, si tratterà di 
applicare il principio della 
mobilità tra i vari ministeri e, 
dopo, è prevista una limitazio¬ 
ne a solo il 25% del turn-over. 
Con questa percentuale si do¬ 
vrà assumere, pur se rimango¬ 
no non specificale deroghe, 
di sicuro maggiori per le For¬ 
ze armate e la polizia. Il mec¬ 
canismo, comunque, viene 
appunto esteso anche a) per¬ 
sonale delle F$. 


Tagliati 450 miliardi fino al 1991. Il ministro Carraro è contento. 

Norme che privilegiano gli investimenti privati. E contento anche Berlusconi 


In teatro la vera «rivoluzione» di Amato 


Il rapporto Ira Stato e spettacolo è destinato a cam¬ 
biare radicalmente sulla base della Finanziaria vara¬ 
ta dal governo. 1 tagli al fondo unico ammontano a 
450 miliardi in tre anni. Ma la rivoluzione non riguar¬ 
da i tagli, bensì le norme che li accompagnano. 
Dalle quali risulta che alle minori sovvenzioni agli 
enti pubblici corrisponde una serie di notevoli bene¬ 
fici ai produttori privati. Da Berlusconi in giù. 


NICOLA FANO 


H ROMA. «Lo Stato non è 
Dio ma, insomma, aiutati che 
Dio t'aiuta», la filosofìa del mi¬ 
nistro Franco Carraro è sem¬ 
plice e popolare. Non neces¬ 
sariamente convincente. Tan¬ 
to più se riferita alla gaiezza 
con la quale egli stesso ha an¬ 
nunciato che il ministero del 
quale è titolare è stato fra i più 
bersagliati (vale a dire 
tagliato dalla legge finanzia¬ 
ria varala dal governo ieri not¬ 
te. 


Ma vediamo le cifre, innan¬ 
zitutto. Il fondo unico dello 
spettacolo (cui si riferiscono i 
finanziamenti pubblici a cine¬ 
ma, teatro, musica linea, mu¬ 
sica leggera, balletto e circo) 
nel prossimo anno ammonte¬ 
rà a 843 miliardi di lire, nel 
1990 a 891 miliardi e nel 1991 
a 782 miliardi e 400 milioni. 
Rispetto alle cifre previste, i 
finanziamenti del 1989 e del 
1990 sono stati diminuiti di 
cento miliardi, per il 1991 si 


arriva a 250 miliardi in meno 
Parallelamente, ie leggi colla¬ 
terali dì gestione della Finan¬ 
ziaria prevedono alcune nor¬ 
me destinate a cambiare radi¬ 
calmente il mondo dello spet¬ 
tacolo Italiano dei prossimi 
anni. Vale la pena guardarle 
nel dettaglio. 

Innanzitutto, non esisterà- 
no più vincoli di npartizione, 
tra le diverse attività, del ton¬ 
do unico; ogni decisione >n 
merito spetterà al ministro in 
prima persona e ai suoi occa¬ 
sionali umori. Tuttavia sono 
stali prorogati fino al 1990 i 
cnten di assegnazione agii en¬ 
ti lirici. La normativa in vigore, 
prevede che lo Stato impieghi 
quasi la metà del fondo unico 
a favore degli enti lirici, r80% 
di questi finanziamenti, inol¬ 
tre, copre sostanzialmente le 
spese fìsse. Dal 1991, quindi, 
gli enti linci dovranno trovare 
soldi altrove, soprattutto per 


quello che nguarda, appunto, 
i costi cosiddetti di gestione. 

Tre disposizioni specifiche, 
poi, riguardano (accende fi¬ 
scali. Tanto per cominciare 
viene introdotto il tax-shelter. 
saranno detassaii fino al 50% 
degli utili dichiarati da chi in¬ 
veste nello spettacolo. In altre 
parole, produrre cinema (o 
quella parte di tv che occasio¬ 
nalmente nasce per il cine¬ 
ma). teatro e mu^ca costerà, 
in (asse, il 50% in meno, come 
dire che Berlusconi (o qual¬ 
che imprenditore teatrale pn- 
vaio, tipo Lucio Ardenzi) dal 
prossimo anno farà te stesse 
cose di oggi pagando solo la 
metà delle lasse che ha paga¬ 
to fin qui. Poi, qualunque cit¬ 
tadino o impresa potrà devol¬ 
vere soldi a istituzioni pubbli 
che dello spettacolo fino al 
20% del proprio reddito tassa¬ 
bile detraendo, ovviamente, 
la cifrà dairimponibìle. Infine, 


le sponsorizzazioni a favore di 
chi fa spettacolo senza scopo 
di lucro (vaie a dire teatri sta¬ 
bili o enti lirici) saranno esen¬ 
tate dalie imposte sugli spetta¬ 
coli. 

È una piccola rivoluzione, 
insomma, perché di fatto, 
queste norme che paiono oc¬ 
casionali nformano alla radi¬ 
ce il mondo dello spettacolo 
in Italia. Infatti, se i tagli della 
Finanziana riducono le sov¬ 
venzioni agli enti pubblici, le 
leggi collaterali agevolano (e 
dì mollo) i produttori privali. 
Del resto, il ministro Carraro 
non ha mai nascosto la sua 
passione per un grande mer¬ 
cato dello spettacolo solo 
parzialmente guidato dallo 
Stalo. Quindi anche ieri, pre¬ 
sentando le novità della Fi- 
nanziana. ha mostrato una 
certa soddisfazione per questi 
tagli «razionali e intelligenti 
che daranno nuovo impulso 


allo spettacolo per far sì che 
diventi più moderno». In que¬ 
sto caso, il termine modemoè 
sinonimo di industriale. Infat¬ 
ti, che il teatro e la musica 
(per esempio) da millenni sia¬ 
no espressione dell'artigiana- 
to dell'arte e non deH'indu- 
stria; che sui palcoscenici si 
dovrebbero diffondere idee e 
non vendere automobili, al 
ministro non è mai stato chia¬ 
ro. Peccalo. 

C'è qualcosa di più, comun¬ 
que. Questo colpo di mano, 
nei fatti, ribalta quella che dal¬ 
la seconda metà degli anni 
Settanta a oggi era stata la filo¬ 
sofia dei rapporti fra Stato e 
cultura: se fino a ieri si era cer¬ 
cato di intervenire a sostegno 
dell'impegno culturale e arti¬ 
stico, da domani saranno pre¬ 
miati solo li mercato e chi pro¬ 
durrà maggior consumo. Co¬ 
me dire. Farle e le idee non 
abitano più qui. 



Pizzinato: 
«Lotte per 
cambiare 
la Hnanziaria» 


Il segretario generale della CgiI, Antonio Pizzinato, ribadi¬ 
sce ie critiche alla Finanziaria: «La linea seguita dal gover¬ 
no - afferma - è stata quella dei (agli senza affrontare il 
problema delle entrate come il sindacato ha sempre chie¬ 
sto». Il segretario della Cgll ricorda inoltre che martedì 
prossimo è in programma la riunione unitaria Cgil-CisI e Uil 
in cui si valuteranno Finanziaria e mancata riforma del 
fisco, si programmeranno attivi «per delineare un movi¬ 
mento dì lotta che cresca» e «sì dovrà definire un pacchet¬ 
to di ore di sciopero in crescendo per arrivare alla manife¬ 
stazione nazionale a Roma quando la Finanziaria andrà in 
discussione alta Camera». 


CisI e UH: 

«È un premio 
agli evasori 
fiscali». 


Decisamente insoddisfatti 
anche Walter Galbusera 
della Uil e Luca Borgomeo 
della Cisl: «La linea scella 
dal governo > afferma Gal¬ 
busera - è di bassissimo 
profilo soprattutto in mate¬ 
ria di lotta all'evasione che 
si accompagna alla mancanza di volontà politica di co¬ 
struire una reale riforma del ministero alle Finanze». Dor- 
gomeo critica duramente i! condono fiscale deciso per l 
lavoratori autonomi: «È un premio agli evasori» afferma. 


La CgiI 
toscana: 
sciopero 
generale 


La CgiI toscana ritiene che 
ci siano tutte le condizioni 
per un giudizio comune 
delle tre confederazioni su 
fisco e finanziaria e propo¬ 
ne a Cist e Ult lo sciopero 
generale nazionale «per 
aprire spazi di ulteriore trat¬ 
tativa». L'attivo CgiI, Cisl e Uil del Veneto riunito ieri con un 
documento impegna lutti i lavoratori a sostegno della piat¬ 
taforma e della vertenza nazionale per l'equità fiscale; nei 
prossimi giorni cominceranno attivi ed assemblee. 



Angius (Pd) 
e Triglia (De) 
«Penalizzano 
i Comuni» 


«Questa Finaziarla è anima¬ 
ta da un falso rigorismo 
perchè trasferisce sugli enti 
iocali una parte dei deficit 
dello Stato. Cosi nei falli i 
Comuni diventano gabellieri dello Stalo» Cosi Gavino An¬ 
gius (nella foto), responsabile Pei delle autonomie locali, 
critica il progetto dì nuova Finanziaria: «Non slamo in 
presenza di alcun alto riformatore • aggiunge - afferman¬ 
do di voler dare l'opportunità ai Comuni di (Issare imposte 
si finisce per colpire quei cittadini che già pagano e già 
sono oberali dalle tasse». Anche il presidente dell'Anci, 
Riccardo Triglia (De) non è per nulla tenero nei confronti 
del provvedimento; «Si stanno contrabbandando panni¬ 
celli caldi per riforma > afferma - è fuori luogo parlare di 
autonomia impositiva perchè, ad esclusione di una più 
adeguata copertura dei costi per ia raccolta dei rifiuti, il 
decreto prevede solo l'aumento di alcuni tributi margina¬ 
ti». Insomma i’Anci chiede al governo un confronto serra¬ 
to perchè i Comuni non vogliono essere immobilizzati 
•tacendo pagare ai citfadini disfunzioni e inefficienze». 


nscalizzazione, 
critiche di 
Confèsercenti 
e Confcommercio 


Anche la Confesercemì si 
pronuncia ed avanza una 
serie di richieste: «L'aboli¬ 
zione delia fiscalizzazione 
degli oneri sociali al com¬ 
mercio va riavisia > afferma 
una nota > va confermata 
fassistenza sanitaria diretta 
anche per i lavoratori autonomi, la lassa di soggiorno non 
va aumentata, ma abolita». La Confcommercio critica l'a¬ 
bolizione della fiscalizzazione degli oneri sociali per le 
imprese commerciali e parla di «grave discriminazione nei 
confronti dei settori trainanti della crescita deU'econo- 


La Sardegna 
«E un attacco 
alle autonomie 
speciali» 


«Un pesante attacco dì na¬ 
tura politica ed istituzionale 
che modifica di fatto II regi¬ 
me delle autonomìe specia¬ 
li, mettendole alio stesso li¬ 
vello degli enti locali». Così 
la giunta regionale sarda 
giudica i tagli del governo 
per la parte che riguarda ie Regioni a statuto speciale: 
«Siamo di fronte ad una modifica surrettizia dello Statuto * 
ha detto Benedetto Barranu, assessore agli affari generali, 
comunista - per la quale è indispensabile l'assenso del 
consiglio regionale. Nel merito la decisione è particolar¬ 
mente punitiva nei confronti di Regioni con una situazione 
economica e sociale esplosiva, come la Sardegna». 


MARIA AUGE PRESTI 


Protestano i pensionati 

«Non ci danno gli aumenti 
mantengono i vecchi ticket 
e ne decidono altri ancora» 


■■ ROMA I sindacati dei 
pensionati CgiI, Cisl e Uil pro¬ 
testano perchè ancora una 
volta il governo non ha appro¬ 
vato i disegni di legge riguar¬ 
danti le pensioni sociali, l’au¬ 
mento del trattamento mini¬ 
mo, la destinazione di 500 mi¬ 
liardi per l'avvio deila rivaluta¬ 
zione delle pensioni pubbli¬ 
che e private, nonché il decre¬ 
to dei presidente de! Consi¬ 
glio sull'aggancio delle pen¬ 
sioni alle retribuzioni. 

Tra ii 9 ed il 16 ottobre i 
sindacati dei pensionati prò- 
muoveranno manifestazioni 
per il rispetto delle intese e 
contro i ticket sui medicinali 
confermati dal governo. 

Sulle nuove proposte di ti¬ 
cket applicati localmente in¬ 
tervengono anche CgiI, Cisl e 
Uil, ma con posizioni diverse: 
«Non ci saranno ticket sulla 
diagnostica - afferma Galbu¬ 


sera delta Uil ♦ ma restano 
sempre quelli sui medicinali al 
40% che non prevedono eso¬ 
neri per ie fasce protette». 

Per la Cisl, invece, che sì 
esprimerà ufficialmente nella 
riunione unitaria prevista per 
martedì prossimo, si giudica 
•positivo il fatto di avere schi¬ 
vato, almeno per ora. la mi¬ 
naccia dell'introduzione del 
ticket sulla diagnostica». Giu¬ 
liano Cazzola, segretario con¬ 
federale della CgiI, afferma: 
«La proposta dì introdurre un 
meccanismo di compensazio¬ 
ne della spesa sanitaria da 
parte delle Regioni e delle Usi 
sembra Interessante in quanto 
responsabilizza sia ie istituzio¬ 
ni, sia le comunità sui livelli di 
efficacia e di costo dei servizi 
in ciascuna Regione. E un mo¬ 
do per intervenire struttural¬ 
mente stabilendo un rapporto 
diretto, tra cittadini e qualità 
del governi iocali». 



rUnità 

Sabato 
1 ottobre 1988 
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n PajKi e le dcmne 

La «Mulieris dignitatem» 
fa giustizia 

di tanta storica misoginia 
Ma niente sacerdozio: 
l’esercito delle suore 
resta agli umili servigi 



Il Papa 
durante una 
udtenza in 
Vaticano, 
a destra 
il cardinale 
Ratzinger 
durante 
(a conferenza 
stampa di 
ieri mattina 


Sì alla parità, ma niente potere 



Presentata ieri la lettera apostolica di Giovanni Paolo 
il «Muliens dignitatem» che reinterpreta in chiave di 
parità tra uomo e donna noti passi biblici discrimi 
nanti per quest'ultima Ribadito il «no» al sacerdozio 
femminile, ma quello maschile non e fondato su un 
principio dogmatico, ha affermato il cardinale Ra 
tzinger La Chiesa ai cui vertici le donne non sono 
rappresentate, rimane maschilista 


ALCESTE 

m CITTÀ oa VATICANO u 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede car 
dinaie Joseph Ratzinger nel 
presentare ieri alla stampa la 
ietterà apostolica «Mulieris di 
gnilatem» di Giovanni Paolo 
Il ha dichiarato che i| ribadito 
«no» del Pepa al sacerdozio 
femminile non si fonda su un 
principio dogmatico e quindi 
infallibile «Non c è una defi 
nizione infallibile su questo 
punto» ha detto «Còla posi 
zione permanente della Ghie 
sa cattolica e delle Chiese or 
todosse sul no al sacerdozio 
femminile per cui non vedo 
come potrebbe cambiare» 

Per la prima volta un auto 
rità della Chiesa cattolica co 
me Ratzinger ha affermato 
pubblicamente che il sacer 
dozio maschile resta legato ad 
una antica tradizione maschi 
lista che continua a pesare 
ancora oggi nella Chiesa cat 
lollca ma non è fondato su un 
principio dogmatico che sa 
rebbe irreformabile Ciò che 


SANTINI 

invece appartiene alia con 
suetudine sia pure millenaria 
può essere riformato innova 
to come già è avvenuto su altri 
terreni non dogmatici con il 
Concilio Vaticano II Basti n 
cordare che Paolo VI stabili 
che I cardinali ottantenni non 
possono entrare in Conclave 
per eleggere II Papa pur conti 
nuando ad affermare che essi 
nello scegliere II nuovo capo 
della Chiesa sono «ispirati dal 
lo Spirito santo» Tanto che il 
vedilo cardinale Tisserant os 
servò «Non vedo come un 
cardinale ottantenne non pos 
sa essere Ispirato dallo Spirito 
santo come un sessantenne! 
0 lo Spirito santo bada all e 

ta?» 

Perciò la piccola apertura 
verso li sacerdozio femminile 
che però resta lontano ne) 
tempo per ragioni pratiche e 
non teologiche Giovanni Pao 
lo II ha cercato di sdrammatiz 
zare e di nnviare un problema 
divenuto acuto nel mondo 
cattolico perché su di esso si 


giucca in larga parte la credi 
bilita della Chiesa nel dire di 
essere dalla parte delle donne 
come fa la lettera apostolica 
«Muliens dignitatem» È tutto 
ra In discussione negli Stati 
Uniti ma in tutto il mondo cat 
tolico la prima bozza della 
lettera dei vescovi statumten 
SI sulle donne» in cui si legge 
che «le donne vogliono parte 
cipare di piu ^ processi deci 
sionali della Chiesa vogliono 
avere maggiori possibilità di 
esercitare i ministeri e molte 
donne sono persuase che 
I ammissione al sacerdozio 
ministeriale sia I unico modo 
di vedersi riconoscere la pie 
na compartecipazione nella 
Chiesa» 

Orbene I attuale documen 
lo di Giovanni Paolo II tutto 
teso a reciamare «il ristabilì 
mento dei diritti umani e ia 
dignità della donna contro 
ogni forma di discriminazio 
ne se da una parte sposa la 
causa femminile m rapporto 
alle molte situazioni esistenti 
nelle società civili entra in 
stridente contrasto con la 
realtà ecclesiale dove le don 
ne sono escluse non soltanto 
dal sacerdozio ma da tutti i 
centri decisionali Esistono 
nel mondo oltre mille istituti 
religiosi femminili scuole mi 
gliaia di centn missionari ge 
stiti da un milione e centomila 
suore In particolare le mts 
sioni cattoliche operanti so 
praltutto nel Terzo mondo so 
no rette per il 60% da persona 
le femminile tra suore e volon 


tane laiche Ebbene il grado 
piu alto ricoperto da una suo 
ra nella Cuna romana e quello 
di suor Mary Linschtt che e 
capufficio o ufficiale maggio 
re di seconda classe presso la 
Congregazione per i religiosi e 
gli istituti secolari Tinte le al 
tre suore laiche che lavorano 
in Vaticano svolgono mansio 
ni di impiegate di dattllogra 
fe di addette ai centralini tele 
fonici Molle poi sono al ser 
VIZIO di cardinali come lavo 
ratnci domestiche Inoltre so 
no qualche migliaio le donne 
che hanno conseguito la lau 
rea in teologia ma non posso 
no insegnare questa materia 
nei seminari e tanto meno net 
le pontificie università La 
stessa Unione Internazionale 
delle superiori maggton 
espressione dei numerosi Or 
dini religiosi femminili non ha 
poteri decisionali perché di 
pende dalla Congregazione 
per 1 religiosi e gli istituti seco 
lari che è presieduta da un 
cardinale prefetto e del Consi 
glio fanno parte ventiquattro 
cardinali ma neppure una suo 
ra Nella stessa diocesi esiste 
lì vicario del vescovo che so 
vnntende agli istituti religiosi 
femminili e sono sempre ma 
schi gli assistenti spirituali i 
cappellani per cui in nome 
della tradizione apostolica 
maschile ribadita ora dal Pa 
pa la donna nella Chiesa cal 
tolica è subordinata al ciero 
maschile che non supera il 
mezzo milione tra i religiosi e i 
preti secolan 


Si comprende pereto qua 
le effetto abbia prodotto e 
produca tra le donne cattoli 
che il fatto che le Chiese prò 
testanti ed on anche le C^le 
se anglicane abbiano aperto 
alle donne non solo il mini 
stero sacerdotale ma anche 
quello episcopale Se questo 
accadesse pure nella Chiesa 
cattolica a lungo termine ne 
verrebbe nbaltata tutta la 
struttura E la grande paura 
donde il persistente richiamo 
alla tradizione apostolica ma 
schile e che una volta aperta 
alla donna la strada del sacer 
dozio e deli episcopato in un 
giorno non troppo lontano si 
potrebbe avere addinttura 
una donna a < apo della Chie 
sa cattolica 

Il documento tuttavia rive 
la un grande sforzo di Giovan 
ni Paolo If net npensare in 
chiave di panta tra uomo e 
donna persino la «Lettera agli 
efesidi in cui si afferma che 
«le mogli siano sottomesse ai 
loro manti come al Signore il 
manto infatti e capo deila 
moglie» Papa Wo|b^ sostie 
ne nel suo documento che 
•questa impostazione tanto 
profondamente radicata nel 
costume e nella tradizione re 
ligiosa dei tempo deve essere 
intesa e attuala m un modo 
nuovo» ossia net sei^ di «sot 
tomlssione reciproca nel ti 
more di Cnsto» Anche per 
che - osserva il Papa - I apo 
stelo scrisse non solo «m Gerà 
Cristo non c e piu uomo ne 
donna ma ambe «non ce più 


schiavo ne libero» 

Nella lettera apostolica c è 
ancora una interpretazione 
nuova dell incontro di Gesù 
con i adultera per far risaltare 
che l adulterio non è solo 
compiuto dalla donna indica 
ta come colpevole di fronte 
ad una certa mentalità ma 
schilista ma vi è una corre 
sponsabilita dell uomo che si 
è unito alla donna E lo stesso 
ragionamento vale per ia pec 
catrice «del cui peccato si ce 
la un uomo come peccatore e 
quindi corresponsabile di es* 
so» Gesù che provoca la con 
sapevolezza dei peccato negli 
uomini che volevano lapidare 
la donna adultera e peccatnee 
riscatta secondo il Papa la 
donna da una sua condizione 
di subaltemita all uomo len 
come oggi Così quando il Pa 
pa sostiene che l amore spon 
sale esige il nspetlo recipro 
co per CUI la fedeltà malnmo 
male non deve essere tradita 
dalla «concupiscenza sia car 
naie che dello sguardo» ri 
chiama 1 attenzione sul fallo 
che 1 unione della coppia e 
valida e solida solo se fondata 
suU amore inteso come «un 
donarsi reciproco» nella pie 
nezza dei due corpi e delle 
due persone Della nvaiuta 
zione della donna come sog 
getto contro tutte le condizio 
ni stonche che 1 hanno resa 
oggetto E queste sono forse 
le pagine più suggestive di un 
documento che e lutto da ca 
lare nella stona a cominciare 
dalla Chiesa 


Ora Èva non è più 
principio d’ogni male 


ANNAMARIA GUADAGNI 

■■ Ma insomma questo Papa è femminista o 
ami? La domanda corre già affannosa Ha un 
senso? Chi distnbuisce questo genere di paten 
ti e a che titolo'^ Laggettivo è congruo alla 
figura di un pontefice? Per fortuna tanta Intel 
lettualita femminile (Macciocchi no e ahimè 
non e sola) detesta parlare ex cathedra Lo 
faccia chi vuole c pensa di poterlo fare Più 
prosaicamente la lettera apostolica «Muliens 
dignitatem» firmata da Karol Wojtyla mi pare 
che segni un punto importante nella stona del 
la Chiesa e per molte ragioni La prima e certa 
mente nella liquidazione della base teologica 
di una misoginia millenana Quella lettura del 
la Genesi che addossa ad Èva la responsabilità 
della «caduta» e ne fa il principio della storia 
del peccato Qui Wojtyla pare invece ispirarsi 
allo stupore di Adamo per quella creatura co 
me iui creata slmile a Dio alla sua esclamazio 
ne «di ammirazione e d incanto che attraversa 
tutta la stona dell uomo sulla terra» Lei dun 
que non era il demonio 
Il Papa accredita anche una lettura dei Van 
geli fatta da tanta teologia questa si femmini 
sta Quella che vede in Cristo i uomo Dio che 
libera un umanità femminile schiacciata dalia 
società e dalla cultura del suo tempo insom 
ma colui che perdona la prostituta salva i a 
dultera confida la rivelazione a una donna 
semplice e ignorante Nella lettera c è anche- 


e molto forte - la centralità di Maria nella alo* 
na della redenzione è I annunciazione che sta 
In pnneipio Lo dobbiamo credo allo slavi 
smo del Papa All inizio del pontificato fu lui a 
dire «IO porto la cultura slava» Ha mantenuto 
la parola anche nella predilezione per la ma 
riologia E forse proprio questo sfondo cultura 
le sta dietro i impianto delta lettera che coniu* 
ga amore e rispetto per la grande Madre per la 
donna nella famiglia con una nella chiusura 
all accesso atta casta sacerdotale II cardinale 
Ratzinger ha poi detto ai giornalisti bontà sua 
che ta questione non è sottoposta al dogma 
dell Infallibilità del Papa 
•Regina dei nostri cuori» insomma, ma con 
ia quale non si condivide potere La moilvazio* 
ne del no al secerdozio era nota «Se Cristo - 
scrive Giovanni Paolo II - istituendo I eucare* 
stia i ha coilegata In modo cosi esplicito al 
seivizio sacerdotale degli apostoli à lecito pen 
sare che in tal modo volesse esprimere la reta* 
zione tra uomo e donna traciòcheèfemmlni' 
le e ciò che è maschile voluto da Dio sia nel 
mistero della creazione che in quello della re 
denzione» Si ripete cioè una storia vecchia 
come il mondo a mutarne I termini non sono 
bastati duemila anni la sacralità del femminile 
sta nella capacità di dare la vita ma I uomo 
vuole assicurarsi e rassicurarsi circa il fatto 
che è lui il vero attore In fondo Wojtyla dice 
questo ripetendo che solo un maschio può 
consacrare 


Noi ricordo d) anni di grandi spe 
ranze oiovanill in solidarietà con I 
lignei loro amici Vera e Roberto 
partecipano alla morte ingiusta di 
MAURO ROSTAGNO 
Che II messaggio iasclaioct non sia 
vano 

Roma 1 ottobre t9fld 


È Improwisamente mancato all al 
(elio dei suol cari il 


Don MARIO UURITI 

Uomo Impareggiabile di cultura e 
di onaaià I (uneraii avranno luogo 

a i sabato 1 ottobre alle ore 15 
a Chiesa di Santa Maria del 
Buon Consiglio al Quadrare Via 
TUscolanB6]9 

Soc S1A F a r I Tel 760 760 
Servizi funebri Intemazionali 
Roma 1 ottobre 1988 


È Improvvisamente mancato all al 
letto dei suoi cari e di tutti I comu 
nisii che lo hanno conosciuto il 
comp^no 

MARIO STANGHEUINI 

lin dal dopoguerra attivista instan 
cabile Dandone >1 doloroso annun 
ciò I figli sottoscrivono 100 mila 
lire per 7Ùn/li 
Crema 1 oltobre 1988 


A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIANCARLO TOSI 
vogliamo ricordare il suo grande 
impegno per la pace la sol dar età 
ira i popoli e la sua militanza per la 
creazione di una società socialista 
I suoi amici Pino e Alessandro Sipa 
la e dui ana Farsetti sottoscrivono 
20 m la lire per / Unità 
Milano I ottobre 1988 


Nel primo anniversario delta scom 
parsa del compagno 

PIETRO PESCIA 

la moglie Maiiuccia lo ricorda con 
dolore e grande alleilo a compa 
gni amici e conoscenti e in sua me 
moria solioscrive per I Unità 
Genova I ottobre 1988 



ArKadl] Strugactól 
Boris Strugaokl) 

LO SCARABEO 


NEL 

FORMICAIO 


a cura di 
Claudia Scandura 


«I fratelli 
Strugaokij 
scrivono non 
soltanto come 
scrittori di 
fantascienza ma 
come romanzieri 
russi» 

(Ursula Le Guin) 
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conbipel 

shearling pelle •pellicce 


speciale... specialissimo 
non solo nel prezzo 


UN INVITO A VISITARE UNA NUOVA REALTÀ 
EUROPEA NEL VERDE DEL MONFERRATO 


Finanziamenti 
PRONTO MUTUO 



A COCCONATO D'ASTI 

Sede di produzione e vendita Str. Bauctiien, 11bi. (0141) 907656 


PRESTO, PRESTISSIMO 


TOHE LE DOMENICHE SFILATE 
SPETTACOLO CON INIZIO ORE 15,00 


TORINO 

Corso Bramante 27 781(011)3195999 
ViaAmendola4 781 (011)548386 

VENARIA 

Piazzale Città Mercato 781 (011)214140 

ALESSANDRIA 

Piaua Garibaldi 11 781 (0131)445922 
■IELLA (VC) 

Corso Europa 20 781(015)6492856 
CUNEO 

ViaHoma31 781(0171)67484 

AOSTA 

Quart Centrofomm Amerique 181 (0165)765103 
TREZIANO SUL NAVIGLIO (MI) 

(tana Ovest uscita Lorenteggio Vigevano) 

^1 (02)4458647/4459375 
COUIGNO MONZESE (Mf) 

(78ng Est uscita Cologno) 781 (02)2538660 
MILANO 

CoisoB Aires 64 781 (02)2046854/5 


VlaCasula 21 781 (0332)234160 
CURNO (BERGAMO) 

Via Bergamo 38/A 781 (035)613557 
BRESCIA 

Via Volta 84 781 (030)344197 
VENEZIA (MARCHERÀ) 

St nomea ViaOrsato 3/M 781 (041)921783 

VERONA 

S Martino B A (uscita Verona Est) 781 (045)995013 
OCCHIOBELLOROVlOO 

Aut PO BO (uscita Occhiobello) 781 (0425)750679 

PARMA 

Autostrada del Sole uscita Parma Prossima apertura 
781 (0141)907656 

ROMA 

Via C Colombo, 456 a 500 mt dalia Fiera di Roma 
781 (06)5411116 
Aperto tutte le domeniche d 
Settembre Ottobre Dicembre 


Intendete acquistare, ristrutturare o costruire un immobile 
destinato all’abitazione primaria? 

Ora è tutto più facile: 

la Canpio ha studiato apposite nuove modalità per snellire 
I tempi di concessione dei fondi necessari. 

Rivolgetevi con fiducia a tutte le dipendenze della Cariplo: 
ognuna di esse e abilitata in modo autonomo ad istruire, 
deliberare e definire i finanziamenti "PRONTO MUTUO”. 


CARIPLO 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


rUnltà 

Sabato 

1 ottobre 1988 

























Mafia 

Appello Fgd 
ai giovani 
della De 


■i ROMA Gli ultimi fatti di 
sangue in Sicilia e la necessità 
di una forte nsposta popolare 
per la difesa della democrazia 
italiana sono al centro d una 
lettera aperta che la direzione 
nazionale della Fgci ha inviato 
ieri al Movimento giovanile 
della De In Sicilia Tappello 
comincia cosi «siamo davvero 
a un punto di non ritorno» In* 
sterne alla «agghiacciante 
esplosione della violenza ma¬ 
liosa che ha insanguinato 1 i- 
sola nelle ultime ore», c'è la 
«denuncia drammatica e ac 
corata che la Sicilia onesta, la , 
parte sana del paese delta 
magistratura, della polizìa dei 
mezzi d informazione, della 
politica, scaglia contro lin- ; 
sensibilità, ) ineilicienza, il di¬ 
simpegno e la distanza del go¬ 
verno e dei suoi ministri in 
questa guerra feroce» Una | 
•distanza stellare e crudele» ' 
separa la «speranza e la fidu- | 
eia, la lotta di tanta gente» dal- | 
\& credibilità di uomini di po¬ 
tere. ministri e sottosegretari 
che sono stati «tristi protago- ' 
nisti di quei processi di degra- I 
do delle istituzioni e di cresci- I 
ta delie logiche affaristico-ma- 
fiose che segnano in tanta 
parte del paese la vita di tutti i 
giorni» 

La sfida di oggi • prosegue 
la lettera della FgcI - richiede 
coraggio e coerenza, capacita 
di scegliere il campo in cui 
battersi fino in fondo, per «co¬ 
struire una nuova democra¬ 
zia» e «una società libera e so¬ 
lidale» Tale percorso hanno 
praticato, m questi anni, «tanti 
giovani e tante ragazze», mos¬ 
si «da un irnducibile ansia di 
umanità, di rispetto per gli al¬ 
tri, di rifiuto della violenza» 
Ma ora che lo scontro diventa 
«così acuto, quando si scopre 
che la mafia non è stata do¬ 
mata, che può uccidere o de¬ 
cidere della nostra vita e del 
nostro futuro», cè il rischio 
che la rabbia diventi dispera- 
alerte, e che la forza di tanti «si 
spenga nella sfiducia e nella 
rassegnazione» C è invece bi¬ 
sógno - ricorda la Fgci • 
«detrimpegno di tutti anche 
del vostro amici del Movi¬ 
mento giovanile democristia¬ 
no» 

L Impegno che si chiede 
deve Mrò essere «capace di 
cambiare la politica, rompen¬ 
do il dominio del partiti e del¬ 
le correnti sulle istituzioni, gli 
Intrecci di potere e le conni¬ 
venze oscure, le lobbies e i 
centri reali di decisione fuori 
da un controllo democrati¬ 
co» C'è necessità di «inverare 
la democrazia», fondandosi 
•sulla fiducia reciproca tra i 
cittadini e lo Stato, su un patto 
reciproco di sostegno e soli- 
daneià» Ma troppe macchie - 
prosegue l'apollo - oggi 
sporcano quel patto, lo feri¬ 
scono lo annullano «La pre¬ 
senza di Cava e D’Acquisto 
nel gov«>rno è un lardello in¬ 
sopportabile, indifendibile, 
polche non permette neppure 
che essi esercitino un loro di¬ 
ritto di ditesa £ pesa sulle 
possibilità di riscatto del pae¬ 
se» «Se saprete giudicare e di¬ 
stinguere * è la conclusione 
dell appello ai giovani demo¬ 
cristiani -, se riusciremo ad al¬ 
lontanare gli indegni e a chia¬ 
me te ombre ed i sospetti se 
SI saprà sconfiggere ogni col¬ 
lusione allora potremo co 
struire un fronte di lotta di 
onesti e di liberi restituire fi 
ducia e energie a una genera 
zione che vuole impegnarsi 
per un futuro diverso» 


Parma 

Presidente 

Usi 

si dimette 


■i PARMA II presidente del¬ 
la Usi 4 di Parma, il de Giovati 
è stato costretto alle dimissio¬ 
ni Con una votazione che ha 
visto riaccordo i comunisti, 
astenuti i socialisti contrari i 
laici e assenti i consiglieri de, 
i assemblea dei Comuni ha 
votato la sfiducia al presiden¬ 
te dell Unita sanitaria (gover¬ 
nata dall 64 dal pentapartito) 
implicato nella non chiara vi¬ 
cenda dell installazione del 
megacenirahno da sei miliar¬ 
di Dieci giorni fa la stessa as¬ 
semblea aveva disposto la re¬ 
voca della delibera che affida¬ 
va la ricca commessa alla Sip 
ieri ne ha tratto le conseguen¬ 
ze politiche liquidandone il 
pnmo responsabile Secondo 
le mozione del Pci Giovali 
aveva operato «tenendo pre 
sente solo le convenienze di 
parte» cercato in tutti t modi 
di «ridimensionare il concetto 
di rappresentatività democra¬ 
tica» mentre il blocco dei la 
von del centralino (votati da 
Psi e Pci) di fatto aveva già 
sancito «una formale sfiducia 
nei suoi confronti, una smenti¬ 
ta al suo operato» 


A Palermo le esequie di Boutade 
e della moglie disertate dalla 
gente della borgata Villa Grazia 
Tensione tra parenti e giornalisti 

«Andate via» 



Blindati della folltia davanti al carcere dell’Ucclardnne 


Minacce ai funerali del boss 


Occhiali scuri, facce torve, molla tensione In questo 
clima, nel piccolo e appartato cimitero di Santa Maria 
di Gesù, si sono svolti ieri t funerali di Giovanni Bon- 
tade e della moglie Francesca Otarda, ultime vittime 
«eccellenti» della guerra di mafia ta gente della bor¬ 
gata di Villa Grazia ha disertato C'erano solo i paren¬ 
ti stretti che non hanno gradito la presenza dei nume¬ 
rosi giornalisti C si è rischiato lo scontro fisico 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MI8ERENDINO 


■i PALERMO Alle 12 15. 
un quarto d ora prima dei fu¬ 
nerali una macchina grigia 
passa In perlustrazione Ta zo 
na L uomo al volante lancia 
occhiatacce Davanti all in- 

g rosso dei piccolo cimitero 
i Santa Maria del Gesù, un 
delizioso angolo cinquecen¬ 
tesco che ospita le tombe 
patrizie di Palermo, lontano 
dal frastuono della citta sta¬ 
ziona un manipolo di giorna¬ 
listi con tanto di cineopera¬ 


tori e fotografi La macchina 
fa un dietrofront e scende 
un uomo corpulento Si pre¬ 
senta «Signori sono i uomo 
delle pompe funebri sono 
venuto prima appunto per¬ 
ché sapevamo che c eravate 
anche voi, ma capile che 
non e il caso, i parenti non 
gradirebbero » 

Si instaura una trattativa, 
la stampa promette rispetto 
e silenzio ma vuole assiste¬ 
re L impresario cambia to¬ 


no «Signori, capite qui non 
ci sono I vecchi ci sono solo 
donne e giovani molto ner¬ 
vosi, non vorremmo che poi 
accadesse qualcosa di spia¬ 
cevole » Il braccio di ferro 
per assistere a un funerale 
della vecchia mafia inizia 
COSI e durerà per un paio 
dorè Intornoc'esilenzio,la 
gente della borgata di Villa 
Grazia regno dei Bontade, 
ha disertato Pare che anche 
gli amici di «don Giovanni» 
siano spanti dalla circolazio¬ 
ne dopo I agguato di tre 
giorni fa Giovanni, chiama¬ 
to «1 avvocato» perche desti¬ 
nato alla carriera forense 
pnma di immergersi nella 
guerra di mafia, e considera¬ 
to un «traditore» del fratello 
Stefano, ucciso sette anni fa 
nell’agguato che inauguro lo 
scontro tra le cosche Non e 
ancora chiaro il segno di 
questo delitto ma secondo 


gli inquirenti tutti gli ultimi 
omicidi rientrano in un uni¬ 
co contesto 1 ennesimo 
scontro sanguinano tra le 
cosche per ta riconquista dei 
vertici di Cosa nostra Ora 
Giovanni Bontade. che i 
pentiti indicano come «il tra¬ 
ditore» viene sepolto pro¬ 
prio nella tomba di famiglia 
insieme al fratello Stefano 
Le donne e (e figUe si ab¬ 
bracciano mentre gli uomi¬ 
ni portano a sp^la le due ba¬ 
re di mogano lungo una npi- 
da salita La messa viene ce 
lebrata nei convento, ma è 
una scena che i giornalisti 
non possono vedere W fun¬ 
zionano delle pompe fune¬ 
bri minaccia di far chiudere 
il cimitero dopo il passaggio 
del corteo funebre, ma visto 
che I giornalisti e i cineope- 
raton salgono io stesso di¬ 
sperdendosi tra le tombe, si 
npresenta circondato dai 


parenti giovani delle vittime 
«Allora non ci siamo capiti * 
dice - VOI non potete stare 
qui» Con le braccia trattiene 
due 0 tre giovani che grida¬ 
no «Che cosa cercate qui, 
che ve ne frega del funera¬ 
le» 

Mischiati ai giornalisti ci 
sono anche dei carabinieri 
in borghese ma vengono 
cacciati pure loro La calma 
viene riportata a stento Lui 
timo avvertimento dell im¬ 
presario suona nell ana 
«Per favore non ci fate esse¬ 
re incivili» I cineoperatori 
tedeschi e inglesi non hanno 
bisogno di traduzione, ri¬ 
pongono I loro attrezzi e se 
ne vanno alla spicciolata in¬ 
sieme al resto della stampa 
Durante la messa padre Ruf- 
fini esorta alla bontà «Biso¬ 
gna raccomandarsi a Dio, 
solo chi semina il bene, con 
la cura di un contadino che 


Approvata in commissione al Senato, martedì sarà all’esame dell’aula 

Poteri a Sica, la legge va avanti 
ma non sì placano le polonidie 


Martedì l'assemblea del Senato voterà la legge sul 
poteri all'Alto commissano antimafia II provvedi¬ 
mento licenziato ieri dalla commissione Affari co¬ 
stituzionali D'accordo i senatori socialisti, non 
l'Àvanii! che chiede nuovamente il decreto-legge 
Maffioletti’ I comunisti contrari alla norma che fa 
dipendere l'Alto commissario dal ministero del¬ 
l'Interno. La mappa dei poteri di Domenico Sica 


NEDO CANETTI 


^ ROMA II Senato e convo¬ 
cato martedì pomeriggio per 
votare la legge sull amplia¬ 
mento dei poteri all Alto com¬ 
missario antimafia approvata 
ieri dalla commissione Affari 
costituzionali Dopo (a dura 
polemica Oc Psi del giorno 
precedente la tensione si era 
[eriallentata (socialistiaveva¬ 
no rinunciato alla richiesta 
delta sede deliberante, appro¬ 
vato il provvedimento e pure il 
calendario del lavori Sembra¬ 
va tutto avvialo ad una tran¬ 
quilla conclusione, con rapi 
do «passaggio» alla Camera 
per la sanzione definitiva ma 
una nota deW'Auanti' antici¬ 
pata dalle agenzie in serata 
ha nmesso tutto nuovamente 
in discussione 1) PsI lancia fu¬ 
ribondi attacchi per la perdita 
di tempo che si starebbe con¬ 
sumando (anche da parte dei 
senatori socialisti evidente¬ 
mente che hanno contribuito 
ad un esame attento e appro¬ 


fondito del provvedimento e 
al suo perfezionamento) e 
chiedendo nuovamente a 
gran voce un decreto legge 
Non sappiamo come reagirà 
la De. che già aveva tacciato 
di demagogia e di «politica- 
spettacolo» la sortita di giove 
di del capogruppo del Psi Fa¬ 
bio Fabbri e soprattutto se De 
Mita accoglierà la richiesta 
dell alleato di governo ema 
nando il decreto e mandando 
all aria tutto il lavoro svolto 
dal Parlamento «La rapida ap¬ 
provazione len del provvedi¬ 
mento e la decisione di volare 
martedì ha d altra parte - so 
stiene il comunista Roberto 
Maffioletti - dimostrato la 
strumentalita della querelle 
SUI tempi di approvazione sol 
levala oai socialisti» e ora n 
lanciata dall Avanfi'l comuni 
sti hanno dato il loro consen¬ 
so ma martedì in aula presen¬ 
teranno emendamenti per 
precisare il potere di coordi 
namento dell Alto commissa 


no Secondo Maffioletti «non 
si e saputa superare una certa 
logica prefettizia, rendendo il 
commissario responsabile di 
fronte al ministro dell Interno 
piuttosto che al presidente dei 
Consiglio» Un emendamento 
del Pci volto ad assegnare, ap¬ 
punto alla presidenza del 
Consiglio anziché al ministro 
dell Interno il coordinamento 
dell attività dell’alto commls 
sarlo è stato respinto «CI e 
sembrato giusto > ha sostenu¬ 
to il senatore comunista • 
proporre questo coordina¬ 
mento come scelta istituzio¬ 
nale, perché la lotta alta mafia 
investe competenze diverse» 
«Comunque • aggiunge Maf- 
fioletti - il Pei ha anteposto la 
necessità di prendere misure 
immediate per la lotta contro 
la mafia alia permanenza di 
Cava agli Interni» In aula i co¬ 
munisti presenteranno anche 
un emendamento per il raffor¬ 
zamento dei mezzi e degli or¬ 
ganici della magistratura e 
delle forze di polizia 
Quali sono i poten. che - 
col testo varato in commissio 
ne - vengono assegnati a Sica 
(e che furono ostinatamente 
negati a Dalla Chiesa)^ Vedia 
moli succintamente 
> possibilità di accesso e di 
accertamento nei confronti di 
società finanziane e istituti 
operanti nel settore dell'inter¬ 
mediazione finanziaria, di di¬ 
sporre ispezioni speciali e di 



raccc^liere notizie tramite i 
responsabili di uffici ed enti 
pubblici, di istituti di credito 
pubblici e privati 

- potere di verifica sulle 
procedure amministrative e 
sull esecuzione di appalti di 
opere e forniture pubbliche 

- autonomia finviziana 
(spesa prevista in ire anni, 30 
miliardi) 

- possibilità di avvalersi del¬ 
le informazioni del Sismi 

- facoltà di accesso alle 
carcen e di avere colloqui con 


detenuti ed internati per ac¬ 
quisire elementi utili 

- disponibilità d) una strut¬ 
tura specifica per la raccolta e 
1 elaborazione dei dati sulla 
cnminalita organizzala e di un 
nucleo specializzato dei servi¬ 
zi di sicurezza da Impiegare 
nelle Investigazioni 
• facolta di propone l ap¬ 
plicazione di misure di pre 
venzione, accertamenti palo- 
moniali sequestn e confi¬ 
sche di convocare persone 
per inlerrogaton di chiedere 
all automa giudiziana atti pro¬ 
cessuali 


Depositata ieri a Palermo la sentenza in 35 volumi del maxiprocesso 

Due magistrati ci sono riusciti in 9 mesi lavorando giorno e notte in isolamento 

«Tanti sfoYzì, ma la mafia è vìncente» 



È stata depositata ieri poco dopo le 13,30 la sen¬ 
tenza del maxiprocesso alla mafia Si tratta di sette¬ 
mila pagine contenute in 35 volumi redatti m soli 9 
mesi dal presidente Alfonso Giordano e dal giudi¬ 
ce a latere Pietro Grasso, pieni zeppi di nomi, cifre, 
collegamenti tra la mafia e i politici Per festeggiare 
Tavvenimento i due magistrati hanno stappato una 
bottiglia di Moet Chandon 


L'aula bunker del maxlprocesso a Palermo 


H PALERMO «Fallo lullo 
questo lavoro si esce dall au 
la bunker e si prova una gran 
de profonda amarezza nel 
constatare che le cose non so 
no cambiate di molto Quan 
do un collega come Antonino 
Saetta cade sulla strada della 
violenza maliosa non si pos 
sono fare tnonfalismi» La 
grande fatica e conclusa ma 
non c è entusiasmo nelle pa 
role di Pietro Grasso il giudi 
ce a latere del maxiprocesso 
Insieme al presidente Giorda 
no ha depositato poco dopo 
le 13 30 di len le settemila pa 
gine delle motivazioni della 
pnma grande sentenza contro 
Cosa nostra Trentacinque vo 
lumi zeppi di nomi ctfre epi 


sodi collegamenii tra la mafia 
e I poiiiici 

Occorre continuare a lavo 
rare - conlinua Grasso - 1 ^ 
biamo sempre dello il maxi 
processo era un capitolo un 
episodio e certamente non n- 
solutivo nel piu ampio impe¬ 
gno per stronc ire la cnminali 
ta organizzala I falli di questi 
giorni I hanno confermato» 
Con il deposito delle motiva 
zioni della sentenza si può 
considerare chiuso il pnmo 
capitolo dello slonco proces 
so contro boss e gregan della 
mafia II processo istruito dal 
pool di Giovanni Falcone ha 
portato alla sbarra qualcosa 
come 456 imputati 19 dei qua 


Il I componenti della cosid 
detta cupola di Costa nostra 
furono condannati all ergasto¬ 
lo Tra questi il «Papa> Miche¬ 
le Greco il superkiller Pino 
Greco Scarpuzzedda i) cala 
nese Nulo Santapaoìa i cor- 
leonesi Antonino Rema e Ber¬ 
nardo Provenzano tuttora lati 
tanti e considerati i capi asso 
luti dell organizzazione cnmi 
naie 

Giordano e Grasso sono 
nusciti a portare a termine 
un impresa nella quale crede 
vano in pochi i due giudici 
infatti hanno depositato la 
sentenza in soli nove mesi la 
votando giorno e notte Allat¬ 
to dei deposito della sentenza 
- ha detto len mattina il presi 
dente Giordano - desidero 
esprimere pubblicamente il 
pm caloroso ngraziamento al 
ministro di Grazia e giustizia 
professor Vassalli per il mes 
saggio di affettuosa solidanela 
che CI è pervenuto attraverso 
lì stampa Desidero inoltre n 
badire che alla sentenza che 
consta di ben 35 volumi per 
un totale di settemila pagine a 


Palermo, 
minacciato 
attentato 
a magistrato 



I dispositivi di sicurezza delle forze dell ordine a Palermo 
sono stati messi in allarme I altra notte da un anonimo che 
poco pnma aveva preannunciato telefonicamente alla 
Guardia di finanza «L uccisione di un magistrato nelle 
prossime ore» Leoisodio è stato riferito ieri mattina da 
Alfonso Giordano (nella foto), presidente della Corte d'as¬ 
sise del primo processo di Palermo a Cosa nostra, impe¬ 
gnato nelle ultime battute, con il giudice a latere Pietro 
Grasso, nel deposito delle motivazioni delta sentenza, 
emessa il 16 dicembre1&87« 


semina i] grano può sperare 
di sconfiggere il male» 
Curiosa coincidenza, an¬ 
che il convento che ospita il 
funerale ha una stona un po’ 
burrascosa Nell’agosto 
dell 80 due sisnon si presen¬ 
tarono da padre Giacinto, al¬ 
lora responsabile del con¬ 
vento, estrassero le pistole e 
spararono Dopo la morte si 
scopri che li francescano 
aveva una doppna vita Nel 
convento teneva una pisto¬ 
la profumi, fnjstini E, a 
quanto si disse, ospitava an¬ 
che latitanti e amici di Stefa¬ 
no Bontade, di cui accoglie¬ 
va le confessioni Anche per 
questo, evidentemente, fu 
fatto fuon Alle 15 il funerale 
e finito Le donne vengono 
portate via per pnme in 
macchina. I giovani dietro 
controllano che se ne vada¬ 
no anche i giornalisti C'e un 
piccolo strascico di minac¬ 
ce poi toma la calma 


Stanziati 
i fondi per 
gli edili 
di Palermo 


■■ Torneranno oggi al lavo¬ 
ro 1 1 800 operai editi di Paler¬ 
mo, assunti dal Comune con il 
decreto 24 del I986 II gover¬ 
no ha infatti rìfinanzialo il 
provvedimento (circa cento 
miliardi) come aveva chiesto 
il sindaco della citta Leoluca 
Orlando nei giorni scorsi Lo 
ha confermato egli stesso ai 
giornalisti al termine di incon 
tn avuti len a Roma a palazzo 
Chigi, coh il presidente del 
Consìglio e con il ministro 
Matlarella, alla presenza di 
una rappresentanza delle con¬ 
federazioni sindacali «Questi 
lavoraton • ha detto Orlando 
• che sono andati In giro con 
un cartello che diceva "il la¬ 
voro lo vogliamo dallo Stato e 
non piu dalla malia hanno 
avuto una nsposta dallo Stato, 
che e la conferma del posto di 
lavoro Sappiamo da notizie 
telefoniche che i lavoraton, 
nunitisi in piazza Pretona, 
hanno accollo con un applau¬ 
so la notizia E oggi torneran¬ 
no al lavoro» Al governo Or¬ 
lando ha niente di aver 
espresso soddisfazione per¬ 
che «le preoccupazioni dei la¬ 
voraton sono stale fugate» A 
Orlando è stato chiesto se nei 
colloqui sono stati affronlali 
anche i temi della lotta alla 
mafia e della giunta di Paler¬ 
mo «Abbiamo affrontalo il 
problema degli editi - ha n- 
sposlo - Tutti gli alto proble¬ 
mi restano sul tappeto e li af¬ 
fronteremo nelle sedi e nei 
momenti giusti» 


In un Uhm «Cala il sipario, ma la scena 

in un liuni aperta» È uno degli 

9 IUGIC 6 pOpOldfS avvincenti capitoli del libro 

nrrnnf» «Giudice popolare al maxi* 

lavvviiMi processo» che uno dei giu- 

Il mdXiprOCCSSO dici popolari estratti a sorte 
del primo grande processo 
a Cosa nostra ha scritto per 
(a casa editrice «Ila Palma» di Palermo Mario Lombardo, 
I autore, SI anni, è avvocato e giornalista pubblicista, vive 
a Cefalù dove insegna lingue straniere nelle scuole medie 
statali Va in libreria proprio in contemporanea al deposito 
delle motivazioni della sentenza Una rievocazione a tutto 
campo del piu mastodontico dibattimento mai celebralo 
in Italia e forse nel mondo 


I Irr kn Giuseppe Mercun, di 46 an- 

^ ni diffidato di Ps. è stato 

un uomo UCCISO con diversi coljirf 

isAlk nlana d arma da fuoco, nel pome- 

Iris P «eri su corso Cari- 

di Gioid TdUrO baldi nel comune di San 
Ferdinando, nella piana di 
Gioia Tauro Due persone 
nmaste sconosciute hanno fatto partire, da un auto di 
grossa cilindrata In corsa, una vera e propria pioggia di 
proiettili che hanno ucciso sui colpo I uomo Giuseppe 
Mercuri è fratello di Antonio, ucciso a lupara la settimana 
scorsa L omicidio viene Inquadrato nella guerra In atto tra 
le cosche della piana 


Trovato cadavere 1! "SalTd," 

in area sizione è stato trovato I al- 

m:krin;s mllSèam ^^otte nell’area circo- 

manna mimare ii deposito munizioni 

a Taranto delia marina militare a Ta¬ 

ranto L'uomo aveva indos- 
so una tuta da lavoro blu ed 
al collo una catenina d oro Le indagini sono svolte dai 
carabmien di Taranto che sulla vicenda mantengono il 
massimo nserbo II sostituto procuratore Piergiorgio Ac¬ 
quaviva ha disposto l'autopsia II ritrovamento è stato fatto 
In seguilo ad una telefonata anonima giunta al centralino 
del comando gruppo carabinieri 


Un attentato è stato com- 

fsiiciiiaiu j ^ 

contro sodo contro la filiale delia «Sie- 

«QkmAncih rnens Data» che opera net 

Otemens» settore dei sistemi di elabo- 

à POdOVA razione dati Un rudimenta¬ 

le ordigno è stato lanciato 
contro la sede dell azienda 
Due vetrate sono andate in frantumi e la moquette neH'in- 
gresso dello stabile ha preso fuoco I vigili del fuoco hanno 
spento le fiamme in pochi minuti L attentato è stato riven¬ 
dicato ieri mattina con lina telefonata giunta alla redazione 
dell Ansa di Mestre da uno sconosciuto «Abbiamo colpito 
la sede Siemens di Padova Contro la nunione del Pondo 
monetano internazionale di Berlino contro il nucleare, 
peri internazionalismo proletario» Sempre a Padova Tal- 
irò len erano state danneggiate alcune pompe di benzina 
come azione dimostrativa contro il vertice di Berlino 


TrOVAtO Un quantitativo di esplosivo 

I Y è stato trovato nei giorni 

esplosivo scorsi ma SI è appreso solo 

noi lann sul (ondo del lago di 

!ii l-*" j Garda tra Assenza e risola 

di GArdA de) Trimelone, dai carabi- 

nien sommozzatori di Tne- 
ste La ricerca era stata di¬ 
sposta da) giudice istruttore di Venezia Felice Casson nel- 
l'ambito di un inchiesta sut terrorismo di destra nel Veneto 
e sulla base di alcune rivelazioni del penuto Gianluigi Na¬ 
poli di Rovigo, imputato al processo sulla strage di toìo- 
gna L esplosivo è ora all esame di un collegio di periti 
composto da esperti deir«Enea» detta Cnminalpoi e della 
Manna militare II magistrato intenderebbe chianre se 
esplosivo simile a quello trovato nel lago di Garda sia stato 
usalo nelle stragi alla stazione di Bologna, al treno «Itali- 
cus» e a Brescia 


GIUSEPPE VITTORI 


Omicìdio Rostagno 

Muccioli ci ripensa: 
«Non si è trattato 
di un delitto di mafia» 


carattere informatico non ha 
lavoralo ness'uno staff ma sol 
tanto chi vi parla e li collega 
Grasso nel piu ngoroso isola¬ 
mento Esondo tali 1 fatti 
ogni cittadino che possegga 
memona e intelligenza e m 
grado di inquadrarli nella gm 
sta luce» 

il presidente della pnma se 
zione della Corte d assise è vi¬ 
sibilmente soddisfatto «Ave 
vo detto che la sentenza sa¬ 
rebbe stata pronta per fine 
settembre e cosi è stato 1 
tempi sono stati nspettali» 
Giordano non lo dice chiara 
mente ma nelle sue parole c è 
una vena polemica Probabi- 
bilmente si tratta di una rispo¬ 
sta indiretta ai pnmo presi- 
deji^i Corte d appello Car 
meioTonli che qualche mese 
aveva lanciato i allarme «Se la 
sentenza non sara depositata 
al piu presto - aveva detto 
Conti - quasi tutti i boss di 
Cosa nostra lasceranno il car 
cere per scadenza dei termini 
di custodia cautelare» Del 
problema Conti aveva investi 
to il Csm e lo stesso Vassalli 
Giordano e Grasso hanno n- 
sposto lavorando □ F* V 


■■ BOLOGNA Subito dopo 
lassassimo di Mauro Rosta¬ 
gno, il fondatore di San Paln- 
gnano, Vincenzo Mucciolt, 
aveva detto «Non ci lascere 
mo intimidire né desisteremo 
dalla lotta che portiamo avan 
ti contro I emarginazione» 
Chiaramente faceva nfen- 
mento all impegno di Rosta 
gno per il recupero dei tossi 
codipendenti alla sua lotta 
contro gli spacciaton e la ma¬ 
fia len invece in un incontro 
a Bologna per presentare una 
mostra dei prodotti della sua e 
di altre comunità Muccioli ha 
detto cose completamente di¬ 
verse e sconcertanti «Mi sem¬ 
bra piu un atto di mtimidazio 
ne politica C e il caso che 
andasse stretto a fasce politi 
che da lui lasciate E stato 
vittima di un gesto intimidato- 
no ma non rivolto verso ope- 
raton delle comunità Una co¬ 
sca maliosa’ Non credo prò 
pno A chi ha sparato è scop¬ 
piato in mano il fucile non 
penso che esista una cosca 
COSI sprovveduta» 

Sulla proposta di liberaliz¬ 
zazione degli stupefacenti se 


t è presa soprattutto con Pan 
nella «Ma non chiediamo piu 
le sue dimissioni A che servi¬ 
rebbe’ Sono tanti 1 Pannella in 
questa società Gente dì poca 
moralità perché non è morale 
non afferrare la mano di chi si 
sta buttando da una finestra 
Ed I Verdi’ Non riesco a co¬ 
struire i bagni ed un laborato 
no a Novafeltna la San Patn 
gnano 2 perché dicono che si 
deturperebbe il paesaggio, al¬ 
cuni alben soffnrebbero». 

A ruota libera ha toccalo 
tutta una sene di argomenti 
«Dicono che c è l emergenza 
del mundial di caldo che oc¬ 
corre fare presto a costruire 
gii stadi E i emergenza droga, 
possibile che questa sia di¬ 
menticata’ Ho visto anticipa¬ 
zioni sulla nuova legge, che 
prevede maggion pene agli 
spacciaton soprattutto se tro¬ 
vati vicino alle scuole La re¬ 
pressione però non basta, oc¬ 
corrono strutture ed è neces 
sana la prevenzione ancora 
una volta non si nsolve il prò 
blema dell ex tossicodipen¬ 
dente che deve scontare una 
pena e si trova in una comuni¬ 
tà o è già reinsento nella so¬ 
cietà» 


rUnità 

Sabato 
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IN Italia 


Intervista del boss 
airUnità e al Tg3 
«Alemi un ipocrita, Cava 
ha ragione su Senzani» 


«Conservo lettere e foto 
di numerosi parlamentari 
Al processo rivelerò ciò 
che Cirillo disse alle Br» 


» 




Cutolo: «Polìtici tremate 
Ho molte carte su di voi» 


È la prima intervista di Ratfaele Cutolo sul caso 
Cirillo. Dalla gabbia della Corte d'assise d'appeilo, 
risponde alie domande che gli abbiamo rivolto, 
assieme a Maurizio Torrealta del T^3 (il cui servizio 
va in onda oggi alle ore 19). «Al dibattimento dirò 
tutto, anche i nomi». Per ora lancia messaggi sibilli¬ 
ni: «Alemi ipocrita; Cava ha ragione su Senzani; 
andate a chiedere agli apparati dello Stato». 

DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


M NAPOLI Allora, chi era 
queU'iuomo pòllllco mollo 
Importante In Campania e di 
rilievo nailonale, occhiali 
con alanghella» che lei ha di¬ 
chiaralo di aver Incontralo 
In carcere ad Aacoll7... 
lo ho confermato quel che 
ha detto un altro detenuto. 
Lo chiarirò al dibattimento... 
e II c'è il registratore e cosi si 
sentirà quel che dice Cuto- 
lo... non quel che dicono i 
giudici islrultori che li ven¬ 
gono ad interrogare neiie 
cantine delle carceri ilaiia- 
ne. Rivelerò al dibatlimenlo 
lutto quanto cosi sentirà la 
gente onesta, 
lei ha tflermalo che esali¬ 
lo le disse che era venuto 
al carcere di Aacoll l'on. 
Antonio Cava, ma non era 
potuto entrare perchè c'e¬ 
ra troppa Mia di giornali- 
ali... 

Lei non deve dire che questa 
è una mia affermazione... 
me lo disse Casilio. E poi 
pensateci bene, lo slavo In 


Giornalisti 

Rai: 5mila 
candidati 
per 24 posti 


H ROMA. «Il concorso Rai 
per l'assunzione di 24 giovani 
giornalisti deve svolgersi con 
il massimo di garanzie e costi* 
tulre un primo passo per allar¬ 
gare la pratica deite selezioni 
pubbliche»; è quanto hanno 
affermato Ieri, nel corso di un 
Incontro, il segretario delia 
Fgci, Polena, il delegato na¬ 
zionale dei giovani de, Guerri* 
ni, Il segretario del sindacato 
giornatish Rai. Chiodi. Aii'ini- 
ziativa ha aderito anche la Fe¬ 
derazione giovanile socialista. 
Ieri, alla scadenza dei termini, 
a viale Mazzini erano giunte 
già 5mila domande; circa la 
metà dei candidali vanta un 
voto di laurea tra 110 e 1 IO e 
lode, la prova scritta è previ¬ 
sta per gennaio. 


carcere, avete letto qualche 
annuncio sul giornale che to 
volevo salvare la vita di Ciril¬ 
lo? Sono stati tutti questi 
personaggi, un certo appa¬ 
rato dello Stato italiano, che 
sono venuti a bussare a que¬ 
sto carcere da Cutolo. 

Quali personaggi? 

Tanti personaggi. 

Uomini politici? 

Politici e no. Lo chiariamo al 
processo comunque. 

I nomi perché non 11 vuole 
hre? 

E perché 11 devo fare? Me li 
tengo nella testa. Voglio dire 
soltanto una cosa. Tutti chie¬ 
dono una fetta di potere, i 
giudici e tanti altri, io ho in¬ 
contrato tanti personaggi, 
prima durante e dopo II fatto 
Cirillo, ma certamente il più 
ipocrita e li più falso è 11 giu¬ 
dice Alemi e lo dimostrerò 
al processo. 

Lei hi detto di aver con¬ 
servato un biglietto di Pic¬ 


coli, e una penna d’oro... 
Non dovete falsare le cose... 
L'ha detto proprto lei la un 
Interrogatorio al riudlce 
Alemi... 

to vi posso dire che il bigliet¬ 
to ce l'ho. 

Lei è In possesso di una fo¬ 
to di Caslllo con due parla¬ 
mentari... 

lo cl ho tante foto, sono ven- 
tisei anni che mi incontro 
con tanta gente... so tante e 
tante cose. 

E queste foto veiraono 
mostrate al processo? 

Proprio così, ed io vi invito 
proprio a voi che siete gior¬ 
nalisti seri, a fare in modo 
che si faccia il processo su¬ 
bito ed lo In dibattimento di¬ 
rò tante cose, tutto... 

Parlerà delle promesse 
che le hanno fatto, di quel¬ 
le mantenute e di quelle 
tradite? 

E cos'hanno mantenuto? 

Lo chiediamo a lei.. 

Lo ripeto: non ho messo 
nessun annuncio sul giorna¬ 
le, ho contribuito a salvare 
un uomo dello Stato, e mi 
hanno mandato totalmente 
isolato alt'Asinara. E lì per 
sopravvivere parlavo con 
una mosca... l’estorsione 
che avrei fatto; sono loro 
che mi hanno estorto di col¬ 
laborare sul caso Cirillo. 

E com’è che non dice I no¬ 
mi di quelli che le hanno 


fatto quest’estorsione? 

Se io non credo alla giusti¬ 
zia, perché dovrei fare i no¬ 
mi? 

Caslllo, lei ha affermato, 
ha più volte fatto 1 nomi di 
Cava e Piccoli... 

No, IO non ricordo bene... 
Ma é 11 verbale del suo In¬ 
terrogatorio deU'l-d-'86... 
Guardate, io stavo totalmen¬ 
te isolato all'Asinara, per cui 
col giudice Alemi e con 
quell'altro giudice «mi pas¬ 
savo il tempo», lo sapete 
perché? Per prendere un po' 
di ossigeno e così andavo 
avanti per un altro mese per 
non morire a goccia a goc¬ 
cia nel carcere deh’Asinara. 
Ha dlchforato che grazie al 
suo Intervento nella trat¬ 
tativa lei è riuscito a fare 
In modo che molti detenuti 
venissero trasferiti da un 
carcere all'altro, e che al¬ 
cuni di essi evasero. Cl 
può dire chi erano? 

Sono venuti loro da me ad 
estorcermi un intervento, 
chiedetelo a chi li ha fatti 
questi trasferimenti, non a 
Cutolo! Loro lo sanno... 

Noi no, U pubblico non lo 
sa. 

Anche se lo dico, non ve lo 
fanno dire... non ve to (anno 
scrivere... 

DI questo non si preoccu¬ 
pi... 

E a me mi farebbero passare 


per pazzo, lo ve l'ho detto: 
vedete di far svolgere presto 
il processo. 

Lei teme perla sua vita? 

Un uomo che ha paura muo¬ 
re miiie volte, uno che non 
ha paura, muore una volta 
sola... 

Comunque, quando lei 
contava, si dice che da- 
quemila voti valesse U suo 
appoggio, lei ha dichiarato 
di aver ricevuto diverse 
lettere da parlamentari... 
No; non ho detto soltanto dì 
aver ricevuto lettere, le ho 
proprio ricevute per davve¬ 
ro. 

Ma poi queste lettere sono 
scomparse... 

E le ho fatte scomparire io? 
Un questore, d legge nel- 
l’ordiDaiiza.,. Ma m ha al¬ 
tre conservate? 
lo conservo tutto, ne ho tan¬ 
te di lettere, tanta corrispon¬ 
denza. 

Conserva anche 1 testi re¬ 
gistrati da Caslllo delle 
conversazioni per la trat¬ 
tativa? 

Cl ho lutto quel che mi ha 
consegnato Enzo Casillo. 
Questo materiale è In buih 
ne mani? 

Sì 

È stato fatto U nome di Ca¬ 
va... 

Posso dire che Cava non 
l'ho mal visto, ma il ministro 


Cutolo in aula, l’altro giorno, durante il processo per l'uccisione 
dell’avvocato Cappuccio 


Cava dice una cosa giusta, 
che il caso Cirillo è il caso 
Senzani. 

E secondo lei, Cava che 
vuol far capire quando di¬ 
ce queste cose? 

Domandatelo al ministro 
Cava, io comunque t'ho ca¬ 
pito che cosa vuol dire. 

Noi non l’abbiamo capito, 
ce lo spieghi lei... 

Lo spiegheremo al dibatti¬ 
mento. 

Vuol dire che Senzani era 
collegato col servizi aegre- 
tl7 

Questo l'ha detto lei, io ho 
soltanto salvato Cirillo. E mi 
hanno mandalo all'Asinara. 

Adesso sta medio nel car¬ 
cere di Belluno? 

U rispettano la dignità del¬ 
l'uomo. diciamo così. 

Ma come sono stntl divisi I 


soldi del riscaltoT 

È assurdo. L'ho subita io l'e¬ 
storsione. Il falso 
deU'«Unità», poi... possono 
dire che sono pazzo, non 
che sono scemo, quel falso 
l’hanno fatto per danneg¬ 
giarmi, altro cne. L’hanno 
fatto per questo, l'ha fatto un 
altro apparato. 

Lei hi visto i verbali degH 
Intenogaiorl di Cirillo, ha 
dichiarato. Cl sono parli 
che non aono alato pnoblK 
cale? 

Sì, c'è scritto in quel libretto 
deir«Unità». Ne parleremo 
al processo. Erano mollo 
importanti quegli interroga¬ 
tori, fanno capire molte co¬ 
se sulla vita italiana e perso¬ 
naggi che più in aito si va più 
puzza si sente... 

Anche nel mlidsterl, nd 
governo? 

Basta, non dico più niente... 


La Rai sollecita Faumento del canone 


«Il blocco della pubblicità 
c’impedisce di fare i bilanci» 
Annunciate iniziative 
(anche giudiziarie) contro 
la «diretta» di Berlusconi 


ANTONIO aoUO 


MB ROMA. Dopo una lunga 
riunione, non priva di contra¬ 
sti, ieri mattina il consìglio 
d'amministrazione della Rai 
ha deciso. Vazienda deve 
uscire da una stato di lamen¬ 
tosa Impotenza e mettere in 
chiaro le responsabilità di chi 
sta facendo imboccare alla tv 
pubblica una delle crisi più se¬ 
rie della sua stona. Il risultato 
si è concretizzato In una ini¬ 
ziativa ad ampio raggio, della 
quale I massimi dirigenti di 


viale Mazzini - Manca, il vice¬ 
presidente Birzoli e Agnes - 
hanno informato ieri mattina il 
ministro delle Poste, Mamml. 

La mossa decisa dalla Rai 
investe principalmente due 
fronti' 1) la nuova fase di ag¬ 
gressività del gruppo Berlu¬ 
sconi che, grazie ai canali del 
satellite affittati da Telespazio, 
è In grado di usufruire di una 
•quasi diretta», 2) la crescente 
precarietà delle finanze Rai. 
Ieri mattina, qualche socialista 


e qualche de hanno cercato di 
frenare e rinviare; ma alla fine 
a Manca e Agnes è stalo dato 
mandato di «valutare» tutte le 
iniziative più idonee a tutela 
degli interessi dell'azienda 
Rai. La dicitura «Iniziative più 
idonee» comprende anche 
una eventuale azione giudizia¬ 
ria nei confronti di Berlusconi, 
benché 11 comunicato Rai fac¬ 
cia generico riferimento alle 
tv pnvate che fanno uso di un 
sistema di interconnessione - 
per le loro trasmissioni in am¬ 
bito nazionale • «che di fatto 
si assimila all'uso detta diret¬ 
ta». Hanno detto a Mammì i 
dirigenti Rai: «Non siamo con¬ 
trari all'uso pieno deila diretta 
da parte delie tv pnvate... tut¬ 
tavia, CIÒ non può avvenire in 
modo surrettizio ma attraver¬ 
so una legge che dìa regole 
certe per tutti e a tutti e che 
assicun alla Rai condizioni di 
certezza economica ed ope¬ 
rativa...». In caso contrario, 
iniziative come quelle di Ber¬ 
lusconi non possono non ag¬ 


gravare una situazione che. 
«per mancanza di un quadro 
giurìdico-Iegislatlvo. strategi¬ 
co, economico» sta già procu¬ 
rando alia Rai «una situazione 
dì crescente difficoltà». 

len il gruppo Beriusconi ha 
diffuso una puntlgiiosa nota 
che definisce di alcun 
fondamento giuridico l'accu¬ 
sa di uso illegale della inter¬ 
connessione via satellite. D’al¬ 
tra parte, la oseivare il grup¬ 
po Berlusconi, chi e come po¬ 
trebbe stabilire il «lasso di in¬ 
vecchiamento obbligatorio» 
dei programmi registrati? Vi¬ 
ceversa. alla Rai sostengono 
che l’aver potuto ridurre a po¬ 
chi minuti lo scarto tra regi¬ 
strazione e messa in onda co¬ 
stituisce una ulteriore forzatu¬ 
ra dei prìncipi sanciti di recen¬ 
te dalla Corte cosUtuzuMiale. 
E la logica dei fatti compiuti, 
denunciata anche d^ sinda¬ 
cato dei giomaiisU R^. Ihù net 
concreto, il timore dì vi^e 
Mazzini è un altro: con la 


«quasi direna» Berlusconi di¬ 
venta maggiormente competi¬ 
tivo anche nello sport e po¬ 
trebbe imporre aita Rai una ul¬ 
teriore, micidiale «guerra dei 
prezzi», come già è accaduto 
per l'acquisto di film e tele¬ 
film. A parte il versante giudi¬ 
ziario, la Rai intende agire an¬ 
cora sul ministero delle Poste, 
sulla commissione di vigilan¬ 
za. sull’lrì perché si venga a 
capo delle politiche e delle 
scelte di Telespazio. 

Ancora più chiaro il discor¬ 
so che la Rai fa in materia di 
risorse: «Stiamo ancora aspet¬ 
tando che la commissione di 
vigilanza ci dica quanta pub¬ 
blicità avremmo potuto fare 
nell'anno in corso, ci sono mi¬ 
nisten che ci debbono un bel 
mucchio di miliardi; in queste 
condizioni non siamo in gra¬ 
do di effettuare la verifica del 
consuntivo ’8B, né di fonnula- 
re il preventivo '89 e i piani 
plunennali di sviluppo dell’a¬ 
zienda; non Cl resta, visto an¬ 


che che la convenzione Stato 
Rai lo prevede, che sollecitare 
l'aumento del canone». In ba¬ 
se alla convenzione il canone 
può essere aggiornato ogni 
due anni. L'ultimo aumento ri¬ 
sale al luglio '87, quando il 
bianco e nero fu |x>rtaio a 
93mila lire e il colore a 117mi- 
la. E difficile prevedere quali 
risultali possa ottenere questa 
inedita sortita della Rai; «ma * 
commenta U conigliere co¬ 
munista Bernardi • era neces¬ 
sario assumere una forte ini¬ 
ziativa politica». 

Continuano, infine, polemi¬ 
che e confronti suirinforma- 
zione Rai. Dopo La Malfa, il 
sindacato dei giornalisti ha in¬ 
contrato il vicesegretario del¬ 
la De, Bodrato. Il Tg3 ha pro¬ 
vato a mettere in cantiere, per 
domenica sera, un «faccia a 
faccia» tra La Malfa e Manca, 
ma Cl sono difficoltà. Più pro¬ 
babile che mercoledì sera » 
affrontino sul video (Raiuno) i 
direttori dei tg e di alcuni quo¬ 
tidiani. 


' Il pm chiede il rinvio a giudizio di coloro che concorsero alla bancarotta 

Lo lor, fra gli artefici del crac, non ne risponderà. Il finanziamento per «Cbrsera» 

Ambrosiano, un ricco forziere per la P2 


1 legami con lo lor, ì legami con la P2, il finanzia¬ 
mento dell’acquisto del Corsero da parte di GelU- 
Ortolani-Tassan Din sono i punti salienti dell'asce- 
sa e caduta di Roberto Calvi e del Banco Ambro¬ 
siano. 11 pm Dell'Osso li ricostruisce chiedendo il 
rinvio a giudizio dei personaggi che concorsero 
alla bancarotta. Ma lo lor, uno degli artefici del 
disastro, non ne risponderà. 


PAOLA BOCCAROO 


B MILANO «Mio marito di¬ 
ceva: hanno gli occhi che 
brillano e le mani che balla¬ 
no quando sentono parlare 
di soldi». Chi parla à Clara 
Canetti, vedova Carli, te per¬ 
sone cui si riferisce sono Cel¬ 
li e Ortolani. «Il gatto e la vol¬ 
pe», come li vede lei, che ag¬ 
giunge che il marito era «Il 
Pinocchio della situazione». 
Questa faccenda del Pinoc¬ 
chio. per il dottor DeH'Osso, 
dà di Calvi «un’immagine per 
così dire riduttiva». Non c'è 
quasi pagina infatti nella sua 
imponente requisitoria sul 


crac deil’Ambiosiano m cui 
non SI ribadisca il ruolo cen¬ 
trale e consapevolmente atti¬ 
vo di quel «Pinocchio» nel 
prosciugare le casse del- 
i'Ambrosiano. Anche a bene¬ 
ficio degli amici delia P2 L'e¬ 
lenco degli esborsi effettuati 
dalle sue «controllate» a fa¬ 
vore di Celli tra l'ottobre '75 
p il maggio '82 occupa nove 
cartelle, per un totale di qua¬ 
si due milioni e mezzo di 
franchi svizzeri e oltre 82 mi¬ 
lioni di dollari Usa; quello dei 
versamenti a Ortolani fra il 
maggio 75 e il maggio '81 è 


addirittura di dieci cartelle e 
SI conclude con un saldo di 
15 milioni e rotti di franchi 
svizzeri e quasi 224 milioni di 
dollari Usa. 

Celli, interrogato su quei 
curiosi appunti in cut teneva 
nota di queste operazioni, ha 
avuto una sola certezza' la di¬ 
citura «da Robe» accanto alte 
cifre incassate non significa¬ 
va «da Roberto Calvi», Orto¬ 
lani ha rispedito a casa i giu¬ 
dici che erano andati a tro¬ 
varlo a San Paolo con un sec¬ 
co «non parlo», «eo preflero 
silenciar» In portoghese, 
tanto per sottolineare che lui 
è cittadino brasiliano e che 
alla giustizia italiana non ha 
niente da spiegare 

Centinaia di miliardi a Celli 
e Ortolani, cioè alla P2. È 
uno dei cardini deH'awenlu- 
ra di Calvi, che passava tra 
l'altro per il progetto di infeu¬ 
damento del Corsera alla 
loggia, molto interessata a di¬ 
sporre di un giornale a vasta 


diffusione. Fu un'operazio¬ 
ne, quella del Corsera, che 
passò sopra la testa di Ange¬ 
lo Rizzoli, sottolinea Deli'Os- 
so. Angelo e la sorella Anna 
vendettero le 189 000 azioni 
del loro pacchetto, ne incas¬ 
sarono il valore, molto gon¬ 
fiato. e lo lasciarono al sicuro 
all'estero. Sono chiamati a ri¬ 
spondere soltanto di quei ca¬ 
pitali all'estero 
I rapporti di Roberto Calvi 
con la P2. secondo la vedo¬ 
va, risalgono al ‘71 Clara Ca- 
netli racconta tra l'altro di 
una cena ai Grand Hotel di 
Roma nella quale le furono 
presentati Celli («il signor Lu¬ 
ciani») e Ortolani, e alia qua¬ 
le SI presentarono anche Lo¬ 
ris Corbì e Gaetano Stamma- 
ti Calvi - dice la signora Ca- 
netti - sentiva «l’esigenza di 
trovare degli appoggi politici 
al fine di poter meglio opera¬ 
re nel settore bancario per lo 
sviluppo del suo istituto» 

Un esempio di questo «svi¬ 


luppo». la Ambrosiano Hol¬ 
ding del Lussemburgo, una 
società nella quale conflui¬ 
scono le controllate estere 
del gruppo Due diretton 
(uomini del consiglio d'am- 
ministrazione dei Banco), 
mai più di tre dipendenti, le 
riunioni si tengono a Lugano 
o a Milano, persino la carta 
intestala è a Milano. È una 
delle «facciale» che servono 
a dare una fittizia credibilità 
alla costellazione di sigle so¬ 
cietarie che SI stanno molti¬ 
plicando. con l'unico scopo 
di far apparire «autonome» le 
operazioni inconfessabili 
deH'Ambrosiano, con l'attiva 
collaborazione dei responsa¬ 
bili del servizio esten. Leoni, 
Botta e Costa. 

A questi anni, verso il '74. 
risale anche l’inizio del rap¬ 
porto continuativo con io 
(or II meccanismo di questo 
rapporto funziona a circolo 
Un flusso di denaro in uscita 
dalla Banca del Gottardo 


(percento deH’Ambrosìano) 
verso lo lor, l’altro dallo lor 
alle banche centroamenca- 
ne del gruppo (come l’Am¬ 
brosiano Overseas di Nassau, 
messa in piedi con l'amiche¬ 
vole appoggio del dittatore 
Somoza) e aiie loro finanzia¬ 
ne. Nel passaggio, lo lor in¬ 
camera un interesse dello 
0,0625 su ogni operazione. 
Solo quando l'aria deirimmi- 
nente disastro incrina la cre¬ 
dibilità del grupp )0 to lor in¬ 
terviene con le famose lette¬ 
re di patronage, mezzo aval¬ 
lo mezza assunzione di titola- 
ntà Per gli strumenti forniti a 
Calvi e per gli utili percepiti 
lo lor avrebbe dovuto essere 
chiamato a nspondere a sua 
volta di concorso nella ban¬ 
carotta. ma sì è salvato grazie 
al difetto di giurisdizione sen¬ 
tenziato dalia Cassazione Gli 
ultimi personaggi sono quelli 
deiragonia, quando Calvi è 
ormai compromesso dopo il 
processo per esportazione di 


capitali, e ì suoi amici piduisti 
sono in fuga dopo la scoper* 
ta degli archivi P2. Al ban¬ 
chiere non resta che accetta¬ 
re l’appoggio di faccendieri 
di mezza tacca, come Carbo¬ 
ni, Pazienza, Mazzotta, Cas- 
sella, e dei personaggi al limi¬ 
te della malavita comune che 
gravitano intorno a loro. Sa¬ 
ranno nuove elargizioni, co¬ 
me i miliardi versati nelle im¬ 
prese immobiliari senza spe¬ 
ranza delia Prato Verde e 
delt'Etrurla: un altro buco 
nelle casse del Banco, un al¬ 
tro gruppetto di imputati per 
la bancarotta. 

Il risultato finale di questi 
estremi tentativi dì salvatag¬ 
gio sarà l'uitimo disperato 
viaggio a Londra, net giugno 
'82 Due mesi dopo l'Ambro¬ 
siano veniva dichiarato uffi¬ 
cialmente fallito. Era sorto 
esattamente 86 anni prima, il 
27 agosto 1896, 153 azioni¬ 
sti. capitale sociale un milio- 


«Censurati» manifesti Pd 

Cava arriva a Sirmione 
Via dai muri la richiesta 
di dimissioni del ministro 


Manifesti che appaiono e scompaiono dai muri di 
Sirmione nell'arco di una notte. Il sindaco che am¬ 
mette di essere l'artefice della «censura», ma per 
ordini superiori. Cosa c'era scritto su quei manifesti? 
U dimissioni di Cava sollecitate dal Pei per il coin¬ 
volgimento del ministro nel caso Cirillo. Perché l'ini¬ 
ziativa del primo cittadino? A Sirmione si teneva il 
convegno del correntone de di Azione popolate. 


ANOELOMCCINITTO 


■■ SIRMIONE. A quanto pa¬ 
re, ad essere sotto controllo 
non è soltanto la raccolta di 
firme avviata dal Pei napoleta¬ 
no a sostegno della richiesta 
di dimissioni del ministro de¬ 
gli Interni Cava. A dar fastidio, 
e a suggerire interventi inusi¬ 
tati e inquietanti, sono anche i 
manifesti, sottoscritti dal par¬ 
tito comunista, che richiama¬ 
no il coinvolgimenio dell’e¬ 
sponente democristiano ne) 
caso Cìnllo e ne reclamano 
l'allontanamento dal governo. 

Ecco il fatto. Siamo a Slr- 
mione, il famoso centro sul la¬ 
go di Garda, alla vigilia dei 
convegno nazionale del cor- 
renteme de di Azione popola¬ 
re che ha proprio in Cava uno 
degli uomini maggiormente 
rappresentativi, i compagni 
della sezione del Pei non in¬ 
tendono lasciarsi sfuggire 
l’occasione per far conoscere 
alla cittadinanza cosa pensa¬ 
no dell'ospite e chiedono che 
venga affisso il manifesto. Sì 
recano negli uffici della ditta 
che ha In appalto dal Comune 
il servizio di pubbliche affis¬ 
sioni - gli spazi erano già stati 
prenotati una settimana prima 
- e pagano il dovuto. Tutto re¬ 
golare e. puntualmente, i ma¬ 
nifesti fanno la loro comparsa 
sui muri delta cittadina. Du¬ 
rante la notte, però, alcuni 
ignoti ne fanno scempio e 
quelli che restano vengono 
coperti, il mattino successivo, 
da operai del Comune. A) po¬ 
sto della richiesta di dimissio¬ 
ni del ministro degii Interni 
campeggia un bando di con¬ 
corso - peraltro già affisso In 
precedenza * per un posto di 
impiegalo comunale. 


Graziano Vezzoll, il capo¬ 
gruppo comunista in Coni¬ 
glio comunale, protesta, corre 
dal sindaco a chiedere spiega¬ 
zioni. Lo stesso (a il segretario 
di sezione, Mario Visconti. E 
qui viene I) bello. «Il sindaco * 
racconta VezzoH - ha ammes¬ 
so di aver fatto intervenire I 
dipendenti del Comune affer¬ 
mando d) aver avuto precisi 
ordini dalla questura. A quan¬ 
to mi ha riferito > ed era pre¬ 
sente anche un cronista del 
domale di Brescia - gli han¬ 
no detto che erano stali affissi 
abusivamente nel corso della 
notte e lui non ha avuto modo 
di verificare. E si é scusato». 

Intanto, però, all'arrivo dei 
congressisti i manifesti non 
c’erano più e soltanto nei 
giorni seguenti hanno fatto la 
loro ricomparsa sui muri di 
Sirmione affissi dagli stessi 
compagni. U sindaco, il de¬ 
mocristiano FarioI) - alla testa 
di una giunta in crisi virtuale 
da mesi ^ dichiara che non 
c'era malanimo e ammette di 
aver verificato solo più tardi 
l'assoluta regolarità dell'affis¬ 
sione. Non parla però - col 
cronista - di ordini delia que¬ 
stura. «Nella confusione di 
quella mattina - dice « sono 
stato sollecitalo dai carabinie¬ 
ri ed lo ho dato la disponibilità 
degli operai». È alla stazione 
dei carabinieri non conferma¬ 
no né smentiscono. 

Per far luce sull’accaduto i 
comunisti di Sirmione hanno 
comunque già provveduto a 
spepere denuncia al pretore 
di Lonato: contro ignoti per il 
danneggiamento e contro il 
sindaco per la copertura, que¬ 
sta sì abusiva, dei manifesti. 


Torino, incidente alla Fiat 

Muore schiacciato 
da un autocarro 
operaio della Mirafiori 


B TORINO. Un operalo è 
stalo travolto e ucciso da un 
camion all intemo della Fiat 
Mirafiori. Il tragico infortunio 
è successo ieri mattina su una 
delle strade interne del gran¬ 
de stabilimento, sempre in¬ 
gombre di materiali che 
ostruiscono la visibilità. La vit¬ 
tima. Piero Vortice dì 46 anni, 
era un lavoratore della Cro- 
modora. industria dì compo¬ 
nenti de) gruppo Fiat, ed era 
andato in trasferta a Mirafiori 
per collaudare una partita di 
marmitte. 

Terminalo il lavoro, il Vorti¬ 
ce è uscito in bicicletta da un 
capannone, proprio mentre 
sopraggiungeva un autocarro 
diretto ai moli di scarico del 


Handicappato 

In carcere 
dopo la 
latitanza 


M TRENTO È durata due 
settimane la latitanza di Nata¬ 
le Marzar), il 44enne handi¬ 
cappato di Trento allontana¬ 
tosi dairabitazione dove era 
agli arresti domiciliari perché 
•socialmente pericolosa». 
Marzari è stato arrestato ieri 
mauìna dalia polizìa, nella sua 
casa in via dei Suffragio dove 
era nentrato dopo la lunga as¬ 
senza, ed è stato subito trasfe¬ 
rito nel carcere di Parma, do¬ 
tato di un centro attrezzato 
per i disabili. L'handicappato 
era già stato incarcerato, e poi 
posto agli arresti domiciliari 
(revocati dopo l'allontana- 
mento) perchè da tempo pro¬ 
testava contro le barriere ar¬ 
chitettoniche fuori legge della 
sua città prendendole a mar¬ 
tellate. Numerosi consiglieri 
comunali e provinciali hanno 
rivolto un appello al giudice 
istruttore Giuseppe De Bene¬ 
detto chiedendo la libertà 
provvisoria per Natale Marza- 
ri, che «rìscnia di pagare per 
tutti». Nei documento sottoli¬ 
neano che «tutti gli handicap¬ 
pati sono già agli arresti domi¬ 
ciliari». 


materiali per la carrozzeria. 1) 
camionista non ha potuto evi¬ 
tarlo e lo sventurato è stato 
scaglialo ad una decina di me¬ 
tri di distanza. 

I delegati della carrozzeria 
d) Mirafiori, accorsi sul luogo 
dell'incidente, hanno consta¬ 
tato che la porta da cui era 
sbucato l'operaio era «coper¬ 
ta» da una doppia fila di cas¬ 
soni metallici, mentre la stra¬ 
da era ristretta da due file dì 
auto nuove parcheggiate su) 
lato opposto. 

II consiglio di fabbrica ha 
quindi inviato un esposto alla 
magistratura ed a[Krto una 
vertenza con la Fiat sulla sicu¬ 
rezza della viabilità interna. 

□ Af.C 

Caso Cirillo 
Valenzi 
«Mi dicevano 
“Requisisci”» 

■i ROMA. «Non appena sep¬ 
pi detta liberazione di Cirillo 
mi sentii in dovere, come sin¬ 
daco di Napoli, di andare a 
I fargli visita. Arrivai a casa sua 
mentre Antonio Cava e Rami- 
nio Piccoli ne uscivano. Allora 
Cirillo mi disse due cose; la 
prima, che avrebbe riferito ai 
giudici tutto quello che sape¬ 
va, la seconda, che dovevo 
stare attento perché le Brigate 
rosse ce l'avevano con me». 
Lo afferma l’ex sindaco di Na¬ 
poli Maurizio Valenzi in un 
servizio che verrà pubblicato 
sul prossimo numero di «Epo¬ 
ca». «La De - continua Valenzi 
- aveva paura che le Br ucci¬ 
dessero Cirillo, e faceva pres¬ 
sioni sulla mìa amministrazio¬ 
ne perché requisissimo delle 
case per ì terremotati napole¬ 
tani. Noi facemmo delle re- 
quiùzioni. Ma non come ri¬ 
sposta alie Br. Lo facemmo 
perché era giusto, sacrosanto 
farle». L'ex indaco dì Napoli 
si domanda poi perché il giu¬ 
dice Carlo Alemi non al^ia 
mai interrogato Ciro Cirillo. 


rUnltà 
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IN ITALIA 


Palazzo Chigi 

Il decreto 
non è 
esecutivo 


■■ ROMA. li decreto che sta¬ 
bilisce che la «Dcepseai at¬ 
tracchi e scarichi a Manfredo¬ 
nia il suo carico di veleni re¬ 
sta, ma vicM sospesa la sua 
esecutività. È questo il succo 
di una girmata di tensione a 
Manfredonia e di incontri e di¬ 
chiarazioni ufficiali a Roma. 
Al termine dell'incontro uffi¬ 
ciale a palazzo Chigi il sinda¬ 
co di Manfredonia, il de Mat¬ 
teo Quitadamo che ha guidato 
ia delegazione pugliese, ha di¬ 
chiarato: «Al governo abbia¬ 
mo ribadito fermamente e 
inequivocabilmente la nostra 
richiesta di revoca con effetto 
Immediato del decreto di at¬ 
tracco della «Deepsea Car¬ 
rier». Il governo si è impegna¬ 
lo a riesaminare il problema 
dell'attracco della nave nel 
contesto della più ampia pro¬ 
blematica ambientale, econo¬ 
mica e sociale de! territorio e 
nel contempo ha assicurato di 
non far attraccare la nave». Da 
parte sua palazzo Chigi, in un 
co.municato, afferma che i 
rappresentanti del governo 
•hanno valutato con attenzio¬ 
ne gli elementi Indicati dalla 
delegatone di ManfredoiUa e 
hanno assicurato che l'opera¬ 
tività del provvedimento adot¬ 
tato è subordinala ad una ulte¬ 
riore verifica delie condizioni 
di garanzia e di sicurezza che 
devono assistere l'intera ope¬ 
razione». i rappresentanti del 
governo hanno altresì conve¬ 
nuto sull'esigenza di un'azio¬ 
ne organica che affronti glo¬ 
balmente i problemi della cit¬ 
tà particolarmente sotto il 
profilo ambientale e si sono 
dichiarati pronti ad iniziare su 
tutti i temi in discussione con¬ 
crete procedure in collabora¬ 
zione con le rappresentanze 
locali». 

Mollissime le prese di posi¬ 
zione sulla difficile situazione 
creatasi a Manfredonia. In una 
nota congiunta la Cgll Puglia e 

S uclla territoriale affermano 
i condividere la preoccupa¬ 
zione della popolazione che 
Manfredonia possa divenire 
centro permanente di smalti¬ 
mento di rifiuti tossici e noci¬ 
vi, Chiedono la sospensione 
del decreto, sospensione che 
deve «consentire il più largo 
confronto istituzionale e delle 
forze politiche e sociali e dlye- ' 
nire l'occasione per una ri- | 
considerazione del problema | 
che restituisca trasparenza Sul ' 
termini della questione e sere- ; 
nltà alle popolazioni di Man- ; 
fredonia e della Puglia». Su ; 
questa base la Cgll, sin dalie 
prossime ore, avvierà II più 
largo dibattilo tra 1 lavoratori ' 
per contribuire allo sviluppo 
delle Iniziative in allo, evitan¬ 
do contrapposlzoni e forme di 
lotta esasperate. 

Una riconsiderazione del 
provvedimento di Ruffolo. per 
consentire «una pausa di ri¬ 
flessione ed avviare un con¬ 
fronto senza pregiudiziali con 
l'indispensabile coinvolgi- 
mento delle istituzioni e delle 
popolazioni locali» chiede an¬ 
che Il senatore del Pel, Giu¬ 
seppe Jannone in una dichia¬ 
razione rilasciata ieri e in cui 
ribadisce come si sia arrivati 
al decreto nonostante la netta 
opposizione del consiglio co¬ 
munale, delle forze politiche e 
sociali della città e della zo¬ 
na». 


Milano 
Violentata 
dal padre 
per 7 anni 


ni ROZZANO (Milano). Da 
quando aveva 12 anni (ora ne 
ha 20) ì! padre la violentava. 
Soltanto un anno fa ha avuto il 
coraggio di rivolgersi al cara¬ 
binieri, Ora, al termine di mi¬ 
nuziose Indagini che hanno 
accertato le continue violen¬ 
ze. il magistrato ha emesso il 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti de! genitore, Teatro del¬ 
la vicenda è Rozzano, un co¬ 
mune «donrutorio» alla perife¬ 
ria di Milano. Protc^onisti Lui¬ 
gi Pignieri, 45 anni, venditore 
ambulante, originario di Na¬ 
poli ma da tempo residente a 
Rozzano, e sua figlia. Da 
quando aveva 12 anni la ra¬ 
gazza. secondo quanto ha de¬ 
nunciato ai carabinieri di Roz¬ 
zano, è stata sottoposta a con¬ 
tinue violenze e sevizie da 
parte de! padre. Ma soltanto 
dopo aver parlato con gli assi¬ 
stenti sociali e con la direzio¬ 
ne de «La protezione civile 
della giovane» di Milano ha 
trovato il coraggio di denun¬ 
ciarlo, I carabinieri hanno co¬ 
sì interessato il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Milano, don. Pietro Forno che 
circa un anno fa ha avvialo 
l'inchiesta. 



La città pugliese ancora 
isolata dal resto ditalia 
Sono saliti a 17 i feriti 
tre dei quali bambini 


«Cè già l’Enichem che 
ci fa ammalare e ci uccide 
ora ci vogliono mandare 
anche la nave dei rifiuti» 


Come ai tempi degii assaiti dei «morì», Manfredonia 
si è chiusa a nccio tra le sue vecchie mura. Decine di 
posti di blocco impediscono a chiunque di entrare. 
Sulle barricate cartelli eloquenti: «No alla nave dei 
veleni». Cortei spontaoei si muovono dalla piazza 
del Comune al porto. È una rivolta piena di rabbia. 
Migliaia di persone hanno assediato lo stabilimento 
Enichem chiedendone la chiusura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


B MANFREDONIA. Un car- 
tello issato sopra ad un albero 
nella piazza dei mercato, da¬ 
vanti al Comune, riassume, in 
fondo, la drammatica situa¬ 
zione di queste ore. Dice: 
•Abbiamo tanti problemi e 
ora ci mandate anche la nave 
dei veleni». Quello di Manfre¬ 
donia, dunque, è un sussulto 
di ribellione che ha radici anti¬ 
che e che sicuramente na¬ 
sconde fnistrazionl e amarez¬ 
ze capaci di trasformare, co¬ 
me spesso accade al Sud, un 
problema anche grave come 
quello dell'arrivo della «Deep 
^a Carrier», In un dramma 
collettivo fatto di scontri, di 
invettive urlate a perdifiato, di 
blocchi stradali «duri», di ten¬ 
sioni che non riescono a 
stemperarsi. L'annuncio del¬ 
l'arrivo della nave del veleni 
ha avuto lo stesso effetto di un 
fiammifero gettato in un bido¬ 
ne di benzina: sono cosi venu¬ 
ti a galla i problemi dei 7mila 
disoccupati (su una popola¬ 
zione di 60miia persone), 
quello dei giovani e quello dei 
pescatori che hanno visto spa¬ 
rire da questi mari la maggior 
parte del pesce a causa degli 
.scarichi velenosi. In queste 
ore si è saputo che la «Deep 


Sea Carrier» per ora non at¬ 
traccherà e che la nave è tor¬ 
nata ad Augusta, ma le troppe 
ambiguità di Roma non sono 
certo servite a rasserenare gli 
animi. Il decreto governativo 
non è stato ritirato e tanto ba¬ 
sta. Cosi le voci di altre mani¬ 
festazioni, i picchettaggi duri 
sulle strade di ampliamento 
dei blocchi stradali, sono cor¬ 
se di bocca in bocca, provo¬ 
cando ulteriore tensione. 

La giornata si è poi conclu¬ 
sa con un vero e proprio asse¬ 
dio davanti allo stabilimento 
Enichem, un chilometro fuori 
dalla città. Laggiù si sono ra¬ 
dunate migliaia di persone 
(intere famiglie con i bambi¬ 
ni) che hanno gridato per ore 
e ore: «Chiusura, chiusura». Ci 
sono stati, come era prevedi¬ 
bile, momenti di tensione al¬ 
tissima e la gente si è avvicina¬ 
ta minacciosamente ai cancel¬ 
li. Per fortuna un operaio dal- 
l'interno (dentro sono una 
settantina chiusi lì da due gior¬ 
ni per garantire la sicurezza 
degli impianti) ha afferrato un 
altoparlante e ha Invitato i ma¬ 
nifestanti alla calma e a ren¬ 
dersi conto del pericolo che 
un qualunque danno allo sta¬ 
bilimento poteva provocare. 


L'operaio ha poi aggiunto 
d'essere d'accordo con la ma¬ 
nifestazione. Allora gli altri 
davanti ai cancelli sono indie¬ 
treggiati di qualche passo. 
l\ilto questo mentre ancora, 
in comune, veniva portato a 
termine il conteggio dei danni 
deWassalto dell'altro giorno. 
Un assalto che il Comitato uni¬ 
tario di agitazione che com¬ 
prende tutti i partiti, i sindacati 
e le organizzazioni di catego¬ 
ria, ha duramente stigmatizza¬ 
to. C'è anche un bilancio fina¬ 
le dei feriti che sono 17: 12 
poliaotU e cinque civili tra t 
quali almeno tre bambini con 
contusioni e fratture. È stato 
proprio il ferimento dei bimbi, 
l'altro giorno, a provocare gli 
scontri più duri con la polizia. 
Stamane, quando siamo arri¬ 
vati sulla piazza del Comune 
davanti al palazzo San Dome¬ 
nico, un antico e bellissimo 
convento con le solite lapidi 
sulla facciata dedicate a Maz¬ 
zini, ai caduti del Risorgimen¬ 
to. a Garibaldi e ai caduti di 
tutte le guerre, la genie si è 
stretta intorno ai giornalisti e 
ha voluto raccontare di quan¬ 
do la porta del Comune era 
stata incendiata e alcuni degli 
uffici invasi. Sull'episodio, gli 
intorrogativi sono ancora 
molti, 'hjtti hanno comunque 
voluto spiegare che erano sta¬ 
ti gli agenti di polizia ad attac¬ 
care per primi la gente sulla 
piazza, quando non stava suc¬ 
cedendo proprio niente. Gli 
agenti insomma - secondo 
quanto spiegavano sulla piaz¬ 
za - avevano provocato un 
fuggifuggi generale con con¬ 
seguenze immaginabili. 

La genie è stufa, stanca e 



L'estemo del palazzo comunale a Manfredonia dopo la rivolta di giovedì: in a|to l’Enkhem 


non vuole (hù promesse e ba¬ 
sta. Avevano tollerato quella 
fabbrica maledetta, sperando 
nel lavoro che poteva derivar¬ 
ne. Invece, lo stabilmento ha 
portato poco o nessun benes¬ 
sere e ha avvelenato tutto. La 
gente, sempre in attesa di no¬ 
tizie da Roma, vuole ancora 
spiegare e rispiegare perché 
fuori da Manfredonia sì capi¬ 
sca e si comprenda. Una don¬ 
na dai capelli bianchi e come 
al solito vestita di nero, urla 
che il 26 settembre del 1976, 
nella fabbrica Enichem, scop¬ 
piò tutto e che venne fuori 
l’arsenico. È precisa, docu¬ 
mentata: dice che su 20mila 
ettari di terra morirono mi¬ 
gliaia di animali e che anche 
gli alberi seccarono in tutta la 
zona. Un signore distribuisce 


manifestini e aggiunge che il 
caprolailame (il prodotto di 
base per le fibre sintetiche) fi¬ 
nirà per ammazzare ogni co¬ 
sa. Un gnippo di persone 
spinge i giornalisti verso il pa¬ 
lazzo del Comune e spiega: 
«Dovete esigere i dati che a 
noi vengono tenuti nascosti. 
Qua molta gente si è ammala¬ 
ta di leucemia e di cancro, ma 
nessono vuol dirci qualcosa». 
A sera, sulla piazza del Comu¬ 
ne, la tensione ''.on cala. 1 
blocchi stradali rimangono 
sempre in piedi. 

Stamane, per arrivare al 
centro di Manfredonia, è stata 
durissima. Una colonna di ca¬ 
mion delta polizia non è pas¬ 
sata. I giornalisti, invece, do¬ 
po molto discutere documen- 


DAIU NOSTRA REDAZIONE 

ONIOE DONATI 


■i BOLOGNA. Dopo aver 
vagato per i mari di mezzo 
mondo, I rifiuti rispediti al 
mittente dalla Nigeria torne¬ 
ranno in viaggio fra tre mesi, 
ma stavolta solamente per 
coprire non più di 100 o 200 
chilometri, la distanza che 
separa Livorno dalie aree di 
stoccaggio provvisorio del¬ 
l'Emilia-Romagna. 

Cuerzonl e Bartolini, i 
commissari ad acta, che 
hanno firmato ieri, a Bolo¬ 
gna, un protocollo d’Intesa, 
hanno assicurato che rispet¬ 


teranno alla lettera i tempi 
previsti dal decreto del pre¬ 
sidente del Consiglio del 16 
settembre. Per Bartolini que¬ 
sta è ia dimostrazione che 
«attivando i poteri di Regio¬ 
ni, Comuni e Province, In un 
corretto rapporto con lo Sta¬ 
to, anche problemi di questa 
difficoltà possono trovare 
soluzione». Così fra tre mesi, 
mentre il porto toscano salu¬ 
terà senza rimpianti la par¬ 
tenza della Karin B, tutti ì 
166 container avranno pre¬ 
so ia strada per gli impianti 


dell'Emilia-Romagna che 
•ospiteranno» i rifiuti tossi¬ 
co-nocivi in attesa che si de¬ 
cida come e dove smaltirli. 

il piano (che verrà seguito 
nelle varie fasi da uno staff 
tecnico delle due Regioni in 
accordo con la Capitanerìa 
di porto di Livorno) fissa 
con precisione svizzera la 
scansione delle varie opera¬ 
zioni. Entro 7 giorni la To¬ 
scana individuerà l'area del 
porto di Livorno dove scari¬ 
care ì rifiuti. Contempora¬ 
neamente l'Emilia-Romagna 
avrà scelto i «siti» 0^ deci¬ 
sione definitiva è già stata 


annunciata per mercoledì 
mattina). Nei 28 giorni suc¬ 
cessivi a Uvomo verrà at¬ 
trezzata l'area portuale dove 
I fusti saranno analizzati e in 
Emilia-Romagna si esegui¬ 
ranno i lavori per garantire 
la sicurezza degli impianti dì 
stocce^io. 

Nei rimanenti due m^i 
verrà effettuato il trasporto, 
che Bartolini ha ipotizzato 
«cadenzato», con mezzi a 
lungo percorso scelti in rela¬ 
zione al tipo di rifiuto. Ai pri¬ 
mi di gennaio l’area portuale 

- adeguatamente bonificata 

- ritornerà alle normali atti¬ 


vità. II sindaco di Livorno 
Benvenuti, presente alla fir¬ 
ma del protocollo assieme 
ai contrammiraglio Alati 
(comandante della Capita¬ 
neria dì porto e vice com¬ 
missario ad acta), si è detto 
soddisfatto di un program¬ 
ma di lavoro «capace di 
tranquillizzare ia città». 

A giorni Bartolini e Guer- 
zoni esamineranno ì modi 
per l'assegnazione degli ap¬ 
palti. È questo l'aspetto an¬ 
cora meno chiaro dell’Intera 
operazione. Ai commissari 
ad acta, infatti, il governo 
non ha assegnato fondi. Il 


, Festeggiato con Cossiga il restauro «miliardario» 

Un «lifting» e Nrqwli riconquista 
TArco di Alfonso d’Aragona 


Uno spettacolo d'eccezione ieri sera al Maschio 
Angioino. Protagonista l'arco di Francesco Laura- 
na con il quale, a metà del Quattrocento, Alfonso 
d'Aragona a Napoli celebrò la sua vittoria sugli 
Angiò. Dopo quattro anni di lavoro uno dei più 
significativi monumenti del Rinascimento è stato 
salvato dal degrado. All'inaugurazione, il presiden¬ 
te Francesco Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


M NAPOLI. II fascio di luce 
squarcia l'umida notte napo¬ 
letana e mette a fuoco la sta¬ 
tua dì San Michele Arcangelo 
che sovrasta l'Arco di France¬ 
sco Laurana al Maschio An¬ 
gioino. Poi, mano a mano che 
il sipario steso davanti al mo¬ 
numento scende, ì riflettori 
svelano quest’opera d’arte ri¬ 
nascimentale che è diventata 
il simbolo di Napoli, dopo il 
Vesuvio ovviamente. Emergo¬ 
no così le statue del due fiumi, 
le quattro virtù, e infine il 
Trionfo di Alfonso d'Aragona, 
Il tutto illustrato dalla voce del 
sovrintendente al Beni stori¬ 
co-artistici di Napoli, Nicola 
Spinosa. Con una sapiente re¬ 
gìa è stato cosi mostrato il ce¬ 
lebre arco voluto da Alfonso 


d’Aragona, incastonato come 
una tnna dai riflessi crema e 
rosati tra i ruvidi torrioni di 
pietra nera di origine lavica 
del castello. Tornalo, dopo 
quattro anni di lavori, se non 
all'antico splendore quanto 
meno ai chiaroscuri originali. 

festa, ieri notte, è stata 
grande; alla presenza anche 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, come si addice a un mo¬ 
numento unico al mondo che 
stava per scompanre sotto 
l'aggressione dell'inquina¬ 
mento. del guano dei piccioni 
e deU’incuna dello Stato. I vol¬ 
ti delle statue disgregati dal 
tempo e anneriti dal collante 
(il flosilìcato) che negli anni 
60 un incauto restauro aveva 
cosparso sulla superficie del 


monumento, compaiono ora 
nel video curato da Anna Za- 
noli per Ramno. Un documen¬ 
to di grande suggestione che 
racconta da vicino la storta e 
la leggenda, e mette a nudo la 
preoccupante realtà del no¬ 
stro patrimonio artistico la cut 
tutela è affidata solo a inter¬ 
venti estemporanei. «Il pro¬ 
blema ora è la manutenzione 
- spiega Spinosa -, Bisogne¬ 
rebbe fare un lavoro di ripuli¬ 
tura almeno ogni tre anni». Ma 
la Sovrintendenza di Napoli 
ha a disposizione per i restauri 
solo 120 milioni l'anno per 
l'intera città. E allora? 

Allora i soldi per l'arco so¬ 
no arrivali, ovviamente, dagli 
sponsor, messi insieme dalla 
Fondazione «Napoli 99». Qua¬ 
si un miliardo e mezzo per i 
quattro anni di lavoro delia 
Tecnireco, il consorzio di re¬ 
stauratori che ha material¬ 
mente eseguilo i lavori sotto il 
controllo della Sovrintenden¬ 
za. Tecnici artigiani che han¬ 
no usato le paste gelatinose 
per asportare lo sporco, ma 
soprattutto il bisturi, te micro¬ 
sabbiature, i microscopici 
scalpelli che consentono di 
togliere anche il più piccolo 


granello di polvere. E alla fine, 
come raccontano Raffaele 
Garzone e Paolo Virilli delia 
Tecnireco, una bella nebuliz¬ 
zazione di acqua. 

Al dì là dell effelio sceno¬ 
grafico. infatti, anche questo 
restauro è stata una costosissi¬ 
ma pulitura e poco più. «Si 
tratta di prendere provvedi¬ 
menti contro l'inquinamento, 
impedire l'ingresso delle mac¬ 
chine nel cortile, trasferire gli 
uffici dei Comune e trasforma¬ 
re Casteinuovo Ql nome che 
Alfonso d'Ar^ona impose al 
Maschio Angioino dopo ia vit¬ 
toria sui d’Angiò. ndr) nel mu¬ 
seo civico della città. Un'idea 
che era stata già avanzata 
neirSOO». ricorda Spinosa. E 
per la quale esiste una precisa 
delibera comunale che non è 
mai stata applicata. 

Un piccolo nucleo del futu¬ 
ro museo è stato ora allestito 
proprio in questi giorni nella 
Cappella Palatina all'interno 
dei Maschio Angioino. Fino a 
una settimana fa chiusa, con ì 
suoi affreschi dì scuola giotte¬ 
sca e le splendide sculture 
provenienti da varie chiese 
napoletane accatastale in ter¬ 
ra. La notizia deU’arrivo di 
Cossiga ha mobilitato gli 
sponsor che hanno dato altri 






Il «Maschio Angioino» in piazza Municipio a Napoli 


soldi per allestìrc almeno due 
saie della Cappella. Si è lavo¬ 
rato anche di notte per mette¬ 
re su i reperti. Ora toccherà al 
Comune mantenerla e soprat¬ 
tutto tenerla aperta, trasfor¬ 
mare l'eccezione nella regola. 

Ma i napoletani sono scetti¬ 
ci forse sfiduciati. Di fronte al 
fervere di preparativi, all'ala¬ 
crità con la quale da due gior¬ 
ni si stava ripulendo Piazza 


Municìpio, incredibilmente 
linda e priva di macchine, 
scuotono la lesta, «Qui ci vor¬ 
rebbe una visita presidenziale 
ai giorno per tenere la città in 
ordine», commenta il tassista. 
•Oppure un'altra regina». E 
racconta di quando la città fu 
rimessa a nuovo per l'arrivo di 
Elisabetta d'Inghilterra. Pove¬ 
ra Napoli, inchiodata a eterne 
«operazioni immagine». 


Esorcisti e vigili al lavoro 

Incendi improvvisi 
terrorizzano un paese 
Stregoneria o biogas? 

nAi I A MncnA nertA^inME 


Manfredonia tradita 
«Vogliamo progresso, non veleni» 


DALLA NOSlTtA REDAZIONE 

MÀRÌO RICCIO 


li alla mano, sono stati fatti 
proseguire. In città tutti i ne¬ 
gozi erano chiusi. Non era 
possibile mangiare, prendere 
un caffè o comprare un pac¬ 
chetto di sigarette. Gli alber¬ 
ghi che avevano ospiti hanno 
sbarrato gli ingressi e cacciato 
via i clienti. Sbarrali anche i 
distributori di benzina. Man¬ 
fredonia, anzi «la repubblica 
di Manfredonia», in pratica, è 
interamente «gestita» dal Co¬ 
mitato unitario di lotta che 
permette ai negozi di rimane¬ 
re a disposizione del pubblico 
fino alle 10 di mattina per i 
normali rifomimenti. Aperta, 
invece, e piena di iscritti che 
discutono con grande passio- 
ite, ia sezione comunista e 
quella socialista. Misteriosa¬ 
mente serrata quella della De. 


Emilia e Toscana, accordo per la Karin B. 


■■ NAPOLI. Sembrano i per¬ 
sonaggi dì una commedia. I 
protagonisti ci sono tutti: dalla 
«strega-bambina», all'esor^ 
sta dì professione, al sindaco 
realista, agli esperti che sì di¬ 
chiarano non competenti, Poi 
scienziati, professori, inge¬ 
gneri, pompieri, carabinieri e 
un paese divìso a metà tra cre¬ 
duloni e scettici. Lo scenario, 
una piccola fattoria alla peri¬ 
feria di Falciano del Massico, 
un comune della provincia di 
Caserta noto per I ottimo vino 
bianco che produce. 

Da tre giorni nella masseria 
gestita da due cognati. Attilio 
Laprovilola, di 61 anni, e Giu¬ 
seppe lorio, di 63 anni, si ve¬ 
rificano strani incendi. Da 
quando - dicono in paese - 
•in quella casa è arrivata una 
bambina...». Isabella, 11 anni, 
è la nipotina di Giuseppe ìorìo 
e di Palma lovine, che da mer¬ 
coledì scorso vive con i nonni 
in quella casa. La piccola, nel¬ 
la notte fra mercoledì e giove¬ 
dì, è stata svegliata da un forte 
odore di bruciato; nella sua 
stanzetta una camicetta, at¬ 
taccata ad una sedia, era an¬ 
data in fiamme. I nonni, arma¬ 
ti di secchi, in breve hanno 
spento le fiamme. 

li trambusto ha svegliato 
anche gli altri parenti, che abi¬ 
tano sullo stesso pianerottolo 
della palazzina a due piani, 
con i quali l due anziani coniu¬ 
gi scambiano anche qualche 
battuta sull'inspiegabile episo¬ 
dio. Poi tutti di nuovo a dormi¬ 
re, perché l'indomani ia sve¬ 
glia è alle 5.30 per andare in 
campagna a raccogliere le 
mele. 

Passa un'ora. Isabella di 
scatto risveglia di nuovo. Ri¬ 
comincia a gridare a più non 
posso. DI nuovo il luoco ha 
attaccato una vecchia coperta 
ed una tenda del balcone. An¬ 
che questa volta i nonni con 
l'aiuto dei cognati domano le 
fiamme. Resta, però, il miste¬ 
ro di questi fuochi continui. 
Nessuno sa darsi una spiega¬ 
zione. Decidono perciò di 
chiedere l'intervento del vigili 
del fuoco. 

i pompieri, accertato che 
l'impianto elettrico non pre¬ 
senta diletti, promettono di 
tornare l'indomani mattina 


□ NEL PCI 


per una verifica più accurata. 

Anziché andare a lavorare i 
coniugi restano in attesa dei 
vigili del fuoco che, puntualis¬ 
simi. sono nella fattoria. I 
pompieri non hanno nemme¬ 
no il tempo di iniziare la verifi¬ 
ca che davanti ai loro occhi 
vanno In fiamme asciugama¬ 
ni, coperte e biancheria varia. 
Poi. alle 11, il colpo finale da 
una stanza escono lingue di 
fuoco altissime che per poco 
non travolgono un vi^le del 
fuoco. Per la famiglia lorio si 
rende necessario il trasferi¬ 
mento presso alcuni parenti in 
località scacciadiaooH, dove 

10 strano fenomeno - secon¬ 
do le voci che circolano in 
paese - si sarebbe ripetuto 
sempre alla presenza Isabella. " 

Il mistero dunque si infitti¬ 
sce. In brevissimo tempo la 
storia fa il giro della cittadina. 
Una folla di curiosi arriva pres¬ 
so ia masseria «incriminata» 
con ogni mezzo: motociclet¬ 
te, bici, auto, camion, trattori. 

11 traffico si blocca. Da Caser¬ 
ta arrivano 1 carri gru per libe¬ 
rare la strada. Qualcuno > 
convìnto che si tratti di feno¬ 
meni paranormali - «per scac¬ 
ciare il diavolo» fa venire dal 
vicino comune di Mondrago- 
ne, don Lucio, esorcista del 
convento di S. Angelo. Prima 
di lui, però, giunge don Dioni¬ 
gi Baiaino, parroco del paese, 
che non avendo altri «poteri» 
si limita a benedire la casa. 

La folla aumenta, arriva an¬ 
che il sindaco, Il medico Luigi 
Verrengia: «Ma quale fenome¬ 
no paranormale - esordisce > 
quali spirili maligni. Vedrete 
che il '‘mistero" sarà presto 
svelato. Abbiamo già avvisato 
la prefettura». Istituto di mine¬ 
ralogia. tecnici dell'Enel han¬ 
no tentato di dare una spiega¬ 
zione a questo fenomeno: gli 
esperti hanno escluso la pre¬ 
senza di idrocarburi nel sotto¬ 
suolo o di ingerenze elettro- 
magnetiche. Allora? 

Potrebbe trattarsi di bloga.s 
che uscendo dal sottosuolo, a 
contatto con l'aria si incendia. 
Una sorta di fuochi fatui, an¬ 
che se di diversa natura, ma 
non si esclude che possano 
essere dei composti usati in 
agricoltura ad aver provocato 
le fiamme 


decreto stanzia appena 20 
miliardi senza precisare le 
procedure di spesa. È una 
«lacuna» che se non verrà 
superata in breve tempo - e 
a questo proposito Guerzoni 
e Bartolini hanno tempesta¬ 
lo di telegrammi De Mila e i 
ministri Ruffolo e Lattanzio - 
bloccherà il lavoro delle due 
Regioni. 

Proprio l'incognita dei fi¬ 
nanziamenti rende evidente 
quanto sia approssimativo il 
modo come il governo ha 
affrontato la vicenda facen¬ 
dola diventare una vera e 
propria vergogna nazionale. 


■La riunione della Ccc convocata per lunedì 3 ottobre p.v., 
aHe ore 16, è stata rinviata a giovedì 13 ottobre p.v, alle 
ore 26». 

Iniziative dì oggi. L. Turco. Vittoria (Rg); R. Zangheri, Livor¬ 
no; A. Lodi, Imola; W. Veltroni, Passo Corese (Ri), 
Maziooiorno. Il 5 ottobre, elle ore 9,30, a Napoli, presso il 
Gruppo consiliare regionale del Pei, 'e convocata la riunione 
dei responsabili d'organizzazione provinciali e regionali dei 
partito, con 2 punti all'o.d.g.: Tesseramento '08; Stato del 
partito nel Mezzogiorno; problemi e prospettive. La riunione 
sar'e introdotta da Paolo Rubino e conclusa da Piero Faasi- 


Teeseramento. La prossima tappa del tesseramento *e fisaata 
per lunedio ottobre. Le federazioni sono pregate dì trasmet¬ 
tere rapidamente i dati alle Commissione d'Organizzezione 
tramite i Comitati regionali. 

il compagno Giorgio Napolitano si 'e incontrato martedìcon il 
dott. Mikl'os V'as'arhelyi, dell’Accademia ungherese delle 
Scienze. Nel corso del cordiale incontro si *• discusso dei 
problemi della riforma e del pluralismo in Ungheria a dell'Im¬ 
pegno del Pei e della sinistra euroepa per le sviluppo di nuovi 
rapporti tra Est e Ovest in Europa. 


TVieste, nuove polemiche 

Majgistrato della Procura 
scrisse una lettera 
a favore del pedofìlo 


M TRIESTE. Hanno tentato 
di salvarsi rifugiandosi sotto il 
cappello del vescovo gridan¬ 
do alla comune persecuzione 
della strumentalizzazione co¬ 
munista. Una soluzione co¬ 
moda. ma non certo facile. Va 
infatti valutata in modo diver¬ 
so ia posizione di chi - come 
il presule dì Trieste - è stato 
intrappolato nel caso Moncini 
per ingenuità o con l'imbro¬ 
glio e chi invece ha rilasciato 
certificati di stima e di inno¬ 
cenza anche dopo che il pe¬ 
dofilo, reo confesso, era già 
stalo riconosciuto colpevole 
negli Stati Uniti. Cosa strana, 
però, che in nessuna «testimo¬ 
nianza» CI si sia ricordati di di¬ 
re che Sandro Moncini figura¬ 
va negli elenchi delia P2: ep¬ 
pure nel 1981 i giornali l'ave¬ 
vano scritto. Intervenendo sul 
caso il settimanale cattolico 
«Vita nuova^ portavoce uffi¬ 
cioso della Curia triestina, in 
un editonale del suo direttore 
Silvano Latin scrive che «si è 
voluto coinvolgere il vescovo 
di Trieste per difendere l'e¬ 
sponente socialista» (il vice 
presidente della Regione Car¬ 
bone. ndr) e che si tratta di 
una «strumentalizzazione de¬ 
gli ambienti massonici di Trie¬ 
ste nata con la insistenza del- 
Tavvocalo Aleffi (il difensore 
di Moncini) cui monsignor 


Bellomi - è questa l'unica sua 
ingenuità >■ non ha saputo sot¬ 
trarsi». 

Il dibattito al Consiglio re¬ 
gionale ha intanto provocato 
una lacerazione fra la De e il 
Psi, alleati di giunta. I socialisti 
insistono affinché la De ritiri la 
formale censura nel confronti 
di Carbone. Dopo quelli del 
Pel, anche I deputati socialisti 
del Friuli Venezia Giulia han¬ 
no presentato una Interroga¬ 
zione a De Mita chiedendo 
che sul caso ^ (atta luce «te¬ 
nuto conto del ruolo svolto - 
sotto l'aspetto giudiziario - da 
varie aiucolazioni deU'ammi- 
nistrazlone centrale e locale». 
Molta impressione ha fatto ne¬ 
gl! ambienti cittadini leggere il 
nome del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Roberto 
Staffa tra quanti sono interve¬ 
nuti a favore del Moncini Cor¬ 
retto viene giudicato l’Inler- 
vento di Magistratura demo¬ 
cratica nel quale sì rileva la 
gravità deirepìsodio. di un 
esponente dell'ufficio giudi¬ 
ziario competente a procede¬ 
re per eventuali reali commes¬ 
si da Moncini in Italia. Rober¬ 
to Staffa potrebbe venire im¬ 
mediatamente trasferito in 
qvianto effettivamente risulta 
che di Sandro Moncini si stia¬ 
no Interessando a Trieste sia 
la procura che ìì pretore Ret- 
noUi. US,G. 























Leuere e Opinìònì 


- Lo sviluppo tecnologico ha creato 

nuove stratificaàoni di lavoratori 
con 0 senza «tuta blu», con o senza «calli alle mani» 
ma sempre subordinati e sfhittati 


«Classi» non è: «catione» 


■i Caro direttore, lo studio In me¬ 
rito alla mobilità sociale riferito 
suW Unità del 5/9 sotto il titolo «L'u¬ 
guaglianza negata», è sicuramente un 
argomento interessante, ma rischia 
di diventare fuorviante quando si dà 
ai termini essenziali sui quali si basa: 
«borghesia», «classe», «classe ope¬ 
raia», basi sociologiche errale. 

Non è un caso che ci sia molla 
gente che è interessata a far credere 
che la «classe» e in particolare la 
«classe operaia» abbia perso gran 
parte del suo valore; a mio giudizio, 
lo studio al quale mi riferisco si pre¬ 
sta molto a questo obiettivo. 

Suir«Enclclopedia nuovissima» 
edita dal Calendario del popolo nel 
1959, si legge; 

A pag. 6 del II volume; -^Borghesia 
- nella società caratterizzala dal 
modo di prodikione capitalistico, 
la classe posseditrice dei mezzi di 


produzione e perciò dominante^. 

A pag. 354 dello stesso volume; 
«C/assc (socio!.) • complesso di in- 
diuidui che nell'allività produiiioa e 
ne//'organizzazione sociale ad essa 
connessa, esercitano funzioni dalle 
quali consegue una comunanza di 
situazioni ed una sostanziale omo- 
geneità di interessi economici e 
spesso di aspirazioni e di intenti. 

*La tendenziale unitarietà carah 
terizzante lo "classe" non derma 
pertanto né da ragioni di stirpe, né 
di sede, né di ilnguo, mo dalla posi¬ 
zione (che può essere di subordina¬ 
zione 0 di preminenza). Dalla "ca¬ 
tegoria", la classe si distingue in 
quanto la prima implica un riferi¬ 
mento non tanto alla posizione o 
funzione sociale, quanto al mestiere 
e airaltiuilà professionale. 

•Coefficente essenziale alla for¬ 
mazione della classe, è la "coscien¬ 


za di classe", la consapevolezza 
cioè della coincidenza di slluazionl 
e della solidarietà di interessi e di 
scopi, grazie alla quale il singolo 
individuo si sente appartenente alla 
sua classe nell'atto stesso in cui av¬ 
verte fa differenza e il conflitto con 
ialtm. 

*£ la "coscienza di classe" - la 
quale presenta ovviamente vari li¬ 
velli dì maturità e momenti dì mag¬ 
giore o minore accentuazione - che 
riassorbe nel suo più vasto orizzon¬ 
te gli elementi di contrasto fra mem¬ 
bro e membro e gruppi e gruppi nel¬ 
l'ambito della classe e fa di questa 
una formazione operante». 

Credo che queste collocazioni so¬ 
ciologiche dei termini «borghesia» e 
«classe» siano giuste e quindi errata 
quella che lo studio dei docenti di 
Trento, Bologna, Trieste hanno loro 
attribuito e che pertanto si presta ai 


numerosi tentativi di sottrarre al mo¬ 
vimento operato punti di riferimento 
essenziali e unilìcanli; soprattutto 
perchè il forte sviluppo del processo 
tecnologico e scientìfico ha creato 
nuove categorie di lavoratori, con o 
senza la «tuta blu», con o senza «cal¬ 
li» alle mani, a qualsia» livello di nc- 
chezza, ma che nel processo produt¬ 
tivo al quale partecipano, si sentono 
in posizione subordinata e »)no 
quindi suscettibili di acquiàre «co¬ 
scienza di classe». 

Non ti sembra che lo studio so¬ 
praddetto non aiuti i lavoratori a 
comprendere la loro condizione dì 
classe, a non vedere le «dimensioni 
potenziali del proletariato e sia in ul¬ 
tima analisi un elemento che o^aco- 
la l'acquisizione di «cc^ienza di 
classe», così essenziale in questo 
momento? 

Mario Caldini, fìrenze 


«Vista la scarsa 
indipendenza 
deiia stampa...» 
versa un milione 


MCaro direttore, sul glorio¬ 
so passato del nostro giornale 
non è il caso di sprecare ag¬ 
gettivi; ritengo comunque che 
mai come In questo periodo, 
vista la scarsa indipendenza 
deila stampa nazionale nell'e- 
sporre o, addirittura, nell'!- 
gnorare certi latti gravi (il ca¬ 
so Cava è emblematico) sia 
opportuno incoraggiare e raf¬ 
forzare il nostro giornale nella 
sua lotta per la giustizia, la de¬ 
mocrazia e l'emancipazione 
del popoli. Con questo inten¬ 
to allego un assegno di un mi¬ 
lione. 

Oonanlco S. Pataalacqua. 

Rocca di Caprtleone (Mesrina) 


Garanzia 
per tutti 
di rtpresentarsi 
candidati 


MCara Unità, l'abolizione 
del voto segreto mette il de¬ 
putato alla mercé della rap¬ 
presaglia del partito, che po¬ 
trebbe escludere, alle elezioni 
successive, il «ribelle» dalle 
sue liste. 

Ma a ciò esiste un semplice 
rimedio; basterebbe allargare 
ciascuna lista elettorale di 
partito portandola, in ogni 
collegio, a coprire non il nu¬ 
mero del seggi disponibile nel 
collegio stesso (come accade 
attualmente), ma il doppio di 
tale numero. 

In questa lista allargala do¬ 
vrebbero entrare di diritto, i 
deputati uscenti, accanto a 
tanti nomi nuovi quanti basta¬ 
no a completare il numero (si 
deduce facilmente che i nomi 
nuovi sarebbero comunque 
più della metà del totale). L’e¬ 
lettore sceglierebbe poi libe¬ 
ramente, spaziando fra gli uni 
e gli altri, restando invariato il 
principio secondo cui sono 
eletti coloro che hanno più 
preferenze, fino a copertura 
dei seg^ ottenuti dalla lista. 


Così, chi agisce in Parla¬ 
mento In un certo modo, con 
libertà di valutazioni, dichia¬ 
rando apertamente le proprie 
idee, avrebbe la possibilità le¬ 
gittimamente assicurata di 
presentare il proprio operato 
al giudizio del popolo sovra¬ 
no. In questo modo si raffor¬ 
zerebbe la democrazia; e si di¬ 
minuirebbe il peso della parti¬ 
tocrazia. 

Carlo Mollnaro. Tonno 


Sulla questione dell'aboli¬ 
zione del voto segreto ci han¬ 
no anche scritto i lettori Giu¬ 
seppe Badiali di Castagnetola 
(Massa), Giovanni Rinaldi di 
Modena, Vincenzo Mino di 
Ravenna, Luigi Rovatti di Na¬ 
poli, Neri Bazzurro di Genova. 


Un bambino 
sulle spalle, 
uno specchio, 
una ragazza... 


MCaro direttore, sabato 17 
scorso proveniente da Trieste 
ero giunto a Campi BIsenzio, 
nella cittadella della Fest^ na¬ 
zionale delYUnità, per ascol¬ 
tare il discorso del segretario 
del Partito, t un appuntamen¬ 
to annuale a cui, qualunque 
sia la distanza, non voglio 
mancare. 

Il significato più saliente 
della Fasta, cosi come deve 
essere, è staio sicuramente 
quello politico: era facile rile¬ 
varlo nei presenti che gremi¬ 
vano, in tutta la sua vastità, la 
spianata del comizio. LI, tra le 
emozioni e commozioni pro¬ 
vate da tutti, ne ho avute an¬ 
che tre particolari ma ugual¬ 
mente toccanti. 

Eccole; 

- nell’Imminenza del comi¬ 
zio un bambino spaurito pian¬ 
ge e cerca i genitori. Il più alto 
dei vicini lo solleva sulle spal¬ 
le: pochi minuti e il padre può 
vederlo, raggiungerlo e farlo 
di nuovo essere allegro; 

- durante lo svolgimento 
del comizio una mano alzala 
stringe uno specchio che per 
l'occasione consente al pro¬ 
prietario la retrovisione. la fol¬ 
la immensa che si rispecchia 
fa gioire il compagno, 

- il discorso di Occhetto, 
coi suoi grandi contenuti, è al 
termine. Mi metto in movi- 


CHE TEMPO FA 



ELLEKAPPA 



mento e vedo una giovane 
piangere. Le domando: pian¬ 
ge di commozione? La rispo¬ 
sta. col cenno della testa, è 
Soggiungo: pianga, pianga pu¬ 
re. In fondo è^gioia anche la 
sua. 

Adelmo Franccechlno. Trieste 


E così i giovani 
siciliani 
non possono 
partecipare... 


■■ Caro direttore, la legge n. 
56/87 all'articolo 16 ha intro¬ 
dotto una nuova normativa 
per la selezione pubblica dei 
concorsi. Con decreto del 
presidente del Consiglio dei 
ministri del 18/9/1987 n. 392 
se ne dava pratica applicazio¬ 
ne. La Regione siciliana, rece¬ 
pendo in parte la suddetta 
normativa, ha promulgalo una 
propria legge n. 2 del 12 feb¬ 
braio 1988. 

Va chiarito che, al giovane 
aspirante alla selezione pub¬ 
blica dei concorsi, tramite la 


nuova normativa veniva data 
la possibilità di scegliere due 
circoscrizioni (ad esempio: 
Catania e Milano), nelle quali 
presentare la domanda ai sen¬ 
si dell'art. 16 della legge n. 56. 
Non avendo, ad oggi, l'asses¬ 
sore regionale al Lavoro prov¬ 
veduto a stilare le graduatone, 
come previsto dal decreto 
392, ed a trasmettere gli atti 
relativi agli uffici del lavoro 
dei Comuni fuori dalla Sicilia 
prescelti dagli aspiranti, si è 
verificata l'incresciosa situa¬ 
zione che I giovani siciliani 
non possono partecipare ai 
concorsi nazionali. 

In una situazione siffatta la 
CgiI ha chiesto, provocatoria¬ 
mente, al ministro della Fun¬ 
zione pubblica di bloccare 
temporaneamente tutti 1 con¬ 
corsi banditi a livello naziona¬ 
le. Al contempo ha inoltrato 
un esposto alla procura della 
Repubblica con l'intento di 
verificare se sia ipotizzabile, 
nei confronti dell'assessore 
regionale al Lavoro il reato dì 
omissione di atti di ufficio. 

Cosi, fra una promessa elet¬ 
torale ed un’altra, svaniscono 
le legittime aspettative dei 
giovani siciliani. Tremila posti 
che, come dire, vanno in fu¬ 
mo. 

Ai disoccupati il compito di 


continuare nella lotta. 

Per il governo della Regio¬ 
ne un’ulteriore vergogna che 
si aggiunge alle altre. 

Giaocarlo Costa. Della 
segreteria CgiI di Catania 


«La “Dietaiat” 
è stata 
ribattezzata 
“DeMItalaf'...» 


■■Cara Unità, il noslro Co¬ 
mune. situalo nell'Alta lipinia 
dì De Mita, Bianco e De Vito, 
da sempre sottoposto ai ncalti 
di un clientelismo allo stesso 
tempo pezzente e arrogante, 
otto anni fa visse, come tutti i 
Comuni della zona, il dramma 
del terremoto. E se la gente 
non abbandonò questa (erra 
fu solo perchè confortala dal¬ 
la speranza che. con la rico¬ 
struzione, sarebbe arrivata an¬ 
che la rinascita economica e 
culturale, e con essn l'affer¬ 
mazione dì condizioni di vita 
mighori, meno esposte ai ri¬ 
catti. 


IL TEMPO IN ITALIA: il mese di eertembre si conclude all'insegna delle alte pressioni ed è 
trascorso con condizioni prevalenti di tempo buono e temperature spesso superiori ai livelli 
stagionali. Né per il momento vi sono elementi tali da far supporre cembiementi sostanziali 
delle attuali condizioni meteorologiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine e il settore nord-onenrale cosi come lungo la dorsale 
degli Appennini centrali e meridionali si avranno formazioni nuvotose irregolarmente distribuite 
che a tratti si alterneranno a schiarite. Sono però possibili addensamenti nuvolosi locali che 
possono sfociare in qualche precipitazione di breve durata. Tempo buono sulle rimanenti 
regioni dèlta penisola e sulle isole maggiori. Foschie persistenti sulla pianure Padana e Mite 
vallate appenniniche. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: poche varianti da segnalare salvo annuvolamenti locali e temporanei di preferenza al 
nord e lungo la dorsale appenninica. Persistenza di foschie in pianura specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 

LUNEDI E MARTEDÌ: neppure con l'inizio della settimana si prevedono wiazioni apprezzali) 
nel corso del tempo per cui su tutte le regioni italiane si continuerd ad avere prevalenza di ci^o 
sereno salvo annuvolamenti a carattere locale e temporaneo. Anche la temperatura continueré 
a mantenersi sui livelli dei giorni scorsi. 



SERENO NUVaOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAKMOSSO 


£ noto che alla ricostnizio- 
ne delle zone colpite dal si¬ 
sma del 23.11.1980 fu affian¬ 
cato, con rati. 32 della legge 
219^1, un programma di tn- 
dusinallzzazione di quelle 
aree, praticamente finanziato 
per intero dallo Stato Non vo¬ 
gliamo qui ripercorrere le tap¬ 
pe di quel programma e le po¬ 
lemiche sui suoi ritardi e sulla 
sua attuazione. Oggi esso è 
realizzato solo in minima par¬ 
te; per le assunzioni, il 75% di 
esse deve essere fatto su basi 
numeriche, dalle liste di collo¬ 
camento. Nella pratica, però, 
le poche assunzioni vengono 
effettuate tulle nel solito mo¬ 
do clientelare: solo 1 democn- 
siiani vanno a lavorare in quel¬ 
le industrie, a) punto che una 
di esse, la «Dietalat», è stala 
ribattezzata «DeMitalatl». 

Si stanno consumando, nel¬ 
la nostra terra, le ennesime in¬ 
giustizie, l'ennesimo ricatto di 
una classe politica che vuole 
fare di essa solo una inesauri¬ 
bile riserva di voti. 

In questa terra di soprusi, il 
«nuovo corso» del Pei deve 
essere affiancato da iniziative 
finalizzate al ripristino di ele¬ 
mentari regole democratiche 
e dei rispetto della dignità 
umana. 

Luciano Arcluolo. Segretario 
della Sez. Pei «A. Di Capua» di 
Bagnoli Irpino (Avellino) 


In un testo 
scolastico 
il disprezzo 
per la libertà 


■1 Cara Unità, in un libro di 
latino, per i nostri giovani, leg¬ 
go - accanto all'eterno rosa, 
ae - il seguente testo da tra¬ 
durre che dice tutto sui modo 
con cui certa gente, non solo 
nei libri dì scuola, continua a 
vedere presente, passato e fu¬ 
turo del nostro disgraziato 
Paese. 

»L'usignolo e il merlo. Sulla 
finestra di una beila casetta un 
merlo cantava soavemente 
nella gabbia. Un usignolo ve¬ 
de da lontano la bestiola pri¬ 
gioniera. si avvicina e cosi di¬ 
ce: "Ascolta o meschinello; 
perché sei così lieto? Rinchiu¬ 
so in una piccola gabbia, tu 
vM una vita miserar’. 

«Il merlo cosi risponde; "La 
mia vita non è misera, o usi¬ 
gnolo, ma placida e serena; 
infatti ogni giorno la mia pa¬ 
drona mi somministra dell’ac¬ 
qua lìmpida e del cibo abbon¬ 
dante. Tu invece voli nei bo¬ 
schi, sei esposto alle insidie 
né sempre, o sciocco, ti pro¬ 
curi il cibo". L'eccessiva liber¬ 
tà, insegna )a favolelta, è tal¬ 
volta biasimevole». 

Carlo Vaetro. Genova 


«Perchè autori 
e programmisti 
di tanto bassa 
qualità?» 


sCaro direttore, domenica 
25 settembre alle ore 8.50 su 
Radiouno, abbiamo avuto la 
fortuna di ascoltare - nella 
trasmissione II guastafeste - 
un esempio, purtroppo non 
raro in Rai, di idiozia, volgari¬ 
tà. cattivo gusto. 

Padrona e colf: colf ovvia¬ 
mente «nera» e che parla con 
la «b». Dopo l'elenco di in¬ 
combenze e lavori domestici 
da svolgere la padrona chiede 
alla colf se le piacciono i bam¬ 
bini. «Mangio di tutto» è la ri¬ 
sposta che riceve dalla voce 
gutturale e cavernosa della 
colf, «nera» e. necessariamen¬ 
te. cannibale. 


Questa «gag» (seguita da 
quella - non molto più felice - 
del meridionale incapace di 
scrivere e parlare in un italia¬ 
no appena appena decente) 
non merita commenti. 

Perchè gli italiani devono 
pagare - co) proprio denaro - 
autori e programmisti la cui 
qualità è - a vederne l'opera - 
più che bassa? 

il servizio pubblico non ri¬ 
tiene di dover fare la sua par¬ 
te. in un perìodo in cui la lotta 
al razzismo è sempre più al¬ 
l'ordine de) giorno e In cui 
combattere pregiudizi e mor¬ 
tificanti siereolipìe appare 
priontario? 

Luigi Afflodio. Della 
Fgci nazionale. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


hCì è impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven¬ 
gono (e che in questo perìodo 
arrivano con forti ritardi per il 
disservizio postale). Vogliamo 
tuttavia assicurare al lettori 
che ci scrivono e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati, che 
la loro collaborazione è dì 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo; 

Armando Bonomi, Brescia; 
Alfonso Cavaiuolo, San Matti¬ 
no Valle Caudina; Michele CI- 
sero, Torino; Michele Altamu- 
ra, Firenze; Ezelino RoboI, 
Verona: Francesco Cillo, Cer- 
vlnara: Bruno Pacini, Capoler- 
ra; Renzo Gatti, Modena; 
Alessandro Maineiii, Cassano 
d'Adda; Franco Mallarino. Va¬ 
lenza Po; Corrado Sabbatini, 
Secugnago; Giordano Bellosl, 
Colonno; Alfiere Calafati. Fi¬ 
renze 

Luca S., Lamezia Terme 
(abbiamo invialo il tuo scritto 
ai gruppi parlamentari del 
Pei); Pino Piccardi, Genova; 
Nino Rizzi, Genova; Carlo 
Guarisco, Fino Momasco; G. 
Rossanigo, Novi Ligure (•Rin¬ 
grazio il ministro della Sani¬ 
tà per aver aumentato il ti¬ 
cket di certi medicinali, ai 
quali debbo sottostare per 
tutta la vila. oltre il 100% cioè 
da J500 a 4000 lire»); Otello 
Sinìgaglia, Bologna (•Quando 
posso vado in piazza Nettu¬ 
no. al sacrario dei Partigiani 
e chiedo mentalmente scusa 
a loro se non siamo riusciti a 
cambiare radicalmente que¬ 
sta Italia»). 

Riccardo Dragani, Pescara 
(•Non c 'è mai da restare sod¬ 
disfatti perché il perfeziona¬ 
mento non è uno stadio che 
si raggiunga e dove gualcano 
possa assidersi beato. Soddi¬ 
sfatto è solo colui che, pigro e 
pedante, ritiene definitivi e 
conclusivi I propri concetti»); 
Sergio Varo, Riccione (•Mi 
chiedo: perché la petizione 
popolare contro Cava lancia¬ 
la in Campania non viene 
estesa dal partilo in tutta Ita¬ 
lia ?»); Franco Colano, Milano 
(«A fare bene i conti la strada 
ferrata costa meno e non in¬ 
quina: sarebbe magnifico ri¬ 
lanciare una ferrovia agile e 
veloce, rinnovala e riorganiz¬ 
zata»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglale o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate, così come dì 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pen/enuli 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

IO 

26 

L’Aquila 

12 

23 

Verona 

13 

24 

Roma Urbe 

11 

27 

Trieste 

16 

22 

Roma Fiumicino 

14 

25 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

17 

23 

Bari 

13 

26 

Tonno 

13 

21 

Napoli 

14 

25 

Cuneo 

15 

16 

Potenza 

12 

23 

Genova 

16 

21 

S. Maria Leuca 

19 

23 

Bologna 

IO 

27 

Reggio Calabria 17/24 


Firenze 

11 

27 

Messina 

20 

25 

Pisa 

15 

25 

Palermo 

19 

25 

Ancona 

15 

24 

Catania 

16 

27 

Perugia 

14 

24 

Alghero 

15 

27 

Pescara 

13 

24 

Cagliari 

20 

26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

7 

16 

Londra 

8 

17 

Atene 

12 

29 

Madrid 

14 

30 

Berlino 

9 

16 

Mosca 

12 

19 

Bruxelles 

7 

12 

New York 

9 

19 

Copenaghen 

11 

15 

Parigi 

8 

15 

Ginevra 

14 

21 

Stoccolma 

10 

13 

Helsinki 

9 

13 

Varsavia 

11 

23 

Lisbona 

20 

29 

Vienna 

14 

21 



Par ••rvira maglio l'Europa buona 
notizia dalla J. WaMar Thompaon 

La trsrtormiiioni in atto fra gli Stati mambn dalla CofDurtIté aurepai Impongorte 
alla auande un cosianta proeeito di revisione a evoluzione par fare fronte ad un 
marcalo trantnaiionala che aarà realtà operativa nel 1993. La J, Waliar Thom¬ 
paon ha meato In ano alcunt camblamanti atruiturtli mirati a creare un manag*- 
mant forte (n grado di atfronwa gli Intarrogativt potu dalla rtaacanta comuruoa- 
zlona pubblicitaria europea 

É con quatto obiettivo che Dominique Simonin alluma l'Incarico di ragionai 
prttidant par l’araa Eat-Sud d> UWT Europa comprtndania; trancia, OarmarMa, 
Svliiara, Auttna, Italia. Grada a Turchia Inoltra. In questa proapaltiva Domini- 
qua entra a far parta dal Board of Oiractora dalla J. Wdtar Thompaon Werldwi- 
dtaNaw Vork. Oomlnlqua si 4 unito alla JWT Parigi nai ISSI coma prasidanta 
a ammimairatora dalagaie. dopo avtr acquitlio aaparienu praais dua atltnOe 
di cosmeilci, Bavion a Rochas Nai 1987 al è traafarlio alla JWT Milano coma 
ammirHSHatora dragato a C E 0 

Subentrerà in qualità di amministratore dalageio a chiaf aaaoutiva offiear par 
l'Italia, Jim Altman, attuala dirtiiora dalla seda di Milano. Nativo di Chicago. 
IIUnoiB. Uaa. Jim è entrato a far parte della J1VT Chicago nel 1977. SI * unito 
alla JWT Italia nel 19B0 par la prima volta con l'incarico di aocount diractor. Dal 
1983 al 19es « alato dlraiiora ganaraia dalla JWT Bangkok, prima di tornàrt 
a Milano nel 1986, dova è diventato direltora ganaraia 
La J. Waliar Thompaon 4 un'azienda capace di dissolverà la frentlara. privila- 
piando la quelita dalla parsone indipendantamanta dalla loro naikmaliia. 


Consorzio Acque par le Province 
di Forlì e Rivenne 

Eatrmtto di mwÌ9o dt gm 

Si rende noto che quanto prima questo Consorzio ben* 
dirà una licitazione privata, previa qualificazione delle 
imprese, da esperirsi ai sensi dell'articolo 24, lettera a) 
della legge 8 agosto 1977, n. 584 e articolo 1, lettera el 
e articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori- Acquedotto dolio 
Romagno - oub-lotto IO dot IV lotto • Roto di dìotrl' 
buaion# al comuni, riguordanto I ooliagamanti Idrici 
noi tratto Ricciono-Cottolleo. Tempo massimo di eoe* 
cuzione 24 mesi. Importo proaunto dii lavori a basa 
d'atta L 0«400 mlUonU Categoria Anc 10/a per im¬ 
porto di 9 miliardi. Ai sensi del terzo comma dell'artico¬ 
lo 24 della legge 8 agosto 1977, n. 584 saranno consi¬ 
derate offerte basse in modo anomalo tutte quelle che 
presentano una percentuale di ribasso superiore alla 
media delle percentuali delie offerte ammesse incre¬ 
mentata del 15% ai sensi di quanto stabilito dall'artico¬ 
lo 17, punto 2 delta legge 11 marzo 1988, n. 67. 

Gli interessati possono presentare domanda di parteci¬ 
pazione alla gara in carta legale entro le ore 12 di lunedi 
31 ottobre 1988. 

Il bando integrale 6 pubblicato presso gli Albi deirAm- 
ministrazione provinciale del Comune di Forlì e può 
essere anche ritirato presso la sede de) Consorzio, via 
Orto del Fuoco 1/a, Forlì. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Forlì. 26 settembre 1988 

IL PRESIDENTE Qlorglo ZannIbonI 


Quaderni di storia delle donne comuniste 
n. 2 luglio 1988, 54 pp., L. 6000 


Riflessioni 

su una donna comunista. 
Giuliana Ferri (1923-1975) 

Testimonianze 


Prenotare le copie 
presso i comitati regionali 


Amminiitrailen* itrnordinaria 
aNOVA» Soc. Coon. a r. I. 
ROMA - Vìa F. Vtrdinoia, ÌS 
tu. 40.B5.435 - 40.8B.268 

La «NOVA! Soc Coop di lavoro a r I 
in anvnuiisiratiQna cuaotdinwtB «\ 
landa aiianara un («rane posto m loct- 
Iil4 roa DI QUINTO con Uasiminonl 
wbaniKict iL2s, ancora non oggaiio 
a convtniwia con >1 Comunt di Ho- 

Gli miirmaii possono nvolgarst pris- 
so la cadi dells Cocd) Nova par inlor- 


annunci 

economici 


LAVAGNA Homi Edon • Tal. 
OieS/392286. Camero biQno. 
Ponslono sottombro 45.000. Oftw- 
tissimo mosi invernati; 14 giorm 
490.000. 04) 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCf 

Programmi 
di oggi 



Notiziario ogni mezz'ora^dalle ore 6,30 alle ore 18.30. 
Dahe ore 7.00 alle ore 8.00 rassegna stampa con Pasqua¬ 
le Cascella, deli Unità. ^ 

Approfondimenti, servizi dallTtalia e dal mondo. 


M.iOU.LO 


ra y l Pavia 90,950; Como 87 

87.750: Mantova, Verona 106.è60: «-«« 

94.500; Bologna 


f**'’*^" 92; W«a. Lucca. Livorno. *£111 
105.800: Arazzo 9^.800; Siana. Groaaato. Viti 

92,700/104.500; FIr.n» 96,600/105.800 W. 
95,800: „ Mìmo Carrara 107,500; Pan 
00,700/98,900/93,700; Tartri V07,60b; Ano 
105,200; Aacoli 95.250^95,600; Maearata 108.1 

K'foi!S!)rSSrl&'“-«“^ 


TELEFONI 06/8791412 - 06/6798839 


lilllilllllllliiillllliillllilllllilillllilill .. Illllllllilli 


“If-v runifà 

I X Sabato 
X,£mà I ottobre 1988 






























A settembre +43% annuo 
Rallenta Tinflazione 
Ma per «Prometeia» 
risalirà al 6 per cento 


MESE 

Ottobre 87 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 88 
Febbraio 

Mario _ 

Aprite 

Magalo 

Giugno 

luglio 

A ^ato 

Settembre 


■i ROMA Rallenta 1 inflazio 
ne a settembre Dall ottobre 
dell anno scorso infatti è la 
prima volta che il tasso ten 
denziale annuo si attesta al 
4 8% secondo i dati diffusi ie 
n dall Istal Invece la crescita 
mensile (rispetto ali agosto 
scorso) è stala dello 0 5% 
piuttosto elevata $e si consi 
dera che in tutti i mesi di que 
st anno è stata per lo piu dello 
0 3% Solo in gennaio si ebbe 
il +0 5 

Sono gli alimentari i prò 
dotti piu rincarati in un mese 
precisamente dell 1% di cui lo 
<0 4% è da imputare alla frutta 
fresca lo 0 3 alle carni Se 
guono i abbi^iamento 
(tp 5), le abitazioni per I au 
mento della tariffa dell acqua 
potabile (+0 2) beni e servizi 
van (+0 3%) La tendenza an 
nua vede invece al primo pO 
sto le abitazioni (+6 7%) se 

? uite dall abbigliamento 

S6%) beni e servizi e ali 
mentazione Comunque i 
prezzi amministrati hanno una 
tendenza annua dei 4 7% gli 
altri prodotti dei 4 8 
Ma a livello europeo I Euro 
stai denuncia in agosto un ac 


TABELLA _ 

VAR MESE VAR ANNO 


La riunione alle Botteghe Oscure Denunciate le tendenze 
con i dirigenti del sindacato a ridurre Teffettiva autonomia 
Gli interventi di Bassolino, del movimento sindacale 

Pizzinato e di Achille Occhetto Pajetta: «Una discussione franca» 

Pd e C^: nessuna scomunica 
Confronto sulle stratte 


L aumento del surplus commerciale del Giappone che si 
era venficato a luglio è proseguilo in agosto con un attivo 
di 6 343 milioni di dollari Rispetto all anno precedente le 
esportazioni sono aumentate del \ 8 8% e le importazioni 
del 27 9% Continuano a diminuire le esportazioni di ac 
ciato (meno 5 9% in agosto) • a favore di Ibiwan e Sud 
Corea mentre tirano le vendite all estero di semiconduttori 
e componenti elettronici le attrezzature per ufficio ed altri 
prodotti elettromeccanici il ministro delle Finanze Klichi 
Myazawa che aveva sottolineato In passato la tendenza al 
nassorbimenio del surplus non ha commentato la nuova 
tendenza La Borsa di Tokio ha reagito al rialzo il dollaro 
ai nbasso ^sotto le 1400 lire) 


' L offensiva di chi vuole un sindacato subalterno 
! I esigenza di una svolta politico culturale per n 
, spendere al disagio dei lavoratori una netta scelta 
a favore dell autonomia sindacale Appassionata 
nunione presso la Direzione del Pci, con la parteci¬ 
pazione di numerosi dingenti sindacali Introduce 
Bassolino relazione di Pizzinato, conclude Oc- 
chetto 


BRUNO UGOLINI 


celerazione del ritmo inflazio 
nislico con un tasso tenden 
ziale annuo pari al 3 6% con 
tro il 3 4 di luglio Una tenden 
za che ha nguardato quasi tut 
tl I paesi Cee mentre in Glap 
pone I prezzi restavano stabili 
e negli Usa crescevano del 4% 
(sempre negli ultimi dodici 
mesi) Nei Dodici e il Belgio 
che vanta la minore inflazione 
tendenziale (+0 9%) la Gre 
da lamenta la maggiore 14% 
£ non è molto ottimistico 
per 1 Italia il rapporto previsto 
naie di «Prometeia* con una 
crescita economica sostenuta 
(+3 6 nel 1988 e oltre il 3% 
nel biennio successiva) pre 
vede un inflazione vicina al 6 
per cento che «non consenti 
rà il rispetto degli obiettivi del 
"governo né la riduzione del 
differenziale nei confronti dei 
principali paesi partner* Per 
«Prometeia* avremo una n 
presa dell occupazione 
(170miia dipendenti in piu) 
anche nell industria (4 600 
nuovi post] di lavoro) Ma non 
basterà a ndurre il tasso di di 
soccupazione perché aumen 
ta anche la popolazione atti 


H ROMA Un confronto m 
tenso non drammatico prò 
trattosi per l intera giornata 
Qualcuno si aspettava colpi di 
scena E rimasto deluso Per 
che questa riunione nella sede 
di via delle Botteghe Oscure 
subito dopo I uscita di quel 
i articolo ora pubblicato da 
Rassegna Sindacale firmato 
da Bertinotti e Lucchesi giu 
dicato da qualcuno eretico? 
La nsposta tranquillizzante 
viene da Antonio Bassolino 
L incontro rammenta era sta 
to preparato da tempo Non e 
una riunione della componen 
/edei comunisti della Cgil ma 
di membn della Direzione del 
Pei segretari regionali del Pei 
e dirigenti sindacali comuni 
stl E la prima ne seguirà 
un altra Sono iniziative in pre 
parazione del prossimo con 
gresso comunista LaCgil nel 
lo stesso tempo è alla vigilia 
di una importante convcnzio 
ne programmatica C e un m 
treccio sottolinea Bassolino 
tra produzione di idee e Inter 
venti nella situazione sociale e 
politica La sua introduzione 
pone (re grandi scelte di fon 


do relative al fisco alle condì 
zioni di lavoro ai dintti e ai 
poteri dei cittadini 11 suo invi 
to (parliamo a noi stessi) e a 
I un disperdere I iniziativa in 
m c rivoli La relazione di 
r na o r percorre la stona 
de L ndc sindacati 

ribadisce quel giudizio sul (a 
moso articolo di Bertinotti e 
Lucchesi al di là della forma e 
della opportunità e modalità 
di diffusione come un conta 
buto al dibattito in preparazio¬ 
ne della Conferenza program 
matica Occorre dice Pizzina 
to riaprire il discorso sul no 
stro modello di sindacato 
perche abbiamo {ambizione 
di fondare la Cgil su un nuovo 
patto su una nuova unita una 
nuova universalità 
La discussione registra nu 
merosi interventi Tra questi 
quelli di Trentin Sabbatini De 
Carlini Turtura Beriinotti 
Lucchesi Casadio Cappelli 
Petruccioli Qualcuno chiede 
a Bassolino se sono state af 
frontate le questioni poste da 
Bertinotti e Lucchesi circa la 
presenza di due alternative tra 
sindacato-istituzione e sinda 


calo con una sua autonomia 
politica e contrattuale Basso- 
imo risponde sostenendo che 
la discussione certo ha posto 
il problema di una autonomia 
positiva programmatica e 
progettuale delta Cg\ì «Que 
sto non significa che oggi non 
CI sarebbe autonomia delia 
CgiI La questione posta e su 
come affermare una piena au 
tonomia rispetto ad una of 
fensiva ormai dispiegata» Il n 
fenmento e al caso Fiat alle 
velleità della Federmeccani 
ca atta voglia di un sindacalo 
subalterno E i problemi al 
centro di tante maliziose in 
terpreiazioni giornalistiche 
sulla direzione della Cgil? Bas 
sol no risponde alando una 
frase di Occhetto usata du 
rante un recente inoìntro con 
CisleUil «Sono que^toni che 
riguardano esefu^vamente ia 
C^il» Certo cè I esigenza 
sottolinea Bassohno di una 
svolta culturale e politica de) 
movimento sindacale »iche 
per impedire che prevalga il 
malessere e il disagio tra 1 la 
voratori 

£ le conclusioni di Occhet 
to^ C e stato un apprezzamen 
to d ce BassoUno su questa 
discussione cosi legata alla 
preparazione del prossimo 
congresso II segretario del 
Pci ha tra ! altro ripreso uno 
dei temi emersi dalla lunga di 
scusstone quello relatira alla 
tendenza aperta da tempo 
nel nostro paese a concepire 
li sindacato «dentro gli attuali 
equilibri politici» li Fa e inve 
ce per una netta scelta a favo 



Dp Cì^ra ** commissario della Coma 

ve vieisf europea per le relaiio- 

liprOpOnG ni economiche esterne Wll 

la «rprinmdfàii affermato 

a «reaproau» trattative coin* 

nel COminCrCiO merciali Intemazionali in¬ 

tende chiedere concessioni 
reciproche «Le banche dei 
12 paesi membn della Cee - ha detto * hanno una qiKria 
dello 0 35% nel mercato giapponese mentre le banche 
giapponesi hanno il 10% del mercato Cee» La Commissio¬ 
ne di Bnixelles è stata investita dalla nchiesta francese di 
dichiarare extracomunitarie - e quindi sottoposte a quota 
• le auto Nissan montate nel Regno Unito ed esportate sul 
continente Si oppongono gli inglesi La Mitsubishi ha in¬ 
tanto costituito a Londra una nuova società che si propone 
di marchiare come «comunitari* i prodotti elettromeccani¬ 
ci giapponesi allestiti In Inghilterra 


Antonio Bassolino 


Fausto Bertinotti 


pptmliA segretario generale dei 

lOpec Subroto hadicNa 
fni FlDBSSO rato all Ap-Dow Jones che 

A 1 Arabia Saudita ha reagito 

e crono alla concorrenza di altri 

esportatori pompando pe¬ 
trolio a tutta fona Il prezzo 
^ quindi SCesO di ollri 50 
centesimi di dollaro a New Yort( e Londra Tuttavia Subro- 
lo co) chiaro intento di suscitare una reazione, evoca la 
possibilità di un crollo a 10 dollari che potrebbe indurre 
alcuni paesi grandi importaton ma anche produttori - co¬ 
me gli Stati Uniti > ad applicare un dazio di importazione 
per Impedire la chiusura del pozzi sul proprio territorio. A 
questa prospettiva viene in parte riferito il ribasso del dol¬ 
laro a 1394 0 prezzi dei petrolio sono espressi in dollarO 
Le informazioni circa una guerra fra venditori seno coniar 
mate da un articolo dei wall Street Journal 


re dell autonomia progettuale 
del movimento sindacale An 
che per questo il Pci nbadi 
sce inoltre ia sua volontà di 
continuare sulla strada trac 
ciata dalla Conferenza delle 
lavorataci e dei lavoraion co¬ 
munisti relativa ad un dialogo 
con i intero movimento sinda 
cale con Cgil Cisi e Uil 
Un incontro ricco di spunti 
dunque senza quei colpi di 
scena previsti da alcuni gior 
nali Questo non significa che 
sia mancala la polemica Non 
a caso un dingente sindacale 
come Sergio Cofferati segre 
tano dei chimici ha parlalo di 
«tensioni* mentre Andrea 


Amaro segretano degli elet 
taci ha dichiarato ad una 
agenzia la necessità di «supe 
rare il dintlo di veto di cui go¬ 
de la componente socialista e 
sul quale loggia ta sua rendila 
di posizione* «E stata una 
buona nunione • ha commen 
tato alla ime Gian Carlo Faiev 
la - con interventi franchi 
una nunione dove le cntiche 
che non sono state certo n 
sparmiate a proposito del fun 
zionamenio della Cgil e delle 
singole vertenze si sono ac 
compagnate alta comune vo¬ 
lontà di non demoralizzarsi 
ma di condurre con decisione 
un processo di nnnovamenlo 
e di lotta» 


Tira fhrt» Il deprezzamento del petro- 

iiia lu ac Ilo è probabilmente uno del 

I GCOnomid fatton che tiene elevato il 

ffiMitt Ilei 11^11^ di attività rilevato dal 

Metili uaa supenndice dell'economia 

degli Stati Uniti Oli ordina¬ 
tivi di beni di consumo im> 
pianti ed attrezzature resta¬ 
no a)ii Anche i permessi per costruzioni sono In aumento 
La tensione della domanda farebbe esplodere 1 aumento 
dei prezzi se non fosse per il forte risparmio sui costi 
dell energia che il mercato statunitense trasferisce agli ull- 
lizzaion in modo pressoché diretto L ufficio statistico del 
la Cee al confronto ha accertato una crescita industriale 
del Vecchio continente pari alla metà di quella Usa 3 5% 
contro II 6 9% degli Stati Uniti 

RENZÒBtEFANELU 


Cgil-Cisl-Uil firmano l’accordo per i macchinisti Fs 

Santuz precetta gli uomini radar 
Og^ si volerà r^larmoite 


Oggi e lunedi volt regolan 1) ministro dei Trasporti, 
Sahtuz, ha disposto la precettazione degli uomini ra¬ 
dar Intanto, solo oggi ci sarà la conferma o meno 
delló sciopero di 48 ore dei Cobas dei macchinisti Fs 
proclamato dalle 14 di lunedi CgilCislUII hanno 
firmato l'accordo a notte inoltrata Da domani sera 
alle 20, con lo sciopero dei pullman, npresa delle 
agitazioni sindacali contro i tagli ai trasporti 


PAOLA BACCHI 


■1 ROMA Uomini radar pre 
celiali L incognita nonsciol 
la fino a ien sera a (arda ora 
dello sciopero di lunedi dei 
Cobas dei macchinisti Que 
suoni particolari proteste di 
categoria nespiodono m un 
venerdì nero non solo per i 
trasporti ma per ampie fette di 
«Stato sociale» sulle quali si è 
abbattuta la scure del gover 
no 1 tagli che colpiscono le 
ferrovie e assestano dun colpi 
alla flotta pubblica di naviga 
zione e al trasporto urbano 
vengono analizzati nelle sedi 
sindacati Gli uffici studi tenta 
no le prime interpretazioni 
Ma il dato di fondo resta ine 
quivocabile Ed è ulteriore 
definitiva conferma - dicono i 
sindacati - della validità della 
nostra straordinaria mobilita 
zione Le agitazioni di Cgil 
Clsl Uil contro l tagli e per la 
riforma dell intero settore ri 
prenderanno domani sera alle 
20 con lo sciopero degli auti 
sti dei pullman turistici che 
terminerà alle 13 di lunedi E 
sempre lunedi dalle 9 alle 13 
si fermeranno autobus metrò 
e taxi «I tagli decisi dal gover 
no e che sembrano colpire in 
particolare il trasporto pubbli 
co urbano - afferma Mauro 
Moretti segretano nazionale 
della Fili Cgll •• rendono anco 
ra pm evidente che stiamo 


scioperando contro il ridi 
mensionamento di servizi es 
senziali per 1 utenza e non per 
ragioni corporative* 

Una battaglia di interesse 
generale che si sta intreccian 
do sempre piu con vertenze di 
categona I controllon di volo 
chiedono il Rassetto del loro 
sistema pensionistico non an 
cora nformalo dopo la smili 
tanzzazione del corpo Ma 
mentre gii uomini radar ade 
renti a Cgil Cisl Uil hanno de 
ciso di far confluire ta loro 
protesta in quella di tutti i la 
voratori del trasporto aereo 
proclamata per 18 ottobre 
nel) ambito della vertenza tra 
sporti 1 associazione autono 
ma Anpeat 1 altro len aveva 
deciso dì andare per conto 
proprio confermando ie agi 
(azioni che avrebbero dovuto 
svolgersi oggi (dalle 10 alle 
]6) e lunedi Questi sciopen 
non ci saranno Su nchiesta 
del ministro Santuz è stata di 
sposta ia precettazione degli 
uomini radar di Roma e di Mi 
lano E la seconda volta che 
Santuz ricorre all arma della 
precettazione con questa ca 
tegoria Per sottolineare le ra 
gioni della loro protesta i con 
trollori di volo confederali 18 
ottobre si fermeranno dalle 8 
alle 14 mentre gli altri lavora 
tori del trasporto aereo scio 


pereranno dalle 9 alle 13 Gli 
uomini radar trai altro atten 
dono ancora che il loro con 
(ratto venga attuato con un 
decreto del governo 
Calda intanto resta la si 
luazione ferroviana. Nella tar 
da nottata CgiI Cisl e Uil han 
no firmato 1 accordo per i 
macchinisti con la direzione 
delle Ferrovie dello Stalo I 
Cobas hanno proclamato un 
blocco di 48 ore dalie 14 di 
lunedi Ma è chiaro che I effe! 
tuazione dell agitazione è le 
gala all esito del negoziato Le 
richieste dei macchinisti van 
no dal passaggio ad una qua 
lifica superiore all istituzione 
di due giorni attaccali di npo 
so settimanale 
Le agitazioni dei trasporti 
Raccendono la discussione 
sul diritto di sciopero Interve 
pendo ad un dibattito svoltosi 
ad Ancona il vicepresidente 
del Senato Luciano Lama ha 
affermato che il problema di 
equilibrare il riconoscimento 
dei due dintti quello di scio 
pero e quello dei cittadini di 
avere garantiti i servizi pubbli 
CI essenziali e oggettivo Mai) 
pnmo diritto - osserva Lama 
in alcune dichiarazioni npor 
tate dalle agenzie • non può 
non essere animato dal pnnci 
pio di solidarietà che sempre 
ha improntato le lotte sinda 
cali e senza il quale non è pos 
sibile alcuna rivendicazione 
Sia Lama che il senatore Giu 
gni hanno insistito sulla ne 
cessità che la Camera prenda 
al più presto in esame il dise 
gno di legge licenziato dal Se 
natoli 14 luglio len infine le 
associazioni degli utenti han 
no annunciato di essere d 
sponibili a «concordare con i 
sindacati alcune cond zion 
minime per evitare di danneg 
g are i viaggialor ■ 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


Aumenti dì 360 mila lire 

Pronta la piattaforma 
unitaria per gli statali 
Ora partono le assemblee 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola e semestrale e la prima, 
pan al 6,25% lordo, verrà pagata 
I 1 41989 

9 Le cedole successive sono pan al 
I equivalente semestrale del rendi 


mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,S0 di punto 

V Qualora l'ammontare delle sotto¬ 
scrizioni superi l'importo ofTerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità 


In sottoscrizione dal 3 al 5 ottobre 


Prezzo 
di emissione 


Durata Rendimento effettivo su base annua 

anni lordo netto 


■■ ROMA 1250 mila lavora 
tori dei ministeri hanno la loro 
piattaforma per il contratto 
Ed e una piattaforma uiutana 
un fatto che appena qualche 
mese fa sembrava impossibt 
le Invece le tre organizzazioni 
di categoria dopo un lunghts 
simo confronto interno sono 
nuscite a mettere a punto un 
pacchetto di proposte che fin 
dai pToss mi giorni passeran 
no al vagì o delle assemblee 
negli uff CI minsteriali 
La piattaforma prevede ai 
cun m gl oramenti normat vi 
e chiede un aumento salariale 
medio attorno alle 360mila li 
re ovviamente mensli A 
questa cifra deusamente rag 
guardevole ma non b sogna 


dimenticarsi che lo studio sui 
salan della commissione Car 
niti I anno scorso denunciò 
che propno i ministenali era 
no agli ultimi posti della gra 
duatona dei redditi - ci si arri 
va in questo modo 260mila 
lire medie verranno dagli au 
menti della paga base secon 
do la scala parametrale Altre 
66 m ta tire entreranno nelle 
lasche dei ministeriali per I ar 
T cchimento la formazione e 
I agg ornamento professiona 
le Ancora 24mtla lire verran 
n dalla «voce anzian ta di 
servizio A tutto ciò si dovrà 
igg ungere un altro tre per 
ce lo del monte salan (90mi 
la l re) che arriverà per » premi 
d produtt V ta 


99 , 10 % 5 13 , 15 % 11 , 47 % 
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Economia e Lavoro 


Sette illustri studiosi italiani 
scrivono una lettera-documento 
«La nostra scienza sempre più 
lontana dai problemi sociali» 


Il professor Giorgio Fuà 
spiega perché va avversata 
la dominante inclinazione 
a un tecnicismo fine a se stesso 


n disagio dell’econoniista 


La scienza economica rischia di non servire più 
alla società e alla politica. Si coltivano tecniche 
raffinate e modelli astratti ma si dimentica i'ogget* 
to sociale del lavoro dell'economista E una situa* 
zione che ha spinto sette illustri studiosi (Becattini, 
Castellino, D’Alauro, Fuà, Lombardini, Kicossa e 
Svlos Labini) a scrivere una lettera al quotidiano 
«fa Repubblica» per lanciare un allarme 


tDOARDO GARDUMI 



■i ROMA Ci pensavano da 
parecchio tempo Un anno, 
(orse di più Poi per tre mesi 
hanno limato un lesio e han* 
no deciso di farlo firmare da 
un ristretto gruppo di promo* 
tori Sono convinti di Interpre* 
(are il disagio di moltissimi lo¬ 
ro colleghi ma sono anche 
preoccupali di possibili mailm 
tesi, che qualcuno possa 
scambiare il loro appello a 
una comune riflessione per un 
attacco a scuole e orienta¬ 


menti diversi Si spiega cosi la 
cautela con la quale il profes¬ 
sor Giorgio Fua 1 anima dell 1 - 
nizlativa risponde alle do¬ 
mande dell incuriosito croni 
sta Sono parole prudenti ma 
i concetti che viene svolgen 
do restano di grande interesse 
e che lo si voglia o no, desti 
nati a sollevare più di una po 
lemica 

Nella lettera inviata a un 
quotidiano sette illustri eco¬ 
nomisti affermano che la loro 


disciplina e sempre meno una 
scienza che dà «lumi alla co¬ 
scienza civile e alla azione po¬ 
litica» che SI va imponendo 
un tecnicismo anche molto 
raffinalo ma lontano dai pro¬ 
blemi reati della società che 
COSI la ricerca si trasforma in 
un prodotto esoterico di in 
comprensibile lettura per la 
gente comune E un processo 
che allarma e non da oggi, 
studiosi educati in modo mol¬ 
to diverso Spiega Fua che fi¬ 
no ad Einaudi e ad altri mae¬ 
stri del suo tempo era fuori 
discussione che la scienza 
economica avesse come fon¬ 
damentale obiettivo proprio 
quello di fornire indicazioni 
alla coscienza sociale e alla 
scienza politica Come del re¬ 
sto era accaduto per tutto il 
corso della storia di questa di¬ 
sciplina, da Adamo Smith a 
Stuart Mill a Keynes Lungo 
tutta la storia dell economia si 


e certo fatto ricorso a stru¬ 
menti di analisi e di elabora¬ 
zione dei dati piu o meno per¬ 
fezionati, ma non si è mai per¬ 
so di vista lo scopo vero del 
lavoro 

Oggi invece che cosa sta 
succedendo^ Succede che su 
ogni altra considerazione pre 
vale li gusto del tecnologismo 
fine a se stesso, si manipolano 
modelli anche se il loro rap¬ 
porto con i problemi della so¬ 
cietà e molto tenue o addint- 
lura inesistente E succede 
che tali virtuosismi tecnici In- 
contnno una considerazione 
crescente negli ambienti ac¬ 
cademici, finendo con I esse¬ 
re a volte il pnncipale metro 
di giudizio quando si tratta di 
vincere o perdere concorsi 
Con il risultato che la macchia 
si allarga, che le nuove leve 
vengono cresciute nell indif¬ 
ferenza per (ulto quanto acca¬ 
de oltre le mura di un'universi¬ 


tà Rispettabile mestiere dice 
Fua quello del tecnico super 
specializzato Nessuno inten 
de metterlo in discussione 
Ma 1 economia politica ag 
giunge è un altra cosa e noi 
vorremmo che nascessero an 
cora altri Einaudi che gli eco 
nomisti pensassero ancora di 
poter fornire un contnbuto 
per far funzionare meglio il 
mondo 

It guaio naturalmente è 
che non si tratta certo solo di 
un fenomeno italiano Di una 
tale forma degenerativa sof¬ 
frono le scuole economiche 
di tutti i principali paesi e degli 
Stati Uniti in particolare dove 
la spinta alla specializzazione 
astratta è sempre stala mollo 
forte E bisogna aggiungere 
che la deresponsabiiizzazione 
dalla politica e dai problemi 
sociali non e neppure un trai 
(o esclusivo dell economia è 
tutta una cultura che » sta 


muovendo m quella direzio¬ 
ne Perche’ Il professor Fuà 
risponde indirettamente ncor 
dando il caso di un illustre stu¬ 
dioso Italiano del periodo tra 
le due guerre A chi gli chiede¬ 
va perche dedicava tanta par¬ 
te dei suo lavoro ali elabora¬ 
zione di eleganti sistemi che, 
in pratica non servivano a 
niente rispondeva «Che vole¬ 
te, con 1 tempi che corrono è 
pericoloso impegnarsi a tare i 
conti con la realtà Meglio la¬ 
sciar perdere e produrre bei 


libn patinali, che almeno ti 
fanno vincere i concorsi» 
Ecco, dice Fuà, noi vorrem¬ 
mo Invece servire a qualcosa 
Vorremmo che tutti i cnpio- 
grammi che invadono le nvl- 
sie scientifiche ci dicnsèro al¬ 
la fine con parole comprensi¬ 
bili alla gente, se c‘è qualcosa 
da fare e che cosa per la di¬ 
soccupazione nel Sud e per 
simili assillanti problemi E 
vorremmo, con la nostra ini¬ 
ziativa, dare Toccasione ai no- 
sin colleghi di esprimersi, di 
mettersi al nostro fianco 


Statistiche 
Guido Rey 
promette 
rivoluzioni 

■i ROMA. La riforma degli 
enti di informazione statistica 
•è una vera e propria rivolu¬ 
zione», resa inevitabile «dalle 
carenze e dalle manchevolei- 
ze delle singole amministra¬ 
zioni la nuova normativa do¬ 
vrebbe finalmente assicurare 
al sistema un buon assetto 
funzionale generale» Lo ha 
dichiarato il presidente dell'l- 
stat, Guido Rey Riferendosi 
alla delega concessa al gover¬ 
no con la recente legge sulla 
riforma della presidenza del 
Consiglio, che prevede I at¬ 
tuazione entro un anno della 
riforma degli enti e degli orga¬ 
nismi pubblici di informazio¬ 
ne mediante I istituzione di un 
ufficio Statistico presso ogni 
amministrazione dello Stato 
(con compiti di coordinamen¬ 
to da parte dell Istat) 

Rey ha anche sostenuto di 
•aspettarsi liti, sconto, contra¬ 
sti, resistenze e amministra¬ 
zioni offese la sfida è grossa, 
ma gli imperativi sono quelli 
di modificare il sistema slati- 
stico nazionale e porre le bui 
per farlo funzionare per alto 
60 anni* 


Montedison 
In sei mesi 
gli utili 
più 15% 

M MILANO Dimissioni di 
Enrico Randone e di Paul Tje- 
pkma sostituiti da Carlo Sama 
e Vittono Giuliani Ricci nomi¬ 
na di Italo Trapasso alla canea 
di vicepresidente per il coor¬ 
dinamento delle (^litiche in¬ 
dustriati dimissioni dalla cari¬ 
ca di vicepresidente di Gior¬ 
gio Porta che rimane membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione ed esame dell anda¬ 
mento gestionale dei primi sei 
mesi dell esercizio in corso 

» )l argomenti affrontati 
conslallo di ammini¬ 
strazione della Montedison 
(gruppo Ferruzzl) 

Nel primo semestre di que- 
•l'anno -- secondo i nsultati 
esaminati dal consiglio di am¬ 
ministrazione -■ I utile netto 
complessivo del gruppo Mon- 
tedison è ammontalo a 381 
miliardi, che al netto delle 
quote di spettanza degli azio¬ 
nisti terzi e risultato di^OQ mi¬ 
liardi di hre, con un incremen¬ 
to del ÌS per cento sul corri¬ 
spondente (lenodo dello 
scorso anno I ricavi dalle ven¬ 
dite sono stati pari a 6 896 mi¬ 
liardi, con un Incremento de) 
33,8 per cento denvante - 
precisa la nota • in uguale mi¬ 
sura dallo sviluppo delle attivi¬ 
tà e dall’inserimento nel bilan¬ 
cio consolidato dei risultati 
conseguiti dalla Hlmont 


BORSA DI MILANO 


■1 MILANO Cominciata con una fles 
sione dello 0,6% la seduta si è poi rinfran¬ 
cata (Mib finale -f 0,62 a quota 1142, nuo¬ 
vo massimo) La domanda ha Insistito 
sulle Generali e su alcuni valori di De 
Benedetti, Olivetti e CIr, al centro degli 
scambi assieme ad alcuni valori di Agnel 
li, alle Breda e altn Non saono comun¬ 
que mancati assestamenti (le Pirellona 
hanno perso 11,4%. le Montedison lo 
0 26%) Soprattutto, malgrado la notevo¬ 


le mote di lavoro che si svolge su di essi, 
I titoli di Agnelli registrano scarti quasi 
insignificanti le Fiat aumentano infatti 
dello 0 26%, le l(i dello 0,3% e le Snia 
dello 0,43% Le Agricola, a differenza 
delle Montedison, incrementano il titolo 
dell 131% Le Generali che continuano 
ad avere un ottimo andamento, mentre è 
In corso la massiccia operazione sul capi¬ 
tale (molto favorevole agli azionisti an¬ 
che per la parte a pagamento), sono cre¬ 


sciute di un altro 1.3% Le performances 
migliori spettano però oggi ai titoli del- 
I Ingegnere le Olivetti dopo l annuncio 
del piano di nstrutturazione aumentano 
dell'1.7%. le Or dell'l.8% e le Buitoni 
(che da ieri si chiama fndustrìaifin) del 
3 7% Le Interbanca sono state sospese 
dalla Consob a tempo indeterminato fino 
a che non ci saranno chianmentl sulle 
operazioni di rastrellamento venficalesi 
in questi giorni ORO 
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NAZIONALE 
DE L’UNITA 
SULLA NEVE 


12-22 gennaio 1989-Moena 


Val di Fassa • Trentino 

PREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO: 

Pensione completa in alberghi 1-2-3-4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L. 125.000 a L. 160.000 per 7 giorni da L. 255.000 
a 325.000 per 10 giorni da L. 346.000 a L. 440.000. Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4-5-6-7-8-9 posti letto da L. 360.000 a L. 500.000. 

OFFERTA TURISTICO SPORTIVA 

Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con i maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci. 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L. 124.100 per 9 giorni, 

L. 96.000 per 6 giorni, L. 83.800 per 5 giorni, L. 55.000 per 3 giorni 
e L. 20.000 per un giorno; 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI. 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Comitato Organizzatore Festa Nazionale Unità sulla Neve 
Via Suffragio 21 38100 Trento • Tel. 0461/37113 

presso ogni Federazione provinciaie dei PCI e Unità Vacanze di Milano e Roma 
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Inghilterra, 
ogni anno 
28mila morti 
per alcolismo 



Sono 28 000 ogni anno le perone che muoiono per alcoli 
smo in Inghilterra e Galles È il preoccupante dato che 
emerge da un rapporto pubblicato a Londra che vuole 
dare una nsposta definitiva agli interrogativi sulle morti da 
alcool in questo paese Le ipotesi fatte finora spaziavano 
infatti tra 5 000 e 40 000 decessi I anno li dottor Peter 
Anderson del centro di medicina comunitana di Oxford 
crede invece di sapere che le vitiime dell alcool tra 15 e 74 
anni siano 28 000 Per giungere a tali conclusioni pubbli 
cate dal «Bntish Medicai Journal» la nvista dell associazio 
ne medica bntannica il dottor Anderson si e avvalso dello 
stesso metodo di ncerca usato per calcolare i bilancio dei 
decessi imputabili al fumo che in Gran Bretagna sarebbe 
di 100 0001 anno 


Isolata 

sostanza 

collegata 

all’ipertensione 


John Hamlyn assistente di 
fisiologia all Università del 
Maryland a Baltimora ha 
annuncialo che nei labora 
ton dell ateneo e stata iso 
lata una sostanza quasi si 
curamente correlata all i 
pertensìone Tale scoperta 
potrebbe rappresentare un 
passo mollo importante e decisivo per la cura dell alla 
pressione arteriosa una situazione patologica che spesso 
conduce a infarti cardiaci trombosi ed emorragie cerebra 
li Si calcola che 60 milioni di americani (poco meno di un 
sesto dell intera popolazione) soffrano di ipertensione La 
sostanza isolata non e stata ancora identificata Si tratta di 
un composto chimico che una volta identificato verrà 
prodotto sinteticamente in modo da poter condurre ricer 
che su eventuali farmaci che combattano I alta pressione 


Ora la Du Pont 
produce lo spray 
che non buca 
l’ozono? 


Dagli Stati Uniti è in arrivo 
un «propellente verde» as 
solulamente innocuo? Lo 
avrebbe realizzalo la Du 
Pont I industria chimica 
americana che e tra i massi 
mi produttori al mondo di fluoroclorocarburo la sostanza 
sotto accusa perche ritenuta responsabile della progressi 
va erosione dello strato d ozono che protegge la superficie 
terrestre 11 surrogalo del nocivissimo Freon e stato battez 
zatoHfc 134 ha una formula assai complicata e la Du Pont 
conta di lanciarlo sul mercato Usa entro il 1990 insieme ad 
altri propellenti ecologici che sta realizzando nei suoi 
laboratori Lo Hfc è stato sperimentato per il momento nel 
settore alimentare per la produzione di sostanze schiumo 
se Le «bombolette verdi» * ha detto un portavoce della Du 
Pont ~ faranno molira strada Prevedibilmente entro dieci 
anni sostituiranno completamente quelle attuali a base di 
Freon Italia Stati Uniti e altri 47 paesi del mondo hanno 
firmalo lo scorso autunno un protocollo di intesa a Mon 
ireal Impegnandosi a ridurre almeno del cinquanta per 
cento I attuale impiego di Freon sollevando comunque 
aspre reazioni da parte dei gruppi ambientalisti e della 
comunità scientifica che chiedevano e continuano a chic 
dere la sospensione totale dell utilizzazione di fluorocloro 
carburi Propno ieri ISmlla farmacie italiane aderenti alla 
Federfarma nanno deciso di sospendere la vendita di co 
smelici e altn prodotti spray contenenti Freon 



Ventennale 
de Le scienze, 
remlati 
ricercatori 


La rivista «Le scienze edi 
zione italiana di «Scieniilic 
American» ha premiato i 
giovani ricercatori che han 
no vinto il concorso Primo 
ventennale» indetto dal 
mensile in occasione dei 20 anni di pubblicazione 1 premi 
due milioni di lire per i primi classificati sono stati asse 
gnati a Dano Andretta e Mario Voltaggio per un articolo su 
•Cronologia recente del vulcanismo albano» un lavoro 
basato sulle tradizionali metodologie geologiche sulla ri 
cerca archeologica e sull analisi storico letteraria di docu 
menti di età classica II bando del concorso nazionale 
invitava i giovani a presentare un articolo scientifico a 
tema libero scritto in modo da essere pubblicabile sulla 
nvisla La commissione giudicatrice era siala designata 
dall Accademia nazionale dei Lincei 


NANNI RICCOBONO 



Scienza e Tecnologia 


Un convegno di biologi marini in Calabria 
sullo stato dei nostri mari: gli strani 
fenomeni sulle coste adriatiche 
sono dovuti solo a cause climatiche? 


Le viscide maree 
dell’alga rossa 


DiMgno 
di Umberto 
Verdit 


In polemica con il governo, accusato di superficia¬ 
lità ed approssimazione nei confronti del fenome 
no che ha infestato quest'estate le coste dell Adna- 
tieo, 1 biotogi marmi hanno pero, sull argomento 
un parere assai netto in questo specifico caso I eu¬ 
trofizzazione non c entra Colpevole e il clima II 
che non toglie nulla - sottolineano - al grave stato 
di inquinamento dei nostn man e fiumi 


ALDO VARANO 


H VISO VALENTIA (Cz) I ri 
fenmenti ad alghe rosse ed in 
quinamento dell Adriatico so 
no stati scarsi nelle relazioni 
ufficiali del XX congresso del 
la «Società italiana di biologia 
manna» che si è svolto nei 
giorni scorsi a Vibo Valentia 
L argomento ha invece domi 
nato le discussioni a margine 
del convegno con una feroce 
polemica contro il governo 
accusato di aver proceduto 
con improvvisazione e super 
ficialila e contro i mass media 
(televisione soprattutto) ac 
cosati di aver crealo una gran 
confusione su quanto e acca 
duio 

•Per intanto - spiega it prò 
fessor Elvezio Ghirardelii una 
delle massime autorità euro 
pee in fallo di biologia manna 
- bisogna distinguere con net 
tezza il fenomeno di quest an 
no da quello diverso e fre 
quente delle maree rosse So 
no indipendenti e senza alcun 
rapporto tra loro Le pendi 
nee che sono alla base delle 
maree rosse causano 
I eutrofizzazione perche 
consumano 1 ossigeno lo 
gliendolo a fauna e flora re 
stanti Inoltre quando le pe 
ndinee muoiono vanno a 
fondo SI degradano e consu 
mano tutto I ossigeno 11 dispo 
nibite II venir meno dell ossi 
geno provoca mone di ogni 
tipo Quest anno non ci sono 
stati questi fenomeni ne si so 
no registrate mone sul fondo 
Del resto quantà accaduto 
quest estate e staio già de 
senno nel secolo scorso 
quando i tassi di mquinamen 
lo erano di qualità diversa ri 
spetta agli alluali ed è dovuto 
ad alghe che non hanno nulla 
a che vedere con le fioriture 


algali che affliggono da alcuni 
anni 1 Adriatico» Secondo 
Ghirardelli - ma su questo c e 
parere univoco tra gli speciali 
sti * la responsabilità di quel 
che è accaduto e di alcune 
«diatomee» bentoniche pie 
cole alghe unicellulan mi 
croscopiche che vivono sul 
fondo marmo diverse dalle 
«pendinee» o dmoffaggellati 
chiamale ma il nome è im 
propno alghe rosse 


Sul fondo 
del mare 
un materasso 
nuovo 


«Bisogna immaginarsi le 
dialomee - spiega II professor 
Ghirardeiii • come una scalo 
letta di silice tenuta assieme al 
coperchio da muco Le dialo 
mee si nproducono per scis 
sione Scatola e coperchio $t 
dividono II muco che li tene 
va uniti SI disperde mentre 
ognuna delle due valve produ 
ce I altra parte ed il muco che 
terrà unite Queste due nuove 
parti II muco è di un colore 
giallastro assomiglia ad una 
chiara d uovo in un bicchiere 
d acqua (orse un po meno 
denso Le diatomee non sono 
una novità nell Adriatico Ci 
sono da sempre fino a SO me 
tn di profondità Spesso i pe 
scatori quando te loro reti 
vanno sul fondo tirano su il 
muco assieme al pesce e ad 
altri organismi Cos e accadu 


>0 quest estate? C e stata una 
ecceziormte fionlura di dialo 
mee e quindi la produzione di 
una massa enorme di muco 11 
muco ha formato una specie 
di materasso poggiato sul lon 
do Ovviamente ha imbriglialo 
altre sostanze si e sporcate 
ed ha quindi subito un proces 
so di degenerazione Nel ma 
terasso si sono formate bolli 
cine di gas che I hanno fatto 
salire a galla Naturalmente m 
modo sfilacciato spezzato a 
grandi medi e piccoli pezzi» 
Lo strato di muco secondo 
Ghirardelli può arrivare a ol 
tre un metro di spessore «Del 
resto - avverte lo scienziato - 
non VI sono state mone di pe 
sce sul tondo come avviene 
quando cè I euirofizzazio 
ne • Ma perché questa enor 
me lionlura di diatomee prò 
pno quest anno? Che rappor 
to esiste tra questo fenomeno 
ed I processi inquinanti dell A* 
dnaiico? «Una cosa è - sostie 
ne Ghirvdelli - descrivere 
con precisione scientifica 
quel che é accaduto altra co 
sa e darne una spiegazione 
Non e vero che la utenza sap> 
pia tutto m questo campo Esi 
stono diverse leone La mia 
Ipotesi è che it fenomeno va 
da collegato a particolari con 
dizioni climatiche AH inverno 
particolarmente mite ed alt e 
state particolarmente calda 
Insomma una contingenza 
che se non (orneranno a ve 
rificarsi le condiZKmi dello 
scorso anno non dovrebbe n 



comparire I anno prossimo» 
Pnva di consistenza è anche 
la tesi che vi siano responsabi 
ina del Po Le acque del Po in 
estate per un complesso fe 
nomeno di salti termici e di 
salinità ormai scientilicamen 
te nconosciuto in estate non 
SI mischiano con I aqua del 
1 Adnatico II Po rappresenta 
una tragedia ecologica so 
prattutlo per 1 metalli pesanti 
che scanca in mare ma non 
ha responsabilità in quanto e 
accaduto quest estate 11 gran 
de fiume comunque resta to 
strumento principale grazie a 
CUI 1 Adnatico è oltre cinque 
volte più pescoso di altn man 
che abbiano le sue caratteri* 
stiche 


Iper produzione 
delle eridinee, 
è un mistero 


Ben piu grave è invece il 
problema dette maree rosse 
Qui c entrano poco i processi 
naturali ed è tutto conseguen 
za delle scelte degli uomini 
«Anche qui • avverte Chirar 
delli - bisogna sfatare alcune 
convinzioni L eutrofizzazione 
e un fenomeno complesso 


Talvolta può perfino essere in 
Destato da processi naturali 
Le cause che provocano i i 
perproduzione delle endinee 
sono moitepiici ma è ancora 
sconosciuta la sinergia il mo 
do in CUI quelle cause si colle 
gano fino a scatenare il feno* 
meno Ecco perchè è un erro¬ 
re attirare I attenzione su 
un unica causa soliovalutan 
do le altre Per esempio di 
diatomee ne esistono parec 
chie specie ma quando ab 
biamo la fioritura atgale di so 
Ilio una specie prende il so 
prawento su tutte le altre e 
può di volta in volta essere di 
versa Ancora non abbiamo 
capito perchè questo accade 
I detersivi? Certo il fosforo sti 
mola la produzione aigaie Ma 
anche i grandi leonci del lo 
sloro come causa dell espio 
sione aigaie hanno comincia 
to a ripensarci Fallo è che il 
fosforo e stato abbattuto nei 
detersivi ma le alghe conti 
nuano ad assediare alcuni 
punti dell Adnatico Aver pun 
tato tutto SUI detersivi ha torse 
contnbuito a nascondere le 


altre cose da correggere» 

Una strategia 
complessa 
contro 
il fenomeno 


Qual e allora il mezzo per 
liberarci dalle alghe^ «Il punto 
e propno questo ' nsponde 
Ghirardell) - non esiste un 
mezzo unico e nsotuiore lo 
credo che bisognerà imparare 
a convivere per un lungo pe 
nodo con le maree rosse per 
ché per liberarcene nportan 
do il fenomeno a livello fisio¬ 
logico serve una terapia d In 
sieme una strategia comples 
siva capace di intervenire a di 
versi livelli Ci sono problemi 
di educazione della gente che 
deve capire che il detersivo va 
benissimo anche con pochis 


simi fosfati e, soprattutto che 
li detersivo va usalo in quanti 

tà enormemente più basse di 

quelle consigliale da chi lo 

vende Accanto die * picco¬ 

le questioni c è poi tutto li 
problema della pulizia, cioè di 
dove vanno a finire I residui 
industriali • non parlo qui 
dell inquinamento dovuto ai 
metalli pesanti che è dramma 
Ileo e sulle cui possibili conse 
guenze catastrofiche sappia¬ 
mo, e non è certo un caso, 
ancora poco - e quelli antro¬ 
pici» 

■C è chi sostiene che I EmI 
ha sia stata danneggiata da) n 
spetto rigoroso della legge 
Merli perché i depuratori di ti 
po biologico scaricavano sul 
^)a riva o nei porti canali ver 
*sando follati, nitrati e biosti 
molanti, cioè II cibo adatto a 
supemutrire e determinare le 
esplosioni algaii Enorme è 
poi il problema dell agncoltu 
ra e dei fertilizzanti Qui biso¬ 
gnerà lavorare parecchio sa 
pendo che troveremo l oppo 
sizione di interessi potenti In 
Ime lo ripeto ne sappiaiuo 
ancora troppo poco BÙogna 
incrementare la ricerca senza 
metterle vincoli, senza cioè 
avere paura del risultati a cui 
SI dovesse giungere Perche 
prima o poi quando si la l tor 
bi la natura presenta il conto 
che è sempre salatissimo» 


Nel genoma il motore dell'evoluzione 


n Discovery va 
E dall’Italia 
gli telefonano 


Nel matenale genetico degli organi¬ 
smi viventi avvengono spontanea¬ 
mente mutazioni Quasi sempre ne¬ 
gative Ma le poche mutazioni favore¬ 
voli determinano, in base alla sele¬ 
zione ambientale, I evoluzione di tut¬ 
te le specie Compreso l'uomo Su 
mutazioni, ambiente ed evoluzione 


umana intervistiamo Lucio Luzzatto, 
direttore del Dipartimento di Emato¬ 
logia deirUniveisità di Londra, che 
ha diretto in passato l'istituto di gene¬ 
tica e biofisica di Napoli Dalle teone 
sull'invecchiamento all'intervento 
sulla prevenzione delle malattie ge¬ 
netiche 


PIETRO GRECO 



■1 Procede senza intoppi la 
missione dello «shuttle» Di 
scoveiy il traghetto spaziale 
amencano il cui perfetto lan 
ciò ieri dalla pedana di Cape 
Canaveral ha segnalo la ripre 
sa del programma della Nasa 
paralizzato 32 mesi fa dall e 
splosione del Challenger 
Questo spiega ) elettrizzante 
entusiasmo con cui milioni di 
amencani da una parte all al 
tra dell immenso paese han 
no reagito alla partenza del 
Discovery Appena dopo che 
SI è conclusa la lenta quanto 
precisa fase del lancio ha (i 
naimente sciolto il silenzio an 
che Ronald Reagan Aprendo 
una cerimonia alla Casa Bian 
ca ha annunciato che il Disco 
very «è In volo per entrare in 
orbila e I Amenca è nuova 
mente nello spazio» inoltre 
ncordando indirettamente le 
sette vittime del Challenger 
ha detto «Attendiamo adesso 
la positiva conclusione della 
missione del Discovery e il si 
curo rientro dei cinque mem 
bn dell equipagg o Entrato 
in orbita li Discoverv ha sgan 
ciato 6 ore e 13 minuti dopo 
il lanéto il Track ng and data 
reley satellite» un satellite di 
grandi proporz on destinato a 
facilitare le comunicazioni tra 


1 traghetti spaziai o altri mezzi 
orbitanti e le stazioni di con 
trollo della Nasa dispiegate in 
tutto il mondo Non tutto co 
munque e andato per il me 
glio Si e formato del ghiaccio 
nel s sterna di raffreddamento 
che dovrà essere utilizzato al 
momento del rientro nell at 
mosfera Cosi agli astronauti e 
stato detto di aumentare la 
temperatura del sistema di raf 
freddamentoprimario Nella 
bilacolo sono stati raggiunti i 
30*C Gli astronauti hanno do 
vuto avviare i ventilatori men 
tre la base raccomandava loro 
di bere almeno 235 millimetri 
di acqua ogni ora Chi solesse 
saperne di pu non ha che da 
alzare la cornetta dei telefo 
no LItalcab e mette infatti a 
disposzione degli utenti ita 
iiani il collegamento speciale 
•Telefona allo shuttle» per po 
ter seguire in tempo reale le 
varie fasi della missione Di 
scovery Per collegarsi alto 
shuttle basta selezionare li nu 
mero 001 900 909 6272 che 
rimarra in funzione sino a 
conclusione della missione 
quando il Discovery rientrerà 
alla base spaz ale di Edivards 
in California li costo della te 
iefonata e quello di una nor 
male telefonala interconti 
nentale 


MI Sydney Brenner ingle 
se biologo di chiara fama 
non ha dubbi La sfida che la 
biologia molecolare deve co 
gliere e vincere è quella della 
comprensione della chimica 
che regola la sincronia con 
CUI una miriade di reazioni av 
vengono ogni istante nel siste 
ma cellula Un sistema com 
plesso Con mille variabili 
Una delle quali e la frequenza 
con CUI vengono modificate la 
basi nucleiche che costituì 
scono I mattoni del Dna la 
lunga molecola depositaria 
del codice genetico Le muta 
Zioni possono causare gravi 
malattie ma sono anche la 
base della evoluzione e quindi 
della capacita di adattarsi al 
I ambiente 

Di genetica mutazioni ed 
evoluzione umana parliamo 
con Lucio Luzzatto d rettore 
del Dipart mento di Ematoio 
già della Royal Poslgraduate 
Medicai School di Londra ve 
nulo a Napoli per partecipare 
a) Simposio tenuto il 19 e 20 
settembre per celebrare il 
compleanno dell Istituto In 
temazionale di Biochimica e 
Genetica 

0 11 buco dell ozooo I ef 
letto seiTa, la desertlflca 
zlone, 1 inquinamento del 
Rumi e del mori Professor 
Luzzatto, negli ultimi tem 
pi U rapporto tra uomo e 
ambiente è id centro del 
I attenzione Lei ha appe¬ 
na concluso lo sua relazio¬ 
ne sul temo «Geni umani e 
ambiente» Come si consu 
ma questo rapporto a un 
livello cosi Intimo? Quale 
influenza ha I ambiente 
sull evoluzione genetica 
dell uomo? 


R La domanda è talmente va 
sta che sarebbe ambizioso 
cercare di rispondere con una 
frase Ma posso provare a 
mettere a fuoco un punto 
molto importante L impulso 
all evoluzione e insito nella 
struttura stessa del genoma 
umano II materiale genetico 
ha la capacità di autoprodurre 
mutazioni che in genere sono 
nocive e possono causare ma 
lame Ma le mutazioni sono 
talvolta favorevoli vantaggio 
se e quindi utili Pertanto le 
mutazioni sono il motore del 
I evoluzione genetica Quello 
che fa 1 ambiente e semplice 
mente scegliere selezionare 
le piu vantaggiose Tuttavia e 
vero che vi sono nell ambien 
te anche sostanze ed agenti 
f sici mutageni che possono 
far aumentare la frequenza di 
mutazioni E questo in genera 
le e da ritenersi dannoso 
0 Vloonodelgenlluogola 
catena del Dna piu capotti 
ai rìschi ambientali e agli 
agenti mutageni? 

R No per quello che ne sap 
piamo le mutazioni avvengo 
no a caso E difficile immagi 
nare che un mutagene riesca a 
bersagliare in modo specifico 
un gene piuttosto che un al 
Irò Quello che e molto piu 
probabile e che mentre m 
molti geni mutazioni possono 
essere tollerate senza danno 
visibile in altri geni cnlici le 
mutazioni si rivelano imme 
diatamente 

D Secondo 11 biologo Glor 
glo Morpurgo una serie di 
mutazioni negative si 
stanno accumulando nel 
genoma umano a causa 
dei rilassamento che ha 


subito ii sistema di sele 
zione naturale Pertanto 
nei futuro deli uomo cè 
uno catastrofe genetica 
Lei è d'accordo con questa 
Ipotesi? 

R E sempre abbastanza r 


schioso lare predizioni a lun 
go termine su problemi assai 
vasti Analizziamo i fatti Cioè 
verifichiamo quale selezione 
Si L rilassata E vero la medici 
na oggi nesce ad avere la me 
gl o su un gran numero di pa 
lolog e E quindi potrebbe fa 


vonrt la persistenza di geni 
malati bloccando i processi 
di selezione naturale Però la 
maggior })arte di Lweste inaiai 
tie sono quelle che noi chia 
iniamo reces.s ve e la loro fre 
qu( nza v Lite nnntenuta dagli 
tlorv»iig<Jti I o iigote e II rtsul 


lato dell unione di cellule ses¬ 
suali maschili e femminili 
Uno zigote ha un numero 
doppio di cromosomi e quindi 
di geni L eterozigote ha due 
torme alternative del medesi 
mogene La torma malata che 
ha subito una mutazione è in 
generale recessiva nspetto al 
gene non mutato In alto ter 
mini non può esprimersi La 
malattia si può manifestare so 
lo negli omozigoti che hanno 
forme uguali dello stesso ge¬ 
ne I soggetti eterozigoti non 
sono influenzati dalla moder 
na terapia medica perché in 
generale non sono neppure 
ammalati Mi nesce difficile 
vedere come la terapia degli 
omozigoti possa avere un 
grande impatto Gii omozigoti 
sono infatti una minoranza n 
spetto agli eterozigoti che 
mantengono la frequenza ge 
nicA Questo lo capisco è un 
discorso motto tecnico Una 
nsposta breve sarebbe essen 
zialmente che non sono 
d accordo 

D C è a questo proposito 
un'altra queitione Invcc- 
cblondo l'uomo accumula 
una oerte di muloiloiil ne¬ 
gative Cè peralno usa 
teoria che ritiene Tlnvec* 
chlomento una perdila di 
efRcleqza dell'organlamo 
dovuta all'accumulo di 
mutazioni negative e la 
morie la conclusione cala 
atrofica di questo accumu¬ 
lo L invecchlomenlo della 
popolazione determina la 
trosmlstione olla dlMen- 
denza di geni In qualche 
modo più molati? 

I Questo è un quesito inte 


resunte E non mi sentirei in 
grado di commentarlo senza 
un analisi dettagliata Vorrei 
però sottolineare che è impor 
tante da questo punto di vista 
non tanto I età della popola 
zione ma 1 età in cui la popo 
lozione SI nproduce Oggi ci 
sono più ottantenni ma non c 
che a quell età produc-mo 
molti tigli Gli studi dcmosra 
Ilei tuttavia Ci dicono che o in 
aumento anche 1 età nprodut 
tiva Ma I rischi maggiori che 
SI corrono nel procreare ad 
un età più elevata non sono di 
carattere genetico Di conse 
guenza non c è degenerazio 
ne genetica della discendcn 
za 

D Parliamo allora delle 
malattie geneti¬ 

che Riusciranno la biolo¬ 
gia molecolare e la geneti¬ 
ca a oconOggerle? 

R Beh propno m questo Sim 
posto il dottor Fnedmann 
dell Università La Jolla della 
California ha mostrato due 
esempi di correzione In vitro 
di difetti cellulari genetici Le 
spenenza insegna che il passo 
pnncipale è quello degli espe¬ 
rimenti prelimman Una volta 
che questi funzionano e gii 
esperimenti sono realizzati in 
vitro pnma o poi dovrebbe es 
sere possibile anche I applica 
zione m terapia umana 
D. Quindi In un (Muro 
proMlmo molle delle ma¬ 
lattie genetiche dovrebbe¬ 
ro essere vinte? 

R Sulla scala dei tempi non 
mi sentirei di pronunciarmi 
Perche sempre quando ci si 
pone delle scadenze si risaia 
di cadere in errore 
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Irritata dalla perdita del mega-appalto 
Comunione e liberazione perde le staffe 
e accusa il Pd di prendere tangenti 
E lunedì il Campidoglio lascia tutti a panini 

CI allo sbaira^o 
«Ridateci le mense» 



Una deile mense scolastiche cittadine, un vero 


«affare» per II Movimento popolare 


Il Movimento popolare diffonde la sua «verità» sull'af¬ 
fare mense. La contestata delibera, ritirata per l'op¬ 
posizione del Pei, dava su un piatto d’oro 28.000 
pasti in gestione a Mp. I cattolici popolari accusano 
invece \ comunisti, tirando in bailo anche ie tangenti. 
Polemiche contro alcuni de e socialisti. In giunta si 
scontrano De e PsI e il Comune apre un'inchiesta 
sugli appalti nelle mense. Lunedi tutti a panini. 


STIPANO DI MICHELE 


■■ Il Pei? uPrende tangenti 
del 25% sulle mense». La deli¬ 
bera della giunta? «Una. gros¬ 
sissima trulla». L'aulogestìo- 
ne? «Un autentico imbroglio». 
La gestione dei pasti da parte 
delrente comunale di consu¬ 
mo? «Si ruba alte famiglie ro¬ 
mane per coprire le ruberie 
della allegra gestione degli ac¬ 
quisti delI'Enie comunale». E 
ancora accuse per i de di non 
stretta osservanza andreottla- 
na, per I socialisti e, natural¬ 
mente, per i comunisti. Il Mo¬ 
vimento popolare, braccio 
politico di Comunione e libe¬ 
razione, rilegge cosi la vicen¬ 
da dei tentativo da parte della 
giunta di privatizzare 2dmila 
pasti. Lo ha fatto Ieri mattina, 
con una conferenza stampa, il 
suo leader romano Marco Bu- 
carelli. 

Scompare il vero Imbroglio 
dell'appatto Oa giunta Giubilo 


voleva dare tutto 11 servizio a 
Mp) e Ci si scaglia contro il 
Pei e molto più sfumatamen¬ 
te, sotto la pressione delle do¬ 
mande dei giornalisti, contro 
gli altri partiti. Sotto accusa, 
per Mp, I pasti gestiti dall’Ente 
comunale di consumo e con il 
sistema dell'autogestione. In 
tutto, circa SOmua. AU'Ente 
comunale Mp rivolge accuse 

S ravlssime, lo ritiene gestore 
i un sistema «pensato per 
permettere l'appalto del servi¬ 
zio a privati senza gare, il tota¬ 
le controllo politico delle as¬ 
segnazioni dei subappalti e ia 
pericolosità di sorreggere le 
pericolanti finanze di un ente 
inutlie». Ancora più dure le 
accuse all'autogestione. Se¬ 
condo Mp questo è pratica- 
mente un regno incontrastato 
dei Pei, chele controllerebbe 
attraverso «l'organlwazione 
denominata Coordinamento 




genitori democratici». Presidi 
e direttori di circolo, insiste 
Mp, fanno «una trattativa pri¬ 
vata senza nessuna (orma di 
pubblicità, di trasparenza ed 
equità di trattamento». Duran¬ 
te la conferenza stampa è sta¬ 
ta anche tirata fuori una lette¬ 
ra dell'assessore Bernardo a 
Signorello e Redavid nella 
quale, nell'ottobre scorso, av¬ 
vertiva che le ditte appaliatrici 
venivano pagate per pasti non 
consumali, realizzando un «il¬ 
lecito arricchimento» com¬ 
preso tra ì due e i tre miliardi. 

Ed ecco «i conti in tasca» al 
Pei (ma le uniche a finire sotto 
inchiesta per la gestione delle 
mense universitane non erano 
state le coop di Mp?). Sostie¬ 
ne Mp: «Facendo un conto 
complessivo risulta che siù 
SOmila pasti appaltali attraver¬ 
so 1 suddetti sistemi di media¬ 
zione, la tangente di cui ha be¬ 
neficiato il Partito comunista 
è rappresentata da 12.537 pa¬ 
sti, pari al 25% dell'intera tor¬ 
ta». Su questa affermazione, il 
Pei ha presentato, dopo quel¬ 
la del giorno prima, una nuo¬ 
va querela per diffamazione 
contro Mp. E per lupedl pros¬ 
simo ha chiesto un intervento 
in consiglio degli ultimi asses¬ 
sori al commercio, Sandro 
Natalini, Raffaele Rotiroli e 
Salvatore Malerba, sulle accu¬ 
se lanciate contro l'Ente di 
consumo. E gli altri partiti? 


«“Vox populi" « dice Bucarel- 
li - si dice che del rimanente 
75% rnetà aHa De e U resto ai 
parliti alleati». 

Ma Mp attacca anche alcu¬ 
ni consiglieri de. Battute acide 
contro Mehsurati e Beatrice 
Medi. Giovanni Azzaro, consi¬ 
gliere comunale di CI, ha ag¬ 
giunto che lunedi, alla riunio¬ 
ne del gruppo scudocrociato, 

B noera le dimissioni della 
dalla presidenza delle 
commissione cultura. Insom- 
ma. anche se. secondo Buca- 
relli, la delibera sulle mense è 
una «grossissima truffa» («per¬ 
ché congela la situazione at¬ 
tuale»), bisogna approvarla e 
attaccare chi gii si oppone. 

Intanto è quasi certo che lu¬ 
nedi le mense delle scuole 
non potranno, partire. Ieri in 

g iunta c'è stato un duro scon- 
o tra Psi e De. 1 socialisti, 
molto irritati per le critiche al¬ 
l'Ente di consumo, chiedono 
ora che il servizio parta come 
lo scorso anno, mentre la De, 
Giubilo in testa, nicchia e vuo¬ 
le un'aggiudicazione con trat¬ 
tativa privata. Il Fri parla di 
una trattativa gestita dal ragio¬ 
niere generale. Per II momen¬ 
to il Comune promuoverà 
un'indagine sugli appalti neile 
mense. L'assessore Mazzoc¬ 
chi con una dichiarazione fa 
sapere che è «neirimpossibili- 
tà di prorogare I vecchi tipi di 
gestione» e invita la giunta «ad 
una «illecita approvazione 
della proposta di delibera». 


Bettini; «Sono furioà 
per l’affare perso» 


■i «La credibilità delie tesi 
sostenute dagli esponenti del 
Mp è nulla. Oggi infatH parla¬ 
no di trasparenza. Solo dopo 
che gii è sfumato i'affam con 
il ritiro deila deiibera-tmlfa 
sulle mense, grazie ad una te¬ 
nace baltagùa di esposizione 
del Pei, le cui ragioni alla fine 
sono state aecmte anche da 
settori della nu^ioranza. 
Cercano, co^ dì alzare un 
polverone chiamando in cau¬ 
sa tuttii. ma noi e non solo noi 
Il inclùoderemo sempre piO 
alle loro lesponsabillta». ' 

La replica del Pei alle affer¬ 
mazioni del Mp è arrivata im¬ 
mediatamente, per bocca di 
Goffredo Bettini, segretario 
della federazione romana co¬ 
munista. Una (unga risposta, 
articolata in tre punti, li primo 
riguarda la voce, dìff^ da 
Mp, di tangenti al Pel. «Non un 
solo nome è ^ato fatto > af¬ 
ferma Bettini • Li abbiamo già 
querelati per queste menzo¬ 
gne, dovranno pagare i danni 


e si sono coperti di vergogna 
politica». Durissima anche la 
replica del segretario comuni¬ 
sta aU'attacco contro l'auto- 
gestione: «Non a caso proprio 
loro - dice * che sono una 
rapace holding economlco-fÌ- 
nanziarìa, vorrebbero sbaraz¬ 
zar» del metodo di appallo 
che garantisce maggiore plu¬ 
ralità, il controllo aegii utenti 
e collegialità di decisioni». E 
ancora; «Ma l’impudenza del 
Mp arriva al punto di offende¬ 
re le Circoscrizioni e i consigli 
di circolo, dicendo che sareb¬ 
bero uno strumento in mano 
a) Pei. L'assurdità di questa af¬ 
fermazione non va neppure 
dimostrata. Saranno i rappre¬ 
sentanti dì queste istituzioni a 
tacitare le menzogne del Mp». 
Il terzo punto riguarda l'accu¬ 
sa al Pci di gestire il 25% delle 
mense romane. 

Bettini ricorda intanto che 
«il Pei, al contrario del Mp, 
non ha mai organizzato diret¬ 
tamente coopeniUve», e che 
alcune di quelle indicate «non 


(anno neppure parte della Le* 
ga delle cooperative, e ad es¬ 
se non partecipa nessun co* 
munista». La tanto citata 1* 
Maggio, ad esempio, fa riferi¬ 
mento a Usta di lolla, organiz¬ 
zazione politica autonoma. 
«Solo Mp ' accusa Bettini - 
ragiona In termini di torta e le 
la voleva prendere tutta. Ma H 
abbiamo colti con le mani nel 
sacco». 

Infine, l'apertura delle men¬ 
se lunedi prossimo. Per II Pei 
■l'emergenza è stata artificio¬ 
samente creata dal tentativo 
di Giubilo di far passare la de¬ 
libera imbroglio». Le mense 
possono e devono partire, al¬ 
trimenti, avvisa il Pei. Mazzoc¬ 
chi deve andarsene. Per il fu¬ 
turo bisognerà anche studiare 
modi e forme per migliorare 11 
servizio, che comuirque, con¬ 
clude Bettini, «non possono 
essere influenzati dai diktat di 
Mp, organizzazione ormai 
sempre più screditata e poco 
credibile». 



L’episodio è avvenuto alla Magliana. Oggi il summit della giunta 

Bambmo Èrmi picdiìato a scuola 
E a Tor Bella Monaca aiuxna proteste 


Dalle minacce ai fatti, la protesta razzista anti-Rom 
sta toccando punte pericolose. Tre giorni fa. da¬ 
vanti all'elementare «Graziosi., alla Magliana, una 
ventina di genitori che manifestavano per cacciare 
i piccoii nomadi dalla scuola hanno malmenato un 
bambino zingaro. La denuncia viene dalla Comuni¬ 
tà di Sant'Egidio. A Tor Bella Monaca, ieri sera, gli 
abitanti son tornati a manifestare. 


STEFANO POLACCHI 


Manifestazione antizingari a Tor Bella Monaca 


■1 L'hanno bloccato da¬ 
vanti alla scuola e lo hanno 
^ preso a schialli, durante ia 
protesta contro i nomadi da¬ 
vanti alla scuola elementare 
«Graziosi», alla Magliana. un 
paio di giorni fa. Con il picco¬ 
lo Rom è stata malmenata an¬ 
che un'insegnante della scuo¬ 
la che tentava di far ragionare 
i venti genitori scalmanati, in¬ 
tanto, aspettando il «summit» 
sulla «questione nomadi», 
convocato dall'assessore An¬ 
tonio Mazzocchi per questa 
mattina, anche ieri sera a Tor 
Bella Monaca duecento per¬ 
sone hanno manifestato con¬ 


tro la presenza dei Rom nel 
quartieri. À ' capeggiare la 
•protesta» lo striscione di «li¬ 
sta di lolla». 

A Dragona, dove l’altro ieri 
gli abitanti hanno bloccato 
l'Ostiense, il focolaio antizin¬ 
gari è ancora ben caldo. I ma¬ 
nifestanti hanno intimato l'aut 
aut al Comune: «0 mandate 
via i nomadi, o ci pensiamo 
noi a farlo». Dagli slogan sì 
passa alle minacce, mentre la 
giunta capitolina cerca dì 
prendere tempo. La protesta 
cresce, in città, fino a sfiorare 
la violenza fisica. L’episodio 
del piccolo malmenato alla 


Magliana lo testimonia. È stata 
la Comunità di Sant’Egidio a 
denunciare il fatto. La segna¬ 
lazione è 0unta dagli inse¬ 
gnanti detta scuota etemenla- 
re «Graziosi» dì via Greve, alla 
Magliana. In queirislituto so¬ 
no 28 i bambini nomadi che 
studiano in^me Bì ragazzi 
della zona, in tutta la città so¬ 
no 235 i piccoli zingari che 
vanno a scuola. I nomadi, 
conflniiU all'lnfemacdo, per 
poter andare a lezióne di^ 
no fare àìctuU ^itomètrì a 
piedi, e non c'è nessun pulmi¬ 
no. C^ni mattina, sono 1 geni¬ 
tori. in macchina, ad accom¬ 
pagnarli a scucia e ad andare 
a riprenderti. Un s»:riticio, 
che testimonia fa >^lontà dei 
nomadi, o almeno di una lar¬ 
ga fetta dì loro, di dare un'i- 
stnizione ai propri figli, di to¬ 
glierli dalia strada.. Ma proprio 
contro questi bambini e con¬ 
tro questi genitori si rivolge 
adesso la rivolta. 

«I genitori che protestano 
adducono motivi di natura sa¬ 
nitaria - ha detto Susanna Pla¬ 


cidi, della Comunità di Sant’E¬ 
gidio - In realtà non vogliono 
i bambini perché non voglio¬ 
no neanche I genitori accam¬ 
pati nei loro quartieri. 1 diret¬ 
tori didattici hanno risposto in 
modo mollo fermo, ma non 
sono riusciti ad arginare le 
proteste». Nella Comunità di 
Sant'Egidio, che si preoccupa 
deH'inserìmento sociale dei 
nomadi, sono 333 i Rom che 
seguono corsi di alfabetizza¬ 
zione. tutti tenuti da volontari 
in sedi di fortuna: a Tor Bella 
Monaca In un autobus abban¬ 
donato, alla Magliana nelle sa¬ 
le parrocchiali. 

A Tor Bella Monaca, davan¬ 
ti alle materne di via Aspertmi, 
circa centocinquanta persone 
si sono riunite ieri sera «per 
cacciare 1 nomadi dal quartie¬ 
re». In un’assemblea improv¬ 
visata. un esponente di Lista 
di lotta, che ha messo il cap¬ 
pello alla protesta, ha spiega¬ 
to i perché della manifestazio¬ 
ne. «I nomadi devono essere 
trasferiti da Tor Bella Monaca 
> ha detto dal megafono uno 


del promotori • Non ci sono 
le condizioni che permettano 
una loro presenza qui. Abbia¬ 
mo i Rom proprio sotto le fi¬ 
nestre e la situazione non è 
più sostenibile. Non' siamo 
razzisti, vogliamo che In peri¬ 
feria si facciano i servizi es¬ 
senziali, e non i campi per i 
nomadi». 

Poi la critica dello «spea¬ 
ker» ha investito il •summit» 
che sì terrà oggi. «È inutile - 
ha sostenuto sempre Umberti¬ 
no di Lista di lotta. - Di nuovo 
le circoscrizioni diranno che 
non d sono le condizioni per i 
campì, che non possono ac¬ 
cettarli». Intanto la gente, in 
strada, sbraitava contro ì 
Rom, «che sporcano, che de¬ 
gradano il quartiere». Qualcu¬ 
no si è spinto anche a propor¬ 
re una «denuncia contro gli 
zingari per occupatzlone ììom- 
siva di suolo pubblico». In- 
somma, adesso la «vera cau¬ 
sa» del degrado sono diventa¬ 
ti i Rom. E soprattutto quelli 
che, mandando i bambini a 
scuola, vogliono un futuro mi¬ 
gliore per i propri figli. 


Lo scontro rinviato a novembre 


Tr^ua alla Centrale 
n latte toma nei bar 


: Preso dagli agenti durante lo stupro in un prato 

Violata una «barbona» 
Arrestato un giovane sudanese 


■i Torna i! latte della Cen¬ 
trale. Oggi arriverà in tarda 
mattinata, ma da domani tut¬ 
to normale. Un accordo di 
massima è stato raggiunto a 
notte fonda in Campidoglio 
tra II presidente della Centra¬ 
le Anna Maria Fontana e le 
organizzazioni sindacali, 
con il sindaco a fare da me¬ 
diatore. 

L’ascia di guerra non è sta¬ 
ta del tutto seppellita, lo 
scontro è rimandato alla 
conferenza di produzione 
che si terrà il 16 novembre. 
Ma intanto i lavoratori hanno 
strappato due importanti ri¬ 
sultati: marcia indietro (al¬ 
meno per ora) sulla decisio¬ 
ne dell’azienda di affidare la 


distribuzione del latte anche 
a privali concorrenti, riaper¬ 
tura della trattativa per le as¬ 
sunzioni che servono a po¬ 
tenziare il servizio commer¬ 
ciale. Sono l punti che aveva¬ 
no portato al lungo sciopero 
del latte. Il consiglio di am¬ 
ministrazione della Centrale 
aveva deciso il 5 agosto di 
affidare gran parte della di¬ 
stribuzione a «Latte Sano» e 
«Torre in Pietra», due impre¬ 
se concorrenti dell’azienda 
municipale. Un alto gravissi¬ 
mo, secondo i sindacali, che 
preludeva alla svendita della 
Centrale ai privati. Anche 
perché accompagnalo da un 
ingiustificato blocco delle 
assunzioni: quasi seimila gio¬ 


vani che hanno partecipato a 
un concorso nove mesi fa 
aspettano ancora che si scel¬ 
gano i settanta vincitori. 

«Siamo pronti a discutere 
apertamente le soluzioni che 
verranno proposte per risa¬ 
nare l'azienda - dice Pietro 
Ruflolo, della segreteria del¬ 
la Cgil di Roma - siamo però 
convinti che è possibile ri¬ 
pianare i! bilancio senza 
cambiare l’assetto istituzio¬ 
nale della Centrale». 

Torna invece alia carica il 
presidente della Centrale; 
«L'accordo raggiunto non è 
una base valida per il supera¬ 
mento dell'emergenza 
aziendale», ha scritto al sin¬ 
daco. 


DoOTiySi .cóme sempre, nel prato dietro il ministero 
deUó Finanze- L'altra notte, all’una e trenta, è stata 
immb|iÌjiÈzata e violentata da un sudanese di 24 anni, 
MahàriiaLlbrahim Nauz. L’uomo è stato sorpreso da 
una volanté della polizia e arrestato per violenza car¬ 
nale. La donna, Maria Pantineti, 55 anni, originaria di 
Venezia, è da qualche anno «barbona», ha rifiutato il 
ricovero e abbandonato il Policlinico. 


■i Maria Pantineii da qual¬ 
che anno aveva abbandonato 
la sua abitazione. In via Diego 
Penazzato, per vivere in mez¬ 
zo alla strada. Una «barbona» 
come ce ne sono tante In cit¬ 
tà. Stava dalle parti della sta¬ 
zione Termini, trascinandosi 


dietro un carrettino con po¬ 
che cose. Poi. la sera, tornava 
a dormire nel prato vicino a 
via Cemaia. 

L’altra notte » è svegliata 
airimprowiso. Ncm riusciva 
più a respirare. Aveva un pez¬ 
zo di stoffa in bocca, che le 


impediva di urlare. Si è girata 
e ha visto dietro di sé un uo¬ 
mo. Ha alzato le mani per pro¬ 
teggersi ma l'aggressore, sen¬ 
za dire una parola, le ha strap¬ 
pato con rabbia i vestiti di 
dosso e poi l'ha violentata. 
Maria Pantineii ha tentato di 
resistere, ma l'uomo era trop¬ 
po forte per lei. Quando, po¬ 
chi minuti dopo, sono arrivati 
gii agenti di una volante che 
avevano sentito i lamenti delta 
donna. Mahamat Ibrahim 
Nauz, il violentatore, non se 
ne è nemmeno accorto. 

Hanno dovuto sollevarlo di 
peso da sopra il corpo della 
donna, che stava per perdere 
conoscenza. Era cianotica, re¬ 
spirava con difficoltà. Sì è tol¬ 
ta (a stoffa dalla bocca, ha fat¬ 
to un grande respiro e poi ha 


perso conoscenza. Quando è 
arrivata in ospedale stava già 
meglio, ha accettato le prime 
cure ma poi ha rifiutato il rico¬ 
vero. Ha preso te sue poche 
cose e se ne è andata. 

Mahamat Ibrahim Nauz ha 
tentato di liberarsi, quasi stu¬ 
pito dell'intervento della poli¬ 
zia. Non ha neanche guardalo 
la donna svenuta sul prato. 
Per lui era lutto normale. Do¬ 
po il controllo a! commissa¬ 
riato, è risultato essere una 
vecchia conoscenza della po¬ 
lizia. Pregiudicalo per nume¬ 
rosi reati e sottoposto all'ob- 
bligo del controllo quotidiano 
presso il commissariato. Ora, 
dopo la violenza carnale, sor¬ 
preso in flagranza di reato, 
verrà processato per direttissi¬ 
ma. 


Severi: 

«Per i Mondiali 
scelta rigorosa 
delle opere» 

I) prosindaco Pierluigi Severi (nella foto), replleando al 
dibattilo sul bilancio ha detto che i ritardi nel pre^ntare I 
conti dipendono da «una coabitazione difficile nella mag¬ 
gioranza, destinata ieri come oggi a essere cassa di riso¬ 
nanza delle lotte interne ai partiti». Per i Mondiali, «accan¬ 
tonata l'enfasi iniziale» bisogna selezionare rigorosamente 
le opere e ripristinare le procedure d’urgenza. 1) 10, Il e 
12 ottobre lì consiglio comunale discuterà sugli emenda¬ 
menti al bilancio. 


Una beila 
risata 
non è pili 
«reato» 


Il Comune <11 Rome, «'»:• 
cordo con il Tw e il Consi¬ 
glio di Sialo, ha ritenuto ec¬ 
cessivo ed lllegllllino II 
provvedimento etw portò, 


nuli K |,ili provvedimento che portò, 

«reato» • nei ISSS, ai licenziamento 
di Sergio De Bari dal Teatro 
dell’Opera. FU Infalll In quel 
periodo che il De Bari, corista, durame le prove dell'Aldaa 
Civacalla, non riuscì a Iralteneie una risata. Il soprainten- 
dente del Teatro decise per il licenziamenlo. Oggi il corista 
è stalo .assolto, dal cotisiglio comunale il quale spera che 
sla revocala la decisione di un ulteriore ricorso al Consi¬ 
glio di Stato e che II De Bari possa essere riassunto al 
proprio posto. 


Parisi- llcapodellaPollzIaVIncen- 

. *0 Parisi ha latto ieri roatil- 

«I nostri na II bilancio delTattlvIti di 

sette uthcl della pollila nel 
r*"™ primi nove mesi di que- 

novemesi» sfanno. Sono state arresta. 

te circa tremila persone; re- 
cuperaia relurllva per oltre 
due miliardi e ottocento milioni e 360 chili di droga. Tra I 
risultali migliori, Parisi ha posto II servizio di prevenzione 
amidroga davanti alle scuole. Questi gli ullici presi In esa- 
me, I risultati operativi e, tra parentesi, Il dirigente. DIgos 
(Mario Paiano}: 10 arresti di lerroristi; Squadra Mobile 
Olino Monaco): sequestro di 333 chili di sostanze stupefa- 
centi, un miliardo di refurtiva recuperata, 1228 arresti; 
CommliHTlatl: Primo (Calogero Prolelà), recupero 7 chili 
di iiupelacenll; Eaquilino (Luciano Clannoccoll), 2 chili di 
droga, 200 milioni di nhmiva, 232 arreatl; Cello (Fabrizio 
GaliollO. 2.500 di droga, ISO milioni di reluttiva, 146 arre¬ 
sti; Viminale miippo Plritora) 3 chili di droga, 3S0 milioni 
di rchirtiva, BBS arreall. 


fAlrimmanA tragico errore e Carlo 

Reall,55annl,aboriJodel. 
sull AZ la sua Volkswagen Passai 

llnrtn ha Imboccala conlromano 

la diramazione sud delTau- 
sul colpo tosirada che parte dalla 

nuova bretella Plano • Son 
Cesareo. L'Incidente ò av¬ 
venuto vetao l'una di notte, dopo che II Reali aveva già 
percorso due chUomMri, inconsapevole di quanto stava 

G ;r accadere. Dopo aver miracolosamente evitato una 
ercedes, lo scontro con il hugone Dayly, guidato da 
Roberto Donadlo è stalo Inevitabile. I due aulovelcoli si 
ipnp Ktonlrati Ironlalmenle. Carlo Reali ò motto subito, 
Donadlo ha Invecq riporialo leilie guaribili Ih 30 giórni. 


Costa Ciro 
parcheggiare 
davuiti 
all’ambasciata 


Non è facile parcheggiare 
una Mercedes per le w eli* 
ladine, ma certamente non 
è sicuro ìascìarìa in divieto 
di sosta davanti aH'amba- 
sciala sovietica, in Vìa Aurella Antica. I carabinieri, Infatti, 
inso^ttltl da quella presenza «indiscreta» hanno chiama¬ 
lo gì) artìhcìert. ìn questi casi, per evitare dì saìtare in aria 
con la macchina, gli esperti aprono con una pìccola carica 
esplouva. Ma In questo caso non c'era niente di sospetto. 
La Mercedes si è ritrovata comunque danneggiata e, dopo 
i danni anche ìa bella: una multa per divieto di sosta. 



AnrghgtaifA trattando la «partita» 

r dì etoìna da vendere alVAer 

un COITKf€ Terminal ìn via Gìolitti, 

nin^rbiiiA quando la Polizia ferrovia- 

lil||s;rMilu ria si è mossa per bloccarlo, 

di forOilKI MaPrinceChlnwenbaNNva- 

bueze, 26 anni, arrivato da 
Lagos \\ 24 settembre, ha 
ìinboccato di corsa il bagno dove ha fatto in tempo ha 
gettare vìa rinvohicro con l'eroìna, piima che \ poiìzibitì lo 
arrestassero. Nella sua pensione, ìn via Rattazzi 65, sono 
stati trovali 1 ] ovuli di sostanza stupefacente ÌSO^^rammi, 
per un valore di 100 milioni. 

ANtÒNELlA MARRONE 


ROIAA 

INCHIESTA 

Droga: quali sono 
le «piazze deiia morte?» 


Quali sono 
l punti oaidi 
dallo apaeolo 
in città? 
Dova ti venda 
la morta? 
In quaH angoli? 
In quali 
quartieri? 
Chi governa 
il marcato 
della droga? 
Certamente 
l'eroina è diffusa 
In tutta la città. 



nessun quartiere 
ne è immune, 
ma ci sono 
luoghi 

maggiormente 
a rischio, 
dove lo spaccio 
à più diffuso. 
Una nostra 
inchiesta 
sulle «pisele 
delie morte» 
e sulla mappa 
delle droga 
in città. 


MARTEDÌ 4 OTTOBRE SU «L’UNITÀ.’ 




Sabato 
I ottobre 1988 































n piano dell’a&sessore Gerace 

Un censimento degli alloggi 

e condizioni agevolate 

per Tinquilino che vuole comprare 


Morosità per 82 miliardi 

Il Comune ha troppi appartamenti 

e non sa gestirli 

Quasi nessuno paga gli affitti 


«Vo^o vendere 10.000 case» 


A Roma sono 22.766 gli appartamenti comunali in 
affitto, ma all'amministrazione rendono poco. La mo¬ 
rosità è elevata e ha raggiunto la cifra di 82 miliardi. E 
allora l'assessore Gerace vuole vendere. Almeno 
10.000 case, tra cui 1000 di Tor Bella Monaca, saran¬ 
no messe in vendita con rate venticinquennali. Ma per 
fare il punto sulla situazione del patrimonio immobi¬ 
liare del Comune è necessario un censimento. 


MARINA MASTROLUCA 



■1 «Appartamenti, terreni, 
fabbricati; la più grande im* 
mobiliare d'Europai il Comu¬ 
ne di Roma, non sa nemmeno 
a quanto ammonta il suo patri¬ 
monio». L'assessore alla casa 
Antonio Gerace è partito con¬ 
tro la precedente gestione e 
ha proposto ieri i suoi obbiet¬ 
tivi; il censimento dei beni di 
prq>rietà comunale, il recu¬ 
pero di 82 miliardi di crediti 
vantati dairamministrazione e 
la vendita di 10.000 case. 

•Negli ultimi anni l'Ufficio 
speciale casa è stato pratica- 
mente smanteiiato. Mi sono 
stati tolti anche 52 vigili > ha 
detto Gerace - non mi è pos¬ 
sibile fare nessun controllo». 
L’attacco a quanti lo hanno 
preceduto e all'assessore An* 
grisani non è nemmeno trop¬ 
po velalo. Gerace, punta ora 


suU'informatica per centrare 
lo scopo; società altamente 
specializzate (n grado di forni¬ 
re all'amministrazione un qua¬ 
dro sul reale stato del patri¬ 
monio immobiliare capitoli¬ 
no. 

Di fondi per il momento 
non ne ha (chiederà uno stan¬ 
ziamento di 9 miliardi per 
r88) ma conta dì rifarsi presto 
recuperando i crediti del Co¬ 
mune. Dove? Innanzi tutto da¬ 
gli Inquilini morosi che, sostie¬ 
ne, devono 82 miliardi, senza 
contare i mancati aggiorna¬ 
menti dei fitti, i mancati incas¬ 
si, le spese non recuperate. 

Secondo una prima verifi¬ 
ca, gli appartamenti comunali 
in affitto sono 22,766. Stando 
alle, stime dell'ai^ssore il 
78,3% del locatari delle case 
comunali non paga. In prima 


fila ci sarebbero gli inquilini 
del Centro storico, che paga¬ 
no ad equo canone, poche li¬ 
re visto che si tratta dì edifici 
vecchi, e subaffittano a prezzi 
di mercato. L’assessore ha già 
ottenuto daH'awQcatura l'au¬ 
torizzazione ad avviare opera¬ 
zioni di recupero. «Chiederò 
gli arretrati insieme al 101 e al 
740 - ha aggiunto Gerace <• 
ma ho anche intenzione di ri¬ 


valutare gli appartamenti del 
centro». 

La seconda tappa per recu¬ 
perare capitali è la vendita 
delle case agli inquilini che 
vorranno comprarle. Almeno 
10 .000, secondo i progetti 
dell'assessore, di cui 1000 a 
Tor Bella Monaca. Le condi¬ 
zioni? Dalle 300 alle 600mila 
lire al metro quadro, il paga¬ 
mento di una quota parte al 


momento dei compromesso e 
il resto in 25 rate annuali. «Ci 
conviene molto di vender¬ 
le che gestirle - ha detto Gera¬ 
ce - ora non cl danno nessu¬ 
na entrata». 

Nell’immediato, però, i fwo- 
getti si ridimensionano. Per le 
famiglie sfrattate e costrette a 
vivere nei residence nem ci so¬ 
no soluzioni a portata di ma¬ 
no. Intanto verrà revocata la 


convenzione con lo Sporting 
Aurelia, ma le 800 persone 
che attualmente vi abitano do¬ 
vranno andarsene in un altro 
residence, con la promessa di 
•condizioni più umane». 

Per il futuro l'assessore 
chiede investimenti che met¬ 
tano fine «allo scandalo dei 30 
miliardi annui da regalare ai 
reùdence» e ricorda che fino 
al 30 ottobre gli sfrattati pos¬ 
sono presentare la domanda 
per ottenere 1 buoni casa. Sul¬ 
le vendite frazionate, intanto, 
promette fermezza e indagini 
accurate per evitare cambi di 
destinazione d’uso degli im¬ 
mobili. Ma ripete: «Non ho 
mezzi sufficienti». 

Grandi progetti, insomma, 
mettendo avanti le mani se 
qualcosa non funzionerà. 
«L'intervento più udente - ha 
sottolineato a questo proposi¬ 
to il consigliere comunista 
Maurizio Elissandrini > è la 
riorganizzazione deH'Ufficio 
speciale casa. La maggior par¬ 
te della morosità, ad esempio, 
deriva dalla lentezza delle ri¬ 
chieste di pagamento che fan¬ 
no cadere in prescrizione i de¬ 
biti. Siamo d’accordo sulle li¬ 
nee generali dell'assessore, 
che riprendono in parte no¬ 
stre proposte, ma bisognerà 
vedere i mezzi e le modalità». 



Blocchi stradali e cortei 
«Le Generali non d cacceranno» 


H «Prefetto ferma le vendi¬ 
te». È stato un altro giorno di 
protesta degli inquilini delle 
assicurazioni, che si battono 
per non essere cacciati di ca¬ 
sa. Ieri hanno manifestato a 
via di Vigna Stelluti, hanno 
bloccato il traffico a corso 
Francia, fulla Càssia-Vecchià, 
a via Fla|nlnia;..p|iile sei del 
pomeriggio find'''a (arda sera, 
hanno protestato ih corteo Ih- 
nalzando cartelli contro la 
speculazione, gli stessi che 
«fasciano» ormai da settimane 
le loro case. Il traffico è rima¬ 
sto a lungo paralizzato in gran 
porte della zona nord della 
capitale. Proteste anche a via¬ 
le Libia, a via Majorana, alla 
Montagnola. Li abitano gli af¬ 
fittuari del Lloyd Adriatico e 


dell'Alleanza assicurazioni. 
Vogliono che la vendita dei 
loro appartamenti venga so¬ 
spesa, che si cominci a tratta¬ 
re con gli inquilini e con il loro 
sindacato su basi serie. Vo¬ 
gliono che intervenga il pre¬ 
fetto. È il dramma di quasi 
duemila famiglie che si trova- 
..po a farq i ponti con condizio¬ 
ni di acquato capestro e che 
temono di essere buttate fuori 
di casa. Nei giorni scorsi han¬ 
no manifestato a largo Chigi, a 
piazza Venezia, sotto le loro 
case. 

Ieri è scesa in campo al loro 
fianco anche la commissione 
Ambiente e territorio delta 
Camera. Ha approvato una ri¬ 
soluzione che impegna il go¬ 
verno a intervenire perché la 


procedura di vendita ^ so¬ 
spesa e perché si rivedano le 
condizioni di acqiàsto da par¬ 
te degli inquilini. I deputati 
chiedono anche che sia rico¬ 
nosciuto il diritto di prelazio¬ 
ne degli affittuari e che sia co¬ 
munque difeso il diritto alla' 
casa di chi non può compra¬ 
re. Una delegazione della 
commissione Ambiente e ter¬ 
ritorio ha chiesto di essere ri¬ 
cevuta dal prefetto. Vuc^e che 
intervenga e che blocchi le 
vendite per motM di ordine 
pubblico. «È l'unica strada - 
spiega il deputato de Elio 
Mensurati li governo dovrà 
fare la sua patte, il Parlamento 
lo impegna, ma rischia di arri¬ 
vare troppo lardi». 

■Dopo il Cam^HdogUo e i 


capigruppo del Senato è inter¬ 
venuta anche la Camera > di¬ 
ce il consigliere comunista 
Maurizio Elissandrini ». Tulli 
chiedono al prefetto di fare la 
sua parte. Non può tirarsi in¬ 
dietro, il blocco delle vendile 
deve essere subito deciso. De¬ 
ve rispondere a sollecitazioni 
autorevoli, oltre che alta giu¬ 
sta protesta degli inquilini. 
Non può dire che si scarica 
tutto sulle spalle della prefet-, 
tura». 

Le manifestazioni di ieri si 
sono svolte con il sostegno 
del Sunia. Se non saranno fer¬ 
mate le vendite frazionate le 
duemila famiglie che abitano 
gli alloggi delle assicurazioni 
porteranno la protesta lunedì 
mattina a piazza Venezia, sot¬ 
to la sede delle «Generali». 


«Faccia 5 iniezioni» 
Paura per le ricette 
del fel^ medico 

False terapie telefoniche, iniezioni prescrìtte per 
telefono alfe sue vittime che, peccando quantome¬ 
no di «inaenuità», lo hanno assecondato. L'ultima 
«ricetta wa cavo» del fantomatico «medico della 
Usi» ha colpito una ragazza di Montesacro, che si è 
lasciata iniettare dalla madre ben 5 fiale di «Corti- 
gen». Le telefonate precedenti avevano invece col¬ 
pito a Ostia, nei giorni scorsi. 


Durante lo scavo per una fogna 

Frana il terreno 
operaio muore s<#)cato 

È morto sommerso dalla terra. Il suo compagno è 
ricoverato per «sindrome da soffocamento». Due 
operai sono stati completamente seppelliti da una 
frana mentre stavano facendo gli scavi per una 
fogna ad Acilia. Non se ne era accorto nessuno. I 
vigili de) fuoco sono riusciti ad estrarre i corpi 
dopo tre ore. Lo scavo era privo di qualsiasi sicu¬ 
rezza. Il cantiere è stato posto sotto sequestro. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Voce sicura e professio¬ 
nale, estrema conoscenza dei 
dettagli tecnici e dei suoi «pa¬ 
zienti telefonici». Il «maniaco 
della siringa», che l'altro gior¬ 
no ha convinto una mamma 
ad iniettare 5 fiale di «Corti- 
gen» a sua figlia, con una «te¬ 
rapia telefonica» fasulla, è nel 
mirino degli investigatori del 
commissariato di Montesa¬ 
cro, diretto da Gianni Carne¬ 
vale. 

Il fantomatico «dottor Poli- 
dori», qualche giorno fa, ha te¬ 
lefonalo a casa della signora 
Mariella. «Sua figlia deve effet¬ 
tuare il richiamo per l'antiteta¬ 
nica - ha detto alla cornetta, 
sicuro di sé, presentandosi 
come medico della Usi De¬ 
ve iniettarle tre fiale di Corti- 
gen, che limiteranno gli effetti 
collaterali del vaccino». La te¬ 
lefonata ha convinto la signo¬ 
ra Mariella, ed è costata a Mo¬ 
nica, la figlia sedicenne, un'ar- 
rossamento sulla coscia e un 
leMero gonfiore. 

I^po aver mietuto «tre vitti¬ 
me» sui litorale, ad Ostia, il 
maniaco telefonico è piomba¬ 
lo in città. Già tre donne ave¬ 
vano denunciato ai carabinie¬ 
ri e alla direzione della Usi 
Rm/13 un fantomatico «dottor 
Pellegrini», che al telefono le 


aveva convinte ad iniettare al¬ 
le rispettive figlie massicce 
dosi di «Cortigen 66». 

L'ultima telefonata del ma¬ 
nìaco, che per l'occasione ha 
pensato bene di trasformare il 
suo nome da «Pellegrini» a 
«Potidori». è stata lunga e det¬ 
tagliata. Prima ha spiegato alia 
signora Mariella, di Montesa¬ 
cro, a quale profondità spin¬ 
gere l'ago per iniettare le tre 
fiale. Poi, a puntura effettuata, 
ha telefonato di nuovo, e ha 
preteso di parlare con la ra¬ 
gazza, «Come ti senti, raccon¬ 
tami cosa ti succede - ha 
chiesto il maniaco a Monica 
Sei sudata? Senti dolore? Non 
preoccuparti, devi sopportar¬ 
lo, l'antitetanica ti farà ancora 
più male». Si è fatto passare di 
nuovo la signora Mariella, di¬ 
cendole che avrebbe dovuto 
iniettare altre due fiale di Cor¬ 
tigen. Cosi la signora, ha ese¬ 
guito gli ordini, somministran¬ 
do a Monica altre iniezioni. La 
r^azza ha iniziato a sentirsi 
male, per una tachicardia. A 
questo punto la mamma «cre¬ 
dulona» ha telefonato al com¬ 
missariato. Un filo per sma¬ 
scherarlo gli agenti ce l'han¬ 
no: la perfetta conoscenza, da 
parte dei maniaco, delle sche¬ 
de sanitarie dei suoi «pazien¬ 
ti», u5.Po. 


■■ Sono stati sepolti dalla 
frana. Due tonnellate di terric¬ 
cio hanno completamente ri¬ 
coperto due operai che stava¬ 
no facendo degli scavi per 
una fogna. È successo ieri po¬ 
meriggio, ad Acilia. Nando Bi- 
garelli, 23 anni, è morto soffo¬ 
calo. il suo compagno, Carlo 
Pagnotta, 53 anni, è stato sal¬ 
vato dai vigili del fuoco dopo 
tre ore di delicatissime opera¬ 
zioni dì scavo, rese pericolose 
dal terreno estremamente 
friabile. 

Via Antonio Tommasi, una 
traversa di via di Acilia dove 
passa il nuovo collettore. Car¬ 
io Pagnotta, che abita poco 
distante, in via della Bastiglia, 
aveva deciso dì fare il collega¬ 
mento per la fogna. Aveva as¬ 
sunto Nando Bìgarelli, che 
abitava ad Ostia e. da soli, 
avevano fatto tutti i lavori. Do¬ 
po aver noleggiato la pala 
meccanica, avevano comple¬ 
tato lo scavo, una decina di 
metri e ieri dovevano realizza¬ 
re la parte più delicata del la¬ 
voro: la sistemazione delle tu¬ 
bazioni. Hanno fermato la pa¬ 
la meccanica e, con tutte le 
cautele, sono scesi nella trin¬ 


cea. Ma le pareli dello scavo 
erano senza protezione, sen- 
za-i puntelli necessari in caso 
di smottamento. È stato un at¬ 
timo. Appena sistemato il tu¬ 
bo c'è sialo il crollo. Due ton¬ 
nellate di terrìccio si sono ro¬ 
vesciate sopra Nando Bigarel- 
li e Carlo Pagnotta, ricopren¬ 
doli completamente. Non 
hanno avuto neanche il tem- 
pK) di urlare, non se ne è ac¬ 
corto nessuno. Il fratello di 
Carlo Pagnotta. Luigi, dopo 
un po' ha sentito dei lamenti 
soffocati. Si è guardato intor¬ 
no e non ha visto nessuno. Poi 
si è accorto che lo scavo era 
franato e ha dato l'aliarme. 

Si è sparsa subito la voce 
del crollo. Amici, parenti, tutti 
intorno alla frana per cercare 
di liberare i due uomini. Sono 
arrivati subito i carabinieri di 
Acilia, ma ii tipo di terreno, 
argilloso, ha reso pericoloso 
ogni tipo di aiuto, i lamenti si 
sono fatti sempre più fievoli. 
Quando sono arrivali i vigili 
del fuoco hanno trovato una 
scena drammatica. Dalla terra 
uscivano solo le teste dei due 
uomini. Cariò Pagnotta respi¬ 
rava ancora, mentre Nando 


Bìgarelli, con ia terra che gli 
arrivava alia bocca, non dava 
più segni di vita. O^ne di 
peisone si erano accalcate 
tutl'intomo allo xàvo, grida, 
urla di di^razione. tentalìvt 
disperati di smuovere la terra. 

1 vigili hanno immediatamen¬ 
te sgomberalo tutta la zona, 
l'hanno transennata ed hanno 
cominciato un delicato lavoro 
di recupero. Carponi, adope¬ 
rando le mani e dei piccoli ^- 
trezzi da scavo sono riusciti, 
poco per volta, a liberare il 
corpo dì Nando Bìgarelli. Una 
volta fuori, il ragazzo è stalo 
subito trasportato all’onda- 
le dì Ostia. Una co^ dispera¬ 
ta. è morto durante il tragitto. 
Soffocamento, dice il referto. 
Per l'aitro operaio il iararo è 
stato più complicato. Per evi¬ 
tare nuovi, possibili crolli, i vi¬ 
gili si sono mossi con estrema 
cautela. 

Intanto si era radunala una 
piccola folla che, irritata per la 
lentezza deiroperazione ha 
comincialo ad urtare: «Qui 
succede come a Vermicino. 
E' uno schifo, giocate con la 
vita di un uomo». G sono stati 
momenti dì tensione, i carabi¬ 
nieri si sono dati da fare per 
calmare i |»ù esagitati e ì vigili, 
lentamente, sono riusciti ad 
estrarre l'uomo. E' stata subi¬ 
to riconciliazione. Abbracci, 
baci a Carlo Pagnotta, stordito 
e qua^ privo di sensi, e ai vigi¬ 
li. ; 

All'ospedale, l'uomo ha ; 
avuto una prognosi di dieci ' 
giorni per sindrome da solfo- ; 
camento. Il cantiere è stato 
transennato e p(»io sotto se-1 
questro. deciderà il pretore. ! 


Crisi in XV 
I comunisti 
occupano 
il consiglio 

H I consiglieri del PCI han¬ 
no occupato ieri la sede della 
XV circoscrizione. Da nove 
mesi il presidente. Pasquale 
De Luca, non convocava il 
consiglio, dopo che l'assem¬ 
blea aveva approvalo un ordi¬ 
ne del giorno in cui chiedeva 
le sue dimissioni. Giovedì il 
gruppo comunista lo ha de¬ 
nunciato alla Procura della 
Repubblica, insieme al sinda¬ 
co e al prefetto, per omissione 
di atti d’ufficio. 

Ieri mattina, dopo mesi di 
inutili trattative per ricompor¬ 
re una maggioranza sul pro¬ 
gramma, i comunisti hanno 
deciso un’azione di forza per 
sbloccare una situazione dive¬ 
nuta insostenibile. Da giugno 
si era ormai volatilizzato ii lo¬ 
cale pentapartito, già dura¬ 
mente provato dopo la richie¬ 
sta di dimissioni del presiden¬ 
te de. In quella circostanza, 
l'ordine dei giorno comunista 
aveva trovato l'appoggio del 
Psi, dei socialdemocratici e di 
due consiglieri democristiani. 

La paralisi della circoscri¬ 
zione, come hanno sottoli¬ 
nealo ì comunisti in una affol¬ 
lata assemblea che si è tenuta 
nel pomeriggio di ieri, ha im¬ 
pedito ia soluzione di proble¬ 
mi urgenti: non si è trovata la 
sistemazione prospettata per 
il campo nomadi deli'lnfer- 
naccio, 200 bambini sono ri¬ 
masti fuori dagli asili nido, il 
fìnanziamento di 40 milioni 
per le attività culturali dei cen¬ 
tro anziani è stato bloccato. 

Visti inutili i tentativi di 
creare un'alternativa con una 
nuova maggioranza, i comuni¬ 
sti hanno deciso il ricorso alla 
magistratura. 


R3NTANA DI PAPA 


UN MIRACOLO t«...VINO 


Vi invita al miracolo 
delle fontane che danno vino 



Marino, 64' Sagra dell' Uva 

In pieno svolgimento a Marino 
la 64” Sagra dell'uva. 

Quest'anno la manifestazione folkloristica ha cambiato 
volto. 

Spingendo il pedale del management, della professiona¬ 
lità e del protagonismo presenta manifestazioni d'arte, 
cultura, spettacolo, folklore, mostre, defilé, che vede 
nell'on. Giulio SANTARELLI il propulsore di valide ed 
interessanti iniziative. 

Alcune fra le più valide manifestazioni sono organizzate 
dal C.S.R. (Centro Studi Regionali), con Brunetto Fan- 
tauzzi ed Enzo Sansevero. 

È stato proposto un «Modashow», all'ultimo grido ecolo 
gico: tra filari di uva e botti di vino pronti per la tradizio¬ 
nale vendemmiata e per il «miracolo» delle fontane che 
buttano vino, stilisti di prestigio quali Brioni, Morelli, 
Gregori hanno presentato i modelli esclusivi dell'autun- 
no-inverno: trenta «top model» per le vie del paese in 
una originale ed inconsueta cornice che ha richiamato 
migliaia di spettatori. 

Il «made in Castelli», è alla ribalta. 

La produzione artigianale, commerciale, esposta nella 
vetrina di Castelliexpò «Mostra delle attività crative e 
produttive dal 24-9-88 al 4-10-88 a cura del C.S.R. 
(Centro Studi Regionali). 

Si tratta di una rassegna di Enti istituzionali, commercio, 
artigianato, professionismo, cantine sociali, centri d'arte 
e cultura, alta moda, editoria, giornalismo, etc.. 

Negli ottanta stand ò possibile ammirare la vitalità, l'in¬ 
gegno, l'inventiva, la dinamicità e la laboriosità dei Ca¬ 
stelli Romani. 

Ma le manifestazioni di prestigio non si fermano qui; Giro 
ciclistico del Lazio, mostra dell'Ottocento dei Castelli 
Romani, defilé serali, stage della pietra, tradizionale sfila¬ 
ta storica, concerti di Rita Pavone sabato 1° ottobre, 
Teddy Reno, Lora Group, Claudio Saint Just, Luciano De 
Angelis, Stefano Rubino... 

Il tutto nella stupenda cornice di Villa Desideri. 

Ma a Marino, tutti attendono il miracolo delle fontane 
che buttano vino e «Castellistar». 

Un megashow con ripresa di Raidue e da questa messa 
in onda. 

Le showgiris più rinomate, cantanti famosi, star interna¬ 
zionali e prestigiosi intrattenitori si esibiranno nelle loro 
più interessanti performances. 

Nella originale cornice di Piazzale degli Eroi il C.S.R. 
(Centro Studi Reginali) propone un megashow i cui par¬ 
tecipanti vengono tenuti riservati fino all'ultimo momen¬ 
to per ovvie ragioni di tattica manageriale, anche se già 
circolano i nomi di Loredana Berté, Amedeo Minghi, Gigi 
Sabani, Nino Manfredi, Iracy Spencer, Sabrina Salerno, 
Tullio De Piscopo, i Future, Den Harrow, Tom Hooker. 
La coproduzione di Raidue e C.S.R., sotto gli auspici 
dell'Ente Sagra, è indubbiamente sinonimo di garanzia 
per una grande serata. 



UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 


OTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - Hl-Fl 
_v.te Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 



a partire da 

da L 15.330.000 


>1UrOD4RDO 

Coneatafonadi In Roma 
Via del Prati Fiscali, 246 
Tel. 06(8125431 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

9 Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - 
Tel, 35.35.56 Iparallsla v,l* MKI1.9IIQ d'Oro) \ 
48 MESI senM cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Oggi sabato 1 ottobre onomasDco Teresa 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Ha disarmato il metronotte lo ha tramortito con un pugno poi 
non contento gii ha esploso una revolverata alla testa a brucia 
pelo Era un ladro prima della grave aggressione che aveva 
njbato lauto unauBSO» a Rinaldo Santullo il metronotte si era 
messo alla caccia del ladro e della sua macchina appena com 
orata Lo ha trovato alla penfena di Rocca Priora gli ha intimato 
(alt spamdo due colpi di pistola m ana per intimorirlo Ma il 
giovane gli si e avventato contro lo ha steso con un violento 



NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 

Q uestura centrale 
igili de) fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 545h 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

A ed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


i TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Ps informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Btcìnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Roya!) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Ra 
minia Nuova (fronte Vigna Siel 
luti) 

Ludovlsi via Vittono Vendo 
(Hotel Lxcelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoti piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Virginia Woll Al Centro culturale di via S Francesco di Sales 
l/aoggi ore 10 ’3e 16 19 workshop su Allegoria e simbo 
lo nel testo poetico femminile Partecipa Bianca Maria Fra 
botta 

AlDiSarro Oggi ore 18 nella sede di viale Giulio Cesare 71 
presentazione di una cartella di disegni di Aldo Coca All in 
contro promosso da Gianni Borgna partecipano Vito Apu 
leo Elio Pecora Vitaldo Conte Francesca Siniscalchi 

Audizione Lunedi 3 ottobre presso la Sala Malafronte via dei 
Monti di Pietralata 16 si terra un audizione di danza per la 
compagnia Adnana Borriello Si cercano una ragazza e un 
ragazzo danzatori o attori con buona preparazione fisica 
Per informazioni rivolgersi a Antonella Aresu presso la Re 
gione Marche in Roma via Fontanella Borghese tei 
68 76 702/68 76 605 

Coalel Sant’Angelo Questi 1 nuovi orari per le visite dal 1* 
ottobre Lunedì 14 19 30 martedì e sabato 9 14 domeniche 
e festivi 9 13 La biglietteria chiude un ora prima dell orario 
di chiusura Domani alle 10 30 visita guidata con la professo 
ressa Lieordari 

«pio Il Centro di piazza B Calroli 2 ha aperto le iscrizioni ai 
corsi di ipnosi ed auloipnosi training autogeno comunica 
zione e persuasione Per informazioni telef a) 65 43 904 

OthAnila Montlclana È organizzata dall Associazione Rione 
Monti e si svolge oggi e domani con gare di pittura eslbizio 
ni di karaté show musicale canti romaneschi balio gare di 
briscola e balletti 11 tutto si tiene nei pressi di piazza Madon 
na dei Monti 

Carrlcn dlplMMtlca Sono aperte presso la sede della Sioi 
Palazzeito di Venezia via di S Marco n 3 cap 00186 (telef 
67 93 949 67 93 566) le iscrizioni per I ammissione ai collo 
qui di selezione per il corso di preparazione al concorso di 
ammissione alla carriera diplomatica La domanda in carta 
semplice deve pen/enire presso la SioI (Società italiana per 
1 organizzazione internazionale) entro martedì 4 ottobre 

Cm U popolo cileno Una sera di solidarietà per sostenere 
I opiràsizione al referendum farsa indetto da Pinochet È 
organizzata da Radio proletaria e da) Centro sociale Campo 
Boario e si svolge oggi dalle ore 19 in poi all ex Mattatoio 
di Testacelo in via Campo Boario 22 In programma musica 
latino americana dal vivo ed una corrispondenza in diretta 
dai Cile Rinzlona lo spazio gastronomico paninoteca e 
birrerìa 



■ auESToauELLO 

U voce del bambino audioleso Arme! vuol dire KAmici ritmi 
musicali e linguistici» la sede dell associazione è in via Etru 
ria 65 e li n telefonico e 75 97 587 Zora Drezanclc jugosla 
va è laureata in pedagogia presso I Università di Zagabria 
«maglster» di fonetica e sta operando da diversi anni in 
Francia Belgio e Italia formando operaton e spedalizzati e 
no per la rieducazione e la nabiiitazione dei bambini sordi 
Con 1 Armel Drezanclc organizza in veste di docente un 
seminario che si terrà dal 3 al 7 ottobre prossimi presso la 
Scuola media statale «Giuseppe Mazzini via Terme di Dio 
cleziano n 33 Orari 15 16 30 (sezione teonca) e 
16 45 1930 (sezione teonco pratica) Per informazioni e 
iKrìzioni rivolgersi alla sede dell Armel 

WWF Lazio 11 gruppo escursionistico (Via Trinità dei Pellegrini 
1, tei 65 30 522) organizza nel mese di ottobre ineon 
tri/conversazioni con esperti e proiezione di diapositive 11 
pnmo mercoledì 5 ottobre ore 18 15 su «Fauna del corsi 
d acqua» U delegazione Lazio del Wwf organizza anche un 
corso di «Cartografia onentamento studio dei percorsi» 
Inizio 5 ottobre tutti i mercoledì per 8 volte dalle ore 20 
alle ore 22 

La Madreperla L associazione di via Orvieto 25 annuncia che 
sono aperte le iscnzioni ai corsi di preparazione alla mater 
nità e alla paternità consapevoli training autogeno per ado 
lescenti psicoterapia verbale consulenze ginecologiche e 
pediatriche Shatsu e scrittura creativa 11 corso su maternità 
e paternità consapevoli è tenuto ogni venerdì dalle ore 18 
alle ore 20 da Rosa Brancatrella Giuliana Montesanto e 
Giuliana Orlandi Per informazioni telef al 75 50 095 e 
70 00 085 

Stranuotte pub Nel locale di via U Biancamano 80 stasera 
ore 22 Nashira in «Il vento del deserto spettacolo di musi 
ca araba e danza del ventre 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze Augun a Luciana Battaglione e Pasquale Colaps per aver 
concluso una felice convivenza con un felice matrimonio 1 
compagni dell Ufficio stampa direzione Pci 

Notte Oggi in Campidoglio si sposano Patrizia Tribaldi ed 
Esterino Montino membro delta segreteria regionale del 
Pei Alla leiice coppia i piu sinceri auguri di lutto il Comitato 
regionale e dell LInità 

Notte d’oro Italia Maurizi e Edoardo Cesco festeggiano oggi i 
loro clnquant anni di matrimonio A Italia e ad Edoardo 
(iscritto al Pei dal 1944) giungano auguri e felicitazioni dalla 
figlia dai nipoti dal genero e dall Unita 

Lutto E morto il compagno Mario Lauriti 88 anni della sezio 
ne Esquillno iscritto al Pci dal 1926 Attivo antifascista fu 
condannalo al confino ad Ustica dove sconto la pena insie 
me a Gramsci e Bordiga Nel dopoguerra fu tra i protagonisti 
delia ncostruzione del Pci a Roma e nei Lazio Per molti anni 
fu segretario della Sezione S Lorenzo e fece parte del movi 
mento del Partigiani delia pace Da molti anni era dirigente 
della Sezione Esquilino I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15 presso la chiesa di S Maria del Buon Consiglio al 
Quadrare Alla famiglia le fraterne condoglianze dell Unità 
I compagni della sezione Pei Esquilino sottoscrivono 1 OOmi 
la lire per il nostro giornale 


ANTEPRIMA 


Folkstudio 
con Cooper 
e Makin 


M li concerto del cantata 
lore newyorkese Ron McDo 
naid accompagnato al basso 
Ida Mark Dann ha segnato la 
Inapertura del Folkstudio re 
gistrando già un notevole sue 
cesso sancito dalla aggiunta 
di un altra serata quella di le 
ri alle due previste Dice 
Glanrcalo Cesaroni lumen 
dello sionco locale «li Fol 
kstudio sempre instabile in 
sede precaria e sotto sfratto 
Oa proroga di legge scade il 
31 dicembnre 88) riprende la 
sua programmazione speran 
do di nuscire a sopravvivere 
Gli rimangono tre mesi di le 
galltà» nei quali Giancarlo ol 
tre alla programmazione mu 
sleale cenmerà di ottenere 
una nuova sede e una nuova 
sistemazione 

L apertura ufficiale della 
stagione e fissata per 18 otto 
bre ma in settimana sono pre 
visti comunque dei concerti 
Dal 4 al 6 ottobre (alle 21 30) 
suoneranno Mike Cooper e 
Mark Makin II primo è ormai 
un aficionados del Folkstudio 
ma sarà accompagnato da 
Makin un personaggio quasi 
medilo in Italia anche lui ar 
malo di una vecchia chitarra 
National per un duo di blues 
slide e vocai 

Per quanto riguarda gli ap 
puntamenti musTclall di stase 
ra vi segnaliamo la replica dei 
concerto del «Moncada» otto 
musicisti che al suono cubano 
mescolano influenze afro e 
jazz al Teatro Olimpico piaz 
za Gentile da Fabriano AlCaf 
fè Latino (via Monte Testac 
do 96) concerto dei «Rhythm 
Machme» di Massimo Urbani 
Musica dal vivo anche al Boc 
caccio in piazza Tnlussa 41 
Ingresso gratuito solo per 
questa prima settimana di atti 
vità del locale per il concerto 
della «Old Time Jazz Band» 
guidata dal trombettista Luigi 





SEMINARI 

Strumento 
composizione 
e voce 


■i Dal 3 al 22 ottobre Sì ter 
ranno a Zagarolo (Roma) 
nelle sale di palazzo Rospi 
gliosi dei Seminari di inier 
pretazione vocale e strumen 
tale e di tecnica compositiva 
o^anizzatl dall Orchestra 
giovanile da camera tCoffre 
do Peirassi» con il patrocinio 
dell assessorato alla Cultura 
della Provincia di Roma e del 
Comune di Zagarolo I docen 
ti saranno Paola Bernardi 
(clavicembalo) Irma Ravmale 
(composizione) Carlo Carfa 
gna (chitarra) Marcella Cru 
deli 0>lanoforte) 

Iseminan curati dalla com 
positrice Ada Gentile si di 
stmguono da tutti gli altn che 
si svolgono in Itaiia perche 
oltre al rilascio dell attestato 
di frequenza offrono la possi 
bilità agli allievi più meritevoli 
dei corsi di tecnica strumenta 
le e vocale di partecipare in 
qualità di solisti ad un con 


certo dell Orchestra da carne 
ra Penassi Al migliore allievo 
di composizione invece vie 
ne commissionata un opera 
per orchestra da camera che 
verrà eseguita nella succedi 
va stagione concertistica Per 
ultenori informazioni rivolger 
SI al numero 06/9524572 (dal 
le ore 16 alle 19) 


TEMPIETTO 


Mlhe Cooper in concerto marterfl al Folkstudio 


È di scena 
un salto 
nell’Eden 


■i Oggi alle ore 21 e doma 
ni alle ore 18 il Tempietto è 
nuovamente protagonista 
nell antica Basilica di San Ni 
cola in Carcere in via del Tea* 
tro di Marcello 46 È di scena 
«LAIbero del Paradiso» dol 
cissima e semplice narrazione 
in versi deli ongine del creato 
di Adamo ed Èva e i alberello 
proibito Gli interpreti sono 
Walter Tedesca Giovanna 
Moscetti Fiorella Vergeltl AI 
fonso Nardo Mano Rinaldo 
ni Silvia Ambrosini La regia è 
di Angelo PJ Sebastianini 


CONFERMA 

Venditti 
canterà il 
6 ottobre 


■■ La Promove srl di Libero 
Venturi organizzatnce della 
tournee musicale di Antonello 
Venditti ha dato Incanco al 
I aw Leopoldo (bombardi di 

P resentare un esposto alla 
rocura deila Repubblica di 
Roma affinché sia accertata 
1 identità dei responsàbili del 
la divulgazione della falsa no 
tizia ripresa e diffusa da un 


quotidiano della capitale (si 
tratta di «Il Tempo») in base 
alla quale sarebbe stato annui 
Iato il concerto romano del 
cantautore del 6 ottobre pros 
simo a causa del parere nega 
tivo del Omii sull utilizzazione 
dello Stadio Ramtnio La Pro 
move ha altresì incaricato il 
suo legale di chiedere il risar 
cimento dei danni subiti per il 
rallentamento della prevendi 
ta La Promove e in possesso 
di tutte le luitonzzazioni ne 
cessarle sia da parte de! Co 
mune di Roma che da parte 
del Coni e conferma che il 
concerto si svolgerà regolar 
mente presso lo Stadio Flami 
nto il 6 ottobre con il patroci 
nio dell asseverato alfa cuitu 
ra del Comune di Roma e che 
la prevendita continua presso 
le ricevitorie autorizzale 



Un disegno dt Mirco 


Vespignani, De Vita e un redtal 


Anche un pittore ha bi 
sogno del canto cosi come 
un attore E dall Incontro fra 
un pittore poeta e un giovane 
attore è nato l quaderni dt Aa 
sverus un recitai andato in 
scena giovedì scorso e ten al 
Teatro dei Satiri L attore rn 
questione è Ugo De Vita ven 
tisettenne attivo nel campo 
della didattica oltre che sulla 
scena II pittore poeta e inve 
ce Renzo Vespignani dei 
quale «La Bautta» ha recente 
mente pubblicato una raccol 
ta di versi poesie senile nel 
iarco di quarantanni che 
hanno ispirato Ugo De Vita 
per lo spettacolo La pittura di 


STEFANIA SCATENI 


Vespignani era stata spesso 
designata col termine di poe 
tica ma iorse molli non sape 
vano che la scrittura era stata 
la sua prima passione A 18 
anni aveva già scritto un ro 
manzo maunbombardamen 
io durante la seconda guerra 
mondiale glielo seppellì sotto 
le macene e questo fatto Ve 
spignam lo colse come un se 
gno Abbandono ia scrittura 
per dedicarsi alla pittura o al 
meno abbandonò lidea di 
rendere pubblica la sua scrii 
tura Deciso negli anni di ma 
turita a rivedere la sua posi 


zione ha cosi dato alle stam 
pe la raccolta di poe^e dalla 
quale De Vita ha tratto / qua 
demi dt Aasverus 1 ebreo er 
rante perseguitalo dalia male 
dizione delia vita eterna Una 
scena nuda luci a piombo 
sottofondo musicale con scei 
(e audaci (pexter Gonion e 
Gabriella Fem) e I attwe che 
ha regalato a! piibblico mo 
menti sospesi e d emozione 
scavando idealmente tra quel 
le vecchie macene insieme 
all autore 

Non e la pnma volta che 
Ugo De Vita si avvicina alla 


produzione letterana di un pii 
tore Lo ha già fatto esploran 
do il mondo di Guttuso altra 
verso il suo libro (// mestiere 
di pittore edito da De Dona 
to) costruendone 1 atto unico 
L uomo che disegnava t ca 
valli «Mi interessa la poesia 
occasionale» ci dice «ia iin 
gua non colta i) mosaico Con 
Renzo Vespignani volevo an 
che andare a vedere se la poe 
sia e la scnttura del pittore 
avessero connotati riconduci 
bili alla sua pittura Non ho 
trovalo coordinale comuni tra 
Guttuso e Vespignani sono 
molto diversi ma i loro scritti 


SI avvicinano mollo ai loro 
quadn La prosa di Guttuso è 
estremamente forte e violenta 
come i suoi dipinti Vespigna 
ni ha invece la stessa grazia 
delle sue matite e dei suoi car 
boncmi È una poesia leggera 
che quasi si sbriciola» DI qui 
la Scelta di De Vita di non can 
caria troppo nella recitazione 
Bastavano il dolore e la no 
stalgia del poeta a impregnare 
la serata difficile certo uno 
spettacolo nel quale ha dovu 
to lavorare molto anche lo 
spettatore «Ma il teatro» dice 
De Vita «è tutto anche que 
sto» 



■ NELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo cittadino Oggi alle ore 9 30 presso la cooperativa «Nuo 
va agricoltura» si svolgerà I attivo del partito su «Bilancio 
della festa cittadina» L organizzazione dei lavon è la se 
guente ore 9 30 relazione di Michele Meta ore 10 12 30 
dibattito ore 12 30 conclusioni di Goffredo Bottini oro 
13 30 pranzo presso la cooperativa Le sezioni le singole 
compiane e compagniper il pranzo devono prenotare prcs 
so la compagna Maria Grazia in federazione (tei 4921aO il 
costo è di L 12 000 e si può pagare direttamente In coope 
rativa 

Sezione S Sebn. Ore 16 30 presso piazza Gian Lorenzo Bernini 
manifestazione pubblica su S Saba non è razzista con 
rappresentanti dell Eritrea Sri Lanka Iran con Mfredo 
Zolla e Franco Funghi 

Sezione Tettecdo. Ore 20 festa della sezione Testaccio con 
cena organizzata dai compagni 

AwIm a tutte le eczIonL Per consentite la partecipazione delie 
compagne e dei compagni alla Marcia per la pace Perugia 
Assisi di domani domenica 2 sono previsti del pullman che 
partiranno alle ore 6 dalla federazione li costo è di L 
1 5 000 a persona Le prenotazioni si possono effettuare m 
federazione (tei 492151) alle compagne Antonella Cuozzo 
e Mana Papalini 

IX ComuriasloBe del CI aul problemi della liberaztooe delle 

donne. E convocata la commissione lunedi 3 alle ore 17 in 
federazione con Marisa Rodano e Vittoria Tola 

COMITATO REGIONALE 

Il gnjppo giustizia reg le Pei invila all assemblea pubblica che 
avrà luogo martedì 4 ottobre alle ore 20 presso la casa deila 
cultura in 1 go Arenuia n 26 Partecipano Zupo Coccia 
Fiasco» ManonI C Salvi 

Grappo porlomcntiiri Pel Lazio. Lunedì 3 ottobre alle ore 16 
presso la sede del Gruppo pari re Lazio (palazzo Raggi 
via del Corso. 173) riunione sulle proposte di legge perla 
regolamentazione del mercato delle armi (D'Alessio, Pie 
chettO 

Federtzloiie CoaleUI. Lunedi 3 ottobre a Pomezia presso i ho 
tei Enea assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori «Verso 
la conferenza programmatica dei comunisti del Iazìo» ore 
18 partecipano E Magni G Corradi M Mezzeiant, L Ago 
stinl conclude M Magno del Cc del Pel la Paci dei Castelli 
ha organizzato per Pemgia in occasione della Màrcia della 
pace del 2 ottobre Le partenze Albano ore 6 in p za S 
Pietro Genazzano ore b p za della Repubblica Colleferro 
ore 6 p za Italia 

Fcdemlone di Clvllavecchia. Civitavecchia ore 17 30 sez To 
flliatti Riunione sull edilizia scolastica Tolta ore 18 Cd 
(Morra) 

Federazione Viterbo. Proceno continua Fu 

FederozhNse TIvolL Casali di Mentana Fu ore 18 dibattito sulla 
coopcrazione (CrsiMicci) Bellegra ore 20 30 assemblea in 
preparazione del congresso Subiaco ore 17 assemblea 

« (Fredda. Cavallo, NptoiQ Piano ore 16 c/o la Casa del pope 
lo conferenza di organlutezione delia FgcI zona Tibenna 
^raceni Venditti) 

Federazione Froelmme. S Vittore ore 19 30 assemblea (Mi 
glìorellQ Cassino ore 16 attivo Fiat c/o comitato di zona 
(Gatti Cervini Scheda). Ferentino ore 17 30 Cd Qvtszzoli) 

Federazione RIetI Passo Corese Continua FU ore 19 comizio 
con Walter Veltroni della Direzione del partilo 



I FESTE DEU’UNITAI 


Nuovo Corvlale Giardini di via Mazzacurati (di fronte al merca 
to) Ore 15 30 finale torneo dt pallamano presso la polispor 
Uva Us Adi ore 17 torneo ai briscola e tresetl^ ore 19 
incontro sui problemi del quartiere con Claudio Catania e 
Armando lannilli ore 20 Tonino Villa e il suo complesso 
musicale 

Tor Sapienze Via Tor Sapienza Impianto sportivo Ore 17 
spazio bambini animazione con il clown Valentini cinema 
riflessione «La disperazione» ore 19 «Amore tossico» ore 
21 «il caso Moro» ore 20 balera con i «Tabanda» 


Bennato, caustico menestrello del rock 


PER UN MONDO NONVIOLENTO 



■i In jeans e maglietta ros 
sa semplice e senza pretese 
di look lontano dai tracciati 
deli immagine tanto cari agli 
anni Ottanta Edoardo Benna 
to si è presentato sul palco del 
Palaeur I altro ieri sera fedele 
a) suo personaggio di sempre 
una specie di menestrello 
rock che agita senza enfasi le 
propne ongtni popolane e 
partenopee come una bandie 
ra «Sognavo di trovarmi a 
Broadway - racconta fra un 
brano e 1 altro - vedevo da 
vanti a me il ponte di Broo 
klyn la statua della Libertà in 
vece poi mi sono svegliato 
era un sogno io non mi trova 
vo a New York ma a Pozzuoli 
e davanti a me vedevo non il 
ponte di Brooklyn ma Nisi 
da» Nislda I isola negletta 
simbolo dell emarginazione 
per Bennato che da sempre 
con molta ironia ama puntare 
I indice contro i problemi de) 
la sua citta Ed allo stesso mo 
do spesso e volentieri se la 
prende con le convenzioni 
con i moralisti con li confor 
mismo 

Sul palco del Palaeur av 
volto di luci rosa e verdi o 
gialle e viola Bennato ha at 
laccato con La forre di Bobe 
tee poi Nerone un altro tipico 
esempio deli uso che il can 


tautore fa di personaggi m to 
logici 0 fiabeschi per costru re 
in forma di apologo caustiche 
accuse «Alle volte leggo sui 
giornali dt notizie accadute tre 
giorni fa - dice - e non so se 
rispondono a venta figuna 
moc poi ciò che si scrive n 


guardo fatti avvenuti duemila 
anni fa QuUcuno dividendo 
il mondo m buoni e cattivi ha 
deciso che Nerone fosse ui 
cattivo lo invece propongo la 
nabilitazione di Nerone>» 
Rivolgendosi spesso at pub 
blico quasi a voler accorciare 


te distanze m uno spazio dav 
vero un po troppo dispersivo 
(forse sarebbe stato piu van 
taggioso scegliere per il con 
cerio un teatro tenda mollo 
capace) Bennato ha propo 
sto molti dei suoi brani piu ce 
lebn Sara vero II cantautore 


a fianco di brani piu recenti 
come La atta obliqua dove 
Bennato racconta improwi 
sandosi assessore ali urbani 
stica quale sarebbe la sua cit 
la ideale e poi Cinque secoli 
fa in CUI si immagina il nostro 
presente come potrebbe esse 
re visto fra cinquecento anni 
e da quel punto di vista seni 
brerebbe tutto abbastanza in 
sensato davvero 
Verso la metà del concerto 
Bennato si concede un inter 
vailo solista cantando ac 
compagnato dalla chitarra 
acustica alcune delle sue piu 
belle ballate da L isola che 
non ce et Un giorno credi e 
quando il suo gruppo compo 
sto di ottimi elementi fra cui 
spicca soprattutto il chitarri 
sta torna in scena per accom 
pagnarlo in Ok Italia e 
Nisida a sorpresa appare sul 
palco anche Toni Esposito il 
percussionista napoletano a 
CUI Bennato è legato da amici 
zia e collaborazioni fin dai 
SUOI esordi Esposito si e pre 
sentalo con le sue percussioni 
ma anche con un particolaris 
simo strumento che a guar 
darlo pare una chitarra efetln 
ca poi invece suona come 
una batteria elettronica Due 
bis per piu di due ore di con 
certo hanno suggellato questa 
riuscita serata in nome del ro 
ck n roll 


2 OTTOBRE 1988 ^ 


IN MARCIA PER LA PACE 
da Perugia ad Assisi 


□ Disarmo: andoro avanti dopo raccordo 
di Washington. 

Contro ogni riarmo aia nucleare che 
convenxionele 

□ Per un nuovo rapporto di cooperealo- 
no 0 solidarietà tre il Nord ed il Sud del 
mondo. 

O Por le pece in Medio Oriente e per il 
rieonoeelmonto dol diritto dol popolo 
paleatlneee ad una Patria accanto allo 
etato di lareolo. 

□ Por una nuova eolidariaté. 

Contro ogni forma di intollerama e 
razzismo. 


PER IPULLMANS TELEFONA AL 492151 

non mancare! 

FEDERAZIONE ROMANA PCI - FGCI Ol ROMA 
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l’Unità -ipV 

Sabato | 
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TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or« 9 «Marron Glacé» nove* 
la, 10 «Banana Splits» carto¬ 
ni animati. 10.30 «Qunamo* 
ke». telefilm 12.30 Dimen¬ 
sione lavoro 16.30 «Gordian 
• Banana Splits», cartoni ani¬ 
mati: 20.30 «Per grazia rifiu¬ 
tata (Chi si contesta gode)», 
film 22.30 Speciale Teledo- 
mani, 0.25 «La città senza 


Ore 17.30 Qual 6 il nome di 
questo programma? 18 30 
«L enigma delle due sorelle» 
sceneggiato 19 00 «Lui lei gli 
altri» telefilm 19 30 «l ma 
gnifici sei», telefilm 20.45 
«Piso pisello» film 24 00 «Il 
giustiziere» film 


Ore 19 Lazio sera 19 30 
Ciak SI gira 20 15 Tg Crona 
ca 20 50 «I detectives» tele 
film 23 «Wanted dead or ali 
ve» telefilm 0 30 Tg Crona 
ca 1 00 «The Beverly Hillbil- 
lies» telefilm 1 30 «I detecti 
ves» telefilm 



OMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante C Comico D A 
Disegni animati 00 Documentano OR Drammatico E. Erotico 
FA Pantascanza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Stonco-Mitologico ST. Storico 


TELETEVERE 

Ore 12 Primomercato 15Te 
(efim 16 30 «Angoscia» te¬ 
lefilm 19 30 i fatti del giorno 
20 Tutto calcetto 21 Appun 
tamento con gli altri sport 
22.15 «Stanotte sorgerà il so¬ 
le» film 23.40 Biblioteca 
aperta OIDI fatti del giorno 
1 00 «L eterna armonia» 
film 


Ore 11 Special music box m 
concert 13 «L artiglio del dra¬ 
go» telefilm 13 30 Euro 
pean Top 40 15 30 Vendite 
17 15 Cartoni animati 
17 45 «Animazione» film, 
20 15 «Sangue e arena» 
film 23 Gli speciali di Rete 
Oro 24 Film a vostra scelta 
2 30 Tutta notte 


Ore 10 Olimpiadi Calcio. 
12 30 Pallanuoto Tennis da 
tavolo 14 Repliche 19 30 
Sportime 20 Repliche, 
20.30 Rubrica speciale 21 
Sommano 23 Equitazione 


■ PRIME VISIONI ■■ 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

D 0 A di Rocky Morton e Aruiabet Jan 
kel con Dannis Quaid G 




ACADEMY HALL 


Rimini Rimini un anno dopo di Franco 
Corlis con Gianfranco D Angelo BR 
(16 45 22 30) 


(16 30 22 30) 

Via Stamira 5 (Piazza Botogna) 

Tel 426778 

PUSSICAT 

Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Caldo aapore ansi aexuai E(VM18) 
(11 22 30) 

ADMIRAL 
PiaziiVarbano 15 

L 8 000 
Tel B51195 

□ La leggende del unto bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 



(16 30 22 301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

La parte più appetitosa della donna 
E|VM181ff7 22 3QI 

ADRIANO 

L eooo 

il principe cerca moglie di John Lendis 
con 6ddie Murphy BR (16 22 30) 

Piazza Cavour 22 

Tel 362153 

QUIRINETTA 

VisM Minghetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 


ALCIONE 

V)aL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel B380930 

□ L ultimo imperitore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

singer con Shirley MacLaine DR 
(15 45 22 30} 



ST (16 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 8 000 
Tel 6810234 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VìaMomebelto 101 TeM941290 

Moine II tcandalou 

(10 11 30 16 22 30) 

son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

□ La legganda del santo bevitori di 
Ermanno Olmi ccn Rutger Hauer DR 
(16 15 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Te) B64165 

Intrigo a Hollywood di Bleke Edwards 
con Bruco Willis James Garner BR 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 561616B 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

RIALTO 

Via iV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

D 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dannis Quaid G (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875567 

□ Il cielo eopre Boriirto di Wim Wen 
dare con Bruno Ganz Solveig Demmar 

RITZ 

Villa Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837481 

li principe cerca moglie é John Lan 
dia con Eddie Murphy BR (16 22 30) 



tin OR (17 15 22 30) 

RIVOLI 

Vìa Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 4608B3 


ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

□ Frentic di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G 

Michele Placido Angela Molina DR 
(16 15 22 30) 



(16 46 22 301 

ROUGE ET NOIR 

Via Sitarian3l 

L 8 000 

Tel 864305 


ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

1 Big di Penny Mvshell con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 

son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 




ROYAL 

VtaE FtlftieitQ 175 

L 8000 
TM 7674549 


ASTRA 

L 6000 

Qretao é bello dt John Waters BR 
(16 22 30) 

A (15 22 30) 

Viale Jonio 225 

Tel 8176256 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 466498 


ATLANTIC 

L 7 000 

Kinua di David Stevens con Matt Dii 
(on A (16 22 30) 

nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

V Tuscolana 745 

Tel 7610656 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 



AUGUSTUS 

L 6 000 

0 La storia di Asja Kljacina cho amò 
timi apoursl di Andrej Konchalovskij 
DR (17 22 30) 

Tel 8831216 

lon A {16 22 30} 

C aoV Emanuele 203 

Tel 6876455 

VIP 

Via Galla a Sidama 1 
Tel 8395173 

L 7 000 

li pranzo di Babetta di Gabrial /Lxel con 
Staphan Audran Brigitte Federapiel DR 
(17 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipioni 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Il barone di Munchouacn di Von Backy 
(16 301 Domani accadrà di Lucchetti 
(18 30) Anni quaranta di Boorman 
(20 301 Miasiaaipi Muta di Tavernier 
(22) Reggae aunpiaih (24) 








BALDUINA 

P za Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Il pranzo di Babettq di Gabriel Axel con 
Stephvt Audran Brigitte Federsplel OR 

AMBRA JOVINELLi 
Piazza G Pepe 

L3 000 
Tel 7313308 

Karim moglie viziosa E (VMt8) 




ANIENE 

piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 690817 

Film per adulti 

BARBERINI 

L 8000 
Tel 4761707 

Bfotlejuco di Tim Burton con Michael 
Keaton BR (16 30 22 30) 

Piazza Barberini 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Lecuginetta E(VMI8) 

BLUE MOON 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

Via dei 4 Cantoni 63 



Film per adulti 

BRISTOL 

L 6000 

N legroto della Piramide d oro di Ken 
Kwapls con Gyndi Lauper Jeff Gol 
dblum A 116 22 30) 

Vis Macerata 10 

Tel 76S3627 

ViaTuacoiana 960 

lei /0lb4i4 

DEI PICCOLI 

L 3000 

GII arlitogiM DA-(I5 30 19 301 

CAPITOL 

ViaO Sacconi 

L 6 000 
Tel 393260 

Scuola di polizia N* 6 di Alan Myaraon 

BR (16 46 22 30) 

MOULIN ROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Blaaxual roller baby E (VM18) 
(16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

Don Boioo di Leandro Castellani con 
Ben Cazzare Patsy Kansit OR 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L SOOO 
Tel 688116 

BrazII di Terry Giflian SA 

(17 45 22 30) 

(16 22 30) 

ODEON 

L 2 000 

Film per adulti 

CAPRANICHETTA 

L 8 000 

□ Codice privato di Francesco Masetll 

Piazza Repubblica 

Tel 464760 


P za Montecitorio 125 

Tel 6796957 

con (ìrrMlla Muti OR (17 22 301 

PALLADIUM 

L 3 000 

Morbida Marina E(VM18) 

CASSIO 

L 5 000 

Tro acapoH • un babà di Léonard Ni 

PzzaB Romano 

Tel 6110203 


Via Casata 692 

Tel 3651607 

moy con Tom Sellek 6R 

116 30 22 301 

SPLENDID 

L 4000 
Tal 62020S 

flhenda amore dal vivo E (VM18) 
(11 22 30) 

COLA DI RIENZO L 8000 

Piaaa Cola di Rienzo 90 

Mr Crooodilo Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(15 46 22 30) 

UUSSE 

ViaTIburtIns 364 

L 4 600 
Tal 433744 

Film per adulti 



VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6000 

Adolescenti in calore E IVM18) 

DIAMANTE 

Via Preneatina 232 b 

L SOOO 
Tel 296606 

Intrigo s Hollywood di Blake Edwsrds 
con Bruca Wlllis James Gemer BR 
(16 22 30) 








EDEN L B 000 

f na Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

Bagdad Cefà di Perey Adion con Ma 
nanne Ssgebrecht OR (16 30 22 30) 




DELLE PROVINCIE 

Tel 420021 

4 cuccioli da aalvere di Walt Disney 
DA 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 


Mr Croeodlie Dundaa li di John Cor 

Via Provincie 41 

Tel 870246 

nell con Paul Hogan A 

(16 15 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSAI 
ViiMarrvOelVal 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

Trappola di cristallo di John McTIernan 

A (15 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


0 L'impero del sola di Steven Sp el 
berg OR 




TIZIANO 

Via Reni 


Lilli e II vagabondo di Walt Disney 
(DA) (17/22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 17 

L SOOO 

□ l ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lene Peter OToole 
ST (16 30 22 30) 

Tel 392777 







■ CINECLUB 



ETOILE 

Piuza in Lueina 41 

, Il - - 

□ La leggertda dal unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(16 30 22 30) 



Tel 8878126 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via ìlburtma Antica 15/19 

Tal 492406 

Riposo 

EURCINE 

L 7 000 

Mr CroGOdllo Outtdeo II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(16 46 22 301 




QRAUCO 

Tel 7551785 

Cinema australiano Alle 21 Picnic ed 
Hingltig rock di Peter Weir 

EUROPA 

Coraod Italia 107/a 

L 7 000 

■ Snich bar Budspeit di Tinto Brass 

Via Perugie 34 

Tel 864668 

con Gianoarlo Giannini Francois Negret 

DR (16 22 30) 

K LABIRINTO 

Vie Pompeo Magno 

L 5 000 
27 

SALA A Anenterem di A Gcxtalakn 
shmandS) Ti peldli tli helidonei eh 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 

L 8 000 
Tel 5982296 

Baotlojulce di Tim Burton con Michul 
Keaton BR (16 30 22 30) 

Tel 312283 


C Vrettakoe (20 30) Oominick «nd 
Eugene di R 6 Young (22 30) 

SALA B Tempi difficili di Joao Boteiho 
DR (17 30 22 30) 

FARNESE 

L 8 000 

0 Stregata dalle lune di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 301 



Campo de Fiori 

Tel 6864395 

TIBUR L 

Vìe degli Etruschi 40 
Tal 4967762 

3 600 2 500 

4 cuccioli da aiivare di Wall Disney 
DA (16 30 22 30) 

FIAMMA 

Vis Bissolat) SI 

L 8 000 

SALA A □ Good morning Vietnam di 
Barry Levinson con Robin Williams BR 
(15 30 22 301 
SALA S Paura di J Freedman DR 
















(16 22 30) 

ARCOBALENO Vìa Redi l/a 

LiUi t il vagabondo DA 

GARDEN 

Viale Traatevera 

L 6 000 
Tel SB2848 

Mr Crocodila Dundaa II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

L 3 600 mt L 2 500 rid 

Tel 8441594 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Moderna di Alan Rudolph con Keith 
Carradine OR (16 22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPsisiello 24/B Tel 864210 

Therese di Alan Caveller con Catherine 
Monche) OR 


SCELTI PER VOI 


GOLDEN 
ViaTvanto 36 


L 7 000 
Tal 7596602 


n La laggtnda dal Santo Bavitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 


ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 


Riposo 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
é un film dr Ermanno Olmi ed 6 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi sappiate che 
si Ispira a un benissimo racconto 
di Joseph Roth « massimo scrit¬ 
tore della «finis Austnae» Che 
qui però ci porta in quel di psrlgi 
per raccontarci ia storia di An¬ 
dreas ex minatore che ora nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché un ^wno 
un misterioso riccona nt^ gli fe 
una strana elemosina Film bel¬ 
lo aolenne ben recitato da Ru 
tger Hauer e Anthony Quayid Ala 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ADMIRAL ETOILE 
GOLDEN AMBASSADE 


□ L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore a quaranta minuti di flim 
per raccontare la storia di Pu Yi 
ultimo sfortunato imparators del¬ 
la Cma Salito al trono a tre anni 
ma quasi si^Hto privato dei polari 
effettivi PuYid secondo d punto 
di vista di Bwtoiucd un uomo 
solo malata di onnipotenza Una 
vera e propria sindrwne dalla qua¬ 
le guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta. dopo la «riaducaztone» m una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente aplendicto, «L ul¬ 
timo imperatore» ò uno di quei 
film destinati a f»' pt^emica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la versione uf¬ 
ficiale cinese?) in ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico. dove psicologia a storia 
vanno a braccetto senza stridori 
ALCYONE ESPERIA 


O MADAME SOUSAT2KA 

Grande prova di Shaley MacLei- 
ne che par questa Intópretazlo- 
na ó stata premiata a Venezia 
86 Madama Sousatzka A tei in 
tutto e per tutto una dispotica 
irascibile tenerissima maestra di 
pianoforte di origini russe che 
instaura con i suoi allievi un rap¬ 
porto madre figli dal riaventi pos¬ 
sessivi quasi morbosi Un girno 
la capita uno stedente inmano 
che A un varo prodigio Detto fat¬ 
to lo adotta lo piaama, finché la 
«creatura» ai ribella e scaglia la 
propria strada Reaa (corretta 
ma non mirabolants) dell Inglese 
John Schleaingsr 

QUIRINETTA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorpresa dalla Sve¬ 
zia Si cNama «La mia idta a 4 
zampa» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie¬ 
ri E la storia di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anm Cinquanta 
tra primi amori amarezza e nuo 
ve amicizie Simile per atmosfera 


al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stila sensibile e raffinato tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
ride e ci si commuova e soprat 
tutto SI scopre che il cinema ava 
dese non è solo Bergman 

MADISON 


O LA STORIA 

DI ASJA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 
«Scongelato» dopo vent anni ò 
uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo corso Un altrol di 
reta voi SI è varo però fate uno 
sforzo «La storia di Asja» è un 
grande film Ed A quasi sicura 
manta il capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov KoncialovskiJ un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma 
ria a Lovers» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss negli anni 
stagnanti dal breznavismo Que 
sta è i originalissima storia di un 
tnangolD amoroso contadino gi¬ 
rato con kolchoziani veri m un 
austero bellissimo bianco e nero 
Per favore andataci 

AUGUSTUS 


□ CODICE PRIVATO 
Un film scommessa ispirandosi 
llbaramenta a «La voce umana» 
di Coctaau, Francesco Maseltl 
piazza Ornella Muti In una casa 
vuota e la segue per tutto il film 
facendo compiere alla macchina 
da presa la più spericolate evolu 
zioni 80 minuti nella vita di una 
donna appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alla so¬ 
glia del Nobel), che si affida al 
telefono e al computer (cha forse 
nasconda un segreto ) per ten¬ 
tare di capire i perché di un amore 
finito La Muti é In scena costan¬ 
temente da sola ed è bravlaaima 
Un film strano anomalo a metà 
tra il thrilling psicologico e un do¬ 
cumentario su un attrice 

CAPRANICHETTA 


■ BIG 

Curioso Gli americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dira «Da grande» di Franco 
Amurn a cui questo «Big» somi¬ 
glia m modo impraaslonante In 
realtà i due film sono stati realiz 
zati quasi contemporaneamente 
per CUI A difficile dire che abbia 
copiato eh) Que) che è certo è 
che anche In «Big» un bambino 
sogna di diventare subito adulto 
a, detto fatto ci riesce con tutti 
gli equivoci (M caso II film ameri¬ 
cano A piu scoppiettante di quello 
italiano. aopratHittoA più malizio 
so Dal resto Tom Hanka (quello 
di «Splash Una lirena a Manhat- 



Diego Abétantuono, Giulia Boschi e Paolo Rossi in «I cammelli» di Giuseppe Bertolucci 


tan») 6 meno bambinaaco di Poz¬ 
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano Diverten¬ 
te comunque Dirige la giovane 
Penny Mashall 

PARIS ARISTON II 

□ GOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
è lui il trasgressivo disc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera radio mili¬ 
tare Siamo nel 1965 la sporca 
guerra sembra ancora una sem¬ 
plice operazione di polizia ma 
nelle strade della capitale su- 
dvietnamita qualcosa di grave sta 
succedendo In originale Robin 
Williams (il Popeye di Altman) fa 
meraviglie imitando Roosevelt 
Nixon Johnson e tutta una sena 
di attori Speriamo che la varalo 
ne Italiana non rovini I effetto co¬ 
mico 

FIAMMA (sala A). 

PASQUINO GREGORY 

C] FRANTIC 

Torna Roman Polanaki con il più 
classico dai «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva In città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima all aeioporto due veligle 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi in albergo la moglie 
de) medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Harneon 
Ford) SI innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti piu sordidi del 
la «villa lumière» Un film di at 
mosfere torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock e ai di- 
moaua degno del maestro 

ROUGE ET NOIRE 

REALE ARISTON 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso dal solito 
(forse per questo I hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La 
solando (e atmosfere soleri e cer¬ 
nali di «Miranda», il regista vene¬ 
ziano Impagina un «noir» di sapo¬ 
re postmoderno (alla Beineix 
tanto per intenderci) che combi¬ 
na I estetica del fumetto sado¬ 
maso con il rock di Zucchero, la 
suggestione iperrealista con la 
suspense gialla Molto sesso e 
molto nudo senza la giolosltà a 
cui eravamo abituati Giancarlo 
Gianni attonito e senza baffi è 
I avvocato uno «scorticato vivo» 
che cercherà un Impossibile re¬ 
denzione schierandosi dalla parta 
sbagliate 

EUROPA MAESTOSO, 
METROPOLITAN 


■ VIA PARADISO 

Torna Luciano Odorisio e piar I oc¬ 
casione siamo ancora a ChietI co¬ 
me ai tempi di «Sclopén» C è di 
mezzo un vecchio cinema che gli 
americani vogliono comprare a 
basso prezzo per farne una multi- 
sala Questo lo sfondo dalla sto¬ 
na un occasione per far reincon 
trare due ex emantl (Michele Pla¬ 
cido a Angele Molina) che il desti 
no hanno tenuto aaparati per an¬ 
ni Vita di provincia piccole paz 
zie e grandi saggezze, un po di 
sesso «malato» che tanto non 
guasta mai Si rida anche se il 
contesto rimane egro come le 
sorti del cinems «Eden» 

RIVOLI 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i «vec 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato el¬ 
la prasidanza Usa) par un filmetto 


dalla confezione abile e accatti¬ 
vante Nell ambiente della Broo- 
klyn italo americana si consuma¬ 
no storie d amore incrociate, tra 
cene al ristorante e «prime» delia 
Bohème al Metropolitan E aapa- 
ta perché? Perché c è (a (una pla¬ 
na Corretta e intrigante 'n re¬ 
gia dell esperto Norman Jewl- 
son 

FARNESE 


U IL CIELO SOPRA BERLINO 

è il nuovo, atteso film di Wlm 
Wenders il ritorno In Germania 
per li regista tedesco dopio t a- 
eperienza americana di «Paris, 
Texas» Ed è un opera delicata, in 
bilico fra idillio storia d amore • 
avventura fantastica in pochi 
parole Wendera immagine cha 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo scelga di diventare uomo, 
rinunciando all Immortehtè ma 
assoporando finalmente i senti¬ 
menti le gioie e i dolori di una 
vita mortafe Protagonista Bruno 
Ganz ma 0 ò spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Fak nei 
panni di se stesso sì, secondo 
Wtm Wenders anche II tenente 
Colombo è un angelo 

ARCHIMEDE 


■ (CAMMELLI 
Scritto e diretto da Giuseppe Ber¬ 
tolucci (fratello di Bernardo). «I 
cammelli» è una favola sulla tv 
ambientata nella Pianura Padana 
da II muove a cavallo di un cam¬ 
mello un divo del telequiz alla vi¬ 
gilia della puntata clou (cl sorto di 
mezzo 500 milioni) Surreale e 
fragile divertente e rapsodico 
Bravo Paolo Rossi, cammelliere 
milanese e con lui Diego Abaten- 
tuono nel panni di un modarno 
Zampanò alle prese con una 
compagnia di guitti 

HOLIDAY 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

□ Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 
(16 22 301 

HOUDAY 

ViaB Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

■ t cammalii di Giuseppe Bertolucci 
con Diego Abatantuono Giulia Boschi 

BR 116 22 30) 

mOUNO 

ViaG induno 

L 6 000 

T 1 582495 

Rtmini Rimini un anno dopo di Franco 
Calia con Gianfranco 0 Angelo BR 
116 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

G 0 A di Rocky Maton e Annabel Jan 
kel con Dannis Quaid G 

(16 30 22 301 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Poltergelit 3 di Gary Sherman 
con Tom Skerritt H (16 22 30) 

SALA 6 C]Lo mia vita a 4 zampe di 
Lasse Hallstroem BR (16 22 301 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7 000 
Tei 786086 

■ Snack bar Budapest di Tìnto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

BR (16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Rimini Himini un anno dopo di Franco 
Calls con Gianfranco 0 Angelo BR 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 6 000 
44 Tel 

Moana la acandaloia E (VM18) 
(16 22 30) 

METROPOLITAN 

Vis del Caso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Once More di Paul Vacchlali E (VM18) 
(17 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Tel 7010271 

li principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins 8R (16 22 30) 


■ PROSAI 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Alo 27 Sono aperte le iscrizioni el 
Sem ndr o di Oommic De Fazio 
Acior $ Studio New York sul tema 
«Formazione dell attore» 

Aln 21 Lunedi elle 21 PRIMA Te 
place 0 preaepio? d D Ramieno 
P Casteltacci 

BEAT 72 (Vie G G Belli 72 Tel 
317715) 

Alle2115 Salomé di Oscar Wilde 
con E Russo U Margio C Brasca 
Regia di Albeiio Oi Slasio 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Ttì 7553495) 

Sala A Sabato Balle 21 PRIMA 
Otello di e con Franco Venturini e 
con Edy Maggiolini regia di Franco- 
magno 

Sala B Lunedi 3 ottobre elle 21 E 
perché no caro Quartiere 21 
Utopie proponibili di Edy Maggiolini 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 La piceois bottega degU 
orrori con Michele RenzuKo Edi 
Angel Ik) reg a di Saverio Marconi 
Da oggi miz a la campagna abbona 
meni orar o 10-13 e 16 19 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Proved allestimento Alte17Ta^ 
bac d Archimede Fala regia di 
Massimiliano Terzo Al Teatro è 
possibile eltettuare I iscrizione al 


I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
direcitazone regia ortolonia mi 
mo musica canto 
LA CHANSON (Largo 8rancBCCio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Non ei ratta cha rld». 
«a Ribalta di cabaret m due temp 
con Fiuto e Birilto Alfredo Nocers t 
Giovanna 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
S695B07) 

Alle 2115 La eognliione del do 

torà di C E Godda ci^ Anna Lei o 
Marco Carlaccini regia di P ppo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 8548735) 

SALA ORFEO Alle 18 e alle 21 3011 
aottoauolo di Oostoevsk i con Va 
tentino Orfeo Musiche di Pai'ZO 
Esposito 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Diario Intimo 4) Sally Mara di R 
Oueneau con Michela Caruso Re 
già d Saviana ScaH> 

SALA GRANDE Alle 21 Due ami¬ 
che d Adriana Martino con R Za 
mengo G Conversano Regia di Ro¬ 
berto Gu cciardini 

PARIOLI (Via Gmuà B(xs 2C Tel 
8035231 

Alle 17 e elle 21 Oallinavacchia fa 
buon Broadway riveduto a cor¬ 
retto con La Premiata Ditta Ciutoli 
Oragheti Fosch insegno 
TEATRO IN TRASTEVERE (Viedo 
Moron 3 Tel 56957821 
SALATEATRO Alle20 Umorismo 


collage della risata coord nata e 
presentata de Diana De Alle 
2145 Penaleil apettinati di un 
Individualista con Mario Vaidema 
rm Giuseppe Aniignati 
SALA CAFFÈ Rposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe d e con Bruno Maccaiin 
Monca Guazzin Pasqua e Anse* 
mo Regia di Pietro Da Silva e Patri 
zia Loreti 

VITTORIA (P zza S Maria L baratri 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 21 Circus Tosor con la com 
pagnia Footsbarn Theetre 

■ PER RAGAZZI ■■ 

CRIBOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Ogg alle 17 Torquato Taaao ce 
vallar di panna a apoda di Fortu 
nato Pasoualino con i Pupi s CI ani 
dei Fratelli Pasqualino 

DE) PICCO' I (Piazza Groiiapinla 21 
Tel 6879670) Ogg alle 15 Fac¬ 
ciamo teatro initeme? 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti 16 Tel 6543554) 

Oggi alle 10 Fiaba clatalcha a far¬ 
se con il Puppet Theatre 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Concilazone Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alte 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto inau 


guraie della Slagone sinfonica 
dell Accademia di Santa Cecilia 
Diretiore Carlo Maria Qiul ni In prò- 
gremma Beethoven Sinfonia n 6 
(Pastorale) Brahms Smlonie n 1 
Orchestra dell Accademia di Santa 
Cecilia 

BASILICA $ NICOLA IN CARCERE 

(Vie del Teatro d Marcello 46 Tei 
5136148) 

Oggi alle 21 e domani alle 18 <l al 
baro dal Paradiso» Rappresenta 
zione sacro di origine popolare del 
XV secolo Reg a e musica di Jan 
none Sabaslianini 

ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS 

(Pzza della Repubblica 47 Tel 
464570) 

Oggi alle 18 c/o la sala d p zza 
Campitelli 2 Concerto del pian sta 
R ccardo Gregoralti In programma 
Chopin Skneb n Cia kowsk Liszt 
e Verdi 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA Segreteria Tel 6543303 
Sono iniziate le senzon ai cors d 
chitarra panoforte vaino male 
ne teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona 
menti stegone concerti 1988/69 

OHIONE (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

» 21 I danzator d I nea 
Con il gruppo Bruno Madame Mu 
siche di Re eh Donadoni Beno 
Osborne Scarrino 
Domani alla 11 Concerto del Quar 
letto Aura Musiche di Cambusa 
Ramous Renosto 


■ JAZZ ROCK^^ 

A FA8SI GIARDINO (Via Corso Ita¬ 
lia 45 Tel 8441617) 

Alle 20 30 Ballo liscio con I orche¬ 
stra di Tony Moltoni 
CAFFÈ LATINO (Va Monta Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Conoerio dei Rhythm Ma 
chine con Mes^imo Urbani 
FOLKSTUDIOlViaG Sacchi 3 Tel 
5692374) 

Martedì al e 21 30 Blues in concer 
to con )e Ch tarre National di Mike 
Cooper e Mark Makin 
FONCLEA (Va Crescenzio 82/a • 
Tel 6530302) 

Alla 2130 Paolo Serafino jazz 
quinteit 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 10 Tel 3962365) 

Alla 21 i moRcida m concerto 
STRANANOTTE (V a U Biancama 
no 80) 

Alle22 Speltacolodi musica araba 
e danza del ventre con Nashira 
TENDA A STRISCE (Via C Lolombo) 
Domani alla 21 «Arriva Possae 
Showease» con Mod Professor e 
(Arriva Possee Band» Sandra 
Cross Macka 0 Kandel! Smith Ai 
sha 

TUSITALA (Va OBi Neofiti 13/a 
Tel 67832371 

Alle 2130 Musica jazz con Nino 
De Rose (piano e voce) e Merco 
Dor (sax tenore) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 5 000 
Tel 5803622 


Good morning Vietnam (versione ingte 
(16 22 40) 


FELGAS 

INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 
SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 



LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIIVIENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 
Via Tiberina km 12.900 - Roma 06/90.85.724 



fllnità 



ROM^ 

CONTRO OGNI FORMA 
DIVIOLENZA. INTOLLERANZA, 
XENOFOBIA E RAZZISMO 


ENONSOLO! 


Roma 1S ottobre 19S8 - ore 21 

,.,5 PIERANGELO BERTOLI 

teatro TENDA PIANETA 
‘"''la u™'» E 13 000 + dintti di prevendita 






'Unità 

Sabato 


I 















-D 


a stasera 


«Fantastico 9» con la coppia MontesanoOxa 

Beriusconi risponde a colpi 

di dnema: «Rocky IV» e «Gli indifferenti» 


.1 


jà nostalgia 


per la vecchia sala cinematografica soppiantata 

dalla tv crea un nuovo filone 

Ecco «Nuovo cinema Ftoiiso» e «Via Paradiso» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Ma ritalia è così Fiera? 


■i Per i campional) del 
mondo di calcio del Novanta 
ci slamo scelti un arlecchino 
burattino e tricolore. Un pa¬ 
gliaccio, invece, o buffone o 
giullare, che si arrampica at¬ 
torno ad una mastodontica «U 
(•U di Italia, s'intende), cam¬ 
peggia sulla nostra carta da vi¬ 
sita alla Piera di Francofone, 
dedicata appunto al «Bel Pae¬ 
se» (do|M 1 rifiuti di Giappone 
e Francia). Si sarebbe potuta 
aggiungere, magari nel risvol¬ 
to, la vignetta di Pericoli e Pi- 
rella con la solita Fulvia, che 
annuncia: «Quest'anno con 
l'Alitalia... si va a Francofor¬ 
te... vestitlArmanl... con scar¬ 
pe Trussardi... a festeggiarci! 
Poi si scrive a Pertini: Saluti 
dal made in Italv». 

Folgoranti subito ed effica¬ 
ci. uidentificazione nostra 
continua a correre sui filo di 
fumo del Vesuvio, sul fiaschet- 
to di Chianti, sul prosciutto di 
Unghirano e sui maccheroni, 
che sembrano liberare tanti 
desideri. La Fiera di Franco¬ 
fone, Frankfuner Messe, 5-10 
ottobre, inaugurazione ad 
opera di Giulio Andreolti, si 
annuncia infatti con una cor¬ 
nice di libri e una sostanza di 
tavole apparecchiate. 

La prima polemica, si sa. 
del reato, era scoppiata pro¬ 
prio Intorno ad una questione 
di inviti ed Invitati e soprattut¬ 


to di chi avrebbe dovuto pa¬ 
gar le spese. Perché la presi¬ 
denza del Consiglio, che ha 
organizzato lo show italiano, 
stand, mostre e incontri, ave¬ 
va indirizzato tante belle lette¬ 
rine dì chiamata al lavoro agli 
autori più famosi, a sua discre¬ 
zione, facendo però capire 
che le spese dì viaggio sareb¬ 
bero state a carico degli edito¬ 
ri, i quali altre idee ed altri no¬ 
mi per la testa e per la festa 
pure dovevano tenerli. Alla fi¬ 
ne, per non far dispiacere a 
nessuno, ci si è tenuti l'elenco 
doppio, contando sulle rinun¬ 
ce spontanee, che non sono 
mancate. Come quelle, ad 
esemplo, di Alberto Moravia, 
protagonista possibile con il 
suo «viaggio a Roma», di Fe¬ 
derico Felllnl, che preferisce 
girare il film con Benigni, di 
Enzo Biagi (Mondadori e Riz¬ 
zoli presenteranno due titoli 
ad altissima tiratura: «Dina¬ 
stie» e «Amori»), che continua 
a mostrarsi assai schivo. Qual¬ 
cun altro - ma sono eccezioni 
- si è dichiarato offeso per il 
mancalo invito e dispiaciuto 
per non averlo potuto respin¬ 
gere. 

Comunque a FrancoJorte 
saranno in tanti, migliaia, sen¬ 
za neppure l'albergo per dor¬ 
mire: scrittori, narratori, poeti, 
manager, editori, uffici stam¬ 
pa, soprattutto giornalisti. SI, 
proprio i giornalisti, grandi fa- 


«Quando incontrai 
Togliatti sui 
monti di Zermatt» 





diULio kmAubt 


■i Incontrai Palmiro To¬ 
gliatti la prima volta nell'otto¬ 
bre 1944 a Roma. Togliatti 
volle essere dettagliatamente 
informato sulla lotta partigia- 
na nelle vaili alpine (...]. Non 
mancarono successivamente 
altre occasioni di incorno (...). 
Un'estate scendendo dai col¬ 
le del Teodolo verso Zerma». 
mi imbattei nei pressi della 
Gandegghùtte in una cordata 
che slava salendo in direzione 
opposta. Era lui con Nilde lot¬ 
ti. Eravamo al confine con la 
Svizzera a oltre tremila metri 
di quota, un percorso faticoso 
ma non difficile. Dovevamo 
essere legati, d'estate il ghiac¬ 
ciaio è pieno di crepacci. Mi 
invitò ad andarlo a trovare 
nella casa che aveva affittato 
per le vacanze a Champoluc, 
in Va) d'Aosta, e fu in quel¬ 
l'occasione che mi spinsi a 
chiedergli un libro di memorie 
sulla sua attività nel Comin- 
tem; fu subito evasivo, disse 
che non aveva tempo, che gli 
mancavano i documenti e 
non se ne parlò più. 

Negli ultimi anni della sua 
vita lo vidi con minore fre» 
quenza. Forse prima avevamo 
più curiosità l'uno delt'altro, 
c'era di mezzo la pubblicazio¬ 
ne dei Quaderni del carcere 
dì Gramsci, pubblicazione cui 
lui teneva molto. Già nel '37, a 
pochi giorni dalla morte di 
Gramsci, a Piero Sraffa che lo 
informava che la cognata di 
Gramsci gli aveva consegnalo 
il manoscritto dei Quaderni, 
Togliatti scriveva da Mosca' 
«La cura della eredità politica 
e letteraria di Antonio è cosa 
troppo importante perché 
possa essere lasciala al caso» 


Mercoledì a Francoforte la rassegna 
del libro dedicata al nostro paese. 

Il clima è di trionfo annunciato 
anche se non si capisce il perché... 


cilori d’avvenimenti, a tutto ri¬ 
schio per i lettori, che posso¬ 
no confondere un elegante 
chiacchiericcio con un socra¬ 
tico consesso. 

La Fiera del Libro di Fran¬ 
coforte, come qualsiasi altra 
fiera, è progressivamente 
cambiata, ai pari del mercato, 
con le concentrazioni, con le 


ORESTE RIVETTA 

telecomunicazioni, con le ri¬ 
sorse economiche, con te 
strategie editoriali. Ormai non 
si conquista più a Francoforte 
il libro importante, il libro che 
sarà best-seller. Come al cat- 
ciomercato, Zavarov non sì 
«compra» al vecchio Calila. 
Così Scott Ibrow (di un anno 
fa) si contratta per altri canali, 
ristretti, privilegiati, imper¬ 


scrutabili. Affari e misteri di 
grandi holding. La Piera serve 
soprattutto ai «piccoli», che 
dispongono di mezzi ristretti e 
che lì si possono conoscere e 
confrontare, cercando idee e 
magari copiandole (non è un 
delitto se sono buone). 

Tuttavia la Fiera di Fr^o- 
forte, a testimoniare le dimen- 


La guerra intralcia qualsiasi 
progetto di pubblicazione, e 
solo net 1947 uscirà la prima 
edizione delle Ledere da! car¬ 
cere, e poi, nel corso dei quat¬ 
tro anni successivi, tra il 1948 
e il 1951, i sei volumi dei Qua¬ 
derni a cura di Felice Platone, 
sotto l'occhio vigile di Paimi¬ 
ro Togliatti. 

Ritengo molto importante 
quella prima edizione, la pub¬ 
blicazione in anni difiicili del 
pensiero gramsciano (...]. In 
quel clima i testi di Gramsci, 
per la loro articolazione anti¬ 
dogmatica. non potevano non 
essere considerati «eretici». Il 
via all'edizione critica dei 
Quaderni fu dato da Togliatti 
stesso fin dai 1964. Ci vorrà 
«un po’ di tempo» mi avvisava 
allora, dando al curatori punti¬ 
gliose istruzioni «filologiche»: 
il lavoro infatti fu terminato, 
sotto la direzione di Valentino 
Gerratana, solo nel 1975. 

A contatto con la realtà ita¬ 
liana la famosa «doppiezza» 
cui era stalo costretto Togliatti 
nei duri anni del Comintern, 
diventa politica di lucida chia¬ 
rezza. La svolta di Salerno, la 
via italiana ai socialismo, con¬ 
seguente alla sua convinta 
adesione ai pensiero gram¬ 
sciano, il suo rifiuto ad accet¬ 
tare la segreteria del Comin- 
form, il suo testamento di Jal- 
ta, sono segni inequivocabili 
di volontà di rottura con un 
passato di ambiguità. 

Restavano tuttavia ancora 
alcuni segni di acquiescenza 
alla politica di Mosca, dalla 
scomunita di Tito all'invasio¬ 
ne deirUngheria, ed esistono 
tracce, anche vistose, dei dis¬ 
senso mio e di molti «einau- 
diani» su queste posizioni 



sionf del business editoriale 
mondiale, sarà quest'anno an¬ 
cora più grande: si contano In 
tutto quasi ottomila espositori 
(duemila tedeschi), quasi mil¬ 
le in più dell'anno scorso. 1 
paesi rappresentali saranno 
circa 95, I titoli dovrebbero 
essere 340miia, gii stand sa¬ 
ranno disposti su una superfi¬ 
cie di centomila metri quadra¬ 
li. Un'enormità. Il nostro giu)- 
lare-buffone-pagliaccio, al pri¬ 
mo ingresso non potrà rinun¬ 
ciare all'italianissimo «che ca¬ 
sino!». L'esclamazione po¬ 
trebbe ripetersi all’lnconlro 
con 11 padiglione italiano, che 
il suo ideatore, Mario Garbu¬ 
glia (scenografo di Luchino 
Visconti), cosi ha descritto; 
«Una cittadella del libro, un la¬ 
birinto dove si incontrano, si 
Intersecano, si sovrappongo¬ 
no esempi di lutto quanto ha 
prodotto la cultura italiana dal 
400 ad oggi». Il progetto è 
sommamente ambizioso. An¬ 
drà a compone con incontri, 
dibattili, tavole rotonde, caffè 
e bicchierate, il cosi detto 
«Diario italiano». ) prolagoni- 
^i? Tanti: Eugenio Battisti, Lu¬ 
cio ViUari, Daniele del Giudi¬ 
ce, Andrea De Carlo, Edoardo 
Sanguineii, Claudio Magris, 
Dacia Maraini, Oriana Fallaci, 
Giulio Carlo Argan, Tommaso 
Landolfi, Francesco Alberoni, 
Aldo Busi, Alberto Bevilac¬ 


qua, Giorgio Montefoschi. Gi¬ 
na Lagorìo, Giovanni Giudici. 
Federico Zeri, Giovanni Rnbo- 
ni, gli innumerevoli altri e na¬ 
turalmente Umberto Eco, at¬ 
teso con il suo pendolo fou- 
CBultiano nel tardo pomerìg¬ 
gio, ancilla primae noctìs del¬ 
l'orgia italiana (festeggiata per 
giunta da uno spettacolo di 
gala della Rai-Tv nel vecchio 
teatro dell'Opera di Franco¬ 
forte). 

Eco dovrebbe, più efficace¬ 
mente dei nostro giullare, sin¬ 
tetizzare le possibilità espansi¬ 
ve. anche intemazionali, del¬ 
l'editorìa italiana, presente in 
massa, con tutti i suoi proble¬ 
mi, compresi quelli storici di 
stentate tirature, cattiva distri¬ 
buzione, scarsi lettori (mal¬ 
grado qualche segno confor¬ 
tante). 

Quattrocento editori (fattu¬ 
ralo '86.2250 miliardi con un 
tasso di profitto del 21,66 per 
cento, secondo Mediobanca) 
sono pure un segno di vitalità. 
Non è detto poi che, in questo 
senso, visto che di cultura si 
dovrebbe trattare, a mggire 
siano solo i grandi «storici», 
Mondadori o Fabbri, Rizzoli o 
Garzanti (che ha anticipato le 
feste tedesche inaugurando 
negli uffici rìstnitturati a Mila¬ 
no un affresco di l\illio Peri¬ 
coli e guadagnandosi titoli da 
pontilicato laico). Non resta 
che vedere. 


Per Valentino 
novant’anni 
e mille scrittori 


Un disegno dì Roland Topor. A sinistra Ciulio Einaudi 


B Novanta anni e due libri, 
tutto insieme. Non male, que¬ 
sto Valentino Bompiani. Anzi, 
un vero trionfo, li primo libro 
(// mestiere dell editore') è 
edito da Longanesi e vuol es¬ 
sere un'amena introduzione 
alla Bompiani come esito ulti¬ 
mo di tutta l'editoria storica 
italiana, compreso il grande 
Arnoldo Mondadori, di cui 
Valentino fu un lontano di¬ 
pendente. Ma non c'è solo Ar¬ 
noldo. C’è anche Don Bosco, 
quasi santo protettore della 
casa editrice; a lui fu infatti de¬ 
dicato il primo libro, nel 1929, 
proprio l’anno degli Indiffe¬ 
renti, che. ironia della sorte, 
fu pubblicato da un’altra casa 
editrice O’AIpes di quel perso¬ 
naggio ormai ignorato che fu 
Franco Ciarlanlini), ma venne 
stampato dalla stessa tipogra¬ 
fia. quella degli Artigianelli. 

Molto più complicalo, ma 
altrettanto beatificante il se¬ 
condo libro. «Caro Bompia¬ 
ni» non l'ha scrìtto Valentino, 
naturalmente, perché si tratta 


di lettere (curate da Giuseppe 
Zaccaria), le lettere che la ca¬ 
sa editrice Co stesso Bompia¬ 
ni, ma anche VìUorini. Umber¬ 
to Eco, Luigi Rognoni) ha 
scambiato lungo quasi cin- 
quant'anni coni suoi autori. E 
tra loro Gadda, Corrado Alva¬ 
ro, la Ortese, Savinio, Mala- 
parte. Non sempre fu una sto¬ 
ria facile, ma sempre limpida, 
a quanto pare. Anche quando 
- capitò con Malaparte > tra le 
due sponde (autore cd edito¬ 
re) si scatenò un terribile 
scambio di accuse e di ingiu¬ 
rie. Ma, naturalmente, alla line 
dei conti, la casa editrice ave¬ 
va ragione. 

Un po' troppo errcomiasli- 
co, tutto ciò? Forse un poco. 
■La Bompiani aveva sempre 
ragione, o quasi» potrebbe es¬ 
sere il titolo dell'insieme. Il 
che forse è anche vero. Resta 
da vedere (e da capire) per¬ 
ché la Bompiani adesso fa 
parte di un grappo che si chia¬ 
ma «Grappo editoriale Fabbri, 
Bompiani. Sonzogno, Etas 
spa». Anche questa è una sto¬ 
na interessante. □ C.F. 


Patrick Swayze 
e Cher 
i più sexy 
d’America 



Gli attori più setQT d'America sono Patrick Swayze (nella 
foto) in Dirty dancing e Cher; è il verdetto della rivista «Us 
Magazine», che ogni anno compila la classifica delle dieci 
star più seducenti. Tom Selleck, numero uno dell'anno 
scorso, è precipitalo al sesto posto (ha fatto male ad ap¬ 
pendere, anche se temporaneamente, ai chiodo la camicia 
hawaiana di Magnum PI). La stessa sorte è toccata a 
Don Johnson di Miami Vice, che l'anno scorso era quarto 
e oggi è finito ottavo. Ecco la classifica completa: al secon* 
do posto. Jane Seymour e Tom Cruise; al terzo Kevin 
Costner e Jaelyn Smith; al quarto Kalhleen Tumer e Mark 
Harmon; al numero cinque Cybili Sheperd e Me) Gibson; a) 
sei Madonna e Selleck; al sette Donna Mills e Rob Lowe; 
dirottavo posto Meg Ryan e Don Johnson; al nono Jennifer 
Grey e George Michael; al decimo Demi Moore e Dennis 
Quaid. 


Da oggi 
la Rai 

ha una nuova 
«griffe» 


Oggi, dopo alcune uscite di 
prova in occasione di gran¬ 
di avvenimenti, entra ulfl- 
dalmente in video un nvK>- 
vo marchio Rai. E la quarta 
volta, dal 1948, che il mar» 
chio aziendale viene rinno¬ 
vato. Questa nuova versio¬ 
ne del marchio è stata elaborata dallo studio di Giorgio 
Macchi. Per la prima volta il tricolore ne costituisce il 
segno centrale. In video, nella resa a tre dimensioni, il 
marchio apparirà realizzato in cristallo o metallo chiaro. 
Negli altri impieghi, sulle telecamera e sul mezzi aziendali 
come insegne su sedi e trasmettitori, figurerà invece in 
grigio o in bianco. L'Innovazione grafica otarda anche le 
vidcosigle della autopromozione. Raiuno, Raiduo e Raiire 
avranno tre nuove sigle, l'una diversa dall'altra anche per 
la parte musicale, affidata al compositore Roberto Caccia- 
paglia. La sigla di Raiuno segue la traiettoria del simbolo 
della rete (la sfera) in un paesaggio fantastico. La sigla di 
Raidue gioca sui passaggio dalle due alle tre dimensioni; si 
apre con una sequenza di colori e chiude con il simbolo 
della rete, Il cubo, a tutto campo. La sigla per Raitra, Infine, 
esalta il verde, che è II colore di rete: anche il «logo» 
appare materializzato in verdissime immagini di natura. 
Una quarta sigla, quella che firmerà la promozione unitaria 
dei programmi su tutte le reti, riunisce 1 tre simboli - sfera 
azzurra, cubo rosso e piramide verde - intorno al nuovo 
marchio Rai. Le sigle sono state realizzale con le tecniche 
della computer-grafica. 


A Washington 
tutta l’opera 
grafica 

di Michelangelo 


Domenica 9 ottobre, nell'a¬ 
la occidentale della Natio¬ 
nal Gallery di Washington, 
sarà inaugurata la più ampia 
rassegna finora mal presen¬ 
tata dell'opera grafica di 
Michelangelo. La mostra, 
che rimarrà aperta fino 
all'Il dicembre, tende a mettere in luce le aiverse fasi 
dell arle di Michelangelo e comprende, tra l'altro, 46 studi 
di figura, numerosi schizzi di composizione e mollissimi 
disegni architettonici. Saranno esposti anche I diversi pro¬ 
getti per il soffitto della Cappella Sistina. La sezione dedi¬ 
cata a Michelangelo architetto include i progetti per la 
facciata della chiesa di San Lorenzo a Firenze e quelli per 
la piazza e la cupola di San Pietro a Roma. Inoltre saranno 
esposti i modelli in legno per questi due progetti, eseguiti 
da specialisti del tempo con la supervisione dello stesso 
Michelangelo. La mostra, resa possibile dal contributi del¬ 
ia casa Buonarroti di Firenze, della Royal Library di Win¬ 
dsor e della Olivelli, è curata da Donald Alan Brown e da 
Henry Millon, che ne hanno redatto anche II catalogo. La 
mostra sarà ospitata successivamente dal Louvre a Parigi. 


Martedì 
a Sanremo 
giunta comunale 
sul Festival 


Il «giallo» de) Festival di 
Sanremo è ad una svolta? | 
primi capitoli sono stali 
scrìtti nelle stanze del verti¬ 
ci Rai. 11 prossimo dovreb¬ 
be essere scritto martedì 
quando la giunta comunale 
si riunirà per esaminare - 
ed eventualmente ratificare - Il lesto della convenzione 
con la Rai per l'organizzazione della trentanovesima edi¬ 
zione del festiva), che dovrebbe svolgersi tra lì 22 e il 25 
febbraio 1989. La riunione della giunta de) comune ligure 
rappresenta un passo ufficiale verso romanizzazione dfella 
manifestazione. Le prossime scadenze in programma ri¬ 
guardano la scelta delle persone a cui affidare material¬ 
mente la preparazione de) festiva) e la messa a punto del 
cast e delle iniziative collaterali. Il lutto, ovviamente, in 
tempi che ormai si sono latti decisamente brevi. 


ALBERTO CORTESE 


D ritorno di Giulio il Grande 


GIORGIO FABRE 


H ROMA. Frammenti di 
memoria, il libro di ricordi di 
Giulio Einaudi pubblicato dal¬ 
la Rizzoli sarà in libreria solo a 
metà ottobre, ma già si è sca¬ 
tenala la bagarre pubblicita¬ 
ria. Colpa (o merito?) della 
Fiera di Francoforte, natural¬ 
mente. che quest'anno ha 
«sballato» tutte le presentazio¬ 
ni dei libri. Come questo, che 
sarà sicuramente un «pezzo» 
pregiato alla Buchmesse, se 
non altro (e !'«altro» è natural¬ 
mente il nome deii'autore). 
per le 60 000 copie che già 
sono state prenotate in libre¬ 
ria. 

Un libro delicato, questo di 
Einaudi, scritto in punta di 
penna, piccoli capitoli dedi¬ 
cati a tanti particolari minuti, 
terragni, della vita di questo 
editore eccellente Qe case, i 
boschi. 1 cimiteri, il Piemon¬ 
te). e attraverso cui passano 
però colossi, come un distac¬ 
calo Thomas Mann, un He¬ 
mingway sempre a caccia 
grossa, anche contro i pescio¬ 
lini del lago Maggiore, un La¬ 
can distrailo che scambia edi¬ 


tori per pazienti, un Foucault 
giardiniere e poi naturalmente 
i due Levi (Cario e Primo), 
Calvino, Gadda. Vittorini e via 
einaudianamente contando. 
Un libro che dice molto e che 
su molto tace, con ritegno. 
Per esempio sulla crisi della 
casa editrice, sul periodo de) 
commissario Rossotto. sul 
ruolo di Giulio nella nuova B- 
naudi-Mondadorì di De Bene¬ 
detti. li risultato è un «libro 
d'arte» un po' malinconico, 
•pieno di amici morti», come 
dice l'autore, fino airultimo, 
Spriano, scomparso qualche 
giorno fa. «No, non può esse¬ 
re un libro allegrissimo.» 

Ecco, molti autori, molti 
amici scomparsi. Ma anche 
molli autori giovani, in piena 
azione... «Certo, Tattività del- 
l'edilore è proiettata in avanti, 
è portata a vedere che cosa ci 
sarà domani. Un lavoro che a 
me sarebbe sempre piaciuto 
fare sarebbe stato insegnare, 
stare a contatto con i giovani». 
E un editore non fa anche 
questo? «E una cosa quando 
puoi stare a lungo insieme 


con cento giovani; dopo duc¬ 
ere mesi hai potuto individua¬ 
re quelle Ire-quattro persona¬ 
lità straordinarie con cui riesci 
ad avere un contatto inteliel- 
luale più intimo e immediato. 
È diverso quando sei in rap¬ 
porto con uno scrittore che li 
segnala un libro che gli pare 
interessante. C'è sempre una 
certa gelosia nello scrittore 
che te ne segnala un altro. Bi¬ 
sogna essere proprio dei Vit¬ 
torini. per non provarla. An¬ 
che se non ho capito bene 
una recente battuta dì Bom¬ 
piani proprio su Vittorini e i 
«Geltonl», come se dal «Getto¬ 
ni» poi non fossero usciti Cal¬ 
vino, Rìgoni Stem, Lalla Ro¬ 
mano e quanti altri». 

Deve essere un'amabile po¬ 
lemica quella in corso con Va¬ 
lentino Bompiani, che ha ap¬ 
pena mandato alle stampe, in 
contemporanea con II mestie¬ 
re deU’editore, una raccolta di 
lettere di autori alla sua casa 
editrice e un libro sugli editori 
storici Italiani U guarda sul 
suo tavolo. Non sembra entu¬ 
siasta. così, al primo sguardo 

«Beh - commenta con non¬ 
curanza - noi abbiamo stam¬ 


pato altro, gli epistolari di Vii- 
(orini, di Pavese, di Pasolini, 
abbiamo in programma quelli 
dì Calvino e questi sono stati 
gl) editorpm legali alla cultura 
italiana di questo mezzo seco¬ 
lo». £ poi con altrettanta non¬ 
curanza e un sorrìso aggiunge: 
•Vedo che però Bompiani sa 
sempre raccontare. Lui forse 
è più intellettuale dì me. Ha un 
rapporto con autori proba¬ 
bilmente migliore del mio». 

Certo, un modo di lavorare, 
quello di Bompiani, molto di¬ 
verso dal suo, lui sempre cir¬ 
condato da équipe di collabo¬ 
ratori. Un editore che delega. 
Einaudi? «Piano con la delega. 
I mìei collaboratori erano im¬ 
pegnali con gli autori, gli scrit¬ 
tori. Però alla fine si arrivava 
alte famose riunioni del mer¬ 
coledì. E allora si vedeva che 
cosa c'era. Non so, sì diceva. 
Valentino Bompiani mi ha of¬ 
ferto questo libro. Mi sembra 
un po' noioso, ma vediamo. E 
si sceglieva qualcuno che lo 
leggesse, magan t) peggior ne¬ 
mico deii'autore. E allora, se 
.l'Khe l'ipotetico nemico non 
rii- diceva male, voleva dire 
che il libro aveva qualche inte¬ 


resse. lo credo che fosse l'uni¬ 
co lavoro di una monte collet¬ 
tiva che si faceva in Italia. Un 
metodo che poi hanno ripre¬ 
so Gallimard. Seuil in Francia. 
Forse solo in maniera un tanti¬ 
no più burocratica». 

Amabile, Giulio Einaudi, 
non l'orso taciturno passato 
alla tradizione. Forse è mento 
del nuovo ruolo acquisito nel¬ 
la sua vecchia casa editrice. 
«Lo so che tulli mi descrivono 
come un carattere diffìcile. 
Ma io credo che sìa anche sta¬ 
to il continuo senso di preca¬ 
rietà economica in cui conti¬ 
nuamente mi trovavo: quando 
per esempio mi annunciava¬ 
no, la mattina alle undici, che 
arrivava un autore illustre e io 
lo ricevevo, sapendo che 
quella stessa mattina dovevo 
pagare una cambiale scaduta; 
e allora io davo una stretta di 
mano all'autore e lo salutavo 
dicendogli che avevo da fare. 
Poi queste cose diventano 
leggenda. Ecco, in questo 
senso dall'83 all’Se per me è 
stalo un vero periodo di liber¬ 
tà E chissà, forse sono diven¬ 
tato anche più buono, meno 
scorbutico Ho avuto modo di 


vedere più gente, più persone. 
Questo fino ali'SG. Dopo, con 
l'assestamento, mi sonb più 
interessalo alle cose interne 
alla casa editrice, per esempio 
ai rapporti con la proprietà, 
che dimostra una nuova sim¬ 
patia verso di me, verso il mio 
«occhio» editoriale. Questo 
vuol dire anche che nel futuro 
dovrò fare soste più frequenti 
a Tonno, dovrò limitare il mio 
esilio romano. Perché questo, 
a Roma, è stato un esilio». 

Ecco che cosa è: un Einau¬ 
di In piena azione. Ma tornia¬ 
mo al libro. Per esempio alle 
tante accuse alla Einaudi dì 
essere stata troppo filo-Pcl. 
«Guardi, tutta la storia dei rap¬ 
porto col Pei è stala una vi¬ 
cenda di reciproca autono¬ 
mia. Togliatti l'ha sempre ap¬ 
prezzala e desiderata. Gii pia¬ 
ceva che Einaudi fosse una 
casa che simpatizzava e che 
fosse anche critica. E aveva 
più che ragione. La stessa sto¬ 
na del partito di Spriano non 
fu al servizio del Principe. Lui 
chiese al partito di vedere ì 
documenti che gii servivano e 
molte volle li ottenne, E scris¬ 
se una storia da storico, senza 


distoreere i documenti o sbat¬ 
terli semplicemente lì. La sua 
è diventata una storia d’Italia, 
la più importante storia di par¬ 
tito che esista ai mondo e In¬ 
sieme uno strumento per II 
partito, per la sua evoluzione». 

li passato e il presente. Co¬ 
me si troverà questo Einaudi 
«collettivo» dentro una socie¬ 
tà del tutto diversa, nienteme¬ 
no un pezzo della multinazio¬ 
nale De Benedetti? «No, non 
ho nessuna idea dì sinergie e 
di concentrazioni», dice, «ma 
sono molto curioso di rina¬ 
scere». 

C'è un'ultima curiosità, in¬ 
vece: gli autori che han «tradi¬ 
to» l'Einaudi, e sono andati da 
altri editori. Nel libro, di «tra¬ 
dimento», tra vìigolette, Ei¬ 
naudi parla a proposito di 
Sciascia, andato ali’Adeiphi. 
Ma ce ne sono altri, di autori 
transfughi. Torneranno? «Di¬ 
pende dai contratti che firme¬ 
ranno». è la risposta. «Ma il 
vero rimpianto e per Calvino 
che non c'è più e sofferse più 
di me di essersene andato. 
Anche Spriano ha scritto un 
bel libro per Garzanti, Le pas¬ 
sioni, ma la sua opera fonda¬ 
mentale è sempre dell’EInau- 
di» 


runltà 

Sabato ^ 1 
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Cultura e Spettacol i 

La sfida del sabato sera: contro Montesano (in forse per l’agitazione 
dei tecnici) Berlusconi sfodera Stallone e «GÈ indifferenti» di Bolognini 

Enrico-Roclo^ 
Fantastico match 



«No. Non sarà una trasmissione tranquiiia. Sarebbe 
sbagliato il copione. Ma non vogliamo neanche finire 
in prima pagina»; l'ultima parola è per Terzoli e Vai- 
me, aulon di Fantastico. Ma a rendere poco tranquil¬ 
la la trasmissione c'è anche lo stato d'agitazione dei 
tecnici Rai che potrebbe far saltare tutto. E intanto 
Berlusconi manda in campo Rocky IV (Canale 5) e 
Gli indiflerenti di Bolognini (Retequattro). 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA. Al Teatro delle 
Vittorie ci sono i problemi di 
sempre: sembra che sia anco¬ 
ra tutto da fare, da montare, 
da sistemare, da provare. I 
tecnici delle luci impazzisco¬ 
no, I falegnami non fanno al¬ 
tro che preparare strutture an¬ 
cora misteriose, Montesano 
(si dice) è nervoso. Giornalisti 
fra i piedi non ne vuole, eppoi 
sente minacciata la sua vita 
privata dalla curiosità della 
gente. Quest'anno c'è anche 
qualche problema in più: lo 
sciopero del personale tecni'^ 
co ha fatto perdere una intera 
giornata di prove con le tele¬ 
camere (su due programma¬ 
te) e II budget ridotto (è pur 
sempre un miliardo a puntata) 
impedisce di chiamare i 
•grandi» dello spettacolo in 
trasmissione. 

•Siamo chiari: se la trasmis¬ 
sione non funziona non è col¬ 
pa degli scioperi né tanto me¬ 
no del budget ristretto. Non 
avremo Uza Minnelil? Pazien¬ 
za, Noi avevamo chiesto addi¬ 
rittura un Fanlaslico ecologi¬ 
co, cioè senza sponsor e quin¬ 
di anche con meno soldi... ma 
non è stato possibile». Vaime 
insiste, lo dice e lo ripete: 
•Non stiamo facendo la guer¬ 
ra '15-'18, questa è una tra¬ 
smissione. solo una trasmls- 


gnare il testo dei monologhi al 
direttore alla mezzanotte del 
venerdì, perché il copione lo 
portiamo quattro giorni pri¬ 
ma, completo. Che senso 
avrebbe programmare la tra¬ 
sgressione? Che trasgressione 
è se uno se l'aspetta? Anche 
Montesano sarà trasgressivo, 
certo, ma nei limiti del codice 
civile e penale...». 

Net copione, già consegna¬ 
to a Mario Maffucci con il do¬ 
vuto anticipo, c'è scntto che 
interviene Roberto Benigni. 
Anzi, che Montesano lascerà 
il Teatro delle Vittorie per rag¬ 
giungerlo in albergo. Si torna 
ai tempi di Baudo, con le 
«uscite»? «No, perché Baudo 
poi non è riuscito a rientrare. 
Ma, come Baudo. anche noi 
abbiamo una "compagnia sta¬ 
bile": sono I ragazzi che lavo¬ 
ravano con Montesano in Bra¬ 
vo! e che ora io aiuteranno in 
Fanlaslico», 

Gli ospiti d'onore della pri¬ 
ma trasmissione di Enrico 
Monlesano e Anna Oxa (per 
lei gli autori non hanno che 
complimenti; «li pubblico la 
conosce come un'artista 
esangue e affascinante. Noi 
dimostreremo che sa anche 
parlare e cantare senza play¬ 
back, che esistono dei perso¬ 
naggi nuovi»), sono Benigni 



Indifferente 
sarà il pubblico? 


Il disco. Esce «Pane e rose» 

Branduardi 
fa lo scherzoso 

Un po' meno ieratico e agreste del solito, Branduar¬ 
di toma nei negozi. Pane e rose, disco scritto insie¬ 
me alla moglie Luisa Zappa e realizzato in due edi¬ 
zioni (italiana e francese), utilizza ancora strumenti 
«nobili» e tanta acustica, ma si discosta sensibil¬ 
mente dalla produzione precedente del cantautore 
lombardo. Intanto Branduardi prepara il tour euro¬ 
peo e spiega le recenti fortune della musica etnica. 

ROBERTO «ALLO 


MARIA NOVELLA OPRO 


Anna Oxa durante le prove di «Fantastico 9». A destra Peter Fonda 
e llv Ullman In una scena del film tv «Gli Indifferenti» 


to, alle prove, lo spazio can¬ 
terà una sola canzone). Per il 
resto, spiega Terzoli, «l'andaz¬ 
zo sarà quello di BrovoK la 
commedia di Montesano che 
tanto successo ha avuto nella 
ripresa televisiva. 

Terzoli e Vaime, gli autori 
che da tempo seguono Mon¬ 
tesano, hanno anche un'espe¬ 
rienza al sabato sera, targato 
anni '68 e ‘69. «Allora non en¬ 
trava alla Rai neanche uno 
spiffero dell'aria del Sessan¬ 
totto. Abbiamo scritto le edi¬ 
zioni di Canzonissima con 
Walter Chiari, Panelli e Mina e 
quella con Dorelli, Vianello e 
le Kessier. Ma allora si trattava 
di una gara di canzoni, che 
oggi non avrebbe più senso. 
Non reggerebbe per tre mesi. 
Ora è mollo più faticoso di al¬ 


ma non cerchiamo ‘Teffeito tempi, perché stasera saranno 
Vermicino": non abbiamo strettissimi) e Antonello Ven- 
neànche bisogno di conse- ditti (al quale è già stato ridot- 


Allora, però, il sabato sera 
era anche più divertente... «E 
noi speriamo infatti di fare un 
passo indietro. Delle ultime 
edizioni vogliamo evitare tut¬ 
to; la liturgia della tradizione, 
l'autoesaltazione, il trionfali¬ 
smo, il senso di vittoria conti¬ 
nua dello yuppismo diffuso in 
tv... A costo di tagliare, la tra¬ 
smissione non sarà più lunga 
di due ore, un po' di più solo 
la prima puntata. Ma non vo¬ 
gliamo “battere" col Tg. Piut¬ 
tosto mettiamo una sirena al 
termine delle due ore... chis¬ 
sà...». Cosi sono già previsti i 
tagli, se il programma andasse 
per le lunghe. Montesano ha 
in scaletta tre monologhi, uno 
proprio in apertura («Monolo¬ 
ghi, non prediche...»), ma se 
sfora ne salta uno. E l'audien¬ 
ce vi preoccupa, avete degli 




tesano deve mettersi in testa giungere? «Facciamo anche 
sessanta pagine di copione noi i nostri sondaggi* In fami- 
ogni settimana». glia. Ci guardano tutti .». 


tm Tra Fantastico e Rocky 
stasera vanno in onda (Rete- 
quattro, ore 20,30) anche Ctì 
indifferenti che Mauro Bolo¬ 
gnini ha tratto dal libro di Mo¬ 
ravia. E chissà se qualche 
spettatore di butHia volontà 
sceglierà dì dmentarsi con 
questa «stona di solitudini», si 
domanda il regista, profetan¬ 
do con signonlità per una al¬ 
locazione che sacrifica enor¬ 
memente il film girato alla 
non modica cifra & otto mi¬ 
liardi. Una protesta molto 
soft, quella di Bolognini, che 
ha presentato il suo film alla 
stampa a Milano in ima sala 
cinematografica dove forse 
non tornerà più. Ora lo conse¬ 
gna al piccolo schermo, al 
quale è stato destinato, e alia 
farcitura di spot televitvi. «Le 
interruzioni pubblicitarie - so¬ 
stiene paradossalmente il re¬ 
gista - fanno bene at film. Do¬ 
vrebbero fame tre volte di più. 
Così la gente si stuferebbe, 
spegnerebbe la tv e andrebbe 
al cinema». 

Ma a parte l'amara ironia, 
questo film almeno è stato gi¬ 
rato nella piena consapevo¬ 
lezza degli spot, è stato recita¬ 
to in lingua inglese per essere 
venduto ail’e^ero e con un 
cast intemazionde che so¬ 
stenga questa ambizione. Nel¬ 
lo stile del racconto la desti¬ 
nazione televisiva non ha im¬ 
posto altri condizionamenti a 
Bolognini, il quale «per tetin- 


lo» ha deciso di «stare addos¬ 
so agli attori» come II mezzo 
richiede e come richiede an¬ 
che la vicenda fortemente 
c/austro/obica. 

Rispetto al precedente film 
di Maselti (1964), Bolognini 
ha dichiarato di aver scelto 
una lettura meno politica, più 
intimistica e forse anche più 
attualizzala. Lì, per esempio. 
Leo, l'amante della madre e 
seduttore della figlia, era un 
gerarca, un fascista, un perso¬ 
naggio molto volgare. In que¬ 
sta nuova trasposizione Leo è 
un palazzinaro, uomo di di¬ 
versa volgarità. E non a caso è 
stato scelto per interpretarlo 
un attore come Peter Fonda, 
elegante e affascinante. Mora- 
via ha molto insistito - rac¬ 
conta Bolognini - sul fatto 
che «Leo deve essere belio». E 
Peter Fonda è infatti sinistra¬ 
mente attraente come deve 
essere, mentre accanto a lui la 
madre, Maria Grazia, è una Uv 
Ullman non ancora così avan¬ 
ti sul viale del tramonto come 
era Paulelte Goddard nel film 
di MaselU. È il personaggio 
che a Bolognini interessava di 
più; «È lei quella che ho visto 
più disperata, più tragica.'Tùt- 
to quello che fa lo fa contro se 
stessa e la porta ad essere 
sempre più cieca, bendata, 
bambina». Dentro la grande 
casa borghese che non è più 
loro, Maria Grazia e I suoi figli 


Michele e Carla vivono la loro 
impotenza. «Carla però (è la 
giovane attrice Sophie War^ 
almeno decide di rompere la 
tembile apatia. Farà una scel¬ 
ta terribile, ma almeno farà 
una scelta». 

Unica licenza che Bologni¬ 
ni si è preso (ma senza per 
questo suscitare le ire di Mo¬ 
ravia) è quella che riguarda il 
personaggio di Lisa, l’amica di 
famiglia interpretata con una 
inaspettata intensità da Laura 
Antoneili. Bellissima nella 
consapevolezza delle prime 
rughe, questa Lisa trascina la 
sua vita sulla scia di quella del¬ 
la famiglia Ardengo verso la 
rovina, ma anche fuori daH’or- 
bita e dalla volontà malefica 
di Leo, il palazzinaro, l'aman¬ 
te, il ladro di cose e di perso¬ 
ne di fronte al quale tutti disar¬ 
mano. Anche il giovane Mi¬ 
chele, figlio e fratello impo¬ 
tente e consapevole. Secondo 
Bolognini Michele è il perso¬ 
naggio che soffre di più. ne) 
libro di Moravia, ma avendo 
egli scelto, nel dirigere il film, 
di mettere in risalto la soffe¬ 
renza di tutti, il personaggio 
del ragazzo finisce per risulta¬ 
re un po' sacrificato. Mentre 
quello della diciottenne Carla 
appare di una durezza sco¬ 
stante, anche per merito (o 
demerito) della protagonista 
splendidamente gelida. 1 ne¬ 
mici di Fantastico, se ci sono, 
sono avvertili della possibile 
alternativa. 


■i MILANO La chioma è 
sempre quella, come il fisico 
asciutto e 1 movimenti nervo¬ 
si. Eppure Branduardi nervo¬ 
so non è: casomai soddisfatto 
come chi sa di aver fatto un 
buon lavoro Da Pane e rose, 
li disco che manda oggi nei 
negozi, non pretende motto, 
se non di arrivare ai suoi fans 
abituali («Quelli che non si so¬ 
no mai sentiti presi in giro da 
me», dice) e di divertire qual¬ 
cuno E in effetti spunti diver¬ 
tenti Il disco ne contiene, al 
punto che l'ultimo lavoro si di¬ 
stacca decisamente dalle ulti¬ 
me produzioni, da quell'al¬ 
bum su liriche di Yeais, per 
esempio, uscito tre anni fa, 
piacevole, ma nobilmente 
noioso. Nelle undici canzoni 
appena licenziate, invece, pa¬ 
re di vedere una nuova voglia 
di scherzo, con le voci regi¬ 
strate di getto, quella di Bran- 
duardi contrappuntata da 
quella della napoletana Pietra 
Montecoivino. Episodi salien¬ 
ti: Tango, lenta e stnjggente 
come un vecchio tango de¬ 
v'essere e Primo aprite 1965, 
il cui testo riassume l'ultima 
lettera di Che Guevara ai geni¬ 
tori. Non cl vuote molto a 
Branduardi per spiegare la sua 
musica: «Piccoli disegni alla 
maniera impressionista, im¬ 
magini che SI susseguono. In 
più. la ricerca di unimmedia- 
tezza che mi ha tenuto ben 
poco In sala d'incisione, tanto 
che le voci utilizzate sono pra¬ 
ticamente quelle di prova». 
Quanto alla scrittura, realizza¬ 
la a quattro mani con la mo¬ 
glie Luisa Zappa (che già ave¬ 
va tradotto le poesie ai Yeais 
per l'album precedente), il 
cantautore non sa spiegarne I 
meccanismi: «Sono cose che 
è difficile raccontare, cose na¬ 
turali, come bere un bicchier 
d'acqua, che c'è da dire?». 

Da dire, invece, Branduardi 


ha mollo quando la conversa¬ 
zione scivola sulle recenti for¬ 
tune della musica etnica. Per 
nulla Intimorito dall'ampiezza 
del discorso, Branduardi rive¬ 
la la sua anima di musicologo 
incallito: «Amo molto Wagner 
e credo di aver Infilato anche 
qualche influenza post-ro¬ 
mantica, soprattutto nelle mie 
musiche da film. Il discorso 
sulla riscoperta delle etnie é 
complesso: la verità è che do¬ 
po Wagner la musica colta oc¬ 
cidentale si è ripiegata su se 
stessa e in molli hanno capito 
che per non entrare In un vi¬ 
colo cieco bisogna ricomin¬ 
ciare a guardarsi Intorno. Del 
resto la musica europea non è 
che un decimo di quella del 
pianeta». 

Non che vada, Branduardi, 
alla ricerca di una specie di 
pietra filosofale della musica, 
ma è evidente che si appassio¬ 
na all'argomento: «Come mai 
- chiede - la scala pentatoni¬ 
ca si è sviluppata nella notte 
dei tempi in tantissime parti 
del mondo, contemporanea¬ 
mente»? Lasciando da parte I 
grandi quesiti della musicolo¬ 
gia. si toma a parlare di pro¬ 
getti imminenti; il tour prima 
di tutto, che attraverserà l'Eu¬ 
ropa partendo da Rottweil e 
Dusseldorf. In Germania, do¬ 
ve Angelo è molto popolare. 1) 
disco non sarà cantato in te¬ 
desco ma, dice Branduardi 
con legittimo orgoglio «la tra¬ 
duzione de) test) sulla busta 
della copertina nell'edizione 
tedesca sarà di Michael Ende, 
l'autore di Mono e della Stò¬ 
ria infinita, per 1) quale già 
scrissi le colonne sonore», li 

P iro continuerà tra Belgio e 
rancia, per approdare in di¬ 
cembre da noi. Nel teatri, ov¬ 
viamente, perchè la musica di 
Branduardi, meno agreste del 
solito, ma sempre rarefatta, ^- 
fugge con orrore teatri tenda 
e palasport. 
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11.01 U NOSTRE PAVOU. (2* parte) 


11.SB CHE TEMPO PA, T01 PLA8H 


TOE ORE TREDICI 


ES'raAZIONI DEL LOTTO 


TOM E JERRY. Cartoni animati 


[i^WR€ 


11.40 VEDRAI. Settagiorni tv 





0.10 OLIMPIADI. Judo 


13.20 20 ANNI PRIMA. Olimpiadi i 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali ragtonali 1 10.30 OLIMPIADI. Rapllcha 




0.30 OUMPIADI. Da Saul 


13.00 AUTOMOOIUOMO. Prova par 

il Gp di Spagna di F. 1_ 


14.00 OLIMPIADI. Pugilato. Tannia 





BURI mi 


LilkBill.JJJ.MIMIMEi 


11.00 RIPTIPE. Telefilm _ 

12,00 MAZ2ABD. Telefilm _ 

13,00 CIAO CIAO _ 

14.00 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«La mano del cadavere» 



DETECTIVE PER AMORE. TelefRm 
«Mamma Kary» 

IL SEGRETO DEL LAGO. Film con Ge¬ 
ne Thierney, Glenn Ford. Regia di Michael 
Gordon _ 

OUEL TRENO PER YUMA. Film con 
Glenn Ford, Van Heflin Regia di Oelmer 
Daves 

LOU GHANT. Telefilm _ 

OLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

GLI INDIFFERENTI. FHm con Liv Ut- 

Imann, Peter Fonda Regia di Mauro 6o- 
logninl 

IL TESORO DELL'AFRICA. Film con 
Gina Lollobrigida Humphrev Bogart. Re- 
gia di John Huston _ 

VEGAS. Telefilm 


RADiONOTIZIE 


e.SOWZ NOTIZIE. 7 GR1. 7.20 GR3. 7.30 
GR2. RAD1OMATTIN0 ,9 GR1. e.SO GR2 RA- 
DiOMATTlNO. 9.30 GR2 NOTIZIE 9.99 
I GR3. IO GAI FLASH. 10 GR2 ESTATE. 

11.30 GR2 NOTIZIE. 11.49 GR3 12 GR1 
FLASH 12.10 GRZ REGIONALI. 12.30 GR2 
RADIOGIORNO, 13GR1 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13.49 GR3. 19.30 GR2 EUROPA; 

16.30 GR2 NOTIZIE. 19.30 GRZ NOTIZIE, 
18.45 GR3. 19 GRl SERA. 19.30 GRZ RA- 
DIOSERA. 20.49 GR3. 22.30 GRZ RADIO- 
NOTTE. 23GR1. 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 59 7 66. 9 56. 11 67, 
12 56 14 67 16 97. 18 56 20 57. 22 57 
0 Week-end 12 30 Enrico Caruso era mio 
nonno, 14 Sotto a segno del sole, 19 Varieté. 


Variata estate 19.30 Musicalmente, 19.29 
Al vostro servizio, 21 Dottore, buonasera, 
22.29 Teatro. G & G magia di una aigla. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27, 7 26. 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 16 27. 16 27. 17 27. 19 40. 19 26. 
22 37 6 Giochi della XXIV Olimpiade, 12.49 
Hit Parade. 14.19 Pro^ammi recali. 19 In 
diretta da Miramare, 17.30 Invito a teavo; 
19.90 II meglio di «Latte o limone?» 21 Grandi 
solista e orchestre, 22.90 Scende la notte nel 
giardini d Occidente 

RADIOTRE 

Onda verde 7 19. 9.43, 11 43. 9 Preludio; 
8.30-10.00-11.60 Concerto del mattino, 
7.30 Prima pagina, 12.30Pomerlggiomusica- 
le. 19.30 Concerto diretto da Jun 'Ichi Hiroka- 
mi 17 II villaggio del Sabato: 21 I concerti di 
Repubblica e Ricordi. 22,19 La vedova allegra. 
Operetta In tre atti di F Lehar. 


SCEGU IL TUO Pluvi 


12.00 LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO 

Regia di Valerlo Zurllnl oon A. CHorlaNo* S. Po- 
deità. 0. Rem. C. Calvtt. Itelto (10081 

Ottima varsione oinemetogrAfice de) romanzo di Pra- 
tolini che ha per protegoniata )a Firenze popolana di 
San Frediano. Tante etorie di quotidiBne umanità ai 
intrecciano in vecchie ceso e atretti vicoli: tra tutte 
emerge quella di iBob» (il bello del quartiere) ohe 
corteggia cinque diverse ragazze. Finché le fanciulle 
non SI alleano, facendogliela pagare cara... 
RAITRE 


10.30 QUEL TRENO PER YUMA 

Regia di Delmer Davta con Glenn Pord. Ven He- 
ftin. Usa (1901) 

Western classico dalle famosiseima colonna sonora. 
Confronto/scontro tra un bandito e un contadino 
dalla mira Infallibile che ai incarica di trasferire il 
ricercato ai forte di Yuma. In fondo sarà maglio di un 
duello tre oentlemen. 


,i ■ 1.1» 1 


20.30 ROCKY 4 

Regie dì S. Stallone con Sylveeter Stellone. 
Delph Lundgren. Brigitte Nielaen. Uee (1985) 
Ultima (per il momento...) puntata dalle telenovela 
che, solo m Italie, ha già fruttato qualcosa come 13 
miliardi. Questa volta Rocky Balboa accatta di anda¬ 
re addirittura a Mosca per sfidare Ivan Drago e ven¬ 
dicare cosi un amico battuto e ucciso sul ring. Prima 
visione TV. Da ricordare per la frasai all smezzo m 
due». 

CANALE 8 


20.30 BASE ARTICA ZEBRA 

Regia di John Sturges con Rock Hudaon. Ernest 
Borgnine. Usa (1968) 

Spionaggio da bi^dr a) polo Nord, tra aommergibili 
Usa e sovietici in lotta per la cwiquista dalia mappe 
delle rispettive beai. 

RAIDUE 


20.30 VELLUTO BLU 

Regia di David Lynooh con ItabeOe Roeatllinl, 
Dennis Hoppar. Usa (1986) 

Ha fatto più scandalo che incassi questo film dram¬ 
matico che mette a nudo isabetta-viso d'angelo. Uno 
psicopatico drogato terrorizza e aohiavlua una can¬ 
tante di night, nonostante (a ferma opposizione di un 
giovane studente. 

ITALIA 1 


22.20 FUGA PER LA VITTORIA 

Regie di John Huston con Michael Calne. Max 
Von Sidow. Sylveeter Stallone. Uee (1881) 

Un gruppo di prigionieri accette la sfida calcistica 
lanciata dagli aguzzini nazisti. Nonostante abbiano 
un c.t. come Caina, un portiere come Rambo e un 
attaccante come Pelò, per loro swà dura. Ma se la 
caveranno meglio degli azzurri a Saul. 

CANALE 6 


23.00 IL TESORO DELL'AFRICA 

Regia di John Huaton con Humphrey Bogart, 
Peter Lorre. Gina Lollobriglde. Jennifer Jonee. 
Gran Bretagna (1984) 

Grandi nomi della Hollywood claairiea per una ruti¬ 
lante avventura net cuore dell'Africa. Due coppie si 
associano a un gruppo di avventurieri per «sbanca¬ 
re» una miniera d'uranio. Sulla loro pista troveranno 
molte contrarietà e guerre di sentimenti. 
RETEQUATTRO 


22 ; 


Sabato 

1 ottobre 1988 


































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Esce «Rattle and hum», un doppio pieno di omaggi: dai Beatles a Dylan 

U2, quattro irlandesi a New York 


L’opera. L’apertura a Firenze 

Verdi originale? 
No, grazie 


Si chiama Rattle and hum II nuovo album degli U2, 
uscirà ii 10 ottobre. Un doppio con nove brani 
inediti e sei «catturati» dal vivo, citazioni ed ospiti 
famosi come Bob Dylan e B.B. King. A novembre 
sarà nelle sale il film-documentario che porta lo 
stesso titolo del disco, mentre in libreria è arrivata 
l'edizione italiana di Un fuoco indimenticabile, 
contestata biografia ufficiale del gruppo. 


ALBA SOLARO 


■i Rattte and hum si apre 
con un tuffo al cuore, la bea* 
tiesiana Helter Skelter. Una 
cantone che mette l'adrenali¬ 
na e dice a chiare lettere: gli 
U2 sono la più grande ro* 
ck'n'roll band degli anni Ot¬ 
tanta, Ripensando a quante 
volte in questi anni i Beatles 
sono stati tirati in ballo a pro¬ 
posito degli U2, una scelta co¬ 
li appare quasi beffarda. Ma 
non c'è presunzione, c'è inve¬ 
ce quello che è da sempre il 
gioco della band Irlandese; da 
un lato io spirito di questi an¬ 
ni, U loro essere idealisti senza 
connotazioni Ideologiche, 
spinti al misticismo e pronti 
ixr la beatificazione, ma an¬ 
che inquieti e vulnerabili; dal¬ 
l'altro l'intera storia dei rock, 
che gii U2 sembrano voler fa¬ 
gocitare per poi diventarne gli 
unici gloriosi interpreti. Estre¬ 
ma sintesi, in una parola, di 
ciasalcitè e modernità del 
rock. 

E ormai viaggiano allo, fra 
le stelle, dispensatori di emo¬ 


zioni mai a buon mercato; e di 
emozione ce n'é lino ad anne¬ 
gare in questo nuovo album, 
che, dopo la partenza rabbio¬ 
sa con helter Skelter, si placa 
subito sulle note folkeggianti 
di una ballata scritta e cantata 
dal chitarrista The Edge; Van 
Diemen's Land, registrata a 
Dublino, e dedicata al poeta 
John Boyle O'Rellly. deporta¬ 
to in Australia, la cui vicenda è 
ripresa a simbolo della storia 
travagliata dell'lrlanda, ma 
con una chiara condanna 
dell'uso della violenza. 

Nei nuovi brani abbondano 
spiritualità e amore, non ne¬ 
cessariamente sovrapposte. 
Desire è il pezzo scelto a fare 
da singolo, energico e trasci¬ 
nante quanto basta, ma meno 
incisivo di /^awkmoon 269, 
che si apre con un organo 
Vammond un po' traballante, 
old style, suonato da Bob Di- 
lan, e diventa una ballala rock 
molto ritmica con la voce di 
Bono sempre più stretta in go¬ 
la, per esplodere nel finale; ed 



Gli U2 di nuovo alla ribalta con un doppio disco, «Rattte and hum» pieno di omaggi alla musica americana 


il lesto è un trionfo di metafo¬ 
re amorose che si risolvono in 
un'unica semplicissima affer¬ 
mazione: "1 need Your Love», 
ho bisogno del tuo amore. In 
queste frasi, in motti riffs, c'è 
un forte sapore di già sentito, 
ma la loro forza probabilmen¬ 
te sta proprio in questa facilità 
di «riconoscersi» in quanto si 
sta ascoltando. Un ritrovarsi 
più forte che mai quando at¬ 
taccano le Cover; e la presen¬ 
za di Dylan che aleggia per 
tutto il disco, fisicamente o 


spiritualmente, si materializza 
nella versione bellissima di All 
alog thè watchtower, registra¬ 
ta a San Francisco l'S novem¬ 
bre 'S7 durante 11 Save thè 
Yuppie Free Concert, un'esibi¬ 
zione improvvisala da Bono in 
vena di perfide ironie verso gli 
yuppie che allora avevano ap¬ 
pena subito il tracollo di Wall 
Street. 

C'è tanta America in questo 
album, l'America vista con i 
loro occhi di irlandesi, sco¬ 
perta come Immenso corpo 


geografico fatto di grandi spa¬ 
zi. praterie, ed ora vts«ita nel 
fascino per la sua culmra. (a 
sua tradizione. GII U2 rarreb- 
bero penetrare l'anima e. ii 
cuore della musica nera, forse 
per trovarci quella spiritualità 
che il rock non può dam loro, 
e cosi ci propongono una ver¬ 
sione da brividi di / stili òo* 
ven ’t found what Vm ìooking 
fbr tutta gospel, con la voce m 
Bono affiancata dal coro 
•New Voices of Freedom», e 
completata ai termine da un 


piccolo brano di un blues. 
Freedom for my people ese¬ 
guito da due musicisti di stra¬ 
da a New York. Dopo Silver 
onònide Pride, col loro so¬ 
gni d) giustizia e libertà, arriva 
un tributo a Billie Holiday 
(Angel of Harlem) sotto for¬ 
ma di lussureggiante sout sot¬ 
tolineato dai fiati dei Memphis 
Horns, u viaggio per immagini 
nel ghetto nero di Harlem alla 
ricerca di fantasmi di una vi¬ 
sione un po’ romantica, le luci 
notturne, i bicchieri vuoti, MI- 


tes Davis e John Coltrane e «la 
strada che suona come una 
sinfonia*. 

Un brano inciso nei mitici 
Sun Studios di Memphis, quel¬ 
li di Elvis Presley (ancora la 
storia che ritorna...); e sempre 
lì è stala registrata Love Re- 
scùe me, ballala scrìtta e can¬ 
tata a due mani da Bono e 
Bob Dylan, di cui si sente l'im¬ 
pronta. Ancora un ospite illu¬ 
stre ed è il grande B.B. King 
con il suo vocione e la chitar¬ 
ra a ricamare di note blues la 
torrida Wìetì loves come to 
town. 

Lutiima facciata purtroppo 
è laplù debole, con la sconta¬ 
ta All / want is you e la metal¬ 
lica Bullet thè blue sky. Non 
ci viene neppure risparmiala 
una tirata da predicatore di 
Bono con Cod part II, dedica¬ 
la a John Lennon (che già ave¬ 
va scrìtto GorQ, in cui gli U2 se 
la prendono con lutto e tutti; 
dal diavolo ai successo, dallo 
stupro alla droga, fino a Ro¬ 
bert Goldman, autore delta di¬ 
scussa biografia su Lennon. 
Discussa, ma non con gli stes¬ 
si toni isterici, lo è anche quel¬ 
la degli U2, scritta dall'ex cal¬ 
ciatore Eamon Dunphy, auto¬ 
rizzato dal gnippo, che ha pe¬ 
rò sconfessalo il risultato fina¬ 
le perché con la sua analisi 
troppo realistica e poco mito¬ 
logica non risponderebbe al¬ 
l’Immagine ufficiale del grup¬ 
po. 


Il festival. A Europa-Cinema ’88 il nuovo film di Giuseppe Tomatore 
Una favola dolce-amara incentrata su una vecchia sala di provincia 

Cinema Paradiso, non chiudere 


1 giochi sono (aiti. 0 quasi. Le uitime proiezioni di 
Europa-Cinema '88 si incalzano i'una all'altra, 
mentre incontri, dibattiti, convegni si rincorrono 
animati da personaggi di spicco quali Ennio Morri- 
cone, Marcello Mastrolanni, Lea Massari, eccetera. 
Quel che più preme resta però l'esigenza di parlare 
dei (ilm approdati qui a Bari, nella rassegna com¬ 
petitiva e in quella informativa. 

OAU NOSTRO INVIATO 

SAURO iORBUi 

■1 BARI. È senza dubbio 
Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore la novità 

K lù gustosa dello scorcio fina- 
ì di EuropÉ-Cinema. Un film 
di composita struttura e di 
densa sostanza narrativa su 
cui si accentrano simbolica¬ 
mente • grazie a spezzoni, in¬ 
serti, citazioni di classici film 
del passato • tutte le peculiari¬ 
tà esemplari che hanno carat- 
lertuato, dagli anni Venti ad 
oggi, l'avventurosa storia del 
cinema. 

U traccia narrativa portan¬ 
te prende avvio, per l'occasio¬ 
ne. secondo la dinamica ab- 
Istanza convenzionale di 
una puntigliosa rievocazione 
a ritroso. Dunque, una sera, a 
Roma, un cinquantenne ci¬ 
neasta di; successo Salvatore 
Di Vita, rientrando a casa tro¬ 
va il messaggio delta madre 
che dalla lontana Sicilia lo ri¬ 
chiama al paese per la morte 
dei caro amico Alfredo. La 
cosa suscita in lui un’onda di 
struiantl ricordi attraverso i 
quali rivive la sua poverissima 
infanzia, i turbamenti, I dolori 
deil'adotescenza. del primo, 
naufragato amore. Crescono 
e si intrecciano via via le pre¬ 
senze dei volli e del personag¬ 
gi che sono stati tanta parte 
delia piccola vita paesana: il 
buon prete don Adelfio. la 
madre, gente qualsiasi e nota¬ 
bili del luogo. 

Soprattutto e lutti, però, si 


stagliano, memorabili e inten¬ 
se, le figure del cuore, della 
dedizione appassionata: l'at¬ 
tempato, deluso proiezioni¬ 
sta-filosofo Alfredo, autentico 
mago delta vita allogato nel¬ 
l'antro del cinema Paradiso, e 
Maria, la giovinetta intravista e 
subito amata feividamente, 
senza fortuna. 

In molteplici occasioni 
condizionato, fuorviato da co¬ 
strizioni esteriori tutte Inevita¬ 
bili Oa povertà estrema della 
famiglia, l'intolleranza cinica 
del possidenti del luogo, l'ine¬ 
sorabile servizio militare), Sal¬ 
vatore vedrà di giorno in gior¬ 
no sgretolarsi ogni certezza, 
tutte le amicizie, qualsiasi ap¬ 
prodo possibile della sua na¬ 
turale ansia di sapere, di ama¬ 
re, di vivere. Il vecchio Alfre¬ 
do diventerà cieco nell'incen¬ 
dio divampato al cinema Pa¬ 
radiso, la madre si intristirà 
sempre più nella vana attesa 
del marito scomparso in Rus¬ 
sia durante la guerra, e Maria, 
la dolce, Idolatrata Maria con 
cui Salvatore aveva trascorso 
attimi di folgorante felicità, sa¬ 
rà forzata dal conformista pa¬ 
dre ad accasarsi con un bor¬ 
ghese qualsiasi. 

La rievocazione giunge, a 
questo punto, al tempo pre¬ 
sente. Il cineasta di successo 
Salvatore Di Vita si ritrova al 
paese, a malapena ricono¬ 
sciuto da vecchi amici c cono¬ 
scenti. Tramite le dolenti ri¬ 


membranze della madre ri¬ 
connette in un flusso della 
memoria insieme commosso 
e amareggiata la successione 
degli eventi che dalla lontana 
giovinezza l'hanno portato ad 
essere oggi il professionista 
realizzato, benché intima¬ 
mente scontento di sé. della 
propria pur agiata condizione 
di vita, 'va a finire, insomma, 
che dopo un fugace incontro 
con l'antica fiamma Maria ed, 
anche al di là dall'avere chiari¬ 
to lontani equivoci, Salvatore 
prenderà lucidamente co¬ 
scienza che il passato non si 
può rivivere, né tantomeno re¬ 
cuperare. 

Film scritto, costruito visi¬ 
bilmente sulle concomitanti 
direttrici di marcia di una vi¬ 
gorosa vicenda realistica, del 
melodramma più fiammeg¬ 
giante, della sensibile, sofferta 
rivisitazione dei luoghi, deile 
suggestioni giovanili filtrata at¬ 
traverso una vigile scorticata 
memoria, Nuovo cinema Pa¬ 
radiso conferma indubbia¬ 
mente l'estro personalissimo 
di Giuseppe Tornatore. cui già 
si deve il pregevole Camorrr- 
sla, nell'affrontare scorci e 
aspetti di un suo privatissimo 
substrato cuKurale-esistenzia- 
le. Ciò che cosi emerge e che 
si proporziona in cadenze e 
toni ben definiti sullo scher¬ 
mo é una sorta di apologia- 
rendiconto dove, proprio nel¬ 
le vivide fisionomie internale 
da prodigiosi attori come Phi¬ 
lippe Noirct e il piccolo Salva¬ 
tore Cascio, Leopoldo Trieste 
e Jacques Perrin, Enzo Canna¬ 
vaie e Pupella Maggio, Isa Da¬ 
nieli e Leo Gullotta, divampa, 
ora sotterraneo, ora tutto ir- 
ruenlo, un prodigo sentimen¬ 
to degli affetti, dei ricordi. La 
sola perplessità che resta, a 
confronto con l'opera di Tor- 
nalore è data dalla dilatala di¬ 
mensione del racconto (due 
ore e quaranta minuti di proie¬ 


zione) e da taluni avvertibili 
scarti stllistlci-espressivl de¬ 
terminati dail'incerto equiii- 
brio tra rievocazione e prolun¬ 
gata cronistoria. 

Per il resto, risultati certo 
positivi, per gran parte confor¬ 
tanti sono venuti tanto dall'e¬ 
sordiente Francesca Archibu¬ 
gi che, col suo garbato, disin¬ 
volto Mignon ò partita, forni¬ 
sce una prova elefante, Inso- 
spettaia di un mestiere ben as¬ 
similalo e di una sensibilità 
narrativa certo inconsueta, 
quanto dalla già nota cineasta 
Anne-Marie Mieville che, con 
Mon CherSujet. mette in cam¬ 


po una maestria sperimentata 
nel perlustrare rovelli e anfrat¬ 
ti di turbate psicologie femmi¬ 
nili. Per quel che riguarda, in¬ 
fine, i lavori di Giacomo Bat- 
tiato e Gianfranco Mirtgozzi, 
rispettivamente Stradivari e 
Appassionata, nei primo ca¬ 
so, suggestioni paesaggistiche 
tipicamente padane e «carat¬ 
teri» di rocciosi personaggi ^ 
condensano in uno brisco¬ 
lo di robusta consistenza figu¬ 
rativa; e nei secondo Piera 
Degli Esposti dà vita con ac? 
centi persuasivi e travo^ente 
passione espressiva adf una 
dolorosa, dlbrata immagine 
di donna del nostro tempo. 



Angeli Molina c Michele PlKido nel film «Via Paradiso» 


E a Chieti Sdopèn vende tutto 


Via Paradiao 

Regia e sceneggiatura: Luciano Odorisio. 
Interpreti: Michele Placido, Angela Moli¬ 
na. Guido Celano. Fiorenza Marcheggia- 
ni. Augusto Zucchi, Giulia Urso. Italia. 

Roma: Rivoli 
MllàDo: Odeon 

■i Sono solo coincidenze? Mentre al 
festival di Bari Tornatore presenta in an¬ 
teprima il suo Nuovo cinema Paradiso, 
esce Via Paradiso di Luciano Odorisio. 
All’elenco manca Splendor, che Ettore 
Scola ha cominciato a montare e che 
dovrebbe essere pronto per gennaio. Dì 
questo improvviso amore per la vecchia 
sala buia e allegramente affollala (insom- 
ma, per un'idea di cinema soppiantala 
dal telecomando) s'è già parlalo in ab¬ 
bondanza nei mesi scorsi; probabilmente 
non ci sono state «fughe di notìzie», più 
facile che l'argomento - ad alto poten¬ 
ziale simbolico - abbia colpito contem¬ 
poraneamente la fantasia dei tre registi. 
Iraducendosi in film «cotti e mangiati». 

Via Paradiso non è però solo la storia 
di una sala avviata a morte sicura; am- 
bientadolo a Chieti, come Scic^n, l'ap- 


MICHELE ANSEUMI 

partalo Odorisio riprende ii discorso a lui 
caro delta provincia, vista come micro- 
epsmo di c^arieri e comportamenti da 
indagare dopo tanto cinema romanocen¬ 
trico. Lo spunto è offerto dall'arrivo in 
città di una società americana (diciamo 
la Cannon quando andava forte) che vuo¬ 
le acquile una serie di cinema abruz¬ 
zesi per farne delle «muUisale». Ai seguito 
degli yarxkees, efficienti e colonialisti (c'è 
un cappello da cowboy per tutti), trovia¬ 
mo Angela Molina: anni prima parti not¬ 
tetempo da (^eti, troncando la sua sto¬ 
ria d'amore c<m) Michele Placido, in cer¬ 
ca di fortuna e di nuove esperienze. Sofi¬ 
sticata nel nuovo look, la donna diventa 
subito un argomento di chiacchiera: 
com’è cambiata, che fa, ma è proprio 
una manager? E il pettegolezzo aumenta 
quando ricomincia a frequentare Placi¬ 
do. co-proprietario del cinema Eden e 
marito alquanto infelice. Il breve incon¬ 
tro. consumato tra riti rinverditi e agre 
confezioni, non sarà dei più riusciti, ma 
darà a Placido la forza di ricominciare a 
sognare... 

Fitto di sottoslorie. divagante al punto 
di smarrirsi, in bilico tra commedia di 


costume e dramma familiare Via Paradi¬ 
so segna un passo avanti rispetto a Mogie 
Moments e uno indietro rispetto a Scio- 
pèn. Odorisio più che una città descrive 
uno stalo d'animo: schegge di follia e di 
saggezza, vecchie ferite e nuove passio¬ 
ni, meschinerìe e generosità. Il quadro 
generale è amaro, di quando in quando 
ravvivato dal bozzetto satirico (il fioraio 
■cornuto» e malizioso), dalla parentesi 
farsesca (il nonno incazzoso che custodi¬ 
sce il senso della vita), del quadretto 
grottesco 01 giardinetto dei Bguardoni»). 

Accade così che il film, strada facen¬ 
do, perda in concentrazione, frammenta- 
dosi in «strìsce* non sempre all’altezza 
delle ambizioni. In compenso Odorilo 
spreme il meglio dagli interpreti (quasi 
tutti in presa diretta con ro>Ma eccezio¬ 
ne della Molina): Michele Placido dise¬ 
gna con ricchezza di sfumature, quasi ri¬ 
tagliandoselo addosso, quel sognatore 
fregato dalie donne e dagli eventi, anche 
se la palma d’oro va al vecchio attore 
dialettale Guido Celano (morto subito 
dopo la fine delle riprese), che arricchi¬ 
sce il personaggio del nonno di autenti¬ 
che cinememorie. facendoci sapere co¬ 
me debuttò tra i tuareg un giovanissimo 
Fellini. 


Il Comunale di Firenze, stanco di cercare il nuovo, 
ha aperto la stagione con una ricostruzione del 
Boccanegra secondo i modelli tutti falsi del 1881. 
Una parodia deH’antico che non serve né alla cul¬ 
tura né allo spettacolo, ridotto com'è a recuperare 
i grotteschi atteggiamenti di un'epoca infelice, in 
contrasto con la moderna interpretazione di Gior¬ 
gio Zancanaro e di Myung-Whung Chung. 


RUBENS TEDESCHI 


ORI FIRENZE. Quando un'e¬ 
poca manca di idee nuove, 
comincia a trastullarsi con 
quelle dei defunti. Chi deside¬ 
ra una riprova, vada al Teatro 
Comunale a godersi, si (a per 
dire, l'allestimento verdiano 
dei Simon Boccanegra, rico¬ 
struito sulla scorta dei disegni 
e delle note registiche usate 
alta Scala nel lontano 1681. Il 
culmine deH’autenticità, dirà il 
lettore, dopo aver assorbito 
anche le 30Q pagine del pre¬ 
zioso «programma di saia* 
con le multiple versioni dell'o¬ 
pera; dai lesto della tragedia 
spagnola scritta da Don Anto¬ 
nio Carda Culierrez al vari 
stadi del successivo libretto, 
quello ricavato dal Piave per 
la prima veneziana dei 1857 e 
quello rimaneggialo dal Bollo 
per ii rifacimento deH’opera. 
presentato appunto nel 1881 
a Milano. 

Dopo tanta accurata prepa¬ 
razione, eccoci in teatro, 
pronti a ritrovare il vero, au¬ 
tentico, garantito Giuseppe 
Verdi, depurato dagli inquina¬ 
menti del nostro secolo irri¬ 
spettoso. 


Un quadro 
oleografico 


E che cosa vediamo? Un 
quadro oleografico, con l'an¬ 
tica Genova ridlsegnata da 
uno scolaro diligente, involga¬ 
rita dalle luci fisse e popolata 
da una folla paralitica, grotte¬ 
scamente insaccala in abili ri¬ 
nascimentali di maniera. 

A prima vista è un orrore. 
Ma il peggio arriva puntuale 
con le apparizioni del nobile 
Fiesco, che spunta come un 
misirizzi nero, e poi dei popb- 
lo, impegnato a lanciare in 
aria fazzoletti variopinti in 
onore dei nuovo doge. Se fos¬ 
se una parodia, sarebbe tutta 
da ridere e, infatti, nulla è più 

P roltesco della casta Amelia, 
ignorala figlia del Boccane¬ 
gra, che, di fronte alla ripro¬ 
duzione di un giardino ma) di¬ 
pinto, stringe le manine al pet¬ 
to, le estende ai lati, alza la 
destra alla fronte e abbassa la 
sinistra al bacino, e finisce per 
strìngerlo ambedue ai fianchi 
con i ditini aperti in fuori a 
mimare il turbamento. Sono 
occorse tre generazioni per 
far dimenticare ai cantanti si¬ 
mili gesti da burattini, ed ec¬ 
coli di nuovo qui, ricalcati «fi¬ 
lologicamente* sotto l'autore¬ 
vole guida di Virginio Pue- 
cher. 

Ma non soffermiamoci 
troppo sui particolari. Ci at¬ 
tende la scena del Senato con 
gli archetti gotici e gii scranni 
striminziti da chiesa campa¬ 
gnola, i nobili lutti neri e i ple¬ 
bei lutti rossi, ì popolani in tu¬ 
multo e i bambini in mezzo 
con un braccio leso e l'altro 
levato neH’atto di lanciare un 
sasso che non parte mai. Né 
può partire, perché questa ve¬ 
ra folla è, come lutto il resto, 
un ricalco dei brutti quadri di¬ 
pinti nel corso dell'Ottocento, 
facendo il verso al melodram¬ 
ma che, a sua volta, rifaceva il 
verso alla letteratura, da Wal¬ 
ter Scott a Massimo D'Azeglio 
passando accanto a! Manzoni. 

Fra tanta immobilità, si 
muove però il doge che, dopo 
la celebre invocazione alla pa¬ 


ce e aU'unità d'Italia, attualis¬ 
sima nel 1881, va a posare le 
mani sul capo del sassomani, 
anticipando (ahi, ahi, Puc- 
cher!) Giovanni XXKI e Wojty¬ 
la. Dopodiché non cl re^ 
che arrivare alla morte del 
Boccanegra, spogliata di sug¬ 
gestione, davanti al coro 
schieralo ancora una volta al 
proscenio per nascondere lo 
sfondo di brutte vele su un blu 
oceanico. 

Come non ricordare a que¬ 
sto punto il mare di Strchler e 
Frigerìo col protagonista crol¬ 
lante su una immensa vela? 
Ma affrettiamoci a cacciare 1 
ricordi inopportuni di un tem¬ 
po corrotto. Questo del Co¬ 
munale vuol essere il Verdi sa¬ 
no di orìgine controllata, pto* 
prìo convera cent'anni fa. Lo 
è davvero? Se debbo dirio 
francamente, simili rieostru*' 
zioni storiche sanno di (ateo 
lontano un miglio. E false so¬ 
no perchè la copia non può 
sostituire l'originale, perchè il 
profumo dell'epoca e svapo¬ 
rato e perché il nostro occhio, 
abituato a guardare II passato 
nella prospettiva della storia, 
non può accettare una piatte 
riproduzione oleografica. E 
falso ancora di più perchè II 
clima musicale che accompa¬ 
gna la cartolina Ueblg non è 
più quello dei tempi ampi e 
delle voci tonanti del secolo 
scorso, ma è quello nervoso e 
ambiguo dei temiri nostri, con 
una sfasatura irrimediabile Ira 
vista e udito. E soprattutto è 
falso perchè il Verdi del 1681, 
a ridosso dell'Ofe/Rk lutto 
pmiettato al tutuio non può 
venir ribaltato all’lndielio sen¬ 
za tradirlo nel modo più ros¬ 
so. 

Altro che filologia actentlfl- 
ca! Questo è solo un bnitio 
allesllmenio nato 
zia intellettuale. Un lipleóo 
che va rifiutalo assieme aìlia 
dilagante tendenza al «fatoo 
d'autore* con le costose pa¬ 
tacche per acquirenti ricchi di 
denaro e scarsi di cervello. 
Ma non occorre Insistere ol¬ 
ire. 


La bravura 
di Zancanaro 


Se ci siamo soffermali a 
lungo sulla realizzazione visi¬ 
va è perché quella muricale 
non offre granché di notevo¬ 
le, salvo l'interpretazione Inte¬ 
riorizzala di Giorgio Zancana¬ 
ro che compensa con l'Intelli¬ 
genza e la musicalità qualche 
mancanza di spessore vocale, 
e il ritmo ben staglialo, pur 
con qualche indugio prezioso, 
del direttore d'oilgine corea¬ 
na Myung'Whun Chuhg. già 
apprezzato a Firenze, il resto 
della compagnia schiera una 
ottima Maria Chiara, più pun¬ 
gente che tenera nel panni di 
Àmelia-Maria; il tenore Mario 
Malagnvnl. dal bel timbro Um- 
pìdo cui converrebbero parti 
più leggere; Bonaldo Giaiotli 
al quale servirebbe un'ombra 
di maggiore incisività per 
completare il suo Fiesco; 
Franco Sioti come vigoroso 
Paolo. Ibiii applauditi con ca¬ 
lore, e qualche inlemperanu 
da parte della claque, assieme 
all'orchestra in buona forma, 
al coro e ai realizzatori dell'iiv 
felice spettacolo. 



Uno Shakespeare nero venuto dal Congo 


È mancalo al Festival del teatro africano, svoltosi a 
Roma, Torino, Napoli, Messina, il titolo forse più 
atteso. La fidanzata dell'acqua di Tahar Ben Jel- 
loun, lo scrittore marocchino nolo anche in Italia 
per i suoi romanzi Creatura di Sabbia e Notte 
fatale. Ma la rassegna, nel suo insieme, ha propo¬ 
sto notevoli motivi di interesse, chiudendosi in bel¬ 
lezza con il dramma d’una moderna Cleopatra. 


AGGEO SAVIOLI 


■■ ROMA. Già Aimé Césaìre, 
il poeta brasiliano che è stalo 
Ira i profeti della négritude. 
aveva scritto, vent'annl or so¬ 
no, La tempesta di Shake¬ 
speare in chiave africana e an¬ 
ticolonialista. Sony Labou 
Tansi (classe 1947, nato nello 
Zaire ma radicatosi nella vici¬ 
na Repubblica popolare del 
Congo, animatore del Rocado 


Zulu Théàtre) va oltre. In Moi, 
veuue de l'Empire vedo¬ 
va dell'Impero») egli intesse 
spunti (anche vistosi) tratti da 
Giulio Cesare, da Antonio e 
Cleopatra, da Riccardo Hi 
per costruire un'opera del tut¬ 
to originale, che s'impone fin 
dalla lettura con la forza del 
suo linguaggio, e che nella 
rappresentazione - la regia è 


curata deH'autoTe stesso e da 
Michel Rostand, un francese 
addestratosi alla scuoia di Pe¬ 
ter Brook - acquista un vigore 
impre^ionante. 

Ammiccando atte vicende 
dell’Impero romano, ma si¬ 
tuando poi nel lavoro precisi 
richiami contemporanei. Sony 
Labou Tansi disegna una spie¬ 
tata lotta per il potere, di cui è 
al centro Cleopatra, regina di 
stirpe nubiana, dì grande bel¬ 
lezza e dotata, come si favo¬ 
leggia, di magici influssi. Il 
marito di lei. il dittatore Jullìus 
Caid Kaesaire. è vittima di un 
complotto tramato dal cibino 
Oko-Navès e dal nipote Oko- 
Brulus. entrambi adiranti alla 
conquista della vedova e dei 
Irono. Cleopatra, prometten¬ 
dogli il suo amore, spinge 
Oko-Brutus a uccidere Oko- 


Navès. ma è Oko-Brutus a 
soccombere. Ormai solo di¬ 
nanzi al nuovo sovrano, attrat¬ 
to sempre dalie sue grazie, ma 
ombroso e diffidente, Cleopa¬ 
tra riesce ugualmente a sedur¬ 
lo e, durante l'amplesso, lo 
avvelena, rimanendo così pa¬ 
drona della situazione. 

Finale posto, in qualche 
modo, sotto un segno «positi¬ 
vo*. in quanto Cleopatra parla 
di «aprire la Storia a tutti gli 
uomini* (e, nello spettacolo, 
quel levarsi dì pugni chiusi a 
sostegno della regina dovreb¬ 
be avere un senso inequivoca¬ 
bile). Ma questa «tragedia in 
versi» (o meglio, forse, in pro¬ 
sa ritmica) sembra poi percor¬ 
sa da una vena comica, spes¬ 
so eme^ente in primo piano, 
che attesta, diremmo, uno 
scetticismo di fondo, o alme¬ 


no una sana prudenza nei 
confronti dell'evolversi pro¬ 
gressivo delie sorti deH'Africa, 
e deU'umanità intera. Non per 
caso, il «buffone» Marcus Bi- 
bulu parla di una «Stupidità su¬ 
per-attualizzata» che minaccia 
il mondo ben più di altri fla¬ 
gelli («cavallette, nucleare, 
carestie, piccole e medie de¬ 
sertificazioni, guerre e perfino 
Sua Maestà l'Inquinamento»). 

De! resto, qui (e ciò è molto 
shakespeariano), toni «alti» e 
«bassi» s'intrecciano e si equi¬ 
librano in un impasto verbale 
comunque sontuoso e raffina¬ 
lo, che conferma in Sony La¬ 
bou Tansi (di lui avevamo ap¬ 
prezzalo. lo scorso anno. An- 
toine mi ha venduto il suo de¬ 
stino, mentre è stato pure tra¬ 
dotto da noi il romanzo Le 
sette solitudini di Lorsa Lo¬ 


pez) ur\ possesso magistrale, 
quasi vendicativo, deil'idioma 
degli antichi oppressori. Sulla 
scena, poi, interventi musicali 
e corali (con strumenti tipici 
suonati dal vivo) e azioni dan¬ 
zale corroborano l'espressivi¬ 
tà della parola, le offrono uno 
smagliante riscontro e, aH’oc- 
casione, un contrasto dialetti¬ 
co. 

Splendido testo ed ottimo 
allestimento. A paragone dei 
quali Le prince de l'etang («Il 
prìncipe dello stagno»), porta¬ 
to alia rassegna dalla Compa¬ 
gnie Johary del Madagascar 
(l'autrice è Charlotte-Arrisoa 
Rafenomanjato, i registi Lu- 
cien-Claude Andriamisalna e 
Bruno Castan) è parso cosa 
più modesta, e incerta nel 
combinare le cadenze di un 
teatro «borghese» d’impegno 


sodate con ìteredUà di una 
cultura autoctona. Ma è degna 
di nota e di lode, anche in 
questo caso, la potenzitiità 
evocativa impressa ad oggetti 
fra i più comuni (come quelle 
reti da pesca che intrappola¬ 
no. simulando la nebbia gra¬ 
vante sullo stagno, più che gli 
spiriti da cui esso sarebbe abi¬ 
talo, prima il giovane Rindra, 
poi, per la legge del contrap¬ 
passo, il suo raggiratore Miza, 
che assomma in sé i caratteri 
dello stregone, del ciariatano, 
e del volgare speculatore: una 
figura che. mutali ì 
iremmo ntrovare 
dalle nostre partO. 

Purtroppo, la coincidenza 
con dtn avvenimenti teatrali 
ci ha impedito di vedere l'an¬ 
golana Rivolta della coso de- 
gll idoli Quanto alla Fidanza¬ 
ta dell acqua, la tournée è so¬ 
lo rimandata, si spera. 


panni, po- 
facilmente 
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Sport 


La morte dellliockeìsta 

Anche dopo Tautopsia 
restano in piedi 
molti interrogativi 

È stata effettuata ieri a Novara l’autopsia sul cada¬ 
vere del giocatore dì hockey Stefano Dal Lago. Si 
moitìpilcano gli interrogativi su una vicenda che è 
già diventata un caso di omicidio colposo. Chi 
sapeva delle reali condizioni di Stefano? Quattro 
sono finora le persone colpite da comunicazioni 
giudiziarie, ma il numero potrebbe anche aumen¬ 
tare. Oggi si svolgeranno i funerali. 

DANIELA CAMIONI 


■1 NOVARA L'autopsia sul 
cadavere dì Stefano Dai Lago 
é durata un’ora e IS minuti, fi 
referto ufficiale di morte parla 
di iDecesso per collasso car¬ 
diocircolatorio». Adesso i tre 
periti che hanno effettuato l'e¬ 
same, il professor Salme Boi- 
Ione di Torino, Il tossicologo 
Marozzi e l'anatopatologo 
Bauer di Torino, alla presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Novara Luciano 
Lamberti, hanno davanti a lo¬ 
ro due mesi di tempo per ri¬ 
spondere a una serie di inter¬ 
rogativi. I quesiti sono secchi 
e precisi. La morte del giova¬ 
ne è riconducibile alle cardio¬ 
patie riscontrategli in prece¬ 
denza? Era evidenziabile la 
malattia? E ancora; in base a 
quanto emerso era pericoloso 
per l'hockeista praticare l’atti¬ 
vità sportiva? Inoltre si può 
supporre che la presenza di 
un famoso to^icologo quale 
è Marozzi, stia a significare 
che si voglia accertare la pre¬ 
senza o meno di doping. Da 
Quanto si è riusciti a sapere, 
iUrresto cardiocircolatorio 
sarebbe dovuto a un collasso 
di «tipo elettrico», diverso 
cioè da un arresto funzionale, 
come avviene nel caso di un 
infarto vero e proprio. Cioè 
potrebbe essersi trattato di 
una grave aritmia o di una fi¬ 
brillazione ventricolare, 11 che 
presupporrebbe anche l'uso 
di stimolanti, cioè di doping. 

«Oggigiorno è sufficiente 
un normalissimo ecocardio- 

S ramma - sostiene invece il 
ottor Gianluca Manlni della 
divisione cardiologica dell'o¬ 
spedale Sellarla di Bologna - 


per evidenziare immediata¬ 
mente le più comuni cardio¬ 
patie congenite. Forse si è 
trattato di un caso come quel¬ 
lo del calciatore Cun: una 
miocardite improvvisa». 

Ma per Dal Lago, a differen¬ 
za di Curi, i precedenti esiste¬ 
vano. E il presidente della so¬ 
cietà Ubezio, come può aver 
fatto giocare un atleta che 
non disponeva del certificato 
di idoneità della Usi (quello 
richiesto per disputare il cam¬ 
pionato). bensì soltanto quel¬ 
lo di un medico privato per 
quanto bravo come Rossi? 
«Non capisco che cosa c'entri 
io», afferma il terzo nnviato a 
giudizio, l'allenatore porto¬ 
ghese Cardoso. Lo stesso di¬ 
scorso vale per il medico del¬ 
la società (il quale si difende 
sostenendo che lui è soltanto 
un traumatologo») non era 
forse tutti 1 giorni a contatto 
con il giocatore? Non si era 
accorto delia sua sanchezza, 
dei conati di vomito che scuo¬ 
tevano il gióvane dopo le par¬ 
tite? Intanto anche la Federa¬ 
zione non crediamo che potrà 
dirsi totalmente estranea al 
«caso». E quanto meno inspie¬ 
gabile il fatto di aver accettato 
in campionato e poi in nazio¬ 
nale un atleta già dichiarato 
non idoneo. 

Oggi alle 9.45 si svolgeran¬ 
no i funerali nel Duomo di No¬ 
vara. La salma proseguirà poi 
per Tressina dove risiede la fa¬ 
miglia, accompagnata da 
quattro pullman di tifosi. Il 
Procuratore della Repubblica 
Fava dovrebbe Invece comin¬ 
ciare. già da lunedi, a interro¬ 
gare le persone coinvolte nel¬ 
la vicenda giudiziaria. 


Minacce a Cerbi e De Finis 
sospettati di preparare 
la strada della cessione 
di Graverò al Napoli 


Il «no» della squadra 
airarrivo dell’attaccante 
Raice all’oscuro di tutto 
Scdta l’arrivo di Filardi 


Contestazione dei tifosi 
n Torino rifiuta Giordano 


Giordano è arrivato a Torino, neH’ufficio del presi¬ 
dente Cerbi, ha saputo che non avrebbe mai indossa¬ 
to la maglia granata e se n'è tornato a Roma. Finisce 
qui un'altra di quelle storie di calcio mercato che 
sanno di comiche. Perché tutta questa farsa? Minac¬ 
ce notturne dei tifosi, che non gradivano Giordano e 
che avevano subdorato che il suo arrivo avrebbe 
avuto un seguito; la partenza di Graverò. 


VITTORIO OANDI 


■i TORINO Potremmo stu¬ 
pirvi con effetti speciali. 0 più 
semplicemente raccontando¬ 
vi quanto succede al Torino 
che di questi tempi sta supe¬ 
rando la soglia della fanta¬ 
scienza per entrare in un altro 
filone: il comico. Dopo la vi¬ 
cenda estiva di Cnppa, ceduto 
al Napoli dopo ripetute assi¬ 
curazioni di intangibilità, ecco 
ia stona di Bruno Giordano, 
che se n'è venuto ieri mattina 
a Torino, «tomo tomo, cac¬ 
chio cacchio» come direbbe 
Totò, per firmare un contratto 
che i dirìgenti granata non 
avevano piu intenzione dì sot¬ 
toscrivere e non perché il Bru¬ 
no ex laziale avanzasse prete¬ 
se stratosfenche, bensì per¬ 
ché la chiatta si era rivoltata 
clamorosamente contro la di¬ 
rigenza granata. Quando Gior¬ 
dano si e presentato negli uffi¬ 
ci dell'azienda di Cerbi, il pre¬ 
sidente dei Torino, ha capito 
che non c'era più nulla da fa¬ 
re. «Ci dispiace moltissimo, 
vorremmo averla con noi, 
purtroppo con tutte le minac¬ 
ce che ci sono giunte nelle ul- 
rime ore. se lei venisse al Tori¬ 
no qui noi correremmo brutti 
rischi. Purtroppo 1 nosin tifosi 
SI sono convinti che ci sia m 
ballo anche una trattativa con 
il Napoli per la cessione di 
Graverò», ha spiegato il diri¬ 
gente granata. 


Insomma, il problema non 
è tanto sulle qualità di Giorda¬ 
no, che I tifosi avrebbero an¬ 
che accettato, quanto sull'ipo¬ 
tesi di un mega-affare tra Tori¬ 
no e Napoli; insomma, la ces¬ 
sione di Giordano e Riardi ai 
granata in cambio dell'assicu¬ 
razione del passaggio di Gra¬ 
verò l'anno prossimo in ma¬ 
glia azzurra. Quando, merco- 
tedi sera, l'ipotesi è stata avan¬ 
zata come notizia certa anche 
dalla televisione di Stato, a 
Torino è successo di tutto. Te¬ 
lefonate ai giornati e soprat¬ 
tutto nelle abitazioni dei diri¬ 
genti granata. Minacce di 
morte, di botte, insomma un 
po' di tutto. Sui muri dello sta¬ 
dio di via Filadelfia sono com¬ 
parse scrìtte oltraggiose, l'am¬ 
ministratore delegato del To¬ 
ro, Michele De Finis, nel cor¬ 
so della notte ha voluto preci¬ 
pitosamente telefonare a certi 
suol amici della Sip per farsi 
cambiare il numero di telefo¬ 
no. Ieri mattina, in sede, Cer¬ 
bi, anziano gentiluomo che 
mai avrebbe pensato d’arriva¬ 
re a questo punto, ha dovuto 
dare le spiegazioni del caso. 
•Pensavamo che Giordano e 
Filardi fossero i rinforzi giusti 
per questa squadra, purtroppo 
la notizia delia possibile tratta¬ 
tiva per Graverò al Napoli ha 
rovinato lutto. E di fronte alle 
minacce preferiamo rinuncia¬ 


re ai giocatori, c<^\ finalmente 
la gente capirà che non ci so¬ 
no manovre strane e che non 
abbiamo ia benché mìnima 
intenzione di cedere Graverò 
a nessuno. Ha firmato per 
quattro anni con nd, io terre¬ 
mo». 

Cerbi si è poi scusato con 
Giordano. Gordano ha dovu¬ 
to accettare Divamente una 
situazione che ormai era irrì- 
solvibile. Ha preso il primo ae¬ 
reo e se n'è ttmiato a Roma. 
«Contro i’ira dei tifosi so per 
esperienza che ncm c'è nulla 
da fare». E tutta questa vicen¬ 
da non si potrà certo riaprire 
in tempi brevi. Irtsomma la 
trattativa è saltata dei tutto. 

Così pure per Riardi, il ter¬ 
zino ciré avrebbe dovuto po¬ 
tenziare la spinta granata. 
«In questo caso è stato ’A Na¬ 
poli che non ha più voluto ce¬ 
derlo, anche se dopo otto ore 
di trattativa avevamo raggiun¬ 
to l'accordo», humo detto al 
Torino. «Dopo una figura del 
genere Moggi dovrebbe di¬ 
mettersi», ha tuonato De Rnis 
a proposito dei generai mana¬ 
ger del Napoli. Ma qualcuno, 
irrispettoso, fa notare che le 
dimissioni magari sarebbe ora 
che l'avanzc^ro sdtri. Anche 
nel Toro. Da segnalare inoltre 
che Giordano sarebbe arriva¬ 
to a dispetto dì Radice e dei 
giocatori granata, che ieri 
mattina avevano telefonato a 
Cerbi per oppor» ^Tacquisto 
di Giordano. «Nulla di perso¬ 
nale • ha spiegato Comi, a no¬ 
me dei compagni - ma a que¬ 
sto punto c è un gruppo che 
lavora da due mesi e se lo ^ 
vuole modificare sarebbe me- 

f ilo avvertirci». Quanto a Ra- 
ice li suo conuasio con la 
società è chiartsamo: «Che d 
servisse un dira attaccante 
l'ho saputo ieri aprendo i gior¬ 
nali e ledendo che doveva 
arrivare Giordarto. Ma allora 
perché cedere Gritti?». 



Dopo II 

fflàiicato 

passaggio 

al Tonno 

Srufto 

Giordano 

è rimasto 

ancora 

senza 

squadra 


Un mardiio indddàle 


■■ Con gentilezza, ma gli 
hanno sbattuto la porta in fac¬ 
cia. Per Bruno Giordano è sal¬ 
tato anche il passaggio al Tori¬ 
no per volere del popolo, per 
velato desiderio dello spoglia¬ 
toio granala. A malincuore. 
Cerbi e De Finis hanno dovuto 
ritrattare e disimpegnarsi, do¬ 
po l'accordo verbale di giove¬ 
dì sera. A Torino, Bmno Gior¬ 
dano è stato classilicato come 
indesideralo e non per motivi 
di natura tecnica. Anzi, in una 
squadra che soffre di persi¬ 
stente anemia da gol, avrebbe 
fatto comodo. Ma sul giocato¬ 
re ha pesato ancora una volta 
il suo poco limpido passato, 
quando ha vestito la maglia 


della Lazio e lì recente, burra¬ 
scoso finale di cami^aio 
con il Napoli, che lo ha visto 
tra i principali Hmatari del 
tentativo di golpe a Bianchi. 
Tutte cose che hanno finito 
per lasciare una traccia e che 
hanno riaperto la ferita di quel 
calcio-scommesse deli'80, 
che gii costò una pesante 
squalifica, oltre a rinverdire la 
poco edificante fama di capo¬ 
popolo da spogliatoio. C^- 
sto hanno temuto i tlfoti e for¬ 
se anche quelli che avrebbero 
dovuto essere I suoi futuri 
compagni. E c(^ gli è stala 
chiusa la porta in faccia. Il 
«no» granata, dopo il «sì», pe¬ 
serà come un marchio indele¬ 
bile. □ Fa.Co. 


Squalificlie, 
rUefa si era 
dimenticata 
di RIzzitelll 


Il nome dell'attaccante della Roma, Ruggiero Rizzitelli 
(nella foto), non è comparso nell'etenco dei giocatori 
squalificati dali'Uefa, per una banale dimenticanza dell'or¬ 
gano intemazionale. La sospensione è stala resa nota ieri 
da un portavoce deH'Uefa. Rizzitelli non potrà giocare la 
partita di ritorno del primo turno di Coppa Uem, in 
gramma il 12 ottobre prossimo a Norimberga. 



1 prò- 


Violento sfogo 
contro Tyson 
della moglie 


«La mia vita è una tortura, 
un vero inferno, peggio di 
quanto si possa immagina¬ 
re». Robin Givens, moglie 
di Mike lyson, ne ha dette 
di cotte e di crede contro I) 
marito nel corso di un'inter- 
Vista in esclusiva mandata 
in onda ieri sera dalia rete televisiva Abc. «Ho sempre più 
paura, Mike è afflitto da manie depressive», ha dichiarato 
l'attrice ventitreenne. Alla domanda perché non l'abban¬ 
dona. ha risposto che teme che il pugile a causa del suo 
temperamento volubile e incontrollabile possa uccidersi o 
fare del male a que^cuno. 


Caldo, oggi 
IU18 azzurra 
affronta 
la Scozia 


L'Olanda ha battuto ia Sco¬ 
zia 3-1 nella seconda gior¬ 
nata del quadrangolare di 
calcio internazionale, riser¬ 
vato alle nazionali Under 
18, in corso a Brescia. A 
questo punto agli olandesi 
domani basterà un pareg¬ 
gio contro il Belgio per aggiudicarsi il torneo. L'Olanda era 
andata in svantaggio a causa di un intervento fuori tempo 
del portiere Scheper, ma poi ha saputo ribaltare il risultato. 
Soltanto 600 gli spettatori. L'Italia gioca oggi, alle ore 16, 
contro la Scozia. 


Rubano panini: 
condannati 
a non assistere 
alle partite 


Sorpresi a rubare panini, 
pizzeite, tramezzini, whislw 
e sigarette, sette giovani ti¬ 
fosi sampdoriani, tra cui un 
minorenne, sono stali con¬ 
dannati dal pretore di Cre¬ 
mona a presentarsi ogni 
domenica pomeriggb ài 
posto di polizia più vicino, per tutta la durata delle partite 
del campionato di calcio. 1 condannati erano stati colti sul 
fatto mercoledì scorso, dopo la partita Samp-Monza di 
Coppa Italia, nel bar della stazione delle autocoiriere. 


La Supercoppa 
di Spagna 
vinta 

dal Reai Madrid 


La Supercoppa di Spagna di 
calcio è stata conquistata 
dai Reai Madrid. Ieri notte 
nell'Incontro di ritorno, 
giocato a Barcellona, il 
Reai Madrid è siato battuto 
2-1. Avendo però vinto 2 a 
0 nella partita di andata, il 


presfigloso trofeo è stato vinto dalia squadra di Butrague- 
fìo. Ieri notte ad andare per primo a segno è stato il Reai 
«./MA ..n gol (ji Butraguefìo (ISj, poi una doppietta di Bake- 
hiuso la partita (37' e 78^) del platonico succ 


con un_ 
ro ha chiuso 


EiDEAieO notti 


■ II Gp di Spagna, in programma domani, vivacizzato dal velato cyssidio 

tra i due della McLaren, impegnati in un acceso testa a testa per il titolo mondiale 

Prost e Senna, tregua per la vittoria 


Polemiche, precisazioni pungenti, repliche roven¬ 
ti. fiorii ha mostrato che l'idìllio tra Ayrton Senna 
e Alain Prost era un presepe di cartapesta. I due, 
dopo cinque giorni concitati, avranno forse optato 
per una tregua armata, ma la pace è tutta da con¬ 
cordare. len il brasiliano ha riconquistato la pale 
position provvisoria, con Prost quinto, mentre la 
Ferrari è rientrata nel tunnel della crisi. 

DAI NOSTHO INVIATO 

aiUUANO CAPECELATRO 

I JEREZ DE LA FRONTERA. avanzare pionosllci. Cosi se 
afferma che «Prost è il pilota 
più intelligente della competi¬ 
zione e Mnna è 11 più rapido, 
ma non ha l'esperienza del 
francese», gli si può credere e 
prendere le sue parole come 
vaticinio di un nuovo succes¬ 
so dì Prost. 

Ma Senna ha l'arma detta 


•1 miei erano altri tempi». La 
laudatìo tempons acti viene 
da Juan Manuel Fangio, che 
proprio in Spagna, a Barcello¬ 
na ne) 19SI, conquistò il suo 
primo titolo mondiate, quindi 
ha bastante cognizione di 
causa per filosofeggiare sulla 
Formula ì. Ed anche per 


velocità e, se occorre, l'ado¬ 
pera come una clava: Estoni 
Insegna, ien, secondo le facili 
profezie dei giorni passati, gli 
aspirati hanno fatto irruzione 
a passo di canea, sovvertendo 
quella che sembrava una ge¬ 
rarchia stabilita ab aeterno. 
Ma il brasiliano ha realizzato 
comunque il miglior tempo, 
conquistando la provvisoria 
pole position con un vantag¬ 
gio di 2" sul compagno Se¬ 
condo, e quindi primo degli 
aspirati, era giunto il belga 
Thierry Boutsen Ma, al con¬ 
trollo, un alettone delia mac¬ 
china è risultato troppo alto il 
suo tempo è stato azzerato e 
ai secondo posto è passato 
Nlge) Mansell, davanti ad un 
Ivan Capelli meno brillante 
che in Portogatio. 

Sorndenli e felici La nota 


marca di sigarette che spon¬ 
sorizza i due piloti e la McLa¬ 
ren il ritrae, nella pubblicità 
che appare sui quotidiani spa¬ 
gnoli in questi giorni di Gran 
Premio, nell’atteggiamento 
angelico dì due fanauik nel 
giorno della prima comunio¬ 
ne, i visi amorevolmente ac¬ 
costati. Malgrado lo slogan 
«Jerez' duello di titani», è as¬ 
sente ogni eco delle polemi¬ 
che recenti. Ma tra i due c'è 
stata una spiegazione a muso 
duro, il giorno dopo la gara, e 
sono corse parole grosse nei 
giorni successivi. 

Ad alzare la voce è stato so¬ 
prattutto Prost, che nella ma¬ 
novra di «intimidazione» (così 
t’ha definita Senna) ha visto 
una scorrettezza inaudita 
«Hai idea di cosa può succe¬ 
dere se CI si tocca a quella 


velocità?», è stata la domanda 
polemica rivolta dal francese 
a) compagno dì scudena. Poi, 
con piglio da professore, 
Prost ha spiegato; «Q^ndo 
mi hai stretto, io ero a ridosso 
del muretto box e mi sono 
ritrovato con ia ruota anterio¬ 
re sinistra incastrala tra le due 
ruote dì destra». 

Senna non avr^^ (atto 
una piega, ascoltando c<Mn- 
punto la lezione. Ma nei ^orni 
seguenti ha ccxitrattaccato. 
«Quanto al mio comporta¬ 
mento, tutta la stagione mo¬ 
stra come sìa stato corretto. 
No, penso proprio di non aver 
nulla da rimproverannt» 

Si era parlato anche di una 
multa per Senna. «Quindicimi¬ 
la dollari» aveva tuonato Ber- 
nie Ecclestone. «Cinquantami¬ 
la doDan». aveva si»surralo 


qualcuno alia vigilia deH'in- 
contro tra il pilota bra«liano e 
Jean Mane Balestre ma sem¬ 
bra che non ci sia stato nep¬ 
pure l'incontro. 

Le baruffe di casa McLaren 
tengono sempre banco, rega¬ 
lano un ultimo pizzico di in¬ 
certezza e di emozioni alla 
lotta per il titolo, e relegano in 
secondo piano l’effimera ri¬ 
scossa dei motori aspirati e le 
ritrovale angustie della Ferra¬ 
ri. Gerhard berger, alle prese 
con problemi all’impiamo 
elettrico, ha realizzalo il deci¬ 
mo tempo. E con Michele AI- 
boreto. che ha lamentato pro¬ 
blemi di assetto, la scudena di 
Maranello è addinitura scivo¬ 
lata verso la «zona retroces¬ 
sione», cioè quei lotto di con¬ 
correnti che devono dannarsi 
l'anima nelle due sessioni di 
prove per essere ammessi alla 
gara. 


TOTOCALCIO 


AVEUINO-REGGINA 

BARI-PIACENZA 

BRESCIA-UDINESE 

1 

1 

X 

CATANZARO-PARMA 

IX 

CREMONESE-EMPOLI 

IX 

MESSINA-LICATA 

1 

MONZA-BARLETTA 

1X2 

PADOVA-GENOA 

X12 

SAMB-COSENZA 

1 


TARANTO-ANCONA X2 

PRO LIVORNO-SPEZIA 1 
PERUQIA-TORRES IX 

CAVESE-BATTIPAGUESE X 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1X2 

X 1 2 

SECONDA CORSA 

1 2 

2 1 

TERZA CORSA 

2 1 

1 X 

QUARTA CORSA 

1 X 

1 1 

QUINTA CORSA 

X 1 X 

X2 I 

SESTA CORSA 

X 2 

2 X 


IT IN TV 


RalUDO. 14,50 Sabato sport: da Bologna fasi finali e arrivo del 
Giro dell'Emilia di ciclismo, da Jerez alcune fasi della prove 
del Gp dì Spagna di formula uno 
Ktfdue. 18,20 Sportsera; 20, ]5 Lo sport 
Raltre. 14.30 Palermo, Grand Prix internazionale di tennis, 16 
Brescia, Torneo 4 Nazioni Italia-Scozia Under 18; 18,45 Der¬ 
by. 

Tmc. 13 Jerez, prove del Gp di Spagna, 20 Tmc Nevv-s 
Odeon. 23 Top motori. 

Ilalla 1. 23,45 Grand Prix. 


Si corre in Emilia e per la presidenza 


Ultime pedalate, mentre scatta 
la corsa alla poltrona di Omini 


Ultimi colpi di pedale in una stagione grigia ravvivata 
soltanto cial lampo mondiale di Maurizio Fondrìest. 
Oggi si corre in Emilia, una classica che ha nomi 
illustri nel suo albo. Ma più che alla corsa odierna, le 
attenzioni sono rivolte al clima tutt’altro che salubre 
che circonda il palazzo federale. Vacilla il trono di 
Omini, a tre mesi dal rinnovo del governo. A minarlo, 
insuccessi e brutte storie di doping. 


GINO SAIA 


B CASTELL ARCUATO Ulti¬ 
me corse della stagione '88, 
ultimi scampoli eli un ciclismo 
che al di la dell'oro di Fon- 
dnest CI ha dato soprattutto 
delusioni Circa otto mesi, 
con un solo lampo di presti¬ 
gio, per intenderci Di recente 
abbiamo perso il Trofeo Ba¬ 
racchi, li Giro del Lazio e il 
Giro di Romagna ad opera dei 
polacchi Piasecki e Lang del 
francese Mottet e dello svizze¬ 
ro Joho Triste, per giunta, il 
bilancio azzurro nelle Olim¬ 
piadi di Seul e se congiungia- 
mo il tutto con te polemiche 


relative al doping di Gand 
(Colamartino e GolinellO si 
capisce perché il presidente 
Omini è nel fuoco delle criti¬ 
che, perché a tre mesi dai nn- 
novo delle canche ti trono del 
massimo dirigente italiano va¬ 
cilla Qualcuno chiede anche 
la testa di Ercole Baldini, pre¬ 
sidente delia Lega professio¬ 
nisti, e conoscendo l’ambien¬ 
te ho il timore di assistere alle 
solite lotte intestine, alia solita 
guerra per il cadreghino e non 
ad una vera battaglia per usci¬ 
re da una crisi stagnante 
Chiaro che il pensiero e il 


valore degli uomini possono 
avere U kxo peso, ma nella 
tematica di un cambiamento 
reale conta pnncipalmente ia 
capacità del programma, con¬ 
tano le idee. 1 metodi di nnno- 
vamento che devono essere 
fieri nemici dei patteggiamen¬ 
ti e dei vergognosi mtraiiazzi. 
C'è assoluto Disegno di sani 
pnncipii, di pulizia, di buoni 
regolamenti, di buoni vivai. E 
rimango sempre del parere 
che li discorso delFimm^ine 
e della crescita deve iniziare 
dalla base. daH’assistenza alle 
società di periferia e non da 
un gigantismo coi |^di d'ar¬ 
gilla che coinvoirò piccoli 
gruppi a danno della colletti¬ 
vità Insomma, sì va a caccia 
di medaglie nel peggiore dei 
modi, si dimentica quan¬ 
do l'albero dei dilettantismo è 
secco, privo d» genn<^|}. ven¬ 
gono a mancare i fretti anche 
per li professionismo 
Eccoci, intanto, al Giro del- 
l'Emiiia. una gara alia settan 
tunesima edizione che nei suo 
libro d'oro cita i nomi di Girar- 
dengo, Coppi. Bartaii, 


Merckx, Motta, Moser e Ber¬ 
nard. una piova che oggi ci 
porterà da CasteH’Arquato, 
(provincia di Piacenza) a Bo¬ 
logna, sulla distanza di 222 
chilometri I) tracciato è m 
parte medito e a lungo pianeg¬ 
giante, ma con un Tinaie che 
propone tre volte il Colle di 
San Luca e considerando la 
pendenza de) diciotio per 
cento nel tratto denominato 
Curva delle Orfanelle, c'è da 
pensare che molti resteranno 
SUI pedali, che sarà un amvo 
con pochi contendenti se non 
addintturasolitano Dovrebbe 
essere una sfida paesana se 
non CI metterà Io zampino 
qualche forestiero len, nella 
suggestiva piazza detta Rocca, 
un pronostico condiviso dalla 
maggioranza dei concorrenti. 
E quello di Fondnest che vede 
un duello fra Argentin e Bu¬ 
gno. Mancherà Saronni, forse 
impaunto dal San Luca, forse 
a nsparmiare energie per il 
Lombardia Sul taccuino an¬ 
che la Coppa Sabatini, la Mila- 
no-Tonno e il Giro del Pie¬ 
monte Chiusura il 15 ottobre 
e avanti per chi ha ancora col¬ 
pi in canna. 


Provincia di Modona 


di 


MÒTDENA ; 

partecipa àfle Olimpiadi di > 
SE0ULÌ988 



I prodotti tipici 
della cucina modenese 
presenti a "Caia Italia” 
per i campioni olimpionici 


I PRODOTTI SONO FORNITI DALLE DITTE: 

9BÌS9 Tosciii j 


UkUMlllCIO CON AUIVAMNIO 


GIACOBAZZI 


SPECUUJ1A SAUJAU 


FINI 


GUARDI mi SpA 

GIV.si.CIV Af./- 


«le buone coso di Modena» 


VIGNE E VINI 


_ PnOCHJtlOW IMOOtlIQlUHENtO VINI ITALIANI 




C\A runltà 

X Sabato 
émA X 1 ottobre 1988 















I 


Olimpiadi 
di Seul 



I delusi del podio n 

I - — nei 3.000, staffetta Usa 

eliminata, la Kostadinova battuta nell’alto, l’Urss soffia l’oro 
del basket alla Jugoslavia. Quanti favoriti ko in questi imprevedibili Giochi 


A rotoli dall’Olimpo 


«Avevo le gambe di marmellata - dice Francesco 
Ranetta spiegando la sua sconfitta - Niente da 
fare» Ha perso anche lui forse tradito dalle attese 
d’un paese che sulle sue spalle aveva collocato 
I unica speranza di un oro nell atletica leggera 0 
forse semplicemente travolto dal destino che in 
queste Olimpiadi, ha visto la caduta di tutti o qua 
SI, i grandi favoriti della vigilia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MASSIMO CAVALLINI 




CmaUE RISULTATI INATTESI 




200 maschili 
400 maschili 
800 masehiti 
400 Ha match. 
Alto famm 


Favorito 

Cari Lawis 119 82) 

Butch Reynolds 143 29) 
Said Acuita 11 43 86) 
Edwin Moses (47 37) 
Stefka Kostadinova (2 07) 


Joe Deloach 119 72) 
Steve tewia 143 87) 
Paul E^ang ( 1 43 90) 
Andre Patrick (47 17) 
Louise ftitter (2 03) 


■i SEUL «Le ragioni della 
mia sconfitta^ Le piu ovvie gli 
altn andavano molto piu forte 
di me L ultimo chilometro 
I ho fatto d inerzia senza ben 
Zina Francesco Panetta 
della sua caduta non racconta 
che I essenziale E i essenziale 
è questo Ha perso e basta 
«Quando alta ime df^i duemila 
metn 11 keniano mi ha supera 
to ho capito che era finita » 

Invano ) giornalisti vanno 
alla caccia dell errore tattico 
dell ingenuità che se non al 
(era la realtà della sconfitta 
quantomeno spiega e giustifi 
ca le molte speranze delia vi 
gllià quell attesa dell oro che 
Uno a qualche istante prima 
aveva cullato i lunghi giorni di 
un Olimpiade avara di soddi 
sfazioni Forse sei partito trop 
PO presto Forse hai sbagliato 
ne) lare la corsa di testa Por 
se 

Ranetta taglia corto «Im 
porre fin dall inizio II mio rit 
mo era per me 1 unica tattica 
possibile i) problema e che il 
mio ritmo oggi era molto 
lontano da quello necessario 
per vincere )io fatto un tenta 
tivo ecco tutto» A queste 01 
pimpiadi dice non è riuscito 
ad arrivare m forma vai a ca 
pire perchè «A volte il serba 
(010 e pieno a volte e a meta 
a volte è vuoto II mio oggi era 
completamente a secco • 

Ti pesava il fatto che tutti si 
aspettassero da te una meda 

{ |lia? Oli chiedono "No quel 
0 che mi pesava erano le 
gambe Erano di marmellata 


non andavano» La semifinale 
aggiunge era stata un avverti 
mento chiaro «Anche ieri 
avevo fatto fatica molta fati 
ca Troppa per poter pensare 
oggi di volare verso 1 oro Mi 
sono detto facciamo finta 
che non sia successo nulla 
corriamo per vincere come le 
cose non fossero cambiate 
dai mondiali di Roma Fare 
una corsa d attesa? No non 
sarebbe servito a nulla lo so 
no un corridore di testa 
Ed in testa era partito Poi 
al primo attacco è stato come 
se qualcuno invisibile lo 
avesse afferrato per la maglia 
O come se il destino lo stesse 
risucchiando ali indietro ver 
so 1 anonimato verso la stra 
na sorte che queste strane 
Olimpiadi sembrano riservare 
a tutti 1 favoriti 
Ha perso Panetta ma ora 
si ritrova in triste madegnissi 
ma compagnia 11 giorno pri 
ma era toccato al grande Oa 
ley Thompson bruciato sullo 
storico traguardo della sua 
terza medaglia olimpica E 
prima ancora nell elenco era 
no entrati Edwin Moses negli 
ostacoli Butch Reynolds nei 
400 Cari Lewis nei 200 E ieri 
di nuovo proprio a Lewis è 
toccalo perdere la sua settima 
possibile medaglia d oro Co 
sì senza neppure correre per 
(un errore nel cambio in una 
staffetta alla quale non ha par 
tccipato Ed è senza correre 
che nel ) 500 sono usciti di 


scena ieri anche Acuita e 
Cruz due grandi protagonisti 
del mezzofondo Tutu caduti 
In queste Olimpiadi di caduti 
E caduta è alla fine della gior 
nata anche la Kostadinova 
grande favorita nel salto in al 
to femminile Caduta Ietterai 
mente sulla sbarra che collo 
cata a 2 03 sembrava aver su 
cerato con abbondanza Le 
lenco è davvero lunghissimo 
Solo una fatalità alla quale 
senza i superpoteri di Floren 
ee-Oriffiih non era possibile 
sottrarsi’ 0 anche il tempo 
che passa Inesorabile’ Solo 
destino o anche unatfetica 



Ingrid Knstiansen infortunata nella finale dei 10 000 


che cambia viaggiando velo 
ce verso onzzonti non sempre 
limpidi? Solo tl caso o anche 
I inizio di una transizione che 
già ha cominciato a sacrifica 
re vecchi idoli? Chissà 
Nel sottopassaggio (nero 
Giamo Gennaro Di Napoli ca 
duto anche lui in una incolore 
semifinale dei 1500 Le sue 
spiegazioni assomigliano mol 
to a quelle di Panetta «Hofat 
to il possibile • dice • ma gli 
altri oggi andavano piu forte 
di me » E triste ovviamente 
come Panetta Ma sa che lui 
almeno può ancora inseguire 
il futuro 


Le siepi non sono più 
il regno di Panetta 

Il ramninnp Hol mnnHn condochiiotr 



Un momento dei 3 000 siepi Renetta inseguito da Keocli, Kariuki e Rowland 


Il campione del mondo 
battuto dai keniani. Si salva 
L^unbruschini, ottimo quarto 
Il giovane Di Napoli 
escluso dalla finale dei 1.500 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSÙMECI 

■■ SEUL 3i e logorato In una dannato a correre una corsa 
vigilia piena di dubbi come il d attacco perche la bagarre lo 
pnr\cipe Amleto correre qui o uccide In semifinale il ragaz 
la essere siepista o corridore zo aveva capito che sarebbe 
dei IO mila metri? Francesco afiondato la maledetta curva 
Ranella era un buon favonio prima della riviera dopo un 
dei tremila con barriere e lo attacco improvviso del belga 
temevano tutti Ma era con Wiilham Van Dijck io aveva 


come accecato e lo aveva 
condotto al salto sull acqua 
con panico nell anima Lo 
aveva anche angosciato il fai 
to che Io avessero ripreso 
Quando sta bene e scaraa 
non lo riprende nessuno E il 
dubbio gli ha rosicchiato il 
cuore nella lunga notte della 
vigilia 

Nella finale dove sapeva 
che I keniani avrebbero cerca 
to una corsa da primato mon 
diale per appassire i muscoli 
dei rivali Francesco è andato 
subito davanti ma i due pas 
saggi ai mille e ai duemila me 
tri hanno fornito 1 impressio 
ne che con quel ritmo >1 cam 
pione del mondo avrebbe 
semplicemente avuto ia ba 
garre che temeva Dopo il se 


condo chilometro i keniant Ju 
lius Kanuki e Peter Koech 
hanno nievato I azzurro che 
non SI è sentito piu le gambe 
Soltanto il sorprendente ingle 
se Mark Rowland ha retto le 
gazzelle nere mentre I ottimo 
Alessandro Lambruschini ha 
tenuto il ritmo nel logico ntar 
do legato al fatto che quella 
velocita era supenore alle sue 
forze del momento 
Julius Kanuki ha vinto con 
un terribile ultimo chilometro 
di sette secondi inferiore al 
secondo di Francesco Mark 
Rowland ha sfiorato il primato 
d Europa ed era strafelice per 
la medaglia di bronzo Ales 
sandro Lambruschini ha mi 
gìiorato nettamente il limite 
personale diventando il se 
condo azzurro di sempre Ma 


il suo allenatore Giancarlo 
Chlttohni non era molto con 
lento e ha invitato il giovane 
allievo a lavorare di piu se 
vuol diventare un grande sie 
pista 

La dannazione di France 
SCO Panetta - se vogliamo de 
finirla cosi - e nata ai Campio 
nati d Europa dell 86 a 
carda Allora il ragazzo wleva 
correre 110 mila ma era chiù 
so da Alberto Cova da Stefa* 
no Mei e da 1\irl Anttbo Ha 
dunque dovuto ripiegare mWe 
siepi dove comunque otten 
ne con una corsa impulsiva e 
coraggiosa cIk fece impazzi 
re ia gente sugli spalti la me 
daghad argento Canno dopo 
le siepi gli hanno dato il pre 
mio meravigiioso dell oro ai 


Campionati dei mondo e dun 
que Francesco m cambio del 
la dannazione dell anima ha 
avuto un bel po di metallo 
prezioso Ma ha avuto anche 
mille dubbi che io hanno iace 
rato e appassito Ora lui e il 
suo tecnico Giorgio Rondelh 
dovranno ragionare con cai 
ma ^l che fare partendo da 
un presupposto che comun 
que appare assia chiaro e 
cioè che Francesco non ama 
le siepi sulle quali fini per ne 
cessila una sera d estate 
Si contava su Gennaro Di 
Napoli anche se in maniera 
as.sai tenue soprattutto dopo 
una sciagurata batteria elimi 
natona (me per poco non lo 
ha tHJttato fuon dalle seminìi 
nati Ai ragazzino manca I e 
sperienza non sa ancora nulla 


della terribile asprezza delle 
corse olimpiche Nella meno 
cattiva delle semifinali e nma 
sto inchiodato alla pista un 
po piu in la del penultimo 
passaggio Si e staccalo dalla 
corsa bruscamente come se 
una mano gigantesca lo aves> 
se trattenuto per la maglia 
Il ragazzo ha talento ma an 
che mollo bisogno di Irequen 
tare le grandi corse e i grandi 
campioni E la fatica di impa 
rare la fatica Non era pensa 
bile che finisse lontano m que 
sta vicenda di campioni Ma 
che corresse la finale non era 
tanto lontano dalle cose pos 
sibili Francesco e Gennaro 
per ragioni lontanissime I una 
dall altra sono approdati in 
una pista amara E (ornano a 
casa delusi e fenti 


La 4x100 americana eliminata da un errore di presunzione. La favorita Ingrid Kristìansen 
beffata dalle sovietiche nei 10.000. Buona prova di Ducceschi nei 50 km di marcia 

Fra mille sorprese sfuma 11 terzo oro di 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ SEUL Gli dèi e le dee sci 
volano cadono si feriscono 
piangono Somigliano ai co 
munì esseri umani Ieri sulla 
pista e sulle pedane deilo sta 
dio Olimpico di Seul la caduta 
di illustri abitatori dell Olimpo 
ha raggiunto dimensioni in 
consuete diciamo pure ano 
male Cominciamo dalla ca 
duta che definirei buffa per 
che nata da un incredibile atto 
di presunzione E la caduta 
del ptessoche invincibile 
quartetto veloce americano i 
quattro neri degli States occu 
pavane la terza corsia della 
quarta sene e si trattava di un 
quartetto di ripiego messo in 
campo per risparmiare le pre 
ziQse energie di Cari Lewis e 
Joe DeLoach L ultimo cam 
bio è stato disastroso troppo 


lungo e dunque fuori settore 
anche se gli ineffabili giudici 
hanno fatto finta di non vede 
re levando alte due volte le 
bandierine bianche 
Ma indiscutibilmente Calvin 
Smith aveva consegnalo il te 
stimone a Lee Mchleill al di la 
della linea arancione (a prò 
posilo perche non disegnano 
sulla pista una bella linea bian 
ca visibile e chiara per lutti’) 
Dopo aver fornito un comun 
calo ufficiale che agallava il 
misfatto il reclamo dei porto 
ghesi ha costretto ia giuria a 
escludere gli Stati Uniti dalla 
finale E così Cari Lewis non 
potrà tornare a casa con tre 
medaglie d oro Vale ia pena 
di annotare che da quando la 
staffetta è specialità olimpica 
-e cioè dal 1912 - la staffetta 


americana ha vinto 13 volle 
tre volle e stata squalificata e 
una volta non ha partecipato 
per via del boicottaggio di 
Jimmy Carter in un certo sen 
so gii americani sono imbatiu 
tl 

La caduta di Stefka Kostadl 
nova nell alto è la cosa che 
meno si poteva prevedere in 
questi giochi Primatista del 
mondo con 2 09 non aveva da 
temere nessuna avversaria 
solo se stessa Lagaraescivo 
lata rapida e senza sorprese 
rilevanti salvo ideila di anno 
tare una Louise Bitter straordi 
nanamente competitiva Ma a 
quota 2 03 la trentenne amen 
cana appariva in balia delia 
sottile rivale capace di scalare 
ben altr cieli II limite perso 
naie della texana era infall di 
2 01 A quota 2 03 è accaduto 
i impensabile con tre errori 


della bulgara e tre errori del 

1 americana Qi voleva lo spa 
reggio prima con I asticella a 

2 03 e poi piu in alto o piu m 
basso a seconda degli erron o 
dei tentativi riusciti Un solo 
salto per quota Stefka ha su 
b to fallito il volo mentre 1 a 
mericana mossa da una gnn 
ta straordinaria e da un sogno 
meraviglioso ha realizzato un 
balzo impeccabile 

Said Acuita era venuto a 
Seul per vincere I oro degli 
800 e dei 1500 e per assegna 
re il suo nome breve e sonoro 
alla leggenda dell atletica Ha 
subito una contrattura nei 
giorni della vigilia pagando 
feccesso di gare durante il 
Grand Prix Negli 800 la me 
daglia di bronzo lo ha lasciato 
con 1 amaro e tuttavia gli re 
stavano i prediletti 1500 metn 


Ma ien il campionissimo afn 
cano non si e presentalo alla 
partenza delle semifinali Fen 
(o logorato deluso Said si e 
arreso recitando un ruolo per 
il quale non lo si nteneva di 
sponibiie 

I diecimila delle donne pre 
sentavano un campo ^sai nc 
co con la favonta norvegese 
Ingrid! Knstiansen ah ultimo 
approdo con tre sovietiche 
guidale dalla tenace e immor 
tale Giga Bondarenko con la 
solida tedesca dell &t Kathnn 
Ullnch e con la scozzese Liz 
Lynch autentica spezzapol 
moni Dopo il secondo chilo 
metro la veterana nordica ha 
frantumato ia pattuglia (Iran 
dosi dietro ia tedesca Ma I av 
ventura coraggiosa delta 
mamma scandinava è durata 
meno di due gir) Ingnd intatti 
SI è fermala trafitta da un in 


sopportabile dolore a un pie 
de Uz Lynch e le sovietiche 
Giga Bondarenko e Elena 
Ehupieva hanno ripreso Ka 
thrln nmasta senza compa 
gnia e (a gara è diventata un 
feroce gioco di resistenza Al 
ta (ine la Bondarenko ha vin 
to con una volata micidiale 
Da quando i messicani han 
no perso il gusto della fatica i 
50 chilometn di marcia sono 
diventati 1 aspro gioco infinito 
dei sov etici e dei tedeschi 
dell Est Quando il sovietico 
ventisettenne Viaceslav Iva 
nenko ha lanciato I attacco 
attorno a! trentaduesimo chi 
(ometro la folta pattuglia che 
racchiudeva anche 1 estroso 
lombardo Raffaello Ducce 
schi e andata in pezzi Viace 
siov ha reno ia compagnia dei 
coHeghi per un chilometro e 
poi se n e andato irresistibile 
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I Kurtituitii Hanno vinto I oro nel baiket 


In tre se ne andranno in Usa 
«Emigra» anche Tallenatore 

Per Sabonis & C. 
rorodgnìfica 
locare all'Ovest 

L'Unione Sovietica, trascinata da un ritrovato Sa¬ 
bonis, ha vinto la medaglia d oro nel torneo olim¬ 
pico maschile di basket superando la Jugoslavia 
per 76 a 63 II quintetto slavo, che aveva dominato 
nella parte iniziale, ha subito il ritorno imperioso 
dei sovietici che hanno realizzato il «break» decisi¬ 
vo nella ripresa grazie ai canestri da tre punti di 
Marchuionis e alla difesa di Xhomicius su ratrovic 


M SEUL I ripetuti Infortuni 
sembravano averlo definitiva 
mente costretto ad uscire di 
scena proprio nel momento in 
cui doveva «esplodere» come 
il migliot pivot extra America 
Curato anche dal Portland 
IVail Blazers ia formazione 
professionistica dell Nba che 
io ha scelto e spera di averlo 
presto Arvidas Sabonis è ri 
comparso clamorosamente 
sulla scena internazionale 
propno a Seul Dapprima ha 
trascinato I Urss ad un succes 
so «storico» contro gli Stati 
Uniti e poi m finale ha impartì 
to una vera e propria lezione 
agli iugoslavi Inparticoalarea 
N^ade 1 )ivac 11 giovane centro 
che era stato indicato come il 
suo successore m campo eu 
ropeo e a Drazen Retrovie 
presuntuoso e irritante «Mo 
zart» dei canestn che in finale 
ha subito la stretta guardia del 
•mastino» Khomicius 
D altronde le cifre della 
partita di Sabonis nuovo «zar 
del canestn sono la (estimo 
niznaza più chiara del com 
pleto suo recupero 20 punti 
8 su I4 a) tiro e 15 rimbalzi La 
vittoria mentatissima del so 
vietici SI e concretizzata all i 
nizio del secondo tempo 
quando accanto a Saboms so 
no saliti alla ribalta Marchuio 
nis e Voikov che con le loro 
percussioni e i loro tiri «pesan 
II» hanno affossato le speran 
xe della Jugoslavia 
Il tiionfo olimpico di Seul 
per ì cestisti sovietici rappre 
senta anche un visto d espa 
trio di carattere sportivo in 
(atti ancora con la medaglia 
d oro al collo e i fiori in mano 
Khomicius parla del suo futu 
ro «Ci avevano promesso che 
in caso di vittoria avremmo 
potuto giocare all estero per 
sonalmente ho avuto delle of 
(Ite dalla Grecia e dalla Spa 


gna mentre nessuna squadra 
Italiana mi ha chiamato» Ma è 
soprattutto la Spagna che 
sembra la meta preterita dai 
sovietici I ineffabile colonne! 
loGomelski il coaeh della vit 
toria d) Seul andrà sulla pan 
china di Tenerife dove porterà 
con se ai sole della Isole Ca 
narle Vladimir Tchacenko se 
si ristabilirà dell infortunio pa 
tito quest estate L altro pivot 
Belostenny (inseguito anche 
da Caserta) dovrebbe finire 
ad Atene mentre Kurtinaitis 
potrebbe andare ali Hagen In 
Germania federale Linttres* 
se maggiore è però rivolto su 
Sabonis Marchuionis e Voi* 
kov che sono ormai nel) orbi* 
ta del) Nba Per loro perù li 
visto d espatrio scatterà con 
un anno di ritardo infallt se 
andranno a giocare negli Sta 
tes fin dal prossimo campio 
nato che comincia a novem 
bre I tre sovietici » cliventan* 
do automaticamente profes 
sionisti - non potrebbero di 
sputare il campionato euro 
peo del 1989 a Zagabria Per 
Marchuionis è già pronto un 
precontralto ad Atlanta dove 
gli «Hawks» di Mike Fratello to 
accoglierebbero a braccia 
aperte Insieme a Voikov Awl 
das Sabonis invece ha già 
pronta una maglia dei Por* 
tland TYail Blazers la squadra 
che lo ha ricostruito fisica* 
mente e con la qiuate lo «zar» 
dei canestn ha per questo un 
debito quasi morale 0 US 
Ecco il tabcilino della finale 
URSS Voikov 7 Sokk S Tara 
kanovS Marchuionis 21 Kur* 
tinaltis 7 Sabonis 20 Khomi 
cius 7 Belostenny 1 
JUGOSUVIA Petrovic 24 
Kukoc 3 Raspai 8 Obradovic 
6 Vrankovic 3 Dlvac 11 Ra 
dja 4 Cvjelicanm 4 


Così in 


Raffaello Ducceschi ha otte 
nuto un buon ottavo posto 
che peggiora il quinto deli an 
no scorso a Roma e il quinto 
dell Olimpiade boicottata di 
Los Angeles In 3 45 43 ha 
migliorato il suo pnmato ila 
liano 

L ostacolista bulgara Jor 
danka Donkova ha stradomi 
nato I 100 ostacoli in 12 38 
davanti alla tedesca dell Est 
Giona Uibet e alla tedesca 
dell Ovest Claudia Zackie 
wicz E da notare che per la 
Germania federale già grande 
potenza dell atletica si tratta 
delia prima medaglia in pista 
o in pedana I maligni dicono 
che da quando e morta I epta 
thieta Birgit Dressel i tedeschi 
hanno smesso di prendere | 
farmaci verboten e non cam | 
minano piu nemmeno a spm 
gerii ORM 
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Raldue 

Pallamano (male maschile Judo finali Lotta li 
bera finali 

Pallanuoto finale Calcio finale Brasile Urss, 
Tennistavolo finali femminile e maschile 
Pallavolo finali 
Atletica maratona 

Raluno 

Sintesi della giornata 

Raltre 

Missione Seul 

Capodtatriau 

Judo Pallamano Lotta libera femminile 
Calcio Brasile Urss 
Pallanuoto Tennistavolo 
Equitazione Pugilato finali Pallavolo 
Atletica maratona 
Telemontecarlo 

Atletica leggera finali lancio del peso ISOOfem 
minili e maschili 5000 4xl00e4x400raaschUle 
femminili 

Calcio finale Brasile Urss 
Finali di tennis e di pugilato 
Replica (male di calcio 
Finale pallanuoto 






















Olimpiadi 
di Seul 


Doping, la storia infinita r^ienatore 

^ - del club di Johnson 

Intanto salta Tintervista con «Stem». Un’inchiesta sul medico personale 
Trovato positivo anche un judoka inglese. Assolto, invece, Christie 



Dal Canada un’accusa: J 
Ben «gonfiato» andie a l^ia 




«Ben Johnson fu rimpinzato di droghe anche a Ro 
ma, quando vinse i mondiali correndo in un 9,83 
strepitoso^ La dichiarazione bomba arriva dal Cana¬ 
da, l*ha fatta in una intervista televisiva Gary Lubm, 
allenatore nello stesso club di Toronto per il quale 
gareggia Johnson «Me lo ha confidato il suo medi¬ 
co, George Astaphan» ha aggiunto E nuovi sospetti 
si addensano sull organizzazione di «Roma 87» 


Wm OTTAWA Dilagano a 
macchia d olio i dubbi sulle 
superprestazioni di Johnson 
ormai ex «Big Ben» Non sa 
rebbe solo il suo 9 79 ad esse 
re «fasullo» anche la corsa 
mondiale di Roma quel 9 83 
che sbalordì il mondo sareb 
be stato ottenuto con I aiuto 
Illecito del doping Ad avalla 
re tanti sospetti cne negli ulti 
mi giorni da sussurri sono di 
ventati grida sono amvate le 


durissime dichiarazioni di Ga 
ry Lubin un allenatore di atle 
tica che lavora nello stesso 
club di Toronto per il quale 
gareggia lo sprinter giamaica 
no naturalizzato canadese 
Lubin davanti alle telecamere 
della Cbs non ha usato mezzi 
termini «Ben fu drogato an 
che a Roma E anche in quel 
I occasione i) responsabile fu 
il suo medico George Asta 
phan» Gary Lubin ha rivelato 


anche !a fonte delle sue infor 
mazioni lo stesso Astaphan il 
misterioso medico di origini 
libanesi che ha costruito mu 
scolo su muscolo - come 
amava ripetere poma che si 
scatenasse la bufera doping - 
li piccolo Ben trasformando 
lo da un mingherlino e veloce 
ragazzino in un «uomo bioni 
co» «Astaphan - ha detto Lu 
bin - molto compiaciuto del 
suo lavoro mi ha raccontato 
che a Roma ha dato ai veloci 
sta qualcosina di extra pn 
ma delle gare mondiali» 
Secondo I allenatore di To 
ronto a Roma nel settembre 
del 1987 sarebbe andata co 
SI Johnson avrebbe ingente 

a uel «qualcosina di extra» m 
ue dosi la poma a quattro 
giorni dalla finale la seconda 
solamente quattro ore poma 
della gara mondiale di Jo 


hnson corsa in 9 83 veloce 
mente come mai nessun uo 
mo pnma di lui £ il controllo 
antidoping? «Astaphan - ha 
aggiunto Lubin ricordando te 
confidenze del medico - 
qualche mese dopo ancora si 
vantava del fatto di essere nu 
scito a mascherare astuta 
mente I uso degli stimolanti» 
L allenatore Gary Lubin colle 

f [a di quel «Francis del miraco 
1 » che da solo allenava meta 
degli atleti della nazionale ca 
nadese ha detto d essere n 
masto scioccato da quelle n 
velazioni «Non ho maii parlalo 
• ha detto - perche temevo di 
danneggiare I miei ragazzi 
Adesso sono contento dì po 
terlo fare di togliermi questo 
peso che ho tenuto dentro» 
Tornano dunque le ombre 
sul campionati mondiali di 
Roma già segnati dal «salto 


truccato» dt Evan^itstì E sta 
to tutto regolare nel controlli 
antidoping^ ti primo a dubita 
re della regolante dei controlli 
nei mondiali deli anno passa 
to e stato Cario Vitton ex tee 
nieo di Pietro Mennea che ha 
confermato in una intervista a 
I Unita il sospetto che durante 
1 mondiali a Roma siano stati 
fasulli Intanto tra i canadesi 
c e ora un clima di paura An 


temere di far fa fine di io 
hnson e Mark McKoy è toma 
lo da Seul precipitosamente 
senza correre la staffetta E 
Johnson^ Si è bameato In ca 
sa e non ha ancora raccontato 
neanche a «Stem» in esclusi 
va la sua stona intanto! Or 
dine dei medici deli Ornano 
ha annunciato che intende 
apnre un inchiesta sul com 
TOrtamento professionale di 
George Astaphan il medico 
personale di Johnson DUS 



Mà 


l'èrrivo dtl 100 «incriminati» Johnson e, dietro I 


La famosa radice contiene efedrina. Per questo Linford Christie ha rischiato la squalifica 
Va invece a casa senza medaglia é bronzo l’inglese Brown: anabolizzanti 

Incredibile a Seub il ginseng è una droga 

S mota nove Ouni oiomo come su un mattinale ma che ij fenomeno non è cir anche tracce di efedrina A ta Appuntamento alle 22 I ca insenre anche il ginseng L« fonti i 

•iunÉAa»n»a i/»r«nleHvànnn flllA nrprra rigirasi coscritto e anzi è sempre più piccolissime dosi e questo due imputati accompagnati panacea di ogni male giudi Imtenutl 

ella yueswra, I CrOniSll vann difficilmente controllabi e ftnieaherebbe il auantitativo da dirigenti e sanitari si sono calo sino ad oasi solo un «La vicei 


dì doping E questo accade alla 24* Olimpiade del¬ 
l'era moderna Ieri, appunto, si è toccata quota 
nove il judoka inglese Kemth Brown e stato rispe¬ 
dito a casa e la sua medaglia torna al mittente 11 
Ciò e la commissione medica proseguono con tur¬ 
ni straordinari i processi ai «dopati» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO IMAZZANTI 


HI SEUL Un altra medaglia 
truccala è stata confiscata II 
doping tiene abbracciala 10 
llmpiade in una stretta soffo 
canto Nessuna tregua un al 
tro atleta è stato sorpreso e 
punito Questa volta dopo II 
sollevamento pesi I at etica 
leggera il tiro e il pentathlon 
moderno tocca ai judo aliar 
gare II ventaglio delie speciali 
tè sotto accusa Un inglese 
Kenith Brown di 26 anni vin 
citore del bronzo nella caie 


goria dei 71 kg è stato espulso 
dai Giochi la sua medaglia ri 
tirata e deferito alla Federa 
zlone intemazionale Salgono 
così a nove i casi sinora uHi 
ciaimenle riscontrati E inutile 
sottolinearlo si tratta di un re 
cord assoluto e preoccupan 
te Dietro Ben Johnson incap 
palo nella rete dei controlli 
s allarga il campionario delle 
nazioni coinvolte Bulgaria 
Australia Spagna Unghena e 
ora i inghlUerra Una confer 


ma che 1) fenomeno non è cir 
coscritto e anzi è sempre più 
difficilmente controllabile 
Un altro famoso titolato 
atleta britannico lo spnnter 
Linford Chnstie è invece nu 
scito a dimostrare la propria 
innocenza Nelle sue urine in 
laboratorio erano state trova 
te tracce di «pseudo efedri¬ 
na» Davanti alla Commissio 
ne medica del ùo presieduta 
dal principe De Merode Chn 
stie è infatti nuscito a dimo¬ 
strare che quella sostanza ille 
cita nel suo organismo era 
ginseng SI avete capito bene 
La colpa è della miracolosa 
radice nota già per le sue vir 
tù tremila anni pnma di Cristo 
in vendita anche in Italia in 
tutte le erboristene Finora si 
sapeva che il ginseng conte 
nevaglucidi saccandi vitami 
na B e sostanze alcaline Be 
ne è stato riscontrato altra 
verso una analisi chimica che 
tra I componenti si trovano 


anche tracce di efedrina A 
piccolissime dosi e questo 
spiegherebbe il quantitativo 
minimo riscontrato sul cam 
pione organico di Chnstie 
Proprio per questi motivi I a 
lieta di Sua Maestà (ncordia 
mo che dopo la squalifica di 
Johnson nei cento metn si è 
guadagnato la medaglia d ar 
genio) è stato perdonato In 
ogni caso quella gara tanto 
chiacchierata non era questa 
volta sotto esame II test di po¬ 
sitività era stato accertato al 
termine di una battena dei 
duecento metn 
La commissione medica 
del Ciò non si può dire abbia 
trascorso in Corea due setti 
mane di vacanza I saloni del 
lussuoso hotel Shilla dove ha 
stabilito un fortificato e prò 
tetto quartier generale sono 
stati meta obbligatona di frot 
te di giornalisti Anche ien se 
ra la processione si e replica 


ta Appuntamento aite 22 I 
due imputali accompagnati 
da dirigenti e sanitari si sono 
presentati con un piccolo n 
tardo sulla tabetia dt marcia 
Alle 23 e 12 minuti le porle 
del tnbunaie medico sono sta 
te sprangate II )ud(^ che 
aveva vinto il bronzo il 27 set 
tembre e nella cui pi(^ erano 
state trovate tracce di un diu 
retico SI è difeso «Il farmaco 
- ha detto - I ho preso solo 
per fini terapeutici per nme 
dtare al gonfiore di un ginoc 
chio che aveva provocalo una 
infiltrazione di liquido» Nulla 
da fare 

Per Christie giudizio più 
complicato La ^a tesi difen 
siva per quanto in un pnmo 
momento sorprendente si è 
dimostrata centrata e convin 
cerne Ora it Ciò - preso alla 
sprovvista > dovrà sicuramen 
te ntoccare la tabella delie so 
stanze proibite Dovrà m prati 


ca insenre anche il ginseng 
panacea di ogni male giudi 
calo sino ad oggi solo un 
blando stimolatore del siste 
ma nervoso e almeno dagli 
occidentali un collaudato 
afrodisiaco Per la Corea che 
fa del ginseng un prodotto 
simbolo poteva essere uno 
scandalo una autentica mar 
iellata sui piedi Ci ha pensato 
provvidenzialmente Chnstie a 
gettare acqua sul fuoco «Il 
ginseng 1 ho comperato in Ci 
na» L onore dei coreani che 
mal avrebbero sopportalo 1 1 
dea di coltivare una droga 
Q}enché sportiva) è salvo 
Al vertice era assente il rap¬ 
presentante Italiano della 
commissione dottor lùcci 
mei È nentralo in Italia Una 
partenza che ha destato a 
Giochi ancora in corso (e che 
Giochi per quanto nguarda il 
doping') qualche sospetto 
Meglio qualche interro^tivo 


Le fonti ufficiati hanno girato 
I interruttore e spento la luce 
■La vicenda non ha nulla di 
mistenoso Era previsto il suo 
nentro in Italia il 30 settem¬ 
bre» IViccimei aveva in ogni 
caso con il suo comporta¬ 
mento nel caso Jonhson de¬ 
stalo qualche risentita reazio¬ 
ne da parte dei «Baroni» del 
Ciò Quando la bomba degli 
anabolizzanti non era ancora 
scoppiala ufficialmente sem 
bra avesse spifferato la nobzia 
agli invadenti giornalisti Ad 
dinttura ancor prima della riu¬ 
nione formale della Commis¬ 
sione Il giornale The Korean 
Heraid aveva nportato in pii 
ma pagina la notizia con la te¬ 
stimonianza del dottore, pre¬ 
sidente della Federazione me¬ 
dico sportiva Italiana Tbcci 
mei gola profonda? Non 
scherziamo Fosse realmente 
questo lo scandalo delle 
Olimpiadi potremmo stare 
tranquilli 


Che antipatico questo zio Sam! 


■i SEUL Perestroika batte 
zio Sam 6 0 i coreani appaio 
no al termine di queste due 
settimane di Olimpiadi tanto 
deliziati dall imprevedibile 
•savoir faire» dell ex demonio 
sovietico quanto profonda 
mente irritavi dalla ostentala e 
cafonesca, arroganza del 
«grande alleato» Il risultato e 
impietosamente tennistico e 
le possibilità di una rimonta in 
zona Cesarini sono palese 
mente nulle Gli USA Insom 
ma sono stati sonoramente 
battuti 

I sovietici sono andati a rete 
subito Anzi ben prima del fi 
schio d apertura E con una 
azione che si può ben definire 
classica Alla fine d agosto il 
Bolshoi è arrivato in tournée 
in Corea debuttando in pom 
pa magna nel Centro Cultura 
le Sejong ed immediatamente 
conquistando cuori e cervelli 
Da allora gli scambi olimpico 
culturali tra i due paesi sono 
stati molti e sempre ad altissi 
mo livello 

Non COSI dai lato amenca 
no «Quando si traua delia Co 
rea - dice Park Seek Jong del 
Comitato organizzatore del 
I Olimpie ArtTestival - tra gli 
americani prevale sempre una 
sorta di Burocratico snobi 
smo Se VUOI il Bolshoi o la 
Scala trovi subito persone in 
leressate e gentili E la cosa si 
combina facilmente Ma se 
chiedi il Washington Ballet 
tutto quello che ti senti rispon 
dere e senvete una lettera» 

il risentimento è forte E 
chiaramente affonda le sue ra 
dici in un antico e rugginoso 
rapporto tra protettori e prò 
tetti Va tuttavia aggiunto che 
in questi giorni gli americani 
hanno fatto il possibile per 
rammentare ai coreani quan 
to da queste parti si sentano 
a casa toro 

Tutto era cominciato esal 
lamente ali inizio Vale a dire 
quando la follissima delega 
zione statunitense era sfilata 
lungo la pista dello Stadio 
Olimpico in maniera singolar 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALUNt 
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Un segno della tensione tra coreani e americani il servizio d ordì 
ne fa togliere uno striscione inneggiante alla Nbc la tv che ha 
documentato I aggressione all arbitro sul ring 


mente sbracata a ranghi di 
sfatti quasi si trattasse d un 
goliardico pie me nel giardino 
del proprio campus La cosa 
intendeva forse essere la rap 
presentazione della liberta an 
liiilurgica che caratterizza (o 
crede di caratteiizzare) la cui 
tura yankee Ma per un popo 
lo atavicamente (e notoria 
mente) rispettoso della forma 
come il coreano sera trattato 
d uno schiaffo in pieno volto 
E lutto lungo le due sem 
mane delle Olimpiadi è poi 


continuato con una copertura 
televisiva quella della NBC 
che con un atteggiamento 
paternallsticamente ipercriti 
co ha finito per pizzicare tutte 
le piu profonde corde del ki 
bun» - la sensibilità del po 
polo di Corea In particolare 
aveva lento I nsistenza con 
CUI erano stati riferii gli inci 
denti nel palazzetio del pugi 
lato Argomento quest ultimo 
che m seguito alcuni buon 
lemponi della troupe amenca 
na non contenti hanno pen 
salo di utilizzare ordinando 


•T shirt» che deturpavano 
con senile irrisone il sacro 
Taekuk la bandiera nazionale 
coreana 

E stata la goccia che ha fat 
to traboccare il vaso Spazien 
tita la stampa locale ha co¬ 
minciato a presentare il con 
to offrendo ai propn letton 
una minuziosa lista di tutte le 
malefatte compiute da amen 
cani nelle ultime tre setuma 
ne Dal pestaggio di una don 
na coreana incinta - opera 
nientemeno che del figlio del 
capo della divisione d investi 
gazione cnminale dell ottava 
Armata - al tentativo di furto 
compiuto in un hotel da un 
paio di blasonatissimi atleti 
ad una lunga sene di nsse prò 
vocale da soldati nella zona 
tunslica di itaewon «Vorem 
mo ' concludeva uno dei 
molti editonali pubblicati sul 
tema - che gli americani im 
parassero a trattarci come es 
sen umani» 

Sono seguite le scuse di n 
to L ambasciatore prima e 
quindi I dirigenti della Nbc si 
sono affrettati a testimoniare il 
proprio dolore per le offese 
involontariamente inflitte Ma 
ormai per tornare alla meta 
fora calcistica - il cartel] no 
rosso era stato estratto E ciò 
che piu doleva - all accusa di 
ar oganza gii Usa debbono in 
fin cfei conti esserci abituati - 
era come s è detto quella 
chiave di permanente parago 
ne con 1 esemplare signonita 
sovietica Dentro il campo e 
fuori dei campo 

Il sorprendente risultato 
seguendo le alleanze politi 
che internazionali una logica 
che non sempre coincide con 
quella del galateo non appare 
ovviamente destinato a scon 
volgere la classifica Gli Usa 
restano il «grande allealo e 
l URSS un sia pur meno diabo 
ileo nemico Ma un fatto rima 
ne non di sole medaglie e fat 
to qui in Corea il successo 
sovietico 

Ed è anche questo un altro 
piccolo segno di ciò che nel 
mondo sta cambiando 


Sconfitto in finale Mayotte in 4 set 

E’ di «gaftone» Medr 
la racchetta dorata 


Il cecoslovacco Mizoslav Mecir è il pnmo campione 
olimpico del ntomato tennis II 24enne «gattone» ha 
battuto in finale I amencano Tim Mayotte (3/6,6/2, 
6/4,6/2) U* medaglie di bronzo ai due semifinalisti 
sconfitti lo svedese Stefan Edberg e I amencano 
Brad Gilbert II tennis era stato nammesso ai Giochi 
dopo 64 anni di ostracismo perche considerato 
sport troppo ricco e poco olimpico 

DAI Nosmo INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 


M SEUL Se nlla vigilia fosse 
stato indetto un relerendum sul 
g ocalore di tennis p ù «olimpi 
co» s curamentt io avrebbe v nto 
lui Ma invece del supposto refe 
rendum il tranquillo Miroslav Me 
ar ha vinto la pnma medaglia 
d oro che segna la stonca ren 
iree ai Giochi dell antico «gioco 
deire» Con lui n campo non ce 
spaz o per il circo a volte cialtro 
nesco della racchetta Eseillen 
n s cercava un immagine promo 
z onale per far accettare la sua 
peraltro ormai non piu s ngoiare 
faccia miliardaria quale miglior 
■testimonial» dr 1 cecoslovacco? 

Miroslav il gallone» con le 
sue fusa tennist che ha condotto 
in porto una finale senza sbavatu 
red Ioni odi stile E il suo tennis 
olimpico ha condizionalo anche 
I avversano Tim Mayotte che an 
che senza tocc ire le punte istno 
niehe di Mc&iioe calca one^a 
mente le tavole del palcoscenico 
raccheltaro Lo stad o del tennis 
è un prezioso anello con ineasto 
nato lo smeraldo art fic ale del 
campo in linoleum Una relig osa 
atmosfera accompagnerà per 
tutte le due ore 1 quaranta m nuli 
del match il nto del nbattesimo 
de! tennis dopo un ostracismo 
durato 64 anni 11 «gattone» all i 


ni»o se la prende comoda e gio¬ 
cherella un po troppo con >1 ru 
de Mayotte faccia d amencano 
Tim vince il pnmo set e crede 
che i ennesimo sogno amencano 
sta II a due passi Ma Mecir di 
regalare sogni non ne vuol prò 
pno sentire parlare anche se con 
la sua barbetta biond cc a quel 
volto di chi con il pensiero non 
ha solo meccania rapporti da 
I impressione di un sognatore 
Forse piu di un idealista senza 
speranza la sua è una faccia da 
anarch co ottocentesco E all mi 
ZIO del secondo set «tira la bom 
ba» e strappa subito il servizio a 
Mayotte che non ce la farà a re 
stittàre il «break» 

Il cecoslovacco dopo aver 
perso il pnmo set per 6/3 vince il 
secondo per 6/2 Mayotte che 
credeva di aver preso per la coda 
il «gattone» comincia a spazien 
tir» e nel pnmo game della terza 
pari ta g oca la carta della prole 
sta Vede buona una palla che e 
uscita d un buon metro e con it 
suo passo da iroso cow boy si 
iw c na a) giudice di sed a 11 
pubbl co lo «becca» e poi appiau 
de li giudice che con gentile ma 
ferma decis one respinge la con 
lestaz one Per il 28enne amen 


LaCiiffith 
non teme 
i controlli 
antidoping 


Florence Gnffilh (nella foto) vincitrice della medaglia d o 
ro dei 100 e 200 (stabilendo in quest ultima gara anche (i 
nuovo fantastico primato mondiale) ha affermato ieri che 
è disposta a sottoporsi ad un controllo antidoping in quui 
siasi momento anche a scadenze settimanali Cosi potrò 
eliminare una volta per tutte i sospetti che sono stati avan 
zati sulle mie recenti prestazioni qui a Seul» Nel caso della 
Gnffith I dubbi sono derivati dal fatto che solo in età 
matura è nuscila ad ottenere nsultati eccezionali dopo 
aver avuto una camera abbastanza oscura fino ai Campio 
nati mondiali di Roma delio scorso anno 


MftlAfAV Ancora disordini a Seul ieri 

* un gruppo di dimostranti ha 

contro scagliato bombe incendia 

Aiurtipr alhntemo del quartier 

generale americano a Seul 
OOnOralO USB fuggendo pnma dell arrivo 

delle forze dell ordine il 
primo bilancio paria di cln 
que feriti Secondo la polizia nell attacco erano coinvolte 
nove persone mentre ( agenzia Yonhap parla di venti gio 
vani e precisa che gii ordini lanciati erano quattro Poco 
prima dell attentato la polizia aveva fermato sette studenti 
rhe insieme a una trentina di colleghi distribuivano volan¬ 
tini anti americani con su Krìlto «Gli yankee vanno puniti» 
Intanto le misure di sicurezza previste per la maratona di 
domani si fanno sempre più consistenti saranno 36 000 ^li 
agenti che presiederanno i 42 chilometri del percorso m 
media uno ogni 126 centimetri Nei giorni scorsi infatti 
erano giunte minacce di sabotaggio da parte di gruppi 
estremistici del movimento studentesco La portavoce del 
Ciò Michele Verdier ha espresso comunque «piena fidu 
cia« per le misure di sicurezza approntate per ligara con¬ 
clusiva di questi 24esimi giochi olimpici 


PallmiAlA L Italia conclude a) nono 

■ MA II posto il torneo olimpico di 

LIIBIIB pallavolo battendo un av- 

CaIa AAIIA versarlo il Giappone che 

9WIV iiwiNi non era mai riuscito a supe 

con rammarico rare In precedenza li sue 

cesso però lascia I amaro in 

bocca agii azzurri «Dobbia 
mo rlngrazim I Urss > ha detto I allenatore Carmelo Pitte¬ 
rà a) termine dell incontro > per )a vittoria regalata senza 
alcuna motivazione a) Brasile e che ci ha tolto ogni possibi 
iitè di aspirare ad un posto in finale Abbiamo battuto un 
grande Brasile ma ■ questo punto è solo una triste consola¬ 
zione la partita contro i sudamericani mi ha confermato 
che potevamo aspirare a qualche posizione migliore nella 
graduatoria mondiale rispetto a questo nono posto» La 
partita con il Giappone infatti è stata una prova piuttosto 
netta delle possibilità future della squadra azzurra, a patto 
che riesca in tempi brevi a superare i problemi che sem 
brano affliggerla quando I incontro sulla carta si presenta 
non proibitivo 


rjiCA A Aiif A giocatnci e 1 allena 

usa e miQ 

in pramiO na di pallavolo riceveranno 

a nallsuAliclD 6 una macchina 

paiiavuiisic come premio per aver otte* 

peruviana nuto la medaglia d argento 

alle Olimpiadi di Seul il Se* 
nato peruviano infatti ha 
approvato un disegno di legge che prevede questo ricono 
scimento i fondi per I acq^to dei beni per le giocalrici 
saranno consegnati dal ministero dell Economia all Islitu 
to nazionale dello Sport Le autorità stanno organizzando 
una manìiestazione popolare per festeggiare ie compo 
nenti della squadra di pallavolo e il loro allenatore il 
coreano Man Bo Park ai quale si attnbu sce il merito di 
questo successo dello sport peruviano La dimostrazione 
si svolgerà domani quando ie giocatrici giungeranno a 
Lima da Seul dove sono stale la nvelazione nei torneo 
femminile di pallavolo 


caro laureato m stona alla Sian 
ford University la pagina della 
sua stona sta per essere definiti 
vamente scntta A questa tinaie è 
arrivato battendo un altro vec 
chio marpione amencano il 
27enne Brad Gilbert Sono am 
bedue ex buoni campioni che 
ora gestiscono onorevolmenle 
una camera che ha avuto anche i 
SUOI lampi Mayotte è uno che 
può dire di aver battuto ai suoi 
tempi miglion John McEnroe 
C Ibert per tre volte ha fatto 
•bum bum» a Bons Becker 

Ma li gattone cecoslovacco 
che a differenza dei suoi canna 
zionali Ivan Lendl e Martina Na 
vratilova non si è latto abbacina 
re dall Amenca figunamoci se si 
lascia impressionare da un ame¬ 
ncano Dicono che 11 suo hobt^ 
prefento sia la pesca e del pesca 
lore Mecir ha la pazienza ma 
non SI limita ad aspettare che ù 
pesce «pnma o poi abbocchi» 
Lui nella rete ce lo fa finire con 
un tennis certo non scoppieltan 
te *ma che ha il lascino di un in 
tensa partila di scacchi E anche 
li terzo set viene artigliato dal 
«gattone» nonostante un dispe 
rato tentativo del cow boy sul 
nono gioco Mayotte si porta sul 
4/5 ma Meo? chiude ne) game 
successivo 

Il quarto set è solo una trovala 
regolamentare non c è propno 
pari ta Ormai Mecir mentre sta 
pilotando il match verso il con 
elusivo 6/2 sembra oltre che 
tranquillo anche un tantino an 
noiato Ma quando entra il pas 
sante di «palla partita incontro» 
li gittone SI svegi a un s^lo di 
g o a mentre la racchetta vola in 
ana D accordo la calma olimpi 
ca va bene che d oro ne ha già 
visto e contato parecchio ma 
una medaglia é sempre una me 
dagl a 


Pallanuoto ^ pareggiato 9 a 9 

PI ‘ Ungheria in un ineon 

con I UnynOna tro valevole per le finali dal 
HA AArMinlA quinto all ottavo posto del 

, " torneo olimpico di Seul Gli 

In OXtronilS azzurri hanno raggiunto il 

pareggio all ultimo istante 
dimostrando di essere In 
condizioni atletiche sempre pm d^trate t nfiessi de) 
•settebello» sono apparsi appannati e mancano dei buoni 
liralon da fuon il panorama sarebbe nero se non fosse per 
i abilità tattica della squadra e per le «individualità» che nei 
momenti determinanti vengono sempre fuori con tutto il 
peso della loro classe Anche i allenatore Dennerlem al 
termine della gara è più cntico che soddisfatto «1 ragazzi 
giocano troppo timorosi ia preparazione atletica di fondo 
c è II problema principale a questo punto credo che sia 
nella quantità di lavoro fatto in palestra. Ma come posso 
allenarti se tra campionato e coppe questi giocaton sono 
sempre impegnati in partite?» 


UONARDO lANNACCI 


Flash da 


RlnpatriiUv I due olimpionici Usa di nuoto Dalbey e G]ertsen 
inquisiti per aver trafugato da un albergo di Seul una testa di 
leone in marmo potranno npartire domani per gii Stati 
Uniti «lì caso è chiuso» ha detto il procuratore Yoo Sung 
Soo «1 ragazzi hanno fatto pubblica ammenda della loro 
colpa e non saranno nnviati a giudizio» 

Penicelll gtovaniMlmo. CiovanniTemcelli milanese 21 enne 
era il piu giovane marciatore in gara nella 50 km Ma l atleta 
azzurro giunto undicesimo ai traguardo ha stabilito un altro 
record mai I Italia aveva presentato in questa kermesse un 
concorrente di età cosi «verde» 

Shrivcr-Garrlsoa Nella finale del doppio femminile ie statuni 
tensi Pam Shnver e Zina Gamson (teste di sene n 1) hanno 
vinto la medaglia doro battendo 4/6 6^ 10/8 te «ceke» 
Novoina e Sukova 

Bene la mostra. La mostra «Arte e scienza nello sport Seul 88» 
organizzata dai Consiglio nazionale delle ricerche italiano e 
dal Museo nazionale di Corea ha nscosso un ottimo succes 
so ogni giorno è stata visitata mediamente da 4mila perso 
ne 

Tennistavolo. Corea del Sud e Cina sono le pnme due nazioni 
nella stona delle Olimpiadi ad essersi aggiudicate i oro nel 
tennistavolo Nel doppio maschile i cinesi Longean Quin 
gguang hanno battuto i sorprendenti jugoslavi Pnmorac 
Lupulescu Fra le donne, Young Ya e Hyung Hwa hanno 
superato le cinesi Jmg e Zhimin 
Ginnastica rltmtcn. Dominio dell Est europeo nella ginnastica 
ritmica con due sovietiche e una bulgara sul podio Le 
azzurre Michaela Imperaton e Giulia Staccioli si sono clas 
sificate 12esimae iSesima 

















Una éìomàtà no 


Annullati dalla Germania 
Una squadra colabrodo 
Matarrese si defila: «Questa nazionale Tho ereditata» 
e fa capire che Tallenatore è destinato a cambiare incarico 


GERMANIA 3 


ITALIA 


^ ITALIA Tacconi, Carobbi De Agostini, Crippa,Brambati,Tassotti, 
Mauro, Colombo, Carnevale, Calia, Virdis (58' Rizzitelli) A 
disposizione Giuliani, Graverò, Desideri, Evani 

RFC Kamps, Scbuitz Crahammer, Hoerster, Funket, Sievers (86' 
Bommer), Kleppinger, Haessier, Mill. Wuttké (63' Schreier), 
Klinsmann A disposizione RecK, Walter, Riedie 

ARBITRO Loustau (Arg) 

H MARCATORI 5' Klinsmann, 18' Klcppinger, 69' Schreier 

|p 

NOTE Angoli 9 a 5 per l'Italia Ammoniti Schuitz c Calia Spetta* 
^ I tori 65miia Pomeriggio sereno, terreno in buone condizioni 


Risultati e 



Bancarotta azzurra I tedtulii festeggiano II gol del 2 0 A smisti 

n conto k) palerà Rocca 



I tedeschi festeggiano il gol del 2 0 A sinistra, Rocca e (dietro di lui) Niccolal durante la partita 


L'Italia di Rocca ha perso anche la medaglia di bron¬ 
zo facendosi rifilare tre gol da una Germania apparsa 
piu forte e meglio disposta in campo Contro i tede 
schi non avevamo mai perso in partite ufficiali 11 
tecnico azzurro non ha azzeccato le marcature difen¬ 
sive, ma gli azzurri, forse scanchi dopo averle busca¬ 
te dalt'Urss, hanno offerto una prova modesta Matar¬ 
rese archivia in fretta la spedizione coreana 


wm SEUL L'aweniura era fi 
nita a Pusan a dodici minuti 
dalla fine della semifinale 
con l'Unione Sovietica Quel 
gol del pareggio segnato da 
Dobrovoiski aveva segnato 
anche I) punto di arrivo della 
Nazionale olimpica Che 
l'avventura fosse finita lo sa 
pavano lutti e scendere in 
f campo contro la Germania 
per giocarsi la medaglia di 
bronzo era un po come so¬ 
gnare un terno al lotto 11 ter 
no. secco, è uscito ma sull u 
nica ruota possibile ed im 
maglnabiie quella tedesca 
Un epilogo triste per questa 
modesta quanto orgogliosa 
formazione azzurra Xln epi 
lofio consumato di fronte 
agli spalti quasi gremiti dello 
stadio olimpico di Seul 
Porse solo gli oltre cin 
quaniamila coreani che han^ 
no tatto pazienti lunghissime 
file per vedere la finale delle 
deluse non sapevano che la 
partita non sarebbe stata una 
partita Tra gli azzurri manca 
no gli squalificati lachini e 
Ferrara soprattutto il primo 
è difficile da sostituire II ba 
ratlolo veronese forse era 
I unico ancora in grado di ro 
lolare con forza Gli altri si 
vede subito che fanno finta 
di essere dentro la partita e I 
tedeschi glielo lasciano ere 
dere, ma solo per pochi mi 
nuti Al primo sbandamento 
difensivo quel piccolo perfo 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO PERObUNI 

mturaerafi rante cuneo chiamato Mill 
odici minuti brucia sullo scatto Brambati 

I semifinale crossa a) centro dove Tassot- 
/letica Quel tj Carobbi e De Agostini fan 
segnato da no mucchio tra di loro la 
!va segnato sciando fuori, però il pos 
arrivo della gente Klinsmann che di gra- 

zia fa secco Tacconi Per 11 
gilnH fai'® ® *6 f°“« arrlvaio 

ìiftHAoi.* Hi presagiscono anche I vitelli 

Uolto il ter Tu"® 
to ma sull u Po sara solo un inutile supplì 
bile ed im «io E Tacconi al 17 su un 
Ila tedesca calcio d angolo smanaccia 
t per questa la palla sulla testa di Kieppin 
) orgogliosa ger e il 2 0 (me delle resi 
irra \ln epi due speranze Rocca si ac 
> di fronte corge che Carobbi su Klin 
{remiti dello smann non era stata una 
di Seul grande Idea sposta Bramba 

II oltre cin ti sul numero nove tedesco e 
ani che han® dirotta Carobbi sul frenetico 
lunghissime Mill Ma siamo già sullo 0 2 

I finale delle Alla fine il tecnico difenderà 
vano che la soprattutto quella qualità a 
bastata una lui più cara la tenuta atletica 
zurri manca «Nonostante le 6 partite in 

III lachini e tredici giorni con 1 aggiunta 
itio il primo di quattro tempi suppTemen 
tiluire liba tari questa sera non ho visto 
3 forse era la squadra in calo Nessuno 
grado diro dei giocaton ha mai avuto 
I Gli altri si crampi* 

(anno finta I giocatori negli spoglia 
la partita e I toio però lo smentiscono m 
asciano ere parte «Erano piu freschi di 
Esr pochi mi noi - dice Tacconi - giusto il 
mandamento risultalo giusto il quarto po 
ccolo perfo sto noi ci siamo giocati tutto 


Dopo le ddusioni 
le imime carte 
nella maratona 


mm SEUL. Venerdì nero per 
la spedizione olimpica Italia 
na Neanche una medaglia 
vinta in una giornata in cui 
erano in palio veniisei titoli 
Cosi il team azzurro nella 
classifica a squadre è scesa 
dall ottavo al dodicesimo po 
sto le chances di conquista 
re un altro podio magari sa 
lendo sul gradino piu allo 
sono adesso ridotte all osso 
Tra gli azzurri partiti favon 
ti ed andati invece malissimo 
c’è Francesco Panetta cam 
pione mondiale a Roma 1 an 
no passato che nella finale 
dei 3000 siepi è franato al no 
no posto Poi c è Gennaro Di 
N apoli le cui volate preolim 
piche avevano fatto sperare 
In gare meno opache Negli 
alili sport buona ma sfortu 
nata la prova della spada a 
squadre gli azzurri sono arri 
vati quarti fallendo il bronzo 
per due stoccate nella sfida 
con I sovietici Gli azzurri in 
vantaggio nella pnma parte 
della gara si sono fatti prima 
rimontare, poi superare nel 
finale A completare la gior 



Un contrasto fra Colombo o il portiere tedesco Kamps 


quello che avevamo contro 
1 Unione Sovietica» Dopo 
I uno due 1 Italia cerca di ra 
schtare almeno II barile delle 
riserve nervose ma quando 
cresce il debito di ossigeno 
viene fuori anche il debito 
contralto da questa naziona 
le con la banca dei piedi 
buoni E se al tiro si trova 
Colombo allora bisogna 
cambiare gioco forse con te 
porte di rugby il milanista 
riuscirebbe almeno una volta 
a fare centro Coppa uno 
dei pochi in grado di giocare 
la partita ha ciabatte mode 
ste ma meno ordinarie e al 
69 con una gran botta scor 
tica I incrocio dei pali Un 
minuto dopo la Germania 
con Schreier segna il tre a 
zero 

In campo ora c è anche 
Rizzltelli ma «mister IO mi 
bardi riesce a sbagliare un 
gol praticamente fatto 


Gare e 


nata no degli italiani c e stala 
la mediocre prestazione dei 
pallavolisti giunti noni e i 
giocatori della squadra di 
pallanuoto che oggi si balte 
ranno per il quinto posto 
Le ultime speranze sono 
dunque legate unicamente 
all esito della maratona ma 
schile che verrà corsa dome 
nica mattina alle 5 e 30 Alia 
partenza il team italiano 
schiererà tre atleti Celindo 
Bordin Orlando Pizzolato e 
Gianni Poli Tre atleti che 
partiranno per vincere Bor 
din è infatti campione euro 
peo avendo conquistato il ti 
tolo a Stoccarda nell 86 
quando arrivo davanti a Piz 
zelato che vanta due vittorie 
nella maratona di New York 
Una vittoria a New York la 
vanta anche Poli Bordin di 
ce chiaramente di puntare al 
podio • Non dico all oro - ha 
dichiarato - ma ad una me 
dagba si» Su un percorso (a 
Cile e pianeggiante insieme 
con gli azzurri partiranno fa 
voritiikeniani straordinari in 
tutte )e corse prolungate ed 
il giapponese Nakayama 


OGGI 

Saranno assegnali 37 titoli 

Atletica Ore 3 25 Lancio del 
peso (0 finale 3 45 Lan 
CIO del disco (m) finale 

3 55 1 500 m (f) finale 

4 10 I 500 m (m) finale 
4 30 5 000 m (m) finale 
4 55 Staffetta 4x400(0 fi 
naie 5 15 Staffetta 4x400 
(m) finale 5 35 Staffetta 
4x400 co finale 6 Slaffet 
la 4x400 (m) finale 

Calcio Ore 10 Brasile Unione 
Sovietica per il primo po 
sto 

Canoa/Kayak Ore 0 Finali 

Pallamano (m) Ore 8 30 M 
naie l*e 2* posto 

Hockey prato (ra) Ore 6 15 
Finale l*e2* posto 

Judo Ore 8 Massimi cai 95 
kg (m) finale • Massimi 
cat 72 kg (0 finale 

Lotta libera Ore 10 Finali 

Nuoto Ore 0 30 Sincronizzato 
doppio finale 

Pallanuoto Ore 9 Finale 


Avventura all’italiana 


OA UNO OEi NOSTRI INVIATI 


all 80 solo davanti a Kamps 
perde secondi preiriosi e si fa 
soffiare il pallone E lui I em 
bienui dell impotenza azzur 
ra «E stata comunque un e 
sperienza straordinaria - di 
ra poi Rocca negli spogliatoi 
- peccato per il bronzo sfu 
maio ma il nostro bilancio 
finale è passabile» Il presi 
dente della Figc Antonio 
Matarrese pare aver fretta di 
archiviare r«Operazione 
Seul> Dopo aver chiarito 
che la partecipazione lui ) ha 
trovata già fatta - quindi non 
1 ha decisa * spiega che «per 
dere con ia Germania non è 
una vergogna, 1 immagine 
della Federcalclo non esce 
modificata dal verdetto fina 
le* E Rocca? «Bravo a tene 
re in pugno il gruppo dopo la 
sconfitta con Io Zambia Re 
sterà nello staff tecnico fede 
rate e sapra mettere a frutto 
I esperienza con tanta umil 
tè* 


wm SEUL U (accia di Rocca 
dopo la partita una maschera 
di rabbiosa sofferenza li volto 
di Matarrese dopo la partita il 
solito grugno da impunito con 
in più le rughe delta stizza 
Rocca e Matarrese due volti 
di guelfa stessa faccia chiama 
ta Olimpica Roorasachedo 
vrà pagare il conio per ta sua 
prova di tecnico Matarrese sa 
che dovrà dare molti resti a 
chi questa Nazionale olimpica 
proprio non la voleva non so 
Io vedere ma nemmeno sentir 
nominare ) presidenti di club 
staranno sicuramente arrotan 
do I denti Per pagarsi questo 
sfizio di nazionale è stata stra¬ 
volta la Coppa Italia e staio 
spostalo «sua santità» il cam 
pionato E non Si tratta solo di 
un problema di foglietti di ca 
tendano ma di ben altri 
preziosi fogli filigranati Siran 
gelati dalle lore manie di 
grandezza soffocati dai can 
tieri degli stadi per i mondiali 
di calcio del 90 ( presidenti 


presenteranno il conto del 
mancati incassi E Matarrese 
dopo essersi lasciato da capo 
a piedi con il tricolore e aver 
cantato da mane a sera l'inno 
nazionale ora cerca di defilar 
SI Illuminante la risposta data 
alla domanda se riteneva po¬ 
sitivo il bilancio di questa 
Olimpica considerando tutti i 
problemi che aveva creato 
«Ogni esperienza è interessan 
te» > ha detto col tono del 
saggio ma un attimo prima 
aveva sibilato «Eunasituazio 
ne che ho ereditato > Quan 
do c e qualcosa che non va. 
Matarrese tira fuon questa sto¬ 
na dell eredita 5uila poltrona 
della Federcalcio nessuno ce 
lo ha messo per forza e si sa 
che quando si prende II posto 
di qualcuno si ereditano le co¬ 
se buone ed anche quelle cat¬ 
tive 

L eredita poi va gestita e 
nella gestione bisogna lare 
delle scelte Chi ha scelto di 


far andare avanti questa Olim¬ 
pica? Chi ha deciso, con I an¬ 
cora oscuro capitolo del silu¬ 
ramento di Zoff, di affidare la 
Nazionale ad un tecnico con 
tanta voglia di lare, ma senta 


creare le premesae perchè 
questa in Corea non diventas¬ 
se solo un’avventura? Mettere 
una nazionale nelle mvtl di 
un tecnico nuovo solo alla vi¬ 
gilia del torneo olimpico si¬ 
gnifica non solo essere poco 
seri, ma anche stolti E finirà 
che I unico a pagare saià quel 
Francesco Rocca da San Vito 
Rocca crede ancora che ba^ 
I onesta il coraggio e ) impe¬ 
gno nel proprio lavoro per an¬ 
dare avanti Non ci sentiamo 
di consigliargli di adeguaisi, di 
imparare al più presto come 
va il mondo tutt altro Ma in 
certi ambienti meglio muover¬ 
si con cautela se non si vuol 
fare la classica line degli strac¬ 
ci ORP 


Urss e Brasile: due scuole 
a confronto stamane in tv 


■1 SEUL, Il torneo olimpi 
co di calcio si conclude oggi 
(ore IO italiane) con la fina 
bssima Urss Bragie Oltre a 
Mikhailitchenko i sovietici 
presentano due calciatoli di 
grande avvenire Si tratta de) 
20enne portiere Kharine de 
stinalo a ereditare la maglia 
di Dassaev e del 21enne 
centrocampista d attacco 
Dobrovoiski Nella squadra 


di Bichoevels I unico punto 
debole è la coppia centrale 
difensiva 

Il Brasile di Carlos Silva è i) 
prototipo della squadra che 
andrà ai Mondiali ^90 bella e 
spettacolare come nella tra 
dizione del calcio carioca 
Da segnalare che per squalifi 
ca non giocheranno da una 
parte Cherednik e dall altra 
Geovani e Ademir 


Le probabili formazioni 
Uim; Kharine Lossev, laro- 
venko Kelachvìli, Gorlutko- 
vie, Mikhailitchenko, Narbe- 
kovas bouly Tatarchouk. 
Dobrovoiski, Kuznetsov 
Brasile: Talfarel, Luis Car¬ 
los, Aloisio, André Cruz, Jor 
fiinho Andrade, RIcardo, 
Milton Careca, Romano Be- 
belo Arbitra il francese Bi 
guet 


Pallavolo Ore 0 45 Incontro 
per il 7* c 8* posto Ore 3 
Incontro per il 5* e 6* po 
sto 

Pugilato Ore 1 Fmaii Mini 
mosca Gallo Leggeri 
Welter Medio massimi 

Teonls Ore 2 Doppio (m) li 
naie e singolare (0 (mate 

Tennistavolo Ore 2 Semifina 
il (m/o 

Tiro con arco Ore 1 30 Semi 
finali da 30 50 60 70 m a 
squadre (m/Q 5 30 Finali 


DOMANI 

Saranno assegnati 9 titoli 

Atletica Ore S35 Partenza 
maratona (m) 7 45 Arrivo 
maratona (m) 

Pallavolo Ore 0 45 Finale per 
il 3* posto (m) 3 Finale per 
il 1* posto (m) 

Fucato Ore I Finale sei ca 
tegone 

Equitazione Ore 23 Finale 
salto ostacoli individuale 
IO Cerimonia di chiusura 


GLI AZZURRI 
IN GARA 


Arco Semifinale ed et«ntuale 
finale a squadre (Di Buò 
Ferrari Parenti) 

Canoa Finale K4 1000 (Bo 
nomi Scarpa Pieri Man 
dragona) 

Atletica Semifinale ed even 
tuale finale 4x100 (m) 
(Madoma Hons Pavoni 
TitlOe(OCAngotzi Tardo 
Fernan Massullo) Finale 
5 000 (MeO 

Judo Eliminatone ed even 
tuale finale cat oltre 95 kg 
(Venturelli) 

Pallanuoto Classificazione 5* 
e 8* posto (Italia Spagna) 

Judo (0 Eliminatone ed 
eventuale finale cat oltre 
71 kg (Molta) 


Pugilato Finale pesi piuma 
(Pansi) 

Atletica Maratona (Bordin 
Pizzolato Poli) 


E sul ring Parid 
non si accontenta 
delTaigento 


■■ SFUL Dopo la pioggia di 
medaglie di Los Angeles (una 
d oro due d argento ed altret 
tante di bronzo) un italiano 
tenterà questa notte di con 
quistare almeno un titolo nel 
torneo di pugilato dei Giochi 
di Seul L ultimo della missio¬ 
ne azzurra è Giovanni Pansi 
21 anni di Vibo Valentia (Ca 
tanzaro) ma trapiantato da 
anni a Voghera in finale nella 
categoria dei piuma Lawer 
sarto dei) azzurro sara Damele 
Dumitrescu un romeno che a 
Seul ha mollo bene impres 
stonato In semifinale è nusci 
to perfino nell impresa di otte 
nere un verdetto favorevole 
contro un coreano cosa assai 
difficile per ie qualità dei pugi 
li locali e per t favontismi di 
cui hanno beneficiato 
Non sara quindi un ineon 
Irò facile Già un anno fa m 
un torneo m IXirchia Dumitre 
scu e Parisi si trovarono di 
fronte m finale e vinse il rome 
no «Negli ottavi di Imale - ha 
ricordato Parisi - ho incontra 
lo ed eliminato il sovietico Mi 
Miak Kazanan attuale nume 
ro due del mondo quindi non 
vedo perche dovrei aver pau 


Sabato 
1 ottobre 1988 


Atletica Medaglie assegnate nei 100 hs (0 - Oro J 
Donkova (Bui) Argento G Siebert (Rdt). Bronzo 
C Zackiewicz (Rfgj Medaglie salto in alto (0 • Oro 
L Ritter (Usa) Argento S Kostadinova (Bui). Bron¬ 
zo T Bykova(Urs) 50 km di marcia 1)V Ivanenko 
(Urs) 3h 38 29 2) R Weigel (Rdt) 3h 38’56 3) 
H Gauder (Rdt) 3h 39 45 8) R Doiceschi Ot®)* 
Staffetta 4x100 (m) • 1* batteria 1) Francia 38"67, 

2) Nigeria 39 15 3) Italia (S Floris E Madonia, P 
Pavoni S Tilli) 39 20 Semifinale 1500 (m) • 2* 
batteria 1)S Scott (Usa) 3 38'20 2)P Rono (Ke¬ 
nya) 3 38 25 11) G Di Napoli (Ita) 343 58 (eli¬ 
minato) 10 ODO metrico 00 Bondarenko (Urs), 
31 05 21, 2) E McCoIgan (Gbr), 31 08 34. 14) R 
Munerotto (Ita) 32 29 84 3000 siepi • Finale 1) J 
KariukiCKen) 8 05 51 2) P Koech(Ken) 8 06"79, 

3) M Rowland (Gbr) 8 07 96 4) A Umbruschini 
(Ita) 8 12 17 9)F PanettaClta),8’l7’'79 Semifina¬ 
li 4x100 (m) • 1* sene 1) Usa 3 02' 84, 2) Kenya, 

3 03 24. 3) G Bretagna 3 04 '60, 4) Australia, 

3 06 63 Seconda sene 1) Germania Est, 3'00"60: 
2) Germania Occidentale 3 00 66, 3) Olamaka, 

3 00 94 4) Nigeria. 3 01 13 

Baskel Medaglie (m) • Oro Urss Argento Jugoslavia, | 
Bronzo Usa 

Scherma. Medaglie spada a squadre - Oro Francia, 
Argento Rfg, Bronzo Urss, 4) Italia 

Hockey prato. Finale per il 1* e 2* posto - Australia- 
Corea del Sud 2-0 Classifica finale (Q 1) Australia 
(Oro) 2) Corea del Sud (Argento), 3) Olanda 
(Bronzo) 

Equitazione. Qualificazioni salto ad ostacoli Individua¬ 
le OU CarlsenCCan) 143 punti 2)D Hafemeister 
(Rfg). 139 50 3) M Robert (Fra). 137 

Nuoto tlDcreulzzato. Finale della cat «solo» 1) C Wal¬ 
do (Can) 200,150 punti 2) T Conforto-Ruiz (Usa) 
197 633,3) M Kotani (Già) 191,850 

Glnaaitlca ritmica sportiva Individuale. Medaglie, Oro 
M Lobatch (Urs) Argento A Dunavska (Bui), 
Bronzo A Timotchenko (Urs) 

Pallavolo. Semifinali (m) Usa Brasile 3-0, Urss*Argenli* 
na 3 0 (15-11. 17 15. 15-8) Finale 9* posto Italia- 
Giappone 3 2 

Tcanlslavolo. Medaglie doppio (0, Oro C. Loncan e W. 
Qingguang (Cin), Argento I LupuleskueZ Primo- 
rac Ciufl), Bronzo A Jae-Huyng e Y Nam-Kyu 
(Cds) Doppio (I), Oro Y Young-Ja e H Jung-Hwa 
(Cds), Argento J Zhimin e C Jing (Gin). Bronzo J. 
FazltceC Perkucin (Jug) 

Judo. Medaglie cat kg 95, Oro A Miguel (Bra), Argen¬ 
to M Meibng (RIg), Bronzo D Stewart (Cb) e R. 
Van De Walle (BeD 

Tiro eoa l'ano. Medaglie individuale (m). Oro J Barrs 
(Usa) Argento P Sune Soo (Cd8> Bronzo V 
Echeev (Urs) Individuale (0. Oro K Soo Nuyng 


(Usa) Argento P Sune Soo (Cds): Bror 
Echeev (Urs) Individuale (0. Oro K Soo Nuyng 
(Cds), Argento W Hec Kyung (Cds), Bronzo^ Y 
YoungSookCCds) 

lènnlf Medaglie singolare (m) Oro M Mecir (Cee), 
Argento T Mayolle (Usa), Bronzo S Eddera (bvw 
e D Gilbert (Usa) Doppio (0 Oro P Shriver-Z 
Garrlson (Usa), Argento J Novotna-H Sukova 
(Cec). Bronzo S Graf*C Kohde Kilsch (Rfg), W 
%rnbull E Smylle (Aus) 

Lotta libera. Medaglie cat kg 100, Oro V Puscaiu 
(Rom) Argento a L Khabelov (Urs) Bronzo B 
Scherr (Usa) Cat kg 52 Oro M Sato (Già), Argen¬ 
to S TVstena (Jug) Bronzo V Toguzov (Urs) Cai 
kg 74 Oro K Monday (Usa), Argento, A Varaev ' 
(Urs), Bronzo, R Sofiadi (Bui) 

Canoa. Medaglie K1 (0 Oro V Quegheva (BuO. A^ 


ra di Dumitrescu Parisi è un 
peso leggero che in queste 
Oiimplaoi combatte nei piu¬ 
ma Per fare il peso deve, pra 
ticamente perdere ogni volta, 
pnma del controllo circa tre 
chilogrammi Un sacnfìcio 
compensato dalla possibilità 
di essere piu polente boxan 
do in una categona mfenore 
ed agite tenuto conto che la 
nduzione dei peso è stata ot 
tenuta nducendo I indice dei 
grassi 

Affa finale è arrivalo supe 
rendo facilmente Chih Hslung 
LudiTaipei il sovietico Kaza¬ 
nan grande favorito messo 
addmttura a tappeto 1 israe 
liano John Shmuel ed il ma 
rocchmo Abdethak Achik 
Quest ultimo incontro lo ha 
impegnato solo per due minu¬ 
ti dato che I avversano ha su 
bito una lesione al polso de 
stro nel portare un colpo lar 
co all altezza dell orecchio 
dell azzurro Pansi cosi ha n 
sparmiato energie L incontro 
eli domenica sT preannuncia 
molto equilibralo e spettaco 
lare i due pugili hanno eccel 
lente tecnica sono completi 
Parisi forse ha il pugno piu pe¬ 
sante ma Dumitrescu è più 
esperto ed aggressivo 
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Ri (m), Oro 0 Heukrodl (Rdl). Argento M Clivi. 
nlskii (Urg), Bromo, M Marinov (Bui) IC2 (Q, Oro 
Rdt, Argento Bulgaria, Bronzo Olanda, K2 (nO, 
Oro Urss Argento Polonia Bronzo, Francia K2 
(m) Oro Nuova Zelanda, Argento Urss, Bronzo 
Unghena 9* Italia 

IL MEDAGLIERE 


Oro 

Ar 

Br 

Tot 

URSS 

44 

26 

40 

110 

RDT 

33 

29 

24 

66 

USA 

27 

22 

21 

70 

RFT 

IO 

12 

11 

33 

UNGHERIA 

10 

5 

6 

20 

BULGARIA 

9 

11 

IO 

30 

ROMANIA 

6 

IO 

6 

22 

COREA DEL SUD 

6 

6 

8 

20 

FRANCIA 

5 

3 

5 

13 

CINA 

4 

10 

IO 

24 

G BRETAGNA 

4 

8 

B 

20 

ITALIA 

4 

4 

4 

12 

AUSTRALIA 

3 

4 

4 

11 

GIAPPONE 

3 

3 

6 

12 

CECOSLOVACCHIA 

3 

3 

0 

6 

NUOVA ZELANDA 

3 

1 

B 

12 

POLONIA 

2 

6 

4 

11 

JUGOSLAVIA 

2 

4 

3 

9 

NORVEGIA 

i 

3 

0 

6 

OLANDA 

2 

2 

3 

7 

DANIMARCA 

2 

1 

1 

4 

KENYA 

2 

1 

1 

4 

CANADA 

1 

1 

4 

6 

BRASILE 

1 

1 

3 

5 

FINLANDIA 

1 

1 

2 

4 

SPAGNA 

1 

0 

2 

3 

MAROCCO 

1 

0 

1 

2 

AUSTRIA 

1 

0 

0 


PORTOGALLO 

1 

0 

0 


SURINAM 

1 

0 

0 

1 

TURCHIA 

1 

0 

0 

1 

SVEZIA 

0 

3 

4 

7 

SVIZZERA 

0 

2 

2 

4 

ANTILLE OUNDESi 

0 

1 

0 

1 

CILE 

0 

1 

0 

1 

COSTARICA 

0 

1 

0 

1 

ISOLE VERGINI 

0 

1 

0 

1 

GIAMAiCA 

0 

1 

0 

1 

PERÙ 

0 

1 

0 

1 

SENEGAL 

0 

1 

0 

1 

BELGIO 

0 

0 

2 

2 

GRECIA 

0 

0 

1 

1 

MESSICO 

0 

0 

1 

1 

TOTALE 

198 

188 

204 

5B7 


t 
























■■ CENCIO. Si può amare 
la fàbbrica del diavolo? Si 
piiò. >1 love Acna>, l'adesivo 
coloralo, ornalo con un fio¬ 
rellino, è appiccicato sulle 
porte a vetri degli uffici nel 
grande stabilimento. L'han¬ 
no fallo stampare alcuni atti¬ 
visti dal consiglio di fabbrica, 
graficamente identico a quel- 
ioiclie si vede sulla coda di 
mòlle auto nella valle, ma 
con fa scrina opposta aVal- 
bOniiida puntai. Ormai è 
guerra di religione e, si sa, 
nelle guerre di religione tutto 
accade. Intorno al grande fe¬ 
ticcio, alla fabbrica che da 
cent'anni mangia II fiume e |o 
itUomita a valle avvelenalo, 
oimal .clé Un cumulo di ran¬ 
cori e di baltaglie, di docu¬ 
menti e di tregue, di mezze 
verità, di Imbrogli, di ingiusti¬ 
zie e di dati scientifici che la 

Ì llrare la lesta al loresllero. E 
a fa scuotere agli stessi com¬ 
battenti, logorati dallilnllnita 
ripetizione dei loro argomen¬ 
ti e quasi increduli nella pos¬ 
sibilità di farsi capire. 

Proviamo è guardate, allo¬ 
ra, con occhi estranei, a en¬ 
trare nelle viscere del mo¬ 
stro. Pa Impressione. L'Acna 
à II paese. Le case d'abllazlo- 
ne sono sparse in disordine 
sul declivi, ma è lei a occupa¬ 
re l'Intera spianata costruita 
nel fondovalle dalla Bormida 
che le scorre intorno a semi¬ 
cerchio. Ed à stata Impianta¬ 
ta II, ormai più di un secolo 
la, nel 1882, proprio per ab¬ 
beverarsene. Normalmente 
sono.due terzi della pollala 
che entrano, ma in passalo, 
nelle stagioni di secca, entra¬ 
va anche lutto II fiume. Nel- 
raitemarsi delle archlletture 
si legge la sua storia tormen¬ 
tala: palazzine di mattoni dei 
primi anni del secolo, riatta¬ 
le, •grazie alle nostre latto, 
ricorda il sindacalista Spa- 


gnoletll, a mensa modella. A 
fianco, un groviglio monu¬ 
mentale di tubi e serbatoi, 
scalette e ciminiere; sono gli 
impianti dell'ultima genera¬ 
zione, nati dopo la ristruttu¬ 
razione del 1980. Poi vecchi, 
immensi capannoni da ar¬ 
cheologia industriale sven¬ 
trali, grandi spazi vuoti di 
sterralo. «Sono più di quaran¬ 
ta - mi spiega ancora - gli 
Irnpianli nocivi che via via ab¬ 
biamo fatto chiudere negli 
anni». I più famosi, quelli del¬ 
le beta-naflilamlne, che han¬ 
no lasciata appiccicata al- 
l'Acna l'etichetta di •fabbrica 
del cenerai. 

Accanto, cantieri, cemen¬ 
to armato, nispe: l'Ingegne¬ 
re, spostando il dito da un 
punto all'altro, elenca i mi- 
iiardl, a decine, del nuovissi¬ 
mi investimenti. Quelli con¬ 
cordali prima col sindacato, 
poi col ministero dell'Am¬ 
biente per rendere credibile 
e concreta l'ipotesi del risa¬ 
namento, della compatibilità 
Ira Acna e Valbormlda. Tec¬ 
nologie d'avanguardia e sicu¬ 
rezze, conlroiir automatici e 
monlloraggl 24 ore su 24. 
Depuratore biologico a car¬ 
boni attivi già in funzione, In¬ 
ceneritore da cinquanta mi¬ 
liardi. Dappertutto, ossessio¬ 
nanti, avvisi, cartelli e mani¬ 
festi che ricordano, obbliga¬ 
no, promuovono la sicurez¬ 
za. 

La sensazione delle trup¬ 
pe di prima linea, che sanno 
di combattere sotto i rifletto¬ 
ri, con tulli contro, che non li 
permetteranno un errore. E 
inspiegabilmente In questo 
clima hanno mollala per due 
volte a fiume delle overdosi 
di ammoniaca, provocando 
Il recente periodo di chiusu¬ 
ra. 

Ma allora sono capaci di 
gestirla, questa sicurezza? In 


Storia, cronaca e follia di un tormento 
che dura da un secolo. È dal 1882 che 
l'Acna di Cengio, fabbrica Montedison 
di coloranti intermedi, ma più nota co¬ 
me «fabbrica del cancro», divide ed im¬ 
pera sulla Valbormlda. Stabilimento e 
lavoratori nell'alta valle, in provincia di 
Savona, scarichi inquinanti a basso, tra 


le colture del contado piemontese. Do¬ 
po anni di lotte in fabbrica e fuori, oggi 
in Valbormlda si consuma la divisione 
tra le due comunità. Chiudere tutto e 
subito, come esige U moirimento di 
massa sorto nei comuni piemontesi, 
oppure tentare la sfida del risanamen¬ 
to, come sperano gli operai liguri? 
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DAL NOS'mO INVIATO 

STEFANO RIQHI RIVA 


Negli slogan dine due nianlfcstazioni l'immagine della drammatica divisione sull'Acna della gente della Valboimida 





fabbrica i tecnici si offendo» 
no per la domanda, fuori gii 
avversari dell'Acna sorrìdo¬ 
no: «Secondo loro stanno 
largamente dentro la tabella 
A della legge Merli. Ma su tre 
controlli che abbiamo fatto, 
li abbiamo presi in castagna 
due volte - dice il presidente 
deirUsI di Alessandria > e so» 
lo dopo hanno dato la spie¬ 
gazione delle emissioni "per 


errore"*. Intanto 11 vicino, a 
Cairo Montenotie. è partito 
l'ennesimo processo contro 
l'Acna proprio per la viola¬ 
zione della legge Merli. In 
mezzo tra le due verità guar¬ 
do l'acqua degli scarichi che 
dopo la depurazione si ap¬ 
presta a tornare fiume. È di 
un color thè pallido. «Non 
hai visto niente. Fuori o den¬ 
tro la legge Merli questa dì 


‘s. t 


adesso è acqua Guar¬ 
da piuttosto il letto del fiu¬ 
me*. La Bormida #4» un bel 

marron bruno vellutato. «Ec¬ 
co, per decenni l'acqua usci¬ 
va di quél colore li. Il sabato, 
la notte Karìcavano acidi al¬ 
lo stato puro». Sono gli ope¬ 
rai comunisti dell'Acne della 
sezione di Cengio ebe parla¬ 
no. «Se anche per cent'anni 
scender acqua pulita reste¬ 


rà il letto bruciato, avvelena¬ 
to per centinaia dr metri in¬ 
torno e giù fino al Tanaro». 

Idem sotto la fabbrica. 
Già. sotto la fabbrica. In que¬ 
st'ansa di fiume, sotto le spia¬ 
nate! e i capannoni sono se- 
pdte le scorie, e I fanghi sec¬ 
chi di un secolo. Gli esperti 
nominali dal ministro Ruffolo 
hanno parlato di 32 milioni 
di tonnellate di veleno, inter¬ 
rate via via. Poi ci sono le 
•lagune*. Milioni di metri cu¬ 
bi ai rifiuti liquidi che stagna¬ 
no in grandi bacini, qualcuno 
nuovo, tecnologicamente su¬ 
perprotetto, qualcuno vec¬ 
chio di decenni. Ed ecco 
uscire dal gergo dei tecnici il 
vocabolo mostruoso, che 
tutti qui ormai usano con 
grande naturalezza: il «per¬ 
colato». Dove finisce il «per¬ 
colato»? Questa miscela 
sempre mutante di veleni 
stratificati e di acque di dila¬ 
vamento è destinata a sgor¬ 
gare per decenni dall'enor¬ 
me torta venefica su cui posa 
l'Acna. _ 

Ora ne estraggono 
con le pompe 50 metri cubi 
aH'ora, e li ributtano negli im¬ 
pianti di depurazione. Intor¬ 
no. tra fabbrica e fiume, han¬ 
no costruito barriere a mo' di 
fiancate |^r isolare una spe¬ 
cie di catino. Ma nessuno sa 
se la marna che fa da fondale 
a questo catino di veleno sia 
uno strato compatto, e quin¬ 


di impermeabile, oppure se a 
sua volta lasci filtrare più a 
valle. 

Chiudere allora, piombare, 
dimenticare. «Già. ma se 
Montedison se ne andasse 
cacciala, magari a costruire 
una nuova Acna nel Terzo 
mondo, chi avrebbe più la 
forza di farle tirar fuori i mi¬ 
liardi, le centinaia di miliardi 
del risanamento?, E noi ci tro¬ 
veremmo qui con mille e cin¬ 
quecento disoccupati e con 
una valle morta», I comunisti 
di Cengio si sentono umiliati, 
soli, fraintesi. Non sopporta¬ 
no che Bertinotti, un segreta¬ 
rio egli, un comunista, abbia 
detto che loro sono sulla 
frontiera della conservazio¬ 
ne. «Non sanno nemmeno 
che le lotte contro l'Acna te 
abbiamo fatte per anni noi. 
Noi da soli. Quando la Cisl di 
fabbrica, che è sempre stata 
in maggioranza, diceva che 
tutto andava bene. Quando 1 
sindaci democristiani della 
valle piemontese si accon¬ 
tentavano di far assumere 
qualche paesano». Andrea 
Dotta si sfoga tra le mura del¬ 
la sezione. Adesso è il presi¬ 
dente della Usi 6 della Ligu¬ 
ria. ma per decenni ha (atto 
l'operaio ail'Acna. «Noi face¬ 
vamo le lotte, portavamo da¬ 
vanti alla fabbrica i Giolitti e 
gli Audisio, l Moscatelli, ai 
tempi dei comitati di gestio¬ 


ne. Le lotte per andare in 
mensa con una tuta pulita. Le 
lotte per 1 vestiti di ricambio 
ali'uscila della fabbrica. Sai 
che allora, quando c'era la 
neve, potevi riconoscere dal¬ 
le impronte in quale reparto 
uno lavorava? Lasciavamo le 
tracce di rosso, di giallo, di 
blu, secondo le sostanze che 
avevamo addosso. E nel '63 
siamo stali noi a far chiudere 
rimpianto del cancro alla ve¬ 
scica». 

Oggi questi comunisti, 
questi sindacalisti, per non 
veder disperso tutto quello 
che hanno strappato al pa¬ 
drone, si trovano dalla parte 
di chi l'Acna la vuole aperta. 
«Non a tutti i costi», precisa 
Pinotti, segretario delta CgiI 
savonese. «Siamo andati a di¬ 
re in direzione che non ci 
possono più essere errori, In¬ 
cidenti. Al primo saremo noi 
a chiedere la chiusura del re¬ 
parto, persino dell'intera fab¬ 
brica. Se sarà dimostrato che 
non sono capaci di gestirla in 
sicurezza. Ma chiuderla per 
principio, questo no». Dove, 
in Italia, si è riusciti a far stan¬ 
ziare a una Montedison 100 
miliardi per la sicurezza? Do¬ 
ve ce l'ha, il sindacato, un 
controllo sugli investimenti 
come atl'Acna? E dove, so¬ 
prattutto, li metterebbero, in 
caso di chiusura, i 1500 di 
Cengio? Argomenti che pe¬ 


sano. soprattutto quMI'UM- 
mo, quando i 1500 ce li lial 
davanti. Meno, molto 
davanti aH’opinione pu^fQI 
nazionale. 0 davanti ille^' 
polazioni della bassa Valit. 
Loro sono piemontesi e€^ 
gio è fuori dal loro contibw 
amministrativo. C soprattuHb 
fuori dal loro cuore, perdht 
da un secolo porta diuiril t 
disagi. E ora, nemmeno pKk 
occupazione. 

Carlo Ruggeri, il legretàrto 
della federazione comunica 
di Savona, è un uomo giova¬ 
ne, pacato, ragionevole, mo¬ 
derno: «Il nostro non è un at¬ 
teggiamento lentimeptalt, 
ideologico. Le divisióni nà¬ 
scono dai fatti, dagli intemM 
diversi. Per noi. che siamo 
una grande pro^ncia turisti¬ 
ca, l'aita Valbormkla è stori¬ 
camente il polo industriale, 
quello che tiene In e^librio 
il nostro sviluppo. Dùnque 
per noi la sfida è la compati¬ 
bilità. la permanenza, nelle 
nuove condizioni, di questo 
polo industriale. Per i pt»« 
montasi è tutto diverso. F%r 
loro la Va)bi>rmida è aiM 
agriturìsiica. Vanno in un'al- 
tra direzione. Il tentativo è 
vedere se con una grande 
lotta comune, e con la leenp- 
logia, sarà possibile lenire 
insieme le due esigenze». Il 
dramma è che dallltlira pa^ 
te a questa possibilità non si 
crede più. 


CHAMP 
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Volkswagen festeggia IO milioni di Golf. E invece dello Champagne, vi offre una Chomp. i 


Il successo della Golf si misura in simpatia, affi¬ 
dabilità, prestazioni, sicurezza... e in 10.000.000 
di ese mplari prodotti. Un traguardo eccezionale 
**Q^da festeggiare. Come? Con una Golf 
molto speciale: la Golf Champ, fresca e 
Wr spumeggiante. Completamente azzurra, 
.«.yjs'.j.) nella carrozzeria, negli interni e nei vetri. 



La Champ sfoggia, per questa occasione specia¬ 
le. un equipaggiamento speciale: volante sporti¬ 
vo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, ri- 
vestimento interno in velluto, sedili sportivi, con¬ 
tagiri ed orologio digitale, e tante altre dotazioni. 
La Golf Champ è una vera festa, ma per pochi 
intimi: verrà infatti prodotta in una serie limitata. 


/^VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

1.038 punii di Vendila e Assistenza in Italia, Vedere negli elen¬ 
chi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla 
voce Automobili, 
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Sabato 

1 ottobre 1988 
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